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TARTUFO 

TORTA GELÀTO 




{Idora^ \ ; 


Il gelato ricoperto di cacao 
macchiato di croccanti noccioline. 

Sotto la copertura di cacao 

La torta “ricamata” di frutta , 
che ha il sapore del dolco, ■. 
e il fresco del gelato. 



una ricca e delicata combinazione 
di freschissima panna, zucchero, cacao 
e calie in polvere, aromatizzata 
al Whisky Johnnie Walker. 

Uno splendido dessert a base di 
deliziosa panna, latte, zucchero, 
burro, cacao e torrone, ricamato 
con dolcissima frutta candita. 

fa solo getetnft'^mmi-gelatr 




















questa copia può valere 

^ milione 


GRAN PREMIO 


Becchi 


Estratto del regolamento 


• Ogni settimana, per dodici settimane, dal 14 maggio al 30 luglio, ogni copia 
del RADIOCORRIERE TV posta In vendita viene contraseegr^ata con una lettera 
dell'alfabeto — che varierà per ciascune settimana — e con un numero 
progressivo. 

• Il numero è stampato In alto, sul lato destro della teatata. 

e A partire dal 19 maggio, per dodici settimane, ogni venerdì verranno estratti 
cento numeri, tra quelli stampati sulle copie del RADIOCORRIERE TV poste In 
vendita la settimana precedente. I cento numeri saranno pubblicati eul RADIO- 
CORRIERE 1V della settimana successiva a quella dell'estrazione. 

• Tutti coloro ohe saranno In possesso d'una copia del RADIOCORRIERE TV 
contrassegnata con la lettera di serie a cui si riferisce l'eatrazione e numerata 
con uno dei cento numeri estratti, potranno inviare in busta chiusa alla ERI, 
via del Babulno 9, Roma (Concorso RADIOCORRIERE TV), a mezzo di racco¬ 
mandata con ricevuta di ritorno, la parte della testata dei RADIOCOR- 
RIERE TV recante il numero estratto, dopo averla peraonalmente firmata. Do¬ 
seranno altresì Indicare In forma chiara e leggibile II proprio nome, cognome e 
Indirizzo. Tali raccomandate, per essere ammesse al premio, dovranno perve¬ 
nire entro e non oltre il ventesimo giorno successivo alla data dell'estrazione. 
Indicata su ogni copia. 

e L'attribuzione del premi asrverrà secondo l'ordine di estrazione. Ouarsdo la 
testata contrassegnata con un numero avente diritto a un premio non sla stata 
spedita dal possessore o non sla pervenuta entro li tempo massimo, il premio 
stesso sarà assegnato al primo, per ordine di estrazione, che avrà inviato 
la testata contrassegnata con uno del numeri successivi. 


• Tutti coloro che Irrvieranno una testata con uno del cento numeri estratti 
riceveranno un disco a 45 giri. 

• Le operazioni di sorteggio saranno effettuate presso gli uffici della ERI, sotto 
la sorveglianza di una commissione composta da un funziortario del ministero 
delle Finanze, che fungerà da presidente, da un notaio e da un funzionarlo 
della ERI/Edizioni RAI Radiotelevisione Italiana. 


_ I PREMI _ 

1° premio/CUCINE BECCHI Una cucina di 

gran lusso mod. Boston, un frigo mod. 926 da 260 litri, una lavatrice 
superautomatica da 6 kg. mod. ultramatom 6. una caldaia a gas 
per riscaldamento mod. 105, una stufa a gas mod. 45, una stufa a 
Kerosene mod. 4002 per il valore complessivo di 


UN MILIONE 


2° premio/CUCINE BECCHI Una cucina 

Miami mod. 22, una stufa a gas mod. 60. un frigo mod. 922 da 
225 litri per il valore complessivo di 

_250.000 lire_ 

3° premio/CUCINE BECCHI Una cucina 

Miami mod. 22, una stufa a gas mod. 75 per il valore complessivo di 

_ 150.00 0 lire_ 

4° premio/CUCINE BECCHI Una cucina 

MIamI mod. 22, una stufa a gas mod. 45 per II valore complessivo di 

_ 120.000 lire _ 

premio apeclala FONIT-CETRA: * 

dsl numeri estratti, uii di- 

■ La Divina Commedia., r' '| «Nr.'* m.STS 


premio apeclala FONIT-CETRA: 

• La Divina Commedia », ~ ■ ” 

nell'edizione fonografica 
in diciotto dischi micro¬ 
solco. letta da Giorgio 
Albertazzl, Tino Carra- 
ro, Antonio Crast, Carlo 
d'Angelo. Arnoldo Foà. 

Achiile Millo e Romolo 
Valli. ^ 

—. —.. Divina Commedia 
Valore 29 . 70011 » 
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direttore 


Neologismi 

« Ho seguito con mrere^^e la 
trasmissione di In nome del¬ 
ia legge, che è uno fra i mi- 

f lliort programmi offertici dal- 
a TV. Sono però rimasta vi¬ 
vamente colpita dal bruttissi¬ 
mo e. a mio parere, assurdo 
neologismo “ giudicessa In 
nome del cielo (e della dolce 
lingua del “ si ") su quali basi 
é stato coniato questo mostro 
linguistico?! Si è forse pensa¬ 
to al femminile di alcuni so¬ 
stantivi indicanti professione 
(dottoressa, professoressa), ma 
non si è ricordata l'esistenza 
di vocaboli come “ vindice " e 
“supplice" fLe Supplici di 
Eschtlo!) che costituiscono un 
precedente valido, oltre che eu¬ 
fonico. Siamo in un campo in 
cui. e vero, in mancanza di re¬ 
gole fisse, c'è da creare in mol¬ 
ti casi “ ex novo facciamolo 
però con buon gusto! Le ca¬ 
cofonie neologistiche imperver¬ 
sano tanto crudelmente nella 
nostra bella lingua, che anche 
coloro i quali, come me, con¬ 
sideravano i purisfi con un sor¬ 
riso di compatimento, si ritro¬ 
vano talvolta a ricordare gon 
simpatia la buonanima del 
marchese Basilio Ruoti. Scher¬ 
zi a parte, mi auguro di non 
essere stala la sola a manife¬ 
stare questa opinione. Spero 
quindi di leggere prossimamen¬ 
te sul teleschermo “ la giudi¬ 
ce Non le sembra che suoni 
molto meglio? * (Maria Clara 
Cataldi - Palermo). 

Suona meglio, infatti. E da te¬ 
lespettatore mi associo alle 
sue critiche. Ci capitasse una 
volta d’esser ascoltati! 


Cicogne 

< Ho letto il rammarico del si¬ 
gnor Emanuele De Cristofaro, 
per la trasmis.sione che la tele¬ 
visione italiana ha mandato in 
onda per alcune sefiintane con 
il titolo di Aspettando il bam¬ 
bino. Or bene, queste puntate 
le ho seguite pure io. Sono ri¬ 
masta molto soddisfatta di 
quello che ho visto e di quello 
che ho sentito. L'unica cosa pe¬ 
rò che mi dispiace è il fatto di 
aver mandato i bambini a let¬ 
to, così non hanno visto que¬ 
sti documentari. Sì, caro si¬ 
gnor De Cristofaro, lei sarà 
un maestro, mentre io sono 
una mamma che ha fatto solo 
fino alla quinta elemerxtare, 
ma :rt quanto ai figli (io ne 
ho due, uno di tredici anni e 
un’altra di undici) alla sera, 
finito Carosello se ne vanno 
cheti cheti a letto, perché san¬ 
no benissimo che con me, non 
fanno come vogliono loro. Ag¬ 
giungo ancora che la presen¬ 
tatrice della televisione, nelle 
prime puntate, ha gentilmente 
invitato (pur non vedendo nul¬ 
la di anormale) di mettere a 
letto i bambini. E mi dispia¬ 
ce, perché se avessero visto 
tutto sarebbe stato piU sem¬ 
plice, senza tanti sotterfugi • 
(Lucia Davide - Castellamonte). 

« La risposta al prof. Silvio De 
Cristofaro di Palermo sul te¬ 
ma delta " cicogna " mi sem¬ 
bra assolutamente superficia¬ 
le: prima di tutto perché è 
data con la mentalità di chi 
vive in un mondo ben diverso 
da quello del bambino, il qua¬ 
le non è ancora entrato col 
pensiero, col sentimento e con 
l'azione, nel mondo dell'anima- 
Htà. Il bambino vi arriva con 
lo sviluppo degli organi Pri¬ 


ma vive nel mondo necessaria¬ 
mente meraviglioso della cico¬ 
gna, che diventa fasullo dopo, 
con l'adolescenza. Supporre 
che sia diversamente, vuol di¬ 
re pianificare e ignorare che 
Tessere umano è soggetto alle 
leggi dello sviluppo e della 
metamorfosi. Lo so che è co¬ 
modo ammettere (se non pro¬ 
prio fingere) che l'uomo — 
questo sconosciuto — venga a 
questo mondo semplicemente 
in virtù delTatto dilettevole e 
incosciente che favorisce l'in¬ 
contro di un elemento maschi¬ 
le con un elemento femminile, 
e basta. Ciò è falso, come è 
falso supporre che con Tacco- 
stamenlo di due atomi d'idro¬ 
geno con uno di ossigeno na- 
.sca una molecola d'acqua L'uo¬ 
mo è tutto una meraviglia. Ha 
in sé non uno, ma molti mon¬ 
di meravigliosi, che sono fa¬ 
sulli soltanto per chi si ferma 
alla prima osteria degli istinti 
e delle forme animaleschi. Co¬ 
me si può mai avere il corag¬ 
gio di far crollare — anzi tem- 
Po — da parte della televi.sio- 
ne o di persone dabbene, tut¬ 
to un mondo, di cui la fanta¬ 
sia infantile ha bisogno di nu¬ 
trirsi, perché in esso soave¬ 
mente vive e sogna anche ad 
occhi aperti? Per esserne ter¬ 
rorizzati basta guardare ne¬ 
gli occhi dei bambini, occhi 
che sono angelici e che poi 
diventano maliziosamente luci- 
ferici. Lo so che la televisio¬ 
ne c il tempo nostro, .saturi 
di nauseante materialismo, so¬ 
no diretti in modo che lo scan¬ 
dalo avvenga, ma guai... (con 
quel che segue. Luca 11, I). 
Abolite pure pei bambini la fa¬ 
vola della cicogna, i balocchi, 
le bambole, Pinocchio ecc. per¬ 
ché sono cose fasulle e vedre¬ 
mo che la gioia dei loro occhi 
cesserà di splendere! State at¬ 
tenti però al tempo, più che 


al modo di portare l'essere I 
umano sull'abisso della verità 
5essua/e, perché le conseguen¬ 
ze saranno irreparabili. Se può 
interessare, vi informo che il 
modo migliore resta sempre 
quello immaginativo, poetico o 
artistico, adottato in alcune \ 
scuole dell'estero, metodo sco¬ 
nosciuto in Italia, per cui. 
quando il ragazzo avrà avuto 
una giusta educazione sessua¬ 
le. esperimenterà giustamente 
anche la vita ses.stiale, dopo la 
quale, come è capitato a me. 
avrà lucida coscienza, che rito¬ 
rno nasce a questo mondo con 
I l'intervento necessario della ci¬ 
cogna. Sulla esistenza della ci- 
1 coglia potrei, a persone ragia- 
I nevoli libere da pregiudizi, da- 
I re lina dimostrazione logica ir- 
I refutabile • (Piero Covato • 

' Pontedibrenta). 

Quando una trasmissione ra¬ 
diofonica o televisiva provoca 
vive discussioni va giudicata 
comunque una trasmissione 
utile. Aspettando il bambino 

ha_fornito informazioni alle 

gestanti, alle puerpere e alle 
madri, che prima o poi deb¬ 
bono affrontare le domande 
spontanee ed insidio.se dei pro¬ 
pri figli sul come si diventa 
gestanti e successivamente 
puerpere. Infuria la polemica 
tra i sostenitori ad oltranza 
della cicogna e quei genitori 
o quegli educatori poco omi- 
tofìli che vorrebbero sostituir¬ 
la con più realistiche argomen¬ 
tazioni. Non saremo noi cosi 
presuntuosi da immaginare 
che una disputa ormai anno¬ 
sa possa risolversi qui. maga¬ 
ri con un italico compromes¬ 
so. E' bene che dcH'argomen- 
to si seguiti a parlare, che le 
opinioni si scontrino, che si 
confrontino le esperienze. Al¬ 
la già ricca materia di conten¬ 
dere, offriamo anche ropinio- 


ne del lettore Lovato, convin¬ 
to che la cicogna abbia effet¬ 
tivamente una parte non me¬ 
taforica nella generazione del¬ 
l’essere umano. 


Memoria 

« Ho letto sul numero 24 del 
Radiocorriere TV che Piero 
Tetlini mi ammira e mi stima 
una persona seria e onesta e 
sarebbe perfino disposto a con¬ 
siderarsi mio allievo se non 
mi dispiacesse. Troppo onore, 
trattandosi di un così bravo 
scrittore di cinema. Ma dice 
inoltre che l'idea fondamenta¬ 
le del soggetto di Quattro pas¬ 
si tra le nuvole apparterrebbe 
a lui e che lui mi avrebbe poi 
chiamato a svolgerla. La mia 
memoria non ha nulla da invi¬ 
diare alla sua, anche se dob¬ 
biamo risalire a ZI anni fa; 
per questo posso rispondere 
che questa improvvisa pretesa 
del mio collega è semplicemen¬ 
te .sbalorditiva, cioè non ri¬ 
sponde in alcun modo a veri¬ 
tà. per non aggiungere altro 
e non rubare spazio con una 
questione piuttosto sgradevo¬ 
le » (Cesare Zavattini - Roma). 


padre 

Mariano 


Un uomo giusto 

• Ma, in fondo, che cosa ha 
fatto di speciale San Giuseppe 

f er essere .santo?» (A. T. - 
iuggi). 

Ci .sono dei San Giuseppe che 
mi mettono soggezione. Penso 
per esempio a un San Giusep- 


una domanda a 


ITALO GAGLIANO 



« Sono uno sportivo, e perciò 
non posso che esprimere tutta 
la mia soddisfazione tutte le 
volte che radia e televisione 
mi consentono di seguire in di¬ 
retta qualche avvenimento ago¬ 
nistico di importanza interna¬ 
zionale. Recentemente, tutta¬ 
via, ho notato un particolare 
curioso. Durante il Giro d’Ita¬ 
lia del cinquantenario, ho sen¬ 
tito per la prima volta dei ser¬ 
vizi ‘ telefonati ’ in diretta. Al¬ 
cuni amici mi hanno assicura¬ 
to che altrettanto accade in 
Francia al seguito del Tour. 
Non so se sia vero o meno, 
ma non sembra che così la-ra¬ 
dio tomi indietro di parecchi 
anni? Cioè, a me pare che 
trent’anni fa, i primi inviati 
speciali " telefonavano " appun¬ 


to i loro servizi. Se possibile 
vorrei che mi rispondesse l'au¬ 
tore stesso di quelle telefona¬ 
te dal Giro. Italo Gagliano. 
Grazie» (Roberto Trastulli ■ 
Vigevano). 

Io non ho mai sognato, caro 
radioascoltatore; ma dal gior¬ 
no in cui seguo il Giro d'Ita¬ 
lia (e sono ormai sette anni) 
non ho fatto che sognare te¬ 
lefoni: d’ogni colore e d'ogni 
dimensione. Personalmente, co¬ 
nosco l'Italia soprattutto al 
telefono: ho telefonato da ogni 
dove, dai bar, dai ristoranti, 
dai roof-garden dei grandi al¬ 
berghi, come dalle casupole 
più sperdute. E quando a gran 
velocità, in macchina, vado a 
caccia del telefono mentre Jl 
gruppo magari sonnecchia, mi 
chiedo se, in realtà, rautentico 
Giro d'Italia non lo stia di¬ 
cendo io. L'impresa a volte t 
veramente diffìcile perché non 
si trova un telefono nel r^- 
gio di quaranta e anche cin¬ 
quanta chilometri. Come è na¬ 
ta questa idea? La storia 
press'a poco è questa: prima, 
le notizie su] Giro viste coi 
miei occhi o apprese dalla ra¬ 
dio di servizio al seguito del¬ 
la corsa le telefonavo agli ste¬ 
nografi, che dopo aver trascrit¬ 
to il pezzo lo inoltravano ra¬ 
pidamente alla redazione che 
lo adattava alle esigenze di tra¬ 
smissione. In questa pur rapi¬ 
da successione di operazioni 
una perdita di tempo era ine¬ 


vitabile e se mi consente, era 
questo ciò che accadeva 30 an¬ 
ni fa e nei quotidiani accade 
ancora oggi. Per questo siamo 
ricorsi alle telefonate in diret¬ 
ta, sperimentate con successo 
in Domenica sport, alla quale 
possono giungere con tale mez¬ 
zo notizie sportive dalle loca¬ 
lità più impreviste dato che 
non è necessario predisporre 
per tempo un collegamento 
microfonico. E ci siamo resi 
conto anche di un altro van¬ 
taggio: quello dell'eliminazio¬ 
ne di ogni intermediario tra 
l’avvenimento e chi ne ascol¬ 
ta la descrizione. In fin dei 
conti, la voce del radiocroni¬ 
sta è sempre la voce di uno 
che sta vivendo gli eventi e 
quindi è -più vivace e più colo¬ 
nia deU’intonazione del più 
abile degli speakers. A tutto 
questo aggiunga che, oltre gii 
imprevisti tipici di ogni ripre¬ 
sa diretta, esistono anche quel¬ 
li della comune telefonata: la 
linea che cade, la ricezione di¬ 
fettosa. N<m le nascondo che 
tutto questo è emozionante 
anche per il radiocronista. La 
facciamo tutti almeno una te¬ 
lefonata al giorno, non è ve¬ 
ro? Bene, provi lei a raccon¬ 
tare un avvenimento con le 
stesse parole che userebbe per 
(iscriverlo ad un amico, sa¬ 
pendo che dalTaltra parte ci 
sono milioni di • interlocuto¬ 
ri » che non possono interve¬ 
nire. 

Italo Gagliano 


pe da Copertino che. devotis¬ 
simo della Madonna, solo al 
vederne un'immagine, si solle¬ 
vava da terra e andava in esta¬ 
si, cosi facilmente e tanto fre¬ 
quentemente, che la cosa 
avrebbe dell’incredibile, se non 
fosse autenticamente documen¬ 
tata. Penso anche a San Giu¬ 
seppe Sabre, i] mendicante, il 
santo della strada, che se ne 
stava giornate intere inginoc¬ 
chiato davanti a Gesù Sacra¬ 
mentato, il suo grande amore. 
Di fronte a questi due santi, 
sento, se sono sincero con me 
stesso, una specie di soggezio¬ 
ne e rimango perplesso. Li am¬ 
miro questi Giuseppe — ci 
mancherebbe altro! — ma so 
benissimo che non potrò mai 
avvicinarli, accostarmi a loro, 
pormeli come modelli da imi¬ 
tare. 

Quando invece penso a San 
Giuseppe della tribù di Giuda 
e del casato di David, penso al 
santo, oso dire, più familiare di 
tutti. Non è lui il capo della 
Sacra Famiglia? Non è stato 
dichiarato « Patrono Universa¬ 
le » delia < famiglia delle fa¬ 
miglie * che è la Chiesa? Chi 
come lui è stato vicino, per 
tanti e tanti anni, a Gesù e 
alla sua Mamma? Eppure non 
sappiamo di lui che sia mai 
andato in estasi, né che il suo 
corpo si sia mai sollevato da 
terra in aria. II cuore sì, ce 
l'aveva sempre in cielo, ma 
coi piedi toccava sempre la 
terra. Semplice operaio, ha vis¬ 
suto la vita che vivono i quat¬ 
tro quinti degli uomini, lavo¬ 
rando, faticando, sudando nel¬ 
l'umile mestiere di carpentie¬ 
re: qualche cosa di mezzo ira 
il fabbro e il falegname. Che 
cosa volete di più accostevole? 
Ma se poi mi accosto a lui, leg¬ 
gendone i pochi, discreti cen¬ 
ni che ne dà i] Vangelo, sen¬ 
to per lui riverenza come per 
nessun altro santo. Nel Vange¬ 
lo, che è il libro della san¬ 
tità di Dio alla portata degli 
uomini, c’ò un’unica lode per 
lui: era un uomo giusto. Noi, 
cosi facili alle parole grosse 
e cosi lenti alle opere grandi, 
parliamo, sì può dire ogni gior¬ 
no. di ^ustizia. La vogliamo 
per tutti, per l’individuo e per 
la società: giustizia! E’ il ves¬ 
sillo più sbandierato del no¬ 
stro tempo e, forse, non sap¬ 
piamo neppure che cosa sia 
un uomo giusto. Se c'è... biso¬ 
gna metterlo sugli altari. La 
Chiesa ha messo Giuseppe su¬ 
gli altari ed è San Giuseppe, 
proprio perché è uomo giusto. 
E’ un uomo cioè che ha dato 
a ciascuno il suo: a Dìo, al 
prossimo, a se stesso. A Dio 
ha consacrato tutta la sua esi¬ 
stenza sino a rimanere vergi¬ 
ne per compire perfettamente 
la funzione di custode della 
verginità di Maria. Non che la 
perfezione consista nella verm- 
nità. ma egli ha osservato tale 
arduo impegno d'onore, caval¬ 
lerescamente, intendendolo co¬ 
me un dovere del suo stato 
e del suo singolare ufficio, co¬ 
me volontà di Dio per lui. Al 
prossimo ha dato l’opera del¬ 
le sue braccia: ha mantenuto 
cioè con il suo lavoro quella 
singolare famìglia, a lui of- 
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Indirizzare le lettere a i 

LETTERE APERTE ; 

Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 • Torino 
Indicando quale del vari 
collaboratofl della rubrica j 
si desidera Interpellare. 
Non veng o no prese In 
considerazione le lettere 
che non portino 11 nome. 

Il cognome e rindlrtaxo 
del flettente. \ 
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Dì olii dì semi ce ne sono tanti 


ma uno solo é ^4 stelle? 



e per produrre 

un olio < 4 stelle » come Lara 
occorre molto amore 
per la buona cucina! 


La prossima volta che scegliete un olio 
per la vostra tavola, 

ricordatevi che abbiamo una passione in comune 
Tamore per la buona cucina. 


'^e occorre mezzo secolo di esperienza 
nella raffinazione degli olii da tavola, 

'^e occorre la rigorosa selezione di quattro semi 
soltanto: mais, arachide, sesamo e girasole, 

’^e occorre il lavoro dei nostri c chef > 
per individuare la ricetta che Io rende 
altrettanto buono per friggere e per condire, 

-^e occorre la nostra esclusiva miscela 
per renderlo cosi leggero e digeribile. 


Noi amiamo l’olio 


Olearia Tirrena S.p.A. (Roma): 

produttrice esclusiva dell’olio di semi « 4 stelle » LARA. 







LETTERE APERTE 
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ferta dalla Provvidenza, nelle 
persone di Maria e di Gesù. A 
se stesso ha dato quella (noia 
calma che traluce dal volto che 
di lui ci danno gli artisti sacri, 
gioia che è un vero diritto 
dell'anima umana e che viene 
dal compiere a ijerfezione il 
proprio dovere. * Beati quelli 
che hanno fame e sete di giu¬ 
stizia ». Beati perché? Perché 
l'anima anela naturalmente, 
istintivamente, alla sua peHe- 
zione come il corpo alla bel¬ 
lezza e alla sanità. Perciò Giu¬ 
seppe è beato e... santo. 


La vocazione 

• Ho J8 anni e desidererei iar- 
mi sacerdote. Non ho ancora 
manifestato il mio desiderio 
a nessuno di casa. Che devo 
fare?» (Z. B. - Trieste). 

lo direi che devi fare tre co¬ 
se: 1) predare molto il Signo¬ 
re che ti illumini pienamente 
per non confondere, eventual¬ 
mente, la volontà di Dio con 
una tua pass^gera velleità; 2) 
chiedere consiglio a quello che 
deve essere il tuo Confessore 
abituale, il quale, conoscendo¬ 
ti più da vicino, potrà dirti 
una parola più sicura in me¬ 
rito: 3) continuare a non fare 
parola, né in casa né fuori, 
del tuo attuale desiderio, Co¬ 
municherai la tua decisione 
quando l'avrai liberamente e 
serenamente presa. E’ meta su¬ 
blime. ma quanto mai impe¬ 
gnativa. Pensaci bene, ma sii 
anche molto generoso d'animo! 


l’avvocato 


di tutti 


Antonio Guarino 


La cassetta delle lettere 

• Di fronte alla mia casa di 
campagna vi è una rivendita 
di sali e tabacchi, all'estemo 
della quale era applicala fino 
a qualche mese fa una cassetta 
delle lettere. Il proprietario 
della rivendita, per certi lavori 
fatti effettuare sulla facciata 
esterna del fabbricato, ha chie¬ 
sto ed ottenuto che la cassetta 
delle lettere sia spostala di un 
centinaio di metri rispetto 
all'ingresso della rivendita. A 
me sembra che la cosa sia ille¬ 
cita e che le cassette delle let¬ 
tere debbano essere nelle im¬ 
mediate adiacenze delle riven¬ 
dite di generi di monopolio, 
dove si acquistano francobolli. 
Che cosa dice la legge? • (Rosa 
M. - Torino). 

Per la verità, a quanto mi ri¬ 
sulta. la legge non dice nulla 
in proposito. E’ fuori discus¬ 
sione che il posto più adatto 
per una cassetta delle lettere 
sia l'ingresso della rivendita di 
generi di monopolio, ma non 
credo vi siano norme tassative 
in proposito. 


Non approva 

« Ho letto una sua recente ri¬ 
sposta ad un lettore, nella 
quale ella dice che, in man¬ 
canza di ogni altro erede, i 
beni del cittadino vanno allo 
Stato. Mi permetta di dirle con 
tutta franchezza che non ap¬ 
prova questa risposta e che 
temo fortemente che ella si 
sia " convertito “. Possibile che 
i pochi beni che io ho messo 
insieme, durante la mia vita 
di lavoro, a prezzo di gravi 
fatiche, debbano andare alla 
mia mone nel calderone di 
Roma? Assolutamente è ingiu¬ 




sto. Ma avrà lei il coraggio di 
pubblicare la presente? » (Lu¬ 
cia A. - Piano di Sorrento). 

Mi spiace vivamente che lei 
non a^rovi la risposta da me 
data. Tuttavia, tengo a preci¬ 
sare che la risposta non deriva 
dalla mia volontà, ma dalla 
legge, e precisamente dal co¬ 
dice civile, che tassativamente 
dispone quanto ho scritto in 

f )recedenza. D'altra parte, se 
ei non vuole che, alla sua 
morte senza eredi, i suoi beni 
vadano allo Stato, a chi mai 
vuole lei che i beni siano asse¬ 
gnati? Lo dica, lo dica senza 
timore, anzi lo scriva in un 
bel testamento, e la sua vo¬ 
lontà sarà rispettata; lo Stato 
non metterà le grinhe sui b<^ 
ni da lei accumulati con tan¬ 
to lavoro durante la vita. In 
altri termini, lei non ha suffi¬ 
cientemente badato al fatto 
che, nella mia precedente ri¬ 
sposta, era detto che lo Stato 
SI prende i beni dei privati 
solo nell'ipotesi che manchino 
eredi lemttimi o testamentari. 
Penso che le precisazioni qui 
contenute valgano a me la ri¬ 
nuncia all'ostracismo che ella 
minaccia alla mia rubrica. 


La benzina non pagata 

■ Premetto di non essere un 
addetto a distributori di ben¬ 
zina. Vorrei sapere da lei se 
il fatto di rifornirsi di carbu¬ 
rante presso un distributore, 
fuggendo poi senza pagare il 
prezzo, costituisca reato di 
furto o di insolvenza fraudo¬ 
lenta» (Antimo F. - Napoli). 

In certo senso, non capisco 
che cosa le importi di questa 
questione, visto che lei non è 
un addetto a distributori di 
benzina. Comunque, eccole la 
risposta. La giurisprudenza è 
divisa: alcuni (giudici pensa¬ 
no infatti che si tratti di in¬ 
solvenza fraudolenta perché 
l'agente assume un’obbligazio- 
ne tenendo un comportamento 
tale da far presumere la sua 
capacità di adempierla e dissi¬ 
mulando, attraverso tale com- 
[>ortamento. il proprio stato di 
insolvenza; altri invece pensano 
che ci troviamo di fronte ad 
un furto o, nel caso che sia 
stato fatto uso della forza, di 
fronte ad una rapina. La diffe¬ 
renza di soluzione è molto 
importante perché, nel caso di 
insolvenza fraudolenta, occor¬ 
re la querela di parte affinché 
il colpevole sia punito e. in 
ogni caso. Tadempimento del- 
l'obbligazione avvenuto prima 
della condanna estingue il 
reato. Tuttavia la prevalente 
giurisprudenza è decisamente 
orientata nel senso del furto. 


il consulente 


sociale 


Giacomo de Jorio 


La legge suH'adozione 

« Siamo due coniugi in attesa 
di notizie che riguardano la 
nuova legge sull'adozione. C'è 
qualche novità? E quando sa¬ 
rà varata la nuova legge? • 
(G. B. Pertini - Milano), 

La legge sull'adozione, ormai 
varata e definitiva, anticipa 
innanzitutto a 35 anni e an¬ 
che a 30. se U tribunale lo ri¬ 
tiene opportuno, l'età dei ge¬ 
nitori adottivi, ferma restan¬ 
do la differenza di età di 18 
anni tra loro e ì figli. Viene 
così eliminata l'assurda norma 
che permetteva l’adozione sol¬ 
tanto a coloro che avessero su¬ 
perato i SO anni di età. E' con- 
sentiu inoltre l’adozione di più 


persone, con atti successivi, al 
contrario di ciò che affermava 
finora il codice. Ma la novità 
più notevole è quella della in¬ 
troduzione nella nostra legi¬ 
slazione dell'adozione speciale. 
In sintesi, i punti sui quali 
essa si fonda sono; a) E' per¬ 
messa soltanto a piersone spo¬ 
sate (e non a persone sole, 
come prevede l’attuate istituto 
della adozione); b) E' possibi¬ 
le anche ai giovani coniugi, 
purché siano sposati da alme¬ 
no cinque anni e vivano insie¬ 
me; c) Può avvenire quando 
la famiglia che adotta ha già 
hgli legittimi o legittimati; d) 
Disciplina muridicamente il pe¬ 
riodo di affidamento pre-adot- 
tivo, durante il quale si dovrà 
controllare rinserimento del 
bambino nella nuova famiglia; 
e) L'adottato acquista lo stato 
giuridico di figlio legittimo e 
assume e trasmette il cognome 
dell’adottante; f) Cessano i rap¬ 
porti dell'adottato verso la fa- 
rniglia di origine, fatta ecce¬ 
zione dei divieti matrimoniali 
e delle norme penali fondate 
sui rapporti di parentela. 

La nuova legge introduce il 
principio dell’interesse del 
bambino, prima di tutto, della 
necessità di garantirgli una fa¬ 
miglia quando quella naturale 
gli sia venuta a mancare, del 
« legame degli affetti > valido 
quanto quello « del sangue ». 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Imposta di registro 

• Nel 1964. tramite una Coope¬ 
rativa (beneficiaria della legge 
Tapini} mi è stato assegnato 
un appartamento composto da 
una cucina di mg. JO.fS, un al¬ 
tro locale di mq. 79.50, un ripo¬ 
stiglio, anticamera e bagno per 
una superficie complessiva di 
mq. 13^, più cantina. Nel ro¬ 
gito il valore dichiarato fu di 
L. 3.995.000, e la registrazione 
era per 1 locale più servizi. La 
imposta di registro a suo tem¬ 
po pagata era dell'lj % sul 
valore (salvo conguaglio). 

Ora, a distanza di anni, mi so¬ 
no vista arrivare una cartolina 
(avviso di pagamento) che mi 
invitava a presentarmi in un 
determinato Ufficio per il pa¬ 
gamento a saldo dell'Imposta. 
Però, la somma richiesta è al¬ 
quanto elevala e cioè L. 114 
mila. 

Subito mi sono recata presso 
l'Ufficio in questione^ anche 
perché desideravo dei chiari¬ 
menti dato che ad altre perso¬ 
ne con appartamenti di due 
locali, veniva richiesta una ci¬ 
fra irrisoria. 

Qui mi è stato cortesemente 
spiegato che siccome la legge, 
per un tasso minimo, compren¬ 
de solo appartamenti di 2 o 3 
focaii fino al valore di lire 6 mi¬ 
lioni; essendo U mio, registra¬ 
to solo come / locale, non 
può beneficiare di questo scon¬ 
to. Pertanto, loro hanno ac¬ 
cettato il valore dichiarato a 
suo tempo, però mi devono 
applicare un tasso del 2,50 %. 
Non ha quindi nessuna impor¬ 
tanza che il costo del mio sia 
compreso fra quelli beneficia¬ 
ri, poiché il legislatore ha 
omesso di contemplare eli ap¬ 
partamenti di / locale. Ne con¬ 
segue che i meno abbienti deb¬ 
bono sostenere una spesa mag¬ 
giore. 

Perciò vorrei avere alcune de¬ 
lucidazioni su questi punti: Ij 
Se effettivamente il mio caso 
è come mi è stato prospetta¬ 
to; 2) Se debbo fare ricorso 
(sono ancora in tempo perché 
l’ingiunzione di pagamento 
non mi è ancora pervenuta) e 


se esiste la probabilità di pa¬ 
gare ugualmente subito dopo 
l'ingiunzione; 3) Dato che la 
superficie della cucina è di 
mq. 10,75, è possibile, con un 
atto del notaio interessato, mo¬ 
dificare la trascrizione a rogi¬ 
to da 1 a 2 locali? • (Carla 
Broggi - Milano). 

L’interpretazione della legge è 
un poco singolare. Ella può fa¬ 
re il ricorso e può anche pa- 
^re al momento della ingiun¬ 
zione, anzi entro trenta gior¬ 
ni dalla notifica. Si può cor¬ 
reggere l'atto con altro atto 
notarile. 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Impianto stereofonico 

• Desiderando sistemare nel 
modo acusticamente migliore 
il mio complesso stereo, vorrei 
avere dei consigli sul modo di 
procedere alla sistemazione 
delle casse acustiche. In parti¬ 
colare desidererei sapere; 1) 
Le casse acustiche devono es¬ 
sere orientate verso " l'ideale 
punto di ascolto ", oppure sen¬ 
za pregiudizi per l'audizione, 
possono essere applicate in 
perfetta aderenza alla parete? 

2) Se l'orientamento è neces¬ 
sario ai fini di un perfetto 
ascolto, può essere sufficiente 
orientare semplicemente gli 
altoparlanti all'interno della 
cassa, lasciando quest'ultimo 
in simmetria con la parete? 

3) La sistemazione delle casse 
agli angoli alti opposti della 
parete è la più idonea e co¬ 
munque migliore che a terra? 

4) La potenza disponibile de¬ 
gli altoparlanti consentirebbe 
una riduzione nelle dimensio¬ 
ni delle casse? In che misura? » 
(Renzo Buriani - Milano). 

La sistemazione dell'impianto 
stereofonico nel suo soggiorno 
potrà avvenire in conformità 
ai seguenti criteri. Il buon 
ascolto stereofonico richiede 
un ambiente che non sia ec¬ 
cessivamente riverberante ed 
il più simmetrico possibile, 
acusticamente parlando, ri¬ 
spetto aJl'asse di simmetria 
dei due diffusori. Questa con¬ 
dizione di simmetria riguarda 
in magmor misura le pareti la¬ 
terali che è bene non siano di 
nat^a completamente diversa, 
cosicché, ad esempio, le gran¬ 
di vetrate devono essere prov¬ 
viste di un leggero tendaggio. 

I due diffusori acustici potran¬ 
no essere sistemati, come ella 
ha indicato nel suo disegno, a 
ridosso della parete minore, 
ma ad una reciproca distanza 
compresa fra l3 e 3 metri. 
Giova ricordare che con il si¬ 
stema di ripresa adottato dal¬ 
la RAI e con i buoni dischi 
stereofonici del commercio, la 
distanza fra gli altoparlanti 
non ha molta importanza ed 
è perciò inopportuno portarla 
a valori maggiori di 3 metri: 
l'ascolto va sempre fatto ad 
una distanza maggiore di quel¬ 
la fra i due altoparlanti. In 
questo modo l'ambiente contri¬ 
buisce efficacemente al rilievo 
sonoro: però il risultato sarà 
buono se sono risp«?ttate le 
condizioni di simmetria acu¬ 
stica precedentemente conside¬ 
rate. Non è necessario orien¬ 
tare gli altoparlanti verso 
l'asco)tat<H^: essi possono per¬ 
tanto rimanere con gli assi pa¬ 
ralleli. Inoltre i mobili diuu- 
sori dovrebbero essere dispo¬ 
sti in modo da avere la sor¬ 
gente sonora a circa un metro 
dal pavimento. 

Circa la scelta del tipo di cas¬ 
setta acustica, ricordiamo che 


essa può contenere o un unico 
altoparl^te o im altoparlan¬ 
te multiplo. Alcuni esemplari 
di questo ultimo tipo possono 
non essere adatti per impian¬ 
ti stereofonici, poiché hann n 
una irradiazione delle frequen¬ 
ze alte in un angolo troppo 
grande con perdita del potere 
di definizione delia provenien¬ 
za dei suoni, specie per quelli 
impulsivi. Si hanno tuttavia 
esempi di ottime installazioni 
con altoparlanti multipli aven¬ 
ti un angolo di irradiazione li¬ 
mitato. Per completare le con¬ 
siderazioni sulla sistemazione 
del suo complesso stereofoni¬ 
co, le consigliamo di allonta¬ 
nare dalie cassette acustiche 
l'impianto contenente le appa¬ 
recchiature di riproduzione e 
gli amplificatori, portandolo a 
ridosso dell'altra parete mino¬ 
re in modo da averlo più vi¬ 
cino a] punto di ascolto che 
è anche quello di manovra. 
Passando al suo quesito sulle 
dimensioni del mobile diffuso¬ 
re, ricordiamo che esso deve 
contribuire alla corretta irra¬ 
diazione delle frequenze bas¬ 
se, disaccoppiando acustica¬ 
mente dall'ambiente i] retro 
della membrana dell'altopar¬ 
lante. Una cassetta, tutta chiu¬ 
sa nella oarte posteriore, di 
adeguato volume, proporziona¬ 
to alla potenza dell'altoparlan- 
te, può servire allo scopo. 

Per migliorare il rendimento 
acustico del complesso così 
concepito si ricorre anche alla 
variante chiamata « Bass-re- 
flex »: trattasi di un mobile 
con una apertura ed un labi¬ 
rinto fatti in modo che alla 
frequenza (bassa) di risonanza 
dcU’altoparlante produca uno 
smorzamento, ma contempora¬ 
neamente migliori la risposta 
dell'insieme della banda acusti¬ 
ca. Il progetto di questi mobili, 
di funzionamento molto com¬ 
plesso, è strettamente legato al 
tipo di altoparlante. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Pizziranl 


Le cineprese 

• Sto per acquistare una cine¬ 
presa. Le vorrei chiedere delle 
indicazioni utili da tener pre¬ 
senti al momento della scelta 
per non commettere errori • 
(Luigi Rossi • Nocera Infe¬ 
riore). 

• Tra 8 mm. e Super 8 quali 
sono le differenze tecniche e 
quale metodo è da preferire? 
Quale avrà il sopravvento? 
Quali caratteristiche tecniche 
deve avere una buona cinepre¬ 
sa senza andare oltre il limite 
di un dilettantistico svago? • 
(Renzo Cablale - Ottiglio). 

« Desidero cambiare la mia 
vecchia cinepresa con una mo¬ 
derna Super 8 dotata di un 
buon obbiettivo e di una mec¬ 
canica completa (vasta gamma 
di velocità e soprattutto ottu¬ 
ratore variabile). Si trova in 
commercio qualche apparec¬ 
chio che abbia queste caratte¬ 
ristiche, oltre alla costosissi¬ 
ma Beaulieu 2(XìS-S? • (Lionel¬ 
lo Trezza - Verona). 

Gli elementi da tener presen¬ 
ti nella valutazione di una ci¬ 
nepresa sono: la bontà della 
marca. U tipq e la qualità del¬ 
l'ottica, il mirino e il sistema 
dì messa a fuoco, la robustez¬ 
za delTinvolucro, dei meccani¬ 
smi e dei comandi, gli auto¬ 
matismi (esposizione, zooma¬ 
ta, ecc.), le cadenze di ripresa, 
il sistema dì trazione e la sua 
autonomia, gli accessori (ottu¬ 
ratore variabile, retromarcia, 
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ecc.) e, non ultimo, il prezzo. 
Altra qualità importante, se si 
vuole poter usufruire della ga¬ 
ranzia e della assistenza della 
Casa, è che l'apparecchio sia 
importato regolarmente e mu¬ 
nito di un valido certificato di 
garanzia. 

Poiché solo pochissime cine¬ 
prese — e di prezzo elevatis¬ 
simo — sono costruite in mo¬ 
do da soddisfare interamente 
l'esame di tutti i suddetti re¬ 
quisiti, nella scelta bisogna 
quasi sempre giungere a un 
compromesso. Avendo ben 
chiari in mente le proprie ca¬ 
pacità e attitudini e l'uso che 
si vuol fare deH'apparecchio, 
sarà abbastanza facile trascu¬ 
rare alcune qualità supierflue 
e prendere in considerazione 
soltanto quelle essenziali. Que¬ 
sto vale per il signor Cablale, 
che non vuole superare « il li¬ 
mite di un dilettantistico sva¬ 
go ». ma non per il signor 
'Trezza, che dalla cinepresa 
vuole « tutto ■! Per il primo 
lettore, si può dire che il prez¬ 
zo diventi un elemento deter¬ 
minante. Infatti, anche gli ap¬ 
parecchi più economici sono 
oggi in grado di dare risulta¬ 
ti soddisfacenti. Potrà quindi 
scegliere in tutta tranquillità 
un modello 8 mm. o Super 8 
nella gamma di prodotti di 
Case come: Agfa, Bauer, Bell 
& Howell, Canon, Elmo, Eu- 
mig, Kodak, Minolta, Nikon, 
Nizo, Paillard, Sankyo, Yashì- 
ca, ecc. Siamo invece spiacen¬ 
ti di dover rispondere che at¬ 
tualmente nel camjK) del Su¬ 
per 6 propriamente detto non 
esistono rivali della Beaulieu 
2008-S nei suoi vari modelli. 
Concluderemo ricapitolando in 
breve, ad uso del signor Ca¬ 
blale e degli altri lettori che 
ce lo hanno richiesto, le diffe¬ 
renze tecniche tra Super 6 e 
8 mm. 

1) Il fotogramma Super 8 ha 
una supemcie utile superiore 
del 50 % a quella deITS mm. 

2) Adozione di caricatori che 
consentono di esporre 15 m. 
di film senza manovre inter¬ 
medie e che azionano diretta- 
mente la fotocellula della ci¬ 
nepresa, ma che non consen¬ 
tono il riawolgìmento della 
pellicola e quindi la realizza¬ 
zione di vari trucchi, fra cui 
le dissolvenze incroci ate, 

3) Il Super 8 impiera attual¬ 
mente un solo tipo di pellico¬ 
la a colori per luce artificiale, 
utilizzabile anche per riprese 
in luce diurna mediante il fil¬ 
tro di conversione inctwpora- 
to in tutte le cineprese. 

Dal punto di vista dell'ampiez¬ 
za, della luminosità e della de¬ 
finizione del quadro in proie¬ 
zione, il Super 8 è decisamen¬ 
te preferibile alI'S mm. e tutto 
lascia prevedere che, una vol¬ 
ta superati gli inevitabili di¬ 
fetti dì un sistema appena na¬ 
to, il Super 8 o un suo deri¬ 
vato si affermerà definitiva¬ 
mente nel campo del passo 
ridotto. 


naturalista 


Angelo Bogllone 


Le tartarughe 

€ Potrebbe darmi un consiglio 
sulla mia tartaruga che non 
mangia? Da quando si è sve¬ 
gliata dal letargo ha mone¬ 
to pochissimo. Qual è il cibo 
più adatto? Sono 6 anni che è 
con me e le sono molto affezio^ 
nata. La tengo sempre in casa » 
(Giulia Stanzani . Bologna). 

Sulle tartarughe di terra o di 
acqua (lei non specifica a qua- 
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le delle due specie appartiene 
la sua) abbiamo già scrìtto 
molte volte e quindi la ri¬ 
mandiamo ai numeri arretrati. 
Tuttavia mi pare molto stra¬ 
no che dopo 6 anni lei non 
abbia ancora scoperto quale 
cibo preferisce la sua tartaru¬ 
ga. Se i terre s tre, provi a dar¬ 
le ogni varietà di vegetali: le¬ 
gumi, verdure, frutta; se ac¬ 
quatica. tubifex, lombrichi, in¬ 
setti, girini e carne tritata. 
(Naturalmente acqua da bere). 
Intine l'alloggio iK>n è il luo¬ 
go ideale per una tartaruga 
che non è più piccolissima. Un 
terrazzo sarebbe già meglio in 
mancanza del giardino. Questa 
risposta è anche valida per Pa¬ 
trizia Signorini di Roma, di 9 
anni. 


Cane da caccia 

« Possiedo un cane, un incro¬ 
cio Ira un bracco e un pointer, 
molto bravo a caccia quanto 
selvaggio a casa; nonostante 
siano trascorsi vari mesi con¬ 
tinua sia il giorno che la not¬ 
te a piangere, costringendomi 
a scioglierlo, essendo costret¬ 
ta per ovvie ragioni a tenerlo 
a catena. Quali sono le cause 
di queste sue inquietudini, e 
che cosa posso fare per i pa¬ 
rassiti itUestinali che lo tor¬ 
mentano? Quale l'alimentazio¬ 
ne più adatta?» (Nada Biai» 
cani - Rosignano ^Ivay). 

Il cane da caccia ha necessi¬ 
tà di fare continuamente del 
movimento, ragion per cui 
per evitare che il suo tempe¬ 
ramento ipersensibile possa ri¬ 
manere traumatizzato dall'es- 


ser posto a catena (cosa sem¬ 
pre sconsigliabile per tutti i 
cani) è necessario fargli fa¬ 
re una camminata di alme¬ 
no 20 km. al giorno. Per ('ali¬ 
mentazione varrà quanto pub¬ 
blicato innumerevoli volte a 
proposito della dieta bilancia¬ 
ta mentre per i parassiti inte¬ 
stinali è impossibile specifica¬ 
re alcuna cura non avendo 
ella precisato di che natura 
siano. 


piante e fiori 

_Giorgio Vertunnl 


Conservare 11 ficus 

« £' possibile salvare i ficus 
che si defogliano e c'è qualche 
mezzo per aiutarli nella ripro¬ 
duzione? » (Maria Bosone - 
Napoli; Aldo Battaglia - Vene¬ 
zia: Francesco Accarolo - 'Tor¬ 
re Annunziata, Napoli). 

Ecco alcune regole generali: 

— Illuminazione: forte e con¬ 
tinua. ma non con raggi solari 
diretti. 

— Innaffiamento: il ficus si tie¬ 
ne in vasi piuttosto piccoli per 
evitare la troppa acqua alle ra¬ 
dici. Innaffiare per immersio¬ 
ne di circa 15 minuti quando 
la terra in superficie è secca. 

— Respirazione: le foglie van¬ 
no mantenute pulitissime spol¬ 
verandole <H(ni giorno con pez¬ 
zuola o pennello morbido. Due 
o tre volte per settimana ba¬ 
gnarle con l’atomizzatore e poi 
asciugare con pannolino mor¬ 
bido. 

— Temperatura ambiente: il 
caldo secco delle nostre case 


in inverno è pernicioso per 
queste piante e fa cadere le 
foglie. Per cercare di evitare 
questo, tenere le piante lonta¬ 
ne dalla sorgente di calore, 
mantenere intorno alla pianta 
ambiente umido e vaporìzzare 
spesso con acqua. 

L'ambiente umido si ottiene 
tenendo il vaso in un recipien¬ 
te largo e basso pieno di ghiaia 
grossa e di acqua. La ghiaia 
serve a impedire che il fondo 
del vaso tocchi l'acqua. Evi¬ 
tare sbalzi di temperatura e 
correnti d'aria fredda. Se mal¬ 
grado tutto il fictis perde le 
foglie, si potrà ottenere una 
nuova pianta facendo una mar¬ 
gotta di testa, ma la cosa mi¬ 
gliore è quella di comperare 
un'altra pianta e non preten¬ 
dere che duri in eterno, o... ri¬ 
nunziare al ficus. 


Piante in vaso 

« Come mantenere umido il 
terreno dei vasi delle piante 
da fiori durante la mia assen¬ 
za nel periodo estivo? » (Ada 
Parodi - Genova). 

Per la conservazione delle pian¬ 
te in vaso, durante il perìodo 
estivo delle vacanze in cui non 
si possono innaffiare, esistono 
in commercio appositi vasi, 
ma se lei non intende fare 
questa spesa può ricorrere a 
un vecxhio sistema : prenda 
un vecchio straccio a trama 
grossa (per esempio tela di 
sacco molto vecchia e morbi¬ 
da) lo bagni bene e ne avvol¬ 
ga un capo intorno alla base 
del fusto della pianta spianan¬ 
dolo bene sulla terra del va¬ 
so. L'altro capo lo faccia pe¬ 
scare in un recipiente colmo 
d'acqua, badando che ne toc¬ 


chi il fondo. L'acqua risalirà 
per capillarità e manterrà umi¬ 
da la terra. 

Sarà bene che il vaso con la 
pianta sia situato su di un sup¬ 
porto ad un livello superiore 
al recipiente contenente acqua. 


il medico 


delle voci 


Carlo Meano 


Voce insopportabile 

* Ho una domestica da circa 
32 anni. Essa per sua natura 
ha sempre avuto voce alta, ma 
in seguito a tre operazioni chi¬ 
rurgiche subite a distanza di 
tempo, è divenuta irascibile e 
nei momenti di nervi alza la 
voce tanto da rendersi insop¬ 
portabile » (Olindo S. - Napoli). 

Evidentemente le tre operazio¬ 
ni subite hanno influito sul si¬ 
stema nervoso della sua dome¬ 
stica. Purtroppo se questa ha 
una voce di intensità molto al¬ 
ta. che naturalmente aumenta 
nei periodi di irritazione ner¬ 
vosa. non esistono cure medi¬ 
che specìfiche per diminuire 
la sua intensità vocale. Non 
c'è che fare opera di persua¬ 
sione e agevolare questo com¬ 
pito somministrandole tre com¬ 
presse al giorno di Priscofen 
allo scopo di equilibrare il suo 
sistema nervoso. 


Stanchezza muscolare 

« Sono un tenore, già in arte 
da molto tempo e con una di¬ 


screta carriera nei principali 
teatri lirici del mondo. Da qual¬ 
che tempo la mia voce non è 
più sicura e mi stanco facil¬ 
mente. Mi fu diagnosticata una 
atonia delle corde vocali. Le 
cure fatte, massaggi, ecc., non 
sono servite a niente. So che 
lei ha 05515/1/0 un no5/ro gran¬ 
dissimo tenore che fa grandi 
successi in America e che ave¬ 
va io stesso mio inconvenien¬ 
te. Mi con5ig/i* (Giovanni S. 
- Genova). 

L'atonia delle corde vocali è 
espressione di una stanchezza 
muscolare localizzata all'orga¬ 
no vocale. Deve essere tratta¬ 
ta tenendo presente la precisa 
fisiologia del muscolo stanco, 
e si può combattere e vin¬ 
cere con preparati adatti, la 
cui somministrazione agisce sui 
prodotti della fatica che impe¬ 
discono le normali contrazioni 
muscolari. Mi può scrivere di¬ 
rettamente dandomi maggiori 
particolari. 


Test tonsillare 

« Soffro da alcuni anni di una 
faringite con arrossamento del¬ 
la gola... Ho una corona di 
ghiandole sotto il collo, che 
scompaiono e poi nuovamente 
compaiono. Sarebbe opportuno 
un test tonsillare? Cosa mi con¬ 
siglia? • (Antonio C. - Gaeta). 

La sua faringite mi sembra in 
contraddizione colle sue af¬ 
fermazioni /dice di non aver 
disturbi nella deglutizione) e 
con le ghiandole che ha rileva¬ 
to al collo. Di fronte al rialzo 
febbrile, di cui mi scrive, mi 
sembra consigliabile la prova 
del test tonsillare e una in¬ 
dagine radiografica de] torace 
molto precisa (stratigrafia). 






MUSICA CLASSICA 


Accardo e Lessona 



Lodovico Lessona 

Tutte le musiche di Schu- 
ben per violino e pianofor¬ 
te in una recente pubblica¬ 
zione della « RCA >. Un'ini¬ 
ziativa certamente lodevole 
che contribuisce alta diffu¬ 
sione della cultura musica¬ 
le in Italia: tanto più che 
il violino è in mano a un 
interprete di prim’ordine e 
al pianoforte siede Lodovi¬ 
co Lessona, anch'egli vali¬ 
dissimo concertista. 

Nel catalogo schubeniano 

10 spazio dedicato alle com¬ 
posizioni per violino e pia¬ 
noforte è alquanto mrae- 
sto. L'elencazione è presto 
fatta: tre Sorta/me op. JS7, 
in re maggiore (e non in 
re minore come per un evi¬ 
dente • lapsus > si legge nel- 
ropuscolo), in la minore 
e in sol minore, composte 

11 1816; un Duo del 1817, in 
la maggiore op. 162; un Ron¬ 
dò brillante op. 70 (in si 
minore) del 18^; una Fan¬ 
tasia in do maggiore op. 15, 
dell’anno successivo. A par¬ 
te va citata un'altra com¬ 
posizione, Introduzione e 
Variazioni sul « Lied » Tro- 
ckne Blumen (Fiori appas¬ 
siti) dalla Bella Molinara 
op. 160, scrìtta originaria¬ 
mente per flauto e piano¬ 
forte. 

Secondo un parere obbiet¬ 
tivo e ormai concorde, sia¬ 
mo di fronte qui a uno 
Schubert minore, pur limi¬ 
tando il giudizio ^ capito¬ 
lo della musica da camera 
in cui si iscrìvono autenti¬ 
ci capolavori. Ecco, cioè, 
un caso in cui sì giustifica 
la frase di Shaw il quale, 
a proposito della battaglia 
che Sir George Groove in¬ 
gaggiò in Inghilterra a fa¬ 
vore della musica schuber- 
tiana, disse che ogni arti¬ 
sta. in qualsiasi branca si 
muova, prima di poter pre¬ 
tendere il posto più alto 
ha un certo prezzo da pa¬ 
gare al lavoro intellettuale: 
un prezzo, aggiungeva lo 
scrittore inglese, che Schu¬ 
bert non ha mai ^pagato. 
Nondimeno, queste pagine 
per violino e pianoforte re¬ 
cano il segno della vena me¬ 
lodica sgorgante, di un'ar¬ 
monia raffinatissima pur 
nella sua semplicità (« Ba¬ 
sta un accordo perfetto di 
tonica, una cadenza tonale 
elementare e Schubert rie¬ 
sce a gettarci nel più subli¬ 
me abisso dì rapimento», 
scrìve Robert Bernard in 
uno dei suoi tre poderosi 
volumi di storia della mu¬ 
sica). 

Dal punto dì vista cronolo¬ 
gico, le Sonatine sono le 
prime e l'autore viennese . 
le scrisse quando aveva po- i 
co meno di vent'anni. Sono | 
d'intonazione schiettamente i 


lirica, di scrittura piuttosto 
semplice di tipo mozartia¬ 
no. o, come dice giustamen¬ 
te Einstein, pre-mozaniano: 
ma in certe paradisiache il¬ 
luminazioni si rivela tutta 
la sensibilità romantica 
schubertiana. Gli interpreti, 
Accardo e Lessona, le hanno ^ 
colorite con un'esecuzione 
stilisticamente impeccabile, 
conservando ad esse l'emo¬ 
zione e la freschezza del¬ 
l'improvvisazione, mediante j 
il sussidio di una tecnica | 
avvezza a ben più ardui im- I 
pegni. Nel Rondò brillante, I 
il violino di Accardo ha un | 
piglio vigoroso, lucidissimo, | 
che si addolcisce nell'episo¬ 
dio lirico ed è trascinante | 
nella trionfale e gioiosa 
fanfara del finale. Il dialo¬ 
go tra gli strumenti crea. 
neH'iniesa perfetta, imma¬ 
gini musicali intense, oppo¬ 
sizioni sapienti di densità 
sonore, anche se qua e là 
l'atmosfera intima — c ge- 
miitlich > dicono i tedeschi 
con termine intraducibile — 
si dissolve e toglie all'arte 
schubertiana uno dei suoi 
caratteri più toccanti. La 
pubblicazione discografica è 
pregevole anche sotto il 
profilo tecnico, nonostante 
certe minime « durezze » di 
suono che si avvertono in 
qualche punto. La veste ti¬ 
pografica è accurata: un 
opuscolo accluso aU’album 
(in tutto tre microsolco ste¬ 
reo, siglati MLSD 61006) re¬ 
ca le notizie utili all’ascol- 
tq. Un'introduzione crìtica 
di Mario Rinaldi e una bre¬ 
ve analisi delle opere pre¬ 
sentate, si accompagnano 
agli essenziali cenni sugli 
interpreti. Una bella foto- 
jn-afia dello « Stradivari • di 
Accardo arricchisce l'album 
come un accessorio elegan¬ 
te e un po' « snob ». Il prez- i 
zo di vendita è di lire 11.880. ' 

Una gran « Favorita » ' 

E' apparsa di recente, nel¬ 
la sene economica « Ace of 
Diamonds », la pregevole 
edizione de La Favorita do- 
nizettiana. prodotta dalla 
■ Decca ». L'opera, ch'ebbe 
la sua prima rappresenta¬ 
zione il 2 dicembre 1840 a 
Parigi, è ancora oggi fre¬ 
quentemente esegpiita in 
tutti i teatri del mondo. As¬ 
sai scarse, tuttavia, le inci¬ 
sioni discografiche: due so¬ 
le edizioni integrali — que¬ 
sta della « Decca » e un'al¬ 
tra della « Cetra » — e una 
selezione dì brani, pubbli¬ 
cata dalla « Columbia ». La 
realizzazione che presentia¬ 
mo è eccellente. L’orche¬ 
stra. diretta da Alberto Ere¬ 
de. è quella del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. f^Ila par¬ 
te di Leonora, la favorita 
de) re dì Castiglia, il mez¬ 
zosoprano Giulietta Siroio 
nato offre una delle sue 
grandi interpretazioni. Non 
crediamo, a proposito di 
questo astro del nostro cie¬ 
lo lirico, che sia necessario 
rammentare le qualità di 
una voce appassionata, di 
timbro toccante, l’interpre¬ 
tazione approfondita del 
personaggio, Tintelligraza 
del testo che cc^lie nella 
linea del fraseggio le più 
sottili intenzioni musicai. 
Oggi che la Simionato ha 
lasciato le scene, pai<MK> 
tanto più preziose queste 
sue esecuzioni discografi¬ 
che. Un altro grande can¬ 
tante che figura nel « cast > 
è Ettore Bastianini che in¬ 


terpreta il personaggio di 
Alfonso XI, da par suo. La 
popolarissima aria del se¬ 
condo atto « Vien Leono¬ 
ra », il duetto con il mez¬ 
zosoprano immediatamente 
seguente, sono pagine in 
cui può apprezzarsi l'arte 
vocale del prodigioso barì¬ 
tono, purtroppo scompar¬ 
so, in tutta la sua pienez¬ 
za. La sua emissione voca¬ 
le è F>er cosi dire perfetta, 
la pronuncia chiarissima, e 
la varietà espressiva susci¬ 
ta di volta in volta dolen¬ 
ti esplosioni, appassionati 
slanci, dolorosi ripiegamen¬ 
ti. I] tenore Gianni Poggi 
affronta la sua parte con 
bravura — una parte di pri¬ 
mo piano nell'opera — e 
offre del personaggio di 
Fernando un'ottima inter- 

f iretazione (nonostante ta- 
une « durezze » della voce). 
Tutto il bene deve dirsi de¬ 
gli altri cantanti, soprattut¬ 
to del basso Jerome Hines 
nei panni di Baldassarre. 
L'incisione discografica an¬ 
che sotto il profilo tecnico 
è eccellente. L’opera è rac¬ 
chiusa in un album di tre 
dischi, corredati di un opu¬ 
scolo con il libretto. Il 
prezzo è di 7.500 lire in 
tutto. 

1. pad. 


MUSICA LEGGER A ■ 

Il ritmo di Samson 



Patrick Samson 

Su Patrick Samson, perso¬ 
naggio pittoresco, vi 1^ già 
informato il Radiocorrie- 
re TV; delle sue gesta al 
Cantagìro in corso già sa¬ 
pete qualcosa. Ora ci è da¬ 
ta finalmente la possibilità 
di giudicare il suo nuovo 
■ sound », quello che vor¬ 
rebbe imporre in ItaJia con 
la sua orchestra di nove 
elementi che ha sostituito 
rorìgìnarìo « group > con il 
quale già s’era fatto cono¬ 
scere ai tempi del più in¬ 
funante beat. 11 cantante 
libanese ha ripudiato il suo 
passato e sostiene ora di 
volersi cimentare con il più 
puro € Rhythm & blues », 
un genere che da noi non 
ha ancora attecchito forse 
per la mancanza di buoni 
interpreti. La prima fati¬ 
ca del « Patrick Samson 
Set ■ — cosi si chiama U 
nuovo complesso — è un 
45 giri inciso dalla « Cetra » 
con la canzone che presen¬ 
ta al Cantagiro, Io e il tem¬ 
po e Sono un uomo, che 
Specchia ha tradotto dal¬ 
l'inglese. Si ha subito la 
sensazione di trovarci di 
fronte ad un prodotto ^ 
buona levatura, vali^, sot¬ 
to certi punti dì vista, per¬ 
fino su un piano intemazio¬ 
nale. Riuscita gli impasti 
sonori, che ci Tiberio fi¬ 
nalmente dalla monotonia 


dei chitarroni, riusciti gli 
effetti elettronici, tanto che 
a tratti sembra essere im¬ 
mersi in un’atmosfera da 
« Detroit Sound *. Resta da 
chiedersi quali accoglienze 
riserverà il pubblico a que¬ 
ste novità: sia i giovani.ssi- 
mi. che ancora sembrano 
attaccati ai modi del beat, 
sia gli altri, che vengono 
aggrediti con una forma di 

I superamento del Jazz pro¬ 
prio in un momento in cui 
le dolci melodie tipo anni 
venti sembrano godere un 
particolare favore. 

I L'America giovane 

Gli inventori del « Detroit 
sound » lo hanno definito 
« il suono deH’Amerìca gio¬ 
vane ». Ma non bastano le 
definizioni e gli echi di suc¬ 
cessi stranieri per convin¬ 
cere il pubblico italiano, 
che ha riservato finora tie¬ 
pide accoglienze per i favo¬ 
losi « Four Tops » e per le 

• Supremes ». Quali le ra¬ 
gioni? La « Tamla-Motown », 
la Casa discografica che ha 
inciso i dischi con il nuovo 

* sound », ha creduto di 
individuare il lato debole 
nelle difficoltà linguistiche. 
Traduciamo le canzoni, fac¬ 
ciamole cantare dai nostri 
artisti e vediamo cosa suc¬ 
cede: cosi è stato fatto e 
così ha visto la luce un 
nuovo 33 giri (30 cm.) in¬ 
titolato appunto « The De¬ 
troit Sound », in cui si 
ascoltano cantare in italia¬ 
no. oltre i « Four Tops • e 
le « Supremes », anche Jim- 
my Ruffin Stevie Wonder, 
Smokey Robinson ed i 
« Temptations », sarebbe a 
^re i supremi sacerdoti 
del nuovo « sound ». I ri¬ 
sultati, ottimi dai punto 
di vista tecnico ed arti¬ 
stico — si è dovuto fare 
un lavoro di sovrapposizio¬ 
ne sulla « base * originale 
— sono però un po' scon¬ 
certanti per chi ha ascol¬ 
tato gli stessi pezzi nell'edi¬ 
zione originale. Infatti si 
è perso qi^lcosa dell’ìmpe¬ 
to che li caratterizzava, 
mentre le traduzioni non 
sono certo trascinanti, se 
SI eccettua quella di Gira 
gira, la canzone già sfrut¬ 
tata da Rita Pavone. 'Tut¬ 
tavia, se lo scopo era quel¬ 
lo di aprire una breccia 
fra i giovani meno attenti 
alle nuove correnti musi¬ 
cali straniere, l’impresa può 
avere qualche probabilità 
di successo. Il disco è di¬ 
stribuito dalla « RCA ». 

L’ing. Antoine 

Dopo essersi tagliati i ca¬ 
pelli, Antoine vuol dare un 
altro senso alla sua vita. 

€ Riprendo il mio lavoro di 
ingegnere », ha detto, « e fa¬ 
rò un progetto rivoluziona¬ 
rio per il ponte sullo stret¬ 
to di Messina ». Per intan¬ 
to, però, deve continuare a 
scrivere canzoni ed a can¬ 
tarle per tener fe^ ai suoi 
impeci. L'ultimo suo pro¬ 
dotto è Je Vappelle Cartelle, 
tradotto in italiano da Her¬ 
bert Pagani in Cannella. La 
canzoncina, di genere del 
tutto epidermico, è incisa 
in 45 giri dalla « Vogue ». 
Sul verso, la traduzione dì 
un altro brano più famoso 
in Francia, Un elephant me 
regarde (Un caso di follia). 

b. L 
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il romanzo sceneggiato! 



i romanzi alla TV 


Mario Landi - Bruno di Geronimo 
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PRIMO PIANO 


di Arrigo Levi 


I l cauto comportamento 
delle due grandi potenze, 
Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica, durante la breve 
guerra del Medio Oriente, e 
poi il viaggio di Kossighin 
in America e i suoi incontri 
con Johnson a Glassbo^, 
hanno dimostrato in mo4o 
evidente quanto sia reale 
la coesistenza fra i due gran¬ 
di; ma ne hanno anche mes¬ 
so in evidenza i limiti, e 
quindi le immense deficienze 
dell'organizzazione interqg- 
zionale negli anni Sessanta. 
Il significato della coesisten¬ 
za è stato chiarito da John¬ 
son quando, nel discorso 
pronunciato a Washington 
subito dopo il suo secondo 
colloquio con Kossighin, ha 
detto, a proposito del Viet¬ 
nam, che anche su questo 
problema vi è un certo ac¬ 
cordo fra i due grandi, e 
che questo accordo consiste 
nella precisa volontà di im¬ 
pedire che un conflitto lo¬ 
cale p>ossa allargarsi e dive¬ 
nire generale. Nel Vietnam, 
badate bene, America e Rus¬ 
sia, praticamente, si fanno 
la guerra, direttamente o 
tramite un alleato. E tut¬ 
tavia, quella regola della 
« coesistenza » che Johnson 
ha enunciato a Washington 
consente alle due superpo¬ 
tenze di farsi questa guerra 
piccola, senza correre il ri¬ 
schio di trasformarla in 
guerra grande; di farsi una 
guerra locale senza farla di¬ 
ventare mondiale; una guer¬ 
ra « convenzionale » senza 
farla diventare atomica. 


Opinioni 


Questo è, in sostanza, lo 
« spirito di Glassboro *. Al¬ 
cuni commentatori sosten¬ 
gono, di fronte a fatti di 
questo genere, che il com¬ 
portamento delle grandi po¬ 
tenze è senza precedenti 
nella storia; che resistenza 
delle armi nucleari, e il ti¬ 
more di scatenare un con¬ 
flitto capace di distruggere 
tutta la civiltà, e per prime 
le due massime potenze ato¬ 
miche, paralizza queste po¬ 
tenze, le rende soprattutto 
incapaci di risolvere i con¬ 
flitti locali. L’equilibrio ato¬ 
mico sarebbe insomma fon¬ 
te di conflitti locali; sotto 
l'ombrello atomico le guer- 
ricciole, le rivoluzioni, le 
sovversioni fiorirebbero più 
che mai nella storia. 

Una volta superato il timore 
che da questi conflitti locali 
possa derivare il disastro 
nucleare (e questo timore 
diminuisce via via che si 
chiariscono e consolidano le 
regole della « coesistenza pa¬ 
cifica », via via che le sin- 

f :ole crisi, Congo, Cuba, Ber- 
Ino, Corea, Vietnam, Medio 
Oriente, vengono superate 
senza che il disastro avven¬ 
ga) i conflitti locali finiran¬ 
no anzi per diventare sem¬ 


Lo spirito 
di Glassboro 


pre più probabili e frequenti. 
Chi ha questa opinione con¬ 
clude poi dicendo che natu¬ 
ralmente verrà, presto o tar¬ 
di, la volta in cui le « regole 
non scritte » della coesisten¬ 
za pacifica non funzione¬ 
ranno, e un qualche con¬ 
flitto locale farà scoppiare 
la conflagrazione universaje 
atomica. 

Altri commentatori trovano 
che l’accordo tacito fra due 
grandi potenze di combat¬ 
tersi e fronteggiarsi su fron¬ 
ti secondari, senza farsi la 



Lyndon Johnson 


guerra totale, ha molti pre¬ 
cedenti nella storia; ci sono 
state innumerevoli « guerre 
coloniali » fra le grandi po¬ 
tenze europee, che non han¬ 
no portato a guerre generali. 
Non è quindi una caratteri¬ 
stica dell'epoca nostra quella 
di consentire conflitti locali 
che non diventino generali. 
£ bisogna comunque esser 
grati alle due superpotenze 
che hanno saputo svilup¬ 
pare, anche se in modo im¬ 
perfetto, quelle regole che 
impediscono alle « confron- 
tations » regionali di dive¬ 
nire universali. E' vero però 
che, a lungo andare, questo 
stato di cose è quanto mai 
pericoloso. Come uscirne? 
Qualcuno risponde: bisogna 
isolare il mondo sviluppato, 
cioè quel grande arco di 
Paesi industrializzati e ric¬ 
chi che va dagli Stati Uni¬ 
ti, attraverso l'Atlantico e 
rÈuropa Occidentale, fino 
all’Unione Sovietica, dalle 
agitazioni e inquietudini del 
mondo sottosviluppato. Bi¬ 
sogna che le due superpo¬ 
tenze, in particolare, evitino 
di essere coinvolte diretta¬ 
mente negli sconvolgimenti 
che continueranno inevita¬ 
bilmente a tenere in .ebolli¬ 
zione il mondo dei Paesi po¬ 
veri ancora per alcune gene¬ 
razioni. Questa è la tesi 
« neoisolazionista » di Geor¬ 
ge Kennan e di Walter Lipp- 
mann. Lippmann la comple¬ 
ta sostenendo che debbono 
essere definite, una volta per 
tutte, le « zone d’influenza »; 
bisogna definirle in Asia, in 
Africa, nell’America Latina, 
così come sono state definite 



in Europa; e una volta defi¬ 
nite queste zone, bisognerà 
rispettarle. 

Questa è una tesi che l’Unio 
ne Sovietica respinge in 
modo categorico, e lo ha 
ripetuto ancora una volta 
Kossighin nella sua confe¬ 
renza stampa tenuta a Nuo¬ 
va York dopo Glassboro. 
Noi, ha detto Kossighin (e 
non faceva altro che citare 
principi già enunciati innu¬ 
merevoli volte da parte co¬ 
munista) intendiamo conti¬ 
nuare ad appogriare le 
« guerre d'indipendenza > e 
i movimenti anticolonialisti 
e antimperialisti. Kùusciov 
disse le stesse cose in un 
famoso discorso, pronuncia¬ 
to il 6 gennaio del 1961, 
discorso che Kennedy te¬ 
neva sempre sul comodilo 
e che ordinava ai suoi colla¬ 
boratori dì studiare a fondo. 


Zone d'influenza 


Era un discorso in cui si 
definivano per l'appunto i 
limiti della « politica di 
coesistenza pacifica ». chia- 
lendo che si trattava in so¬ 
stanza di un impegno a non 
farsi la guerra atomica, non 
a non farsi nessuna guerra. 
Da allora la politica del 
mondo comunista non è 
cambiata, né è stato risolto 
— aH'intemo del mondo co¬ 
munista — il contrasto ideo- 
logico-politico fra chi inten¬ 
de questa regola in modo 
sensato e rigoroso (l'Unione 
Sovietica) e chi la intende, 
o dice di intenderla, in modo 
avventuroso (la Cina). Così 
pure l’Unione Sovietica e 
tutto il mondo comunista 
hanno ripetutamente respin¬ 
to il concetto di « zone d'ip- 
fluenza », ritenendolo un 
concetto conservatore e 
« reazionario », in quanto 
impedirebbe « l'evoluzione 
del mondo verso il comu¬ 
niSmo ». Senza contare ppi 
che questo concetto di una 
divisione del mondo, una 
volta per tutte, sotto la 
« diarchia » sovietico-ameri- 
cana, dispiace anche a molti 
altri, alle potenze grandi ma 
non grandissime (la Fran¬ 
cia), e a tutte quelle forze 
locali che genuinamente vo¬ 
gliono fare rivoluzioni o 
guerre per i loro fini nazip- 
nali o sociali. 

In definitiva, la « coesisten¬ 
za dei grandi » non è finora 
riuscita a imp^orre la < coesi¬ 
stenza ». ossia la pace, anche 
ai piccoli. La colpa è certa¬ 
mente, in parte, dei grandi 
e delle loro ambizioni ideo¬ 
logiche e storiche. Ma è an¬ 
che, largamente, dei piccoli, 
e dei mezzani, e delle loro 
ambizioni e inquietudini non 
meno vigorose. Così il si¬ 
stema di organizzazione in¬ 
temazionale degli anni Ses¬ 
santa non riesce a impedire 
le guerre locali; e ogni guer¬ 
ra locale, nonostante le « re¬ 
gole della coesistenza » com¬ 
porta un rìschio non indiffe* 
rente di guerra universale. 


ATTENTI 


AL NUMERO 

_ I VINCITORI _ 

DELLA 4- ESTRAZIONE 

In seguito alla pubblicazione dei cento numeri estratti, 
relativi alla serie D del concorso « Gran Premio RB CU¬ 
CINE »; considerate tutte le testate regolarmente inviateci 
entro il 29 giugno u.s., ì premi sono risultati cosi attribuiti: 

1° premio/RBda 1 MILIONE a: 

Lucia Lucchin, via Follatori, 15 - Schio Magré (Vicenza) 

2° premio/RBda 250.000 lire a: 

Gianni Cortellini, via S. Giusto, 37 - Milano 

3° premio/RBda 150.000 lire a: 

Generoso Vbaldi, via Trivio, 15 - Spoleto 

4° premio/RBda 100.000 lire a: 

Maria Sogno, S. Polo, 3/29 - Venezia 

premio speciale FONIT-CETRA a: 

Giovanna Rosoni, via Guicciardini, 2 - Vicenza 

Riceveranno il disco di Riccardo Del Turco con la canzone Urto tranquillo: 
Paccagnelia Adone - Padova; Lentini Salvatore • Paceco (TP); Martini 
Rosa Maria • Genova; Aldeni Giulia • Lecco (CO); Falcone Nunzio - Genova; 
Monindi Anna Mar.a - Modena; Raviolo Margherita • Pontedecimo (GE); 
Ripa Irene - Perugia; Manca Marina Angela - Nuoro; Rossi Pietro - 
Massa; Testerà Angelo • Spinella Marengo (AL); Padovani Aristide - 
Lonato (BS); Gervasoni Maria - Arconate (MI); Bresolin Sergio • Bassano 
del Grappa (VI); Massini Panichi Orietta - Firenze; Nocerir.o Luigi • 
C^ua (CE); lozzo Rosetta - Chiaravalle Centrale (CZ); Rausa Salvatore 

- (Catania; De Francesco Angela - Busto Arsizio (VA); Postiglione Giu.seppe 

- Milano; Vinci Giovanni • Catania; Ticci Adriana - Pescanlina (VE); 
Marotto Pietro - Groppello Cavirale (VA); Rooianiuli Renata - Bologna; 
Bedogni Pasini Giulia - Colomo (PR); Roseli! Cinzia - Saunara (PD); 
Romeo Carmelo - Palermo; Fontanesi M. Vittoria - Ruma; Purciani 
Alberto • Firenze; Pacelli Bruno - Roma; Giori Gloria - Ferrara; Bonacina 
Virginia - Corsico (MI); Magri Vincenzo • Napoli; Manlovan Guido - 
Alessandria; Bergomi Piero Semademl - Castione Andevennu (SO); Endrì/zi 
Italo - Trento; Pugliese Giovanni - S. Chirico Raparo (PZ): Marchesin 
Emma - Vicenza; Toccafondi Mauro - Sesto Fiorentino (FI); Tinelli Dome¬ 
nico - Milano; Bigazzi Roberto • Volterra (PI): Magnoni Renato - Milano; 
Canu Filomena - Siligo (SS); Bienlinesi Anna - Rusignanu Solvay (LI); 
Morenghi Cappanera Silvana - Bovisa (MI). 


Settima estrazione 

Venerdì 30 giugno, nella sede della ERI (Edizioni RAl- 
Radiotelevìsione Italiana) in Roma, via del Babuino 9, alla 
presenza di un funzionario del Ministero delle Finanze, di un 
notaio e di un funzionario della ERI, sono stati estratti, 
secondo le modalità di legge, i seguenti CENTO NUMERI 
relativi alla serie G del concorso 

GRAN PREMIO SANYO 

tra quelli stampati sulla testata delle copie del Radiocor- 
riere TV n. 26, portanti la data del 25 giugno-]" luglio 1967: 


G 

358S04 

G 

448843 

G 

079444 

G 

322544 

G 

522255 

G 

402883 

G 

274194 

G 

587291 

G 

194440 

G 

193274 

G 

483010 

G 

818834 

G 

455414 

G 

740184 

G 

805217 

G 

040453 

G 

559553 

G 

485551 

G 

014743 

G 

505840 

G 

421915 

G 

554544 

G 

802799 

G 

445143 

G 

484784 

G 

398882 

G 

891400 

G 

207990 

G 

725305 

G 

174758 

G 

473944 

G 

511072 

G 

584412 

G 

001845 

G 

787340 

G 

799283 

G 

815351 

G 

762578 

G 

422854 

G 

159915 

G 

794847 

G 

483831 

G 

218147 

G 

114134 

G 

472510 

G 

210091 

G 

750707 

G 

035883 

G 

124772 

G 

454475 

G 

555657 

G 

701488 

G 

014414 

G 

203718 

G 

423499 

G 

498153 

G 

593844 

G 

709213 

G 

153484 

G 

043221 

G 

576792 

G 

490431 

G 

171004 

G 

325325 

G 

208379 

G 

220024 

G 

824870 

G 

013024 

G 

545554 

G 

093556 

G 

791547 

G 

275473 

G 

209539 

G 

755203 

G 

889618 

G 

474499 

G 

582714 

G 

400491 

G 

377520 

G 

720679 

G 

119274 

G 

802488 

G 

375545 

G 

580109 

G 

322787 

G 

453299 

G 

715487 

G 

489541 

G 

197013 

G 

081450 

G 

785343 

G 

347371 

G 

405513 

G 

524804 

G 

262708 

G 

484075 

G 

214134 

G 

095524 

G 

847513 

G 

054840 


L’ordine di estrazione è da sInUira a daetra • dalla prima riga all’ultima. 

ATTENZIONE! 

Tutti coloro che sono in possesso d'una copia del Radiocorricrc 
TV n. 26, datata 25 giugno-/’ luglio /967 e contrassegnata con uno 
dei cento numeri qui sopra pubblicati, possono spedire il ritaglio 
della testata contenente il numero e firmata personalmente, al 
« Radiocorriere TV (concorso), via del Babuino 9, Roma », a 
mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indicando 
ben chiaro il proprio nome, cognome e indirizzo: tale lettera 
dovrà pervenire aJ Radiocorriere TV entro e non oltre il 20 lu¬ 
glio 1967. Solo così gli m-enti diritto potranno concorrere, secan¬ 
do le modalità fissate, all'assegnazione dei premi in patio. 

Non anedlte le testate prima d'aver controllato se 11 vostro nu¬ 
mero c tra 1 cento estratti! 


vedere il regolamento a pag. 3 








"Potaroid' ■ “Swring*r~ sono marchi dalla Polaroid Corporation. Cambrldg*. Maas.. U.SA 


Ora potete avere 
un apparecchio fotografico Polaroid 


che vi dà fotografie già sviluppate 
in 15 secondi e costa solo 



L.i3.r : : 


Il nuovo Polaroid Swinger,“rapparecchio da 
15 secondi!* è diverso da qualsiasi altro apparecchio 
fotografìco che avete finora usato. 

Per sole L. 13.500 avete un apparecchio fotografìco che vi 
dà nitide e brillanti fotografie in bianco e nero, meravigliosi 
primi piani, splendide istantanee di soggetti in movimento. 

E VI dà le foto già sviluppate in soli 15 secondi. 

Incredibile? Finché non avrete aspettato quei 15 secondi 
non saprete mai quanto è divertente fare fotografie. 

Ed è tutto cosi facile. Inquadrate e premete il pulsante di 
controllo delFcsposizione. E quando leggete “Yes” nel mirino 
scattate. Sfilate poi la pellicola dairapparecchio fotografico. 
Contate fino a 15. Ecco fatto - una fotografia perfetta! 

Lo Swinger è un apparecchio fotografico che non avreste 
mai sperato di avere a sole L. 13.500. 

In pochi secondi... quanto divertimento! Regalatevi il nuo¬ 
vo straordinario Polaroid Swinger. 


Polaroid Swinger 




Gazzettino 
deli’Appetito 

Ecco le ricette 

che lisa Biondi 

ha preparato per voi 
(dal 3 811*8 luglio) 


Bub appetita 
cai NilkaBa 

KISOTTO CON WUB8TEL B 
MILKAN4 (^r 4 pera*»*) - 
Fate imblomllre uq p*u«tto 
di dpoll» con 40 BT. di burro 
p marg»rln» veceUl*. unitevi 
400 gr. di rleo poi. poco «n* 
volt», un litro e messto circa 
brodo, mescolando ogni tan< 
lo. Pochi minuti prima ^ to¬ 
gliere Il rlaotto dal fuoco me- 
•colatevi 1 Wurstel spellati, a 
fettine e S formaggini BCILr- 
KANA ORO a pezeetti. Me¬ 
scolate bene poi servite. 

UOVA CON rUNGm (per 4 
pcrsoae) • Pr^Mirate ISO gr. 
di funghi coltivati tagliati a 
fettine e cotti In burro o mar- 
Sarlna vegeUla. 4 a < uova In 
camicia, doè rotte e cotte nel¬ 
l'acqua calda, una salsa be¬ 
sciamella fatta con SO gr. di 
farina. 80 gr. di burro o mar- 
garlrta vegeuie. 1/S litro di 
latta, saie, pepe e fate tosU- 
re 4 fette di pane. Dl^onete 
queste ultime In una toitiera 
o pirofila unta, su ognuna ap¬ 
poggiate un uovo In eamlda 
ben ogocciolato. poi carità 
tutto con la bMdamella me- 
«muu con S o 3 fomagglrU 
MH-KANA oro c con 1 fun¬ 
ghi cotti. Cospargete con pan¬ 
grattato e mettete In forno 
caldo par pochi minuti. 
GNOCCHI AL SUGO CON 
**S^*^ANA (par 4 peraeae) - 
Preparate gU gnocchi con 1 
kg. di paUte, 300 gr. drca di 
farina. 1 uovo intero e sale, 
poi. quando saranno cotti, 
suddivideteli nei piatti tondi e 
caldi. Su ogni piatto di gnoc¬ 
chi mettete 1 formaggino MIL- 
RANA ORO a pezzetti. 3 cuc¬ 
chiaiate di salsa di pomodoro 
e una di parmigiano grattu¬ 
giato. 

PASTA CON PROSCIUTTO B 
MILRANA (per 4 peraeae) - 
Fate leosare 400 gr. di pasta 
a forma di farfalle grosse, te¬ 
nendola un poco al dente 
Scolatela c ctmdltela con 50 
gr. di burro o margarina ve¬ 
ndala. 4 formaggini MILKANA 
BLU e 100 gr, di proadutto 
cotto, tagliato a dadlnl. Ver¬ 
sate la pasta in una tortier» 
o pirofila, cospargetela di par¬ 
migiano giwttuguto e fiocchet¬ 
ti di burro. Mettetela In for¬ 
no caldo per drea 10 minuti. 
Potrete servirla anche appena 
condita senza Infornarla e aa- 
rk ugualmeitte ottima. 
CBOCCHBTTE DI PATATB 
CON MILBANA (per 4-4 per- 
toae) • Fate laa»are 1 kg. di 
patate, sbucciatele, passatele 
allo schiacciapatate e mettete 
U pamato su fuoco debole af¬ 
finché si aadughl, poi, sempre 
meecolando, unitevi 3 tuorli di 
uova, nle, noce moecata e. a 
piacere. 3 cucdUalate di par¬ 
migiano grattugiato. TogUeta 
U composto dal fuoco, lascia¬ 
talo Intiepidire e formate del¬ 
le crocchette. In ognuna pra¬ 
ticata un Incavo, mettetevi un 
pezzetto di formaggio MILKA- 
NA BLU a racchiudete que¬ 
sto IMI co mpl e t o. Paosatele In 
uovo c pangranato e friggete¬ 
le In olio di semi bollente. 
SGALOFPB DI MAIALB AP- 
PAIATB (per 4 perssae) • Pes¬ 
aste 3 fettina dJ lonza di maia¬ 
le da SO gr. l'uaa a ben bat¬ 
tute. In uovo sbattuto a in 
pangrenato. poi fatele dorare 
a cuocere In burro, o marga¬ 
rina vegetale. Imbiondite. Sa¬ 
latela e al centro di 4 scalop¬ 
pe disponete dalle fettine di 
MILKANA BLU, copritele con 
la rknanenti scaloppe cotte, 
premendo leggermente. Dispo¬ 
netele In un tegame dove avre¬ 
te precedanteisente preparato 
una buona nlsa di 
e lasdatele oioccre nuHto lan- 
Umonta per 10 minuti, voltan- 
dolé a metà cottura. 

GRATIS 

alire ricetio scrlvondo al 
• Sarvuio Usa Biondi 
Milano 


linea 

diretta 



Ileana Ghigne 


Liliom, 

seconda edizione 

Forse solo qualcuno degli 
ottantottomila utenti che 
la TV contava nel 1955 ri- 
cx>rderà la celebre com¬ 
media di Ferenc Molnar 
LÀliom nell'edizione inter¬ 
pretata da Giorgio All^r- 
tazzi e Bianca Toccafondi. 
Fin dal suo apparire, nel 
1909, la commedia ebb« un 
grosso successo, reso poi 
ancora più strepitoso dai 
due film che ne furono 
tratti e dalla famosa com¬ 
media musicale di Rodgers 
e Hammerstein. Carrousel, 
Cile fu messa in scena nel 
1945, interamente ispirata 
al lavoro di Molnar (e dal¬ 
la quale fu a sua volta 
tratto un altro film). Va¬ 
leva perciò la pena ripro¬ 
porla di nuovo, dopo do 
dici anni, al pubblico tele¬ 
visivo in una nuova edi¬ 
zione (diretta da Eros 
Maixhi) con Paolo Ferrari 
nel ruolo di Liliom. il ri¬ 
baldo garzone di Luna 
Park alle prese cx>n impos¬ 
sibili redenzioni, e con 
Ileana Ghione nelle vesti 
di Julia, l'angelica servetta 
resa madre da Liliom. « Un 
personaggio » ha detto la 
Ghione di Julie « che in 
passato avrà sicuramente 
impressionato anche Fede¬ 
rico FeMini ». 


Cecov giallo 

Andrea Brìssoni e Mita 
Klapan hanno condotto a 
termine per la televisione 
la riduzione di Dramma 
di caccia, un romanzo non 
troppo noto di Cecov che 
ad un incisivo ragguaglio 
della società russa del tem¬ 
po unisce una cadenza di 
racconto dalle singolari 
sfumature gialle. Nel ro¬ 
manzo, che andrà in onda 
in cinque puntate con il 
titolo It giudice istruttore, 
apparirà lo stesso Cecov in 
veste di narratore-investi¬ 
gatore. Allo scrittore in 
persona, infatti, si presen¬ 
ta un giudice che gli offre 
in lettura un suo romanzo 
autobiografico nel quale 
vengono tra l'altro descrit¬ 
te le misteriose circostanze 
deU’uccisione di una don¬ 
na da lui amata. La conse¬ 
guente istruttoria fu a suo 
tempo affidata proprio al 
giudicre che fece iherimi- 
nare e condannare al ba¬ 
gno penale il vecchio ma¬ 
rito dell'uccisa. Cecov si 
prende quindi tre mesi di 
tempo per leggere il testo 


ed esprimere un giudizio; 
e, al termine convenuto^ 
emetterà puntualmente ima 
valutazione di carattere let¬ 
terario ed una di tipo poli¬ 
ziesco che porterà airiden- 
tificazione del vero col¬ 
pevole. 


Claudia Zoom 

Claudia Mongino, la venti¬ 
duenne studentessa mila¬ 
nese di lettere prescelta 
per ricoprire il ruolo di 
presentatrice della nuova 
edizione del settimanale 
culturale Zoom, è giunta 
sui teleschermi in modo 
piuttosto insolito e per lei 
inaspettato. L'anno scorso 
faceva infatti parte di un 
gruppo di stuiienti univer¬ 
sitari riuniti per rispon¬ 
dere alle domande di un 
inviato della rubrìca tele¬ 
visiva Giovani che stava 
conducendo un'inchiesta su 
/ giovam’ e l’amore. Il re¬ 
gista Ermanno Olmi, che 
curava l'inchiesta, rimase 
colpito dal comportamento 
sicniro e disinvolto della 
Mongino dinanzi al mi¬ 
crofono e alla macchina 
da presa, e pensò quindi 
di tirar fuori da quella ra¬ 
gazza bionda qualcosa di 
più che semplici opinioni: 
le chiese perciò a brucia¬ 
pelo se era disposta a dive¬ 
nire la protagonista del 
film televisivo La cotta. 
Claudia disse altrettanto a 
bruciapelo di no, precisan¬ 
do però, poco dopo, che 
dinanzi a qualsiasi pro 
posta la sua prima rispo¬ 
sta è regolarmente nega¬ 
tiva. Accettò così il ruolo, 
come aveva accettato a 
diciassette anni dì fare la 
fotomixleila pubblicitaria 
e, un mese la, di sotto¬ 
porsi al provino televisivo 
dì Zoom. 


Teletorìno 

Un cantautore di prestigio, 
un ragazzino-detective (con 
relativo segugio infallibile) 
e un intero corpo di ballo 
si sono avvicendati in ciue- 
sti pomi ne^ì studi tele¬ 
visivi di Tonno. Si tratta 
di Enzo Guarìni, il simpa¬ 
tico compositorechitani- 
sta-pianista che, presenta¬ 
to da Gloria Christian, ha 
partecipato ad im incontro 
interamente dedicato a lui 
e alle sue canzoni (caba¬ 
rettìstiche, autobic^rafìche, 
controcorrente). £' stata 
poi la volta del giovanis¬ 
simo Maurizio Torresan, 
protagonista di un giallo- 


rosa, nel quale con l'aiuto 
del silo cagnolino Sabak 
riesce a scoprire l'autore 
di un clamoroso furto di 
quadri. Il corpo di ballo 
del Teatro Massimo di 
Palermo ( primi ballerini 
Jenny Ellevang e Jean 
Quiblier) ha imìne realiz¬ 
zato il balletto Stress, la 
più recente opera di Ugo 
DeU'Ara musicata da Piero 
Piccioni in cui vengono 
espresse in forma coreo- 
grafica le neurosi dell'uomo 
moderno e le tensioni della 
nostra epoca. 

Estate giovane 

Dopo quaranta numeri rea¬ 
lizzati in I invemo-prìma- 
vera la nibipca radiofonica 
Tribuna dei giovani (con¬ 
sorella di quella televisi¬ 
va), sta per dar vita ad un 
« supplemento » estjyo di 
dieci numeri tutti dedicati 
alle vacanze dei giovani 
italiani e volti a prose^re 
in chiave più leggera il di¬ 
scorso culturale portato 
avanti finora. Nei vari nu¬ 
meri sulle vacanze giova¬ 
nili saranno impaginati 
servizi sull'estate in città 
(realizzati in due città di¬ 
versissime, Milano e Ma- 
tera), sull'attività dei pa¬ 
titi degli sport subacquei, 
dei giovani speleologi e ar- 
cheolom, sui campeggi, 
sugli Ostelli della Gioven¬ 
tù, sui giovani contadini, 
sulle crociere giovanili, 
sulle università estive e i 
campeggi-scuola. 

Duo Pomeranz 

Il pianista Giuliano Pome¬ 
ranz, che con il suo partner 
Brandi costituì ne^i anni 
Cinquanta un duo pianisti¬ 
co unico nel suo genere e 
popolarissimo tra i radio¬ 
ascoltatori, tornerà in set¬ 
tembre ai microfoni con il 
figlio Alberto Pomeranz. Il 
duo ha messo a punto im 
repertorio classico-leggero 
che va dai musical ame- 
riiani alle operette, dai 
c folk songs » alle lanzoni 
napoletane, e si avvarrà dì 
arrangiamenti che, secon¬ 
do una formula più mo¬ 
derna, prevedono raggiun¬ 
ta del clavicembalo alla 
formazione pianoforte-or- 

g ano. Il figlio di Pomeranz 
a ventotto anni, è appena 
rientrato dagli Stati Uniti, 
dove si è sposato, e rice¬ 
verà così in compagnia d.el 
padre il suo battesimo ra¬ 
diofonico. 



#/ rabarbaro 



è più di un 
aperittvol 


RABAPZUCCA SpA MiLANO 











Renzo Arbore 
presenta 
il mondo di 


BANDIERA GIALLA 


Caccia al sergente 

Si è aperta in In^ilter- 
ra, da quando è uscito l’ul¬ 
timo « long-playing » dei 
Beatles, la caccia al ser 
gente. Schiere di giornali¬ 
sti e di « fans » dei (quat¬ 
tro baronetti setacciano 
ogni giorno le caserme e 
gli uinci deU’intero eserci- ; 
to britannico, alla ricerca 
di un sergente che rispon¬ 
da al nome di Pepper. So¬ 
no stati trovati sergenti 
Piper, Perkins, Paper, Pot¬ 
ter, Pegger, ma di un Pep¬ 
per finora nessuna traccia. 
Mentre la caccia ferve, è 
stata intanto data la noti¬ 
zia deirimminente inizio 
della lavorazione del terzo 
film dei Beatles, che si in¬ 
titolerà Shades of a perso- 
natity e sarà girato in Spa¬ 
gna. a Malaga, e in Inghil¬ 
terra. In questi giorni sta 
per uscire in America il 
primo film di cartoni ani¬ 
mati SUI Beatles. Yetlow> 
submarine, che è stato 
completato dopo tre anni 
di lavoro. 

Il complesso 
di Tomas Miliari 

Sono molti gli attori che, 
ad un certo punto della lo¬ 
ro carriera, decidono di in¬ 
vadere il campo della mu¬ 
sica leggera. Per lo più, pe¬ 
rò, si tratta di tentativi 
sporadici, destinati a non 
avere seguito. Il cubano 
Tomas Milian ha invece 
ben altri programmi. Non 
solo si è messo a cantare, 
ma ha addirittura formato 
un complesso beat con cui 
si esibisce nei locali per 
giovanissimi. Ha debuttato 
con enorme successo, qual¬ 
che settimana fa, al « Piper 
Club » di Roma. Adesso ha 
ricevuto tante offerte che 
ha dovuto spostare l’inizio 
della lavorazione di tre 
film per poter soddisfare 
le richieste. Durante la 
estate il « Tomas Milian 
Group » si esibirà nelle 
principali località balneari 
d'Italia. 

Russali resta in Italia 

Seguendo Tesempìo dei 
Rokes, dei Sonrows, dei 
Primitives e dei Motowns, 
anche Thane Russali ha 
deciso di stabilirsi defini¬ 
tivamente in Italia con il 
suo complesso, la « Big 
Bang Band ». Praticamente 
sconosciuto in Inghilterra, 
Russali si è conquistato 
nel nostro Paese una gran¬ 
de popolarità, grazie so¬ 


prattutto alle sue doti di | 
€ show-man ». Ha comincia- I 
to a cantare a cinque anni, 
a Londra. A diciassette an¬ 
ni, dopo aver fatto parte 
di decine di complessi, en¬ 
trò come trombettista in ' 
un quintetto di jazz, per 
arrivare poi in Italia qual¬ 
che anno dopo alla testa 
del suo complesso. Russali, 
che ha già inciso un disco 
per metà in italiano {Ades¬ 
so è tardi) e per metà in 
inglese (If l were a car- 
penter), sta ora studiando 
la nostra lingua per rea¬ 
lizzare una serie di inci- ' 
sioni completamente in 
italiano. 

L'asso Hallyday 



JoHNNY Hallyday 

All'ultimo Rallye di Mon¬ 
tecarlo, Johnny Hallyday 
non aveva fatto una bella 
figura. Alla sua prima gran¬ 
de occasione, il cantante 
aveva dovuto ritirarsi dal¬ 
la gara dopo poche decine 
di chilometri, per un gua¬ 
sto alla sua auto. Qualche 
giorno fa, però, il popo¬ 
lare re del rock francese 
è riuscito a prendersi la 
rivincita. A bordo di una 
velocissima Mustang, ha 
partecipato con la squadra 
ufficiale della Ford fran¬ 
cese al Gran Premio di 
Autun. Nonostante sia sta¬ 
ta una corsa molto impe¬ 
gnativa, Hallyday è riusci¬ 
to a piazzarsi al secondo 
posto, subito dopo Henri 
Chemin, direttore sportivo 
della squadra Ford, che al 
Rallye di Montecarlo ave¬ 
va corso in copma con lui. 
I commenti della stampa 
specializzata sono stati 
molto favorevoli a Johnny 
Hallyday. £' stato definito 
un pilota di gran clas¬ 
se », « una delle speranze 
deH'automobilismo sporti¬ 
vo francese », 


Adesioni 
al Canteuropa 

E' stata definitivamente 
varata la seconda edizione 
del Canteuropa, la mani¬ 
festazione organizzata da 
Ezio Radaelli che si pro¬ 
pone di far conoscere i 
cantanti e le canzoni ita¬ 
liane al pubblico dei prin¬ 
cipali Paesi europei. Si 
svolgerà, a differenza del¬ 
lo scorso anno, in novem¬ 
bre e toccherà la Francia, 
il Belgio, la Svizzera, la 
Germania, la Polonia, la 
Danimarca, la Russia e la 
Ungheria. I cantanti viag- 
geranno a bordo di un tre¬ 
no speciale. Oltre ai par- 
tecipanti al Cantagiro, che 
per contratto hanno la pos- 
sibilità di prendere par¬ 
te anche al Canteuropa, 
hanno già chiesto di es¬ 
sere presenti Gigliola Cin- 
quetti, Caterina Caselli, i 
Rokes e Claudio Villa. 


Mini notizie 

Lulu, una delle più note gio¬ 
vani cantanti inglesi, affati¬ 
cata dal tn^po lavoro è ri¬ 
masta vittima di un collasso 
al « Saville Theater » di Lon¬ 
dra. Nel bel mezzo di una 
canzone, è svenuta ed è ca¬ 
duta dal palcoscenico in mez¬ 
zo a^i spettatori della prima 
fila. Tra i primi soccorritori 
c’era Paul McCartney. che 
l'ha trasportata a bordo della 
sua Rolls Royce in una cli¬ 
nica dove trascorrerà un lun¬ 
go periodo di riposo. 

Scandalizzando tutti i loro 
« fans », i Who, in uno spet¬ 
tacolo dato a ótmbridge, per 
la prima volta nella loro car¬ 
riera non hanno fracassato 
al termine dell’esibizione ì 
loro strumenti. « Siamo stan¬ 
chi » si sono giustificati di 
fronte alle proteste del pub¬ 
blico * di distruggere chi¬ 
tarre ed amplificatori. Ab¬ 
biamo scoperto che ci piace 
di più suonare soltanto ». 

Teddy Reno ha lasciato la 
carovana del Cantagiro per 
partire alla volta di Detroit, 
ìa città americana patria 
della leggendaria Tamla-Mo- 
town. Il dimissionario asses¬ 
sore di Ariccia vi trasconreiii 
un paio di settimane, duran¬ 
te le quali compierà profondi 
studi sul « Detroit sound » 
ed esaminerà la possibilità 
di fare incidere a Rita Pa¬ 
vone una serie di dischi di 
quello sàile. 

Innamorato della cucina ita¬ 
liana, Tom Jones è riuscito 
ad organizzare una lunga 
« tournée » canoro-gastrono- 
mica nel nostro Paese. Il can¬ 
tante gallese arriverà alla 
metà di luglio e si fennenà 
un mese. Si esibirà nelle 
principali località balneari. 





I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



d«l 9 al 15 luglio dal 16 al 22 luglio dal 23 al 29 luglio dal 30 luglio al 5 agosto 

ROMA TORINO MILANO NAPOU GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGUARI TRIESTE 


1 proiErsaunl itcreofoakl sottoindlcati sono trmsmesii M p e rtmcnt^twite aiiclie via radio per awzxo degli appostti traonettitoii stereo s tnodiifaudoDe 
di fr^ucBza di Roma <MHz 100^), MUaao (MHz 102,2), Torino (MHz 101,0) e Napc»II (MHz 103,9) con tre l 'i p re s e giomallere, ri^»ettÌTamcntc 
alle ore 11, 15,30 c 21. (la qnest’uHiina ripresa vIcMe trasiaemo il progranuna previsto anche la filodllfimioae per 11 giwao aegnente). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Ceasle) 

B (17) PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 
Sinfonia n. I In sol min. op. 13 • Segni d'in¬ 
verno • - Oreh. Filarmonica di Vienna, dir. L. 
MaazaI 

8,40 (17,40) ORLANDO DI LASSO 
Otto Mottottl, a quattro e a otto veci . Coro 
del Duomo di Aquisgrana. dir. T. Rohmann 
O.OS (16.05) RITRATTO DI AUTORE: RICHARD 
STRAUSS 

Quattro Interludi daU’opera • Intermesso • - 
Orch. Sinf. di Stato Bavarese, dir. J. Keil- 
berth — Quattro ultimi Ueder, per voce 
e orchestra . sopr. T. Stich Rendali, Orch. 
dalla Radio di Vienna, dir. L. Somogy — T1II 
Euteneplegel. poema elirfonleo op. 26 - Orch. 
del FlIerriKinlcI di Berlino, dir. W. Furtwser»- 
gter 

10,10 (19,10) ALESSANDRO SCARLATTI 
Sonata la fa mago, par flauto, due violini e 
clavicembalo • fi. 8. Martlnottl, vl.l R. Biffoll a 
R. Valasio, clav. A. BaitramI 

10,20 (19,20) lAN PIETERS SWEELINCK 
Variazioni awl Corale « Mein |ungeo Leben hel 
ein End • • org. M.-C. Alain 
EDWARD ELQAR 

Variazioni au un tema originala, op. 36, > Eaig. 
ma • • Orch. Sinf. di Lortdra, dir. M. Sargent 


10,56 (19,55) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Paul Strauss: bs. Nicola Rossi LemenI: 
pf. Pietro Scarpini; sopr. Judith Blegsn; ve. 
Roger Albin; msopr. Fiorenza Cossotlo; pf. 
Clifford Curzon; dir Emast Anaermet 

12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLOY 
Quartetto in ta min. op. 2 pwr pianoforte e 
archi . Quartetto Santollquldo — Preludio o 
Fuga In do min. op. 37 n. 1 per orgsno - 
org. G. Litaize — Sei Lleder op. 97 - sopr. 

M. Kalmua. pf. G. Bordonl-Brengois — Sei 
Romenze eenze perole op. 67 per pianoforte 
• pf. A. Dorfmann 

13.30 (22,30) NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE 

G. B. Viotti; Duetto coacertante In re magg. 
per violino - vi. F. Culli — Concerto a. 3 
In la magg. per pianoforte con violino obbli¬ 
gato e archi . pf. E. Cavallo, vi, F. Gulll. 
Orch. deirArvgellcum di Milano, dir. P, Ur- 
bini 

14-15 (23-24) KAROL SZYMANOW8KI 
Quattro Mazurka op. SO par pianoforte • pf. 
M. Candeloro — Nove Pazzi por voce e pia¬ 
noforte • sopr. H. Lukomeka. pf. L. De Bar¬ 
barne 

WITOLD LUTOSLAWSKI 

Concerto par orchestra • Orch. Sinf, di Roma 
dalla RAI. dir. P. Klackl 


I5.30i1i,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

F. J. Haydn; Sinfonia n. 40 in fa min. 
• La Pasalona • - Orch. • A. Scarlatti • 
di Napoli dalla RAI, dir. E. MBrzsndor- 
fer; G. Mahler: KIndartotanlladar per 
contralto e orcheetra - contr. M. Hoeff- 
gan. Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. 

N. Sanzogno; R. Wagner: Idillio di Sig¬ 
frido - Orch. Sinf. di Torino della RAI. 
dir. V. Cui 


MUSICA LEGGERA (V Caaale) 

7 (10-19) PARATA D'ORCHESTRE CON CARA- 
VELLI. CUCO VALTIERRA E WOODY HER¬ 
MAN 

Pace-Panzari-Brinnitl: lo, tu a la roae; Barbosa: 
Cara da payaao; Da Rose; Deep purple: Myp- 
te: Lea fillaa da Coponhagua; Noél-Sharman; 
Eaa baso; Peterson; Hellelu)ah time; Bacha- 
rech; Whafa na«* Pussycat; Baucha-Gllbartg; 
Huba la la; Creamar; JUtar yeu'va gona; Te- 
eta-Sciorilll: Non pansara a ma; Mendonga-Jo- 
blm: DeaafInade; Marlow-Scott; A taate of ho- 
noy; Browr>-Don8ldaon; Shama and acandal in 
tha familyi Mundoz-Parelra: Solita da papal; 
Hammer: Tha atrwt 

7.46 (10.45-19.45) CANZONI ITAUANE 
Paca-Panzarl: Carolina dal; Rosal-Marrocchl; 
Accendi il motore; Gentlla-(^potoatl; Addio 
Maria; Mazza-De Lorenzo-Oe Paolla-Cappellet- 
tl: Acqua salata; Madlnl-Patruzzelll: Tango dal 


cuora; Amurrl-Luttazzl: Stasera; Brecchl-O’Arv 
zi: Bambina innamorata; Di Psola-Bertinl-Tec- 
canl; La ruota daH'amorei Ssllnelll-Lojacono: 
Stalla a baci; Angall-Tabasao; L'astata che 
varrà; Zelirwttl-Taddla-Capuano. Lei dice; Dan- 
ti-Boneechl Du du du da da; Pierri. Lydia; Ts- 
ets-Brunelli; Raggio di luna: Verde-Canfora; 
Fermata II monde; Guardabsasl-Roslens; Quat¬ 
tro sattimans 

8.30 (11.30-20.30) CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

Partecipano: la orchaatrs di CyrII Staplaton. 
Xavlar Cugat a Laa Brown; I cantanti Jullatta 
Greco e Kat Boona; Il complaaao di Lional 
Hampton a. Infina. Il trombettista Rafael Mendaz 
Karr; Mutual admlrstlon airclety; Kàmpfart: Afri- 
kssn beai; Youmana; Time en my banda; Agar; 
Ain't ah# aweat; LaRorgus: La fàta set la; Qua- 
neau-Auric: Chanaon da Genraias; Mamay- 
Stem; Guinguattaa; Hampton: Jack thè ballboy 
— Ala’t cha eomln’ hema — Jlvin' «vitti larvia; 
Singleton-Snydaf-Kimpfert: Spanlrà ayaa; Van 
Welter; La playa; Kaye-Laaa-Joblm: Coree- 
vado; Mandez; Polka la tha bez; Ignoto: 
Samba gHana; Libera traaorizlona; Il velo 
dal ealabreno; Slgman-Maxwell: Ebb Uda; 
Kaya-Renla: Uno par tutta; Wabater-Fain: AP'h 
love; Rodgera: A «voadarful gwy; Ford; Rain 

9.30 (12.30-21.30) TACCUINO MUSICAU DI 
AUREUO FIERRO 

Fierro; Tu si 'a nMliacunla; Annona-Flarro: Se¬ 
renata 'mbriaca; Fiarro: Donna Paolina; Boaal- 
ll-Alftarl-Flerro: Scugnazziallo 

0.46 (12.45-21.45) A TEMPO DI VALZER 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE DEL SETTECENTO 

P. Locatelll; Concerto grosee in mi bem. magg. 
op. 7 n. 8 «Il piano d’Arianna - per archi 
(revit. Koola] - Complesso d’archi dai Pome¬ 
riggi Musicali di Milano, dir. R. Lupi; L. Leo: 
Coocerso in la magg. par violoncello a orche¬ 
stra (revis. 6. Mazzscurati - trsscr. A. Certani) 
- ve. B. Mazzacurati. Orch. Sinf. di Torino 
della RAI, dir. M. Rosai 

8.40 (17.40) MUSICHE PER ORGANO 

J. S. Bach: Tocctea In mi magg. - org. C. 
Walnrlch; G. Muffai: Toccata VI - org. W. Senn 
Kurt 

9 (16) FRANZ SCHU8ERT 

Sonata In In min. op. 143: Allegro glueto - An¬ 
dante - Allegro vivace - pf. Solomon 

9.20 (16.20) CONCERTO OPERISTICO DIRERO 
DA NINO BONAVOLOKTA' CON LA PARTE¬ 
CIPAZIONE DEL SOPRANO ANTONIEHA 
STELLA E DEL TENORE AGOSTINO LAZZARI 
R. Veughan Williams: Tha Wasps: Ouverture 
G. Puccini; Toaca: • Vinai d'erta •; A. Bolto: 
Meflatofala: • Giunto sul pasto aatremo 
G. Verdi: Un Balle In m aa chare: « Ma dal- 
l'arido stalo divulse •: A. Thomas; Mignon: 
• Addio, Mignon *; G. Verdi; Maebeth: • Vie¬ 
ni. t’affratta •; R. Wagner; I Maestri Cantori 
di Norimberga: Ouverture - Oreh. Sinf. di Ro¬ 
me della RAI 

10,10 (19.10) BEDRICH 8METANA 
Mscbetti a le Streghe - V. Repkovs 

10.20 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

F. Chopin: Nove Coati pelacchi, par soprano 
e pianoforte . sopr. E. ì^rsska, G. Fava- 
ratto; L. M. Rogowski; Tre Danze rumeae: 
Ardeat . Calda - La Hora - Orch. Sinf. di 
Milano della RAI. dir. R. Schumacher 

11 (20) LE GRANDI INTERPRETAZIONI _ 

F. J. Haydn: Sinfonia n. 104 In re min. < Lon¬ 
don >> Adagio. Allegro - Andante • Mlmietto - 
Allegro con eplrtto • Oreh. Sinf. di Roma dal¬ 
la RAI, dir. W. Sevralllach; A. Dvorak; Con¬ 
certo In ai mia. op. 104 par violoncello e or¬ 
chestra; Allegro - Adagio ma non troppo . FI- 
naia (Allegro moderato) - ve. M. Roetropovic, 
Orch. Sinf, della Radio Sovietica, dir. B. Hai- 
kin; P. I. Ciaikoweki; Romeo e Giulietta, ou¬ 
verture-fantasia - Orch. Sinf. di Torino dalla 
RAI. dir. S. Cellbldacha 

12,30 (21 .X) JOHANNES 8RAHMS 
Oulntatto la al mia. op. 118 per clerIrteHo 
a vchi • cl. D. Oppenheim, Quartetto d’arghi 
di Budapest: vl.l J. Roitman s A. Schnalder, 
v.la B. Kroyt. ve. M. Schnalder 


PETER MIEG 

SaCtImIns per flauto, oboe, violino, viole, vio¬ 
loncello. contrebbetto e clavicembalo - Grup¬ 
po strumentale da Camera di Torino della RAI 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Ceri Schurlcht; ten. Michela Fiata; vi. 
Zino Frarìcascatti; sopr. Caterina Manclni; 
tt>. Adolf Scherbsum; be. Mario Patri; dir. 
Franz Artdré 


15,30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

K. Stamitz: Concerie In re magg. op. 1 
per viola e orchestra - v.la P. DoMor. 
Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. M. 
Pradalls; R. Strauss; Slafenia dello Alpi, 
op. 64 . Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. M. Rossi 


MUSICA LEGGERA (V Cmele) 

7 (10-19) MUSICHE AL CHIARO DI LUNA 
Fain; Secret leve; Dominguez; PerRdIa; Broua- 
solle-Mescoh: Amore eeveami; Turk; l’Il get 
by: Jurgens: M erci chérie; Reddinm Tha end 
of a love staln Russell Vaya con Dies; Kem- 
They dlda’t betleve me 

7,X (10.30-19.30) IL PIANOFORTE DI LUCIANO 
SANGIORGI 

7,46 (10.45-19.45) DALLA BELLE EPOQUE A 
BROADWAY 

6,15 (11.15-20.15) PROFILO MUSICALE DI BRU¬ 
NO MARTINO 

Brighettl-Martlno; La ragazza dol mie cuora: 
Clotti-Martlno: Orai; Brlghetti-Mortlno; Estate; 
Callfarto-Zsnin-Marilno; e la chiamano astata; 
Calllano-Msrtino: Mamma babbo euri; Marti¬ 
no; AAA— aderabiia earcaal 

8,30 (11.30-20.30) JAZZ PARTY 
Partecipano: il complaaao di Zoot Slma, Il pia¬ 
nista Claude Wllllameon ed II quintetto Getz- 
Mutllgen 

Handy: Here and new; Duke; Tefcin' a chance 
en love; Aiien; Oe tween thè dovll and thè 
deep blue eoa; Elllngton: Don’! got yeu sreuad 
muÀ enymere; Porter: All of you — Anylhlng 
goos; Fain: That old faelleg 
9 (12-21) COLONNA SONORA: MUSICHE QAL 
FILM . QUESTA NOTTE O HAI > 

Suona rorcheatra di Ray Anthony . Cantano 

Julia Wllaon a Noli Adams 

9,X (12,30-21.30) MAESTRO PREGO: FRANCO 

TADINI 

Guarnleri; il ben* che mi dal; Salerno: Dal 
vieni giù; Bindh La musica à finlle; Lsuzi; Una 
atoria; Guamiori; Bentoraato a casa; Lauzl; 
S p aro; Salerno: Pioggia nello atreds; Lek#: 
Creo mi emor: Guamisri: Joanethan; Berry: 
Thimderbalt; Lauzl; La demna dnt sud 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


iTiarteclì _ 

AUDITORIUM (IV Cassia) 

8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 

G. Donizatti: Polluto: Sinfonia a Coro — 
L’Elisir d’amoie; « Qusnt’è balla • - tan. L. In¬ 
fantino; A. Thomas: Mignon: « Ah, non credavi 
tu • • tan. G. Raimor>dl — Amleto: Scena 
a Aria di Ofelia - sopr. M. Cellas. Orch. Sinf. 
e Coro di Milano dalla RAI, dir. A. Slntonatto, 
Mo dai Coro R. Benaglio 
6,X (I7.X) JOHN DOWU^D 
La MIgnarda, fantaaia per liuto - H. J. Bream 
WIUEM DE FESCH 

Sonatina II - oboi A. Mstor a L. Lagay, ve. Q. 
Salmi, clav. E. Magnani 
GIOVANNI MARIA RUTINI 
Tre Sonate In forma di Rondò, per arpa e pia¬ 
noforte . arpa M. Salmi Dongelllnl. pf. £. 
Megnetti 

9 (18) ROBERT SCHUMANN 

Quattro Canti a doppie coro op. 141 - Coro di 

Torino della RAI. dir. R. Msghinl — Tre Cantt 

di caccia op. 137, su teeti di Laube. per coro 

maschile e quattro comi (Trad. di A. Simo- 

rteno) — Canto della aetta, op. 108 au tasto 

di Helbel, par coro misto a orchestra (Trad. 

di A. Slmormtto) - Strumentisti dell'Oroh. Sinf. 

a Coro di Milano della RAI. dir. P. Maag. M» 

del Coro G. Bertela 

9.36 (18.35) ANTON DVORAK 

Quintetto la la magg. op. 81 par pianoforte e 

archi - pf. E. Famedi a Quartano Baryill 

10,10 (19.10) ERNEST BLOCH 

Paesaggi - vl.l V. Errtanuala a M. Lanzi, v.la 

L. Pattiballl. ve N. Brunelll 

10.X (19.20) JEAN SIBEUUS 

Il Cigno di Tuonata, poema siafonico op. 22 

n. 3 - Orch. Sinf. di Filadelfia, dir. E. Ormandy 

10X (19.30) IL VIOLONCELLO DI JOHANN 

SEBASTIAN BACH 

Suite n. 6 In ra magg. por violoncello solo 

• ve. P. Casale 

11 (20) CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
GUIDO CANTELLI 

A. Vivaldi: La Stagioni, quattro Concerti dal- 
l'op. Vili . vi. eoi. J. Corlglleoo. Oreh. Fller- 
mwilea di New York; P. Hindemith: Sinfonia 

• Mattila dar Melar - - Orch. Sinf. dalla NBC 
di New York; M. Raval Dafni a Cle#. suite 
n. 2 dal balletto . Orch. Philhermonis di 
Londra 

tZX (21.30) RECITAL DEL TENORE GEORG 
JELDEN. CON LA COLLABORAZIONE DEL 
PIANISTA ANTONIO BELTRAMI 
13.06 (22.06) URI FRANTI8EK BENDA 
Concerto In mi min. per flauto a orcheetra - 
fi. i.-P. Rampai. Orch. da Camera di Praga, 
dir. M. MOnchlnger 

13,30 (Z2.X) COMPOSITORI CONTEMPORANEI 
L. Nono: C o m pealzfona por or ch e a tr a a. 2 
■ Dtarlo Pola cc o 1966* . Orch. Sinf. di Roma 
della RAI. dir B. Madema — Sul penta di 
HIroahima, canti di vita a d’amore, par so¬ 


prano. tenore e orchestra • sopr. L. Poli, ten. 
H. Handt, Orch. Sinf. Siciliana, dir. D. Parie 
14,06 (23.0^ MUSICHE DIDATTICHE 
F. Libon; òlnc|ue Capricci op. 15 par violino 
solo • vi. R. Brartgola; S. Hallar; Quattro Studi 
op. 125, par pianoforte — Cinque Studi op. 47 
. pf. V. Vitale: H. Léonerd; Tre Studi, dal 
• Ventiquattro Studi claaaici - op. 21 par vio¬ 
lino solo - vi. P. Csrmirelii; T. Kullah: Dalla 
Scuola dalla ottava: n. f In fa magg.. n. 2 In 
do magg. - pf. L. Oe Berberlla 
14,35-15 (23,35-24) NICOLAI RIMSKI-KORSA- 
KOV 

La Fanciulla di nove, suite sinfonica daH'op. 
- Orch. Philharmonia di Londra, dir. A. 
Fiatoularl 


15,30-16,» MUSICA LEGGERA IN RA- 
DIOSTEREOFONIA 

— Musica Jazz con il complesso di Dizzy 
Glllaspia 

— Un recital di Yves Monter>d 

— Un prograrruna dsirOrchastrs Monte 
Carlo Light diretta da Erwin Hellatz 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) BIANCO E NERO IN MUSICA CON 
LE ORCHESTRE LIVING STRINGS E MANNY 
ALBAM 

Alfven: Swedieh rfiapsody; Letouche-Duka: Ho- 
ney In thè' honMcòmb; Potarat-Ollvlerl; Tor¬ 
nei; Tiomkin: The guns of Navarene; WH- 
llama; The dream of Olvmn; Letouche-Duka: 
In my old Virginia homa; Laalle-Burka: Moen 
over MIamI; Rota; La dolca vita 

7, » (10,30-19.») SUCCESSI DI IERI, DI OGGI 
E DI SEMPRE 

Fratl-Oanidorf: lo ceree la TMiw; Attawey- 
Ignoto; Coma back Uza; Goall-Dudon-Cogua- 
trlx: Clopin elopant; Verda-Modugno Piova; 
Barnle-Cssey-Pinkard Swaal Georgia Breive; 
Vaucaire-Dumont: Mon Dieut; Abrsu; TIeo Ileo; 
Cherubinl-Bixio: Farrtara; Taatonl-Panzarl-Sara- 
clnl; Grazia dal Fieri Gordon-Warren: Chatia- 
noga choc cheo 

8 (1120) PIANOFORTE E ORCHESTRA 
SOLISTA E DIRETTORE ENZO CERACIOLI 
6,15 (11.15-20.15) FRA MERIDIANI E PARAL¬ 
LELI: CORI DA TUTTO IL MONDO 

8, » (11.30^20 ») MOSAICO 

Strauss: Wionar btut; Vannar-Padllla. Princo- 
slta; Galhardo; Lisboa antfgwa; Suzzi-Pacola 
Lolita; Katacher: Lisetta va alla moda; Trenet 
Bourn; WelH- Spaek losr; Bonagura-Banedetto 
Acquarello napolatano; Anonimo Whon tha 
aalala go m ar ch ia’ in; Don Alfonao: Ba-tu-ca-ds 

9 (12-21) JAZZ MODERNO 

con I compleeal: Harold Larwl All Stara. Brown. 
Rolline. Bobby Tlmmona a Ometta Colerttan 
Wltaon-Devla: Btowln’ dia blues; Koslow Klee 
and run; Timmons: One mo’t Coleman: R.P.D.D. 

9, » (12.30-21.30) TASTIERA PER ORGANO 
ELETTRICO 

6.46 (12.45-21,45) ECO DI NAPOLI 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 

CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 











mercoledì 


AUDITORIUM (IV CaMl«) 

I (17) MUSICHE CLAVICEHBAUSTICHE 
J. CallAi: Du« Sonala - clav. F. Valantl: B. 
Galuppi Tra Sonata . clav. E. Giordani Sartori 
•.30 (17.30) SINFONIE 01 WOLFGANG AMA¬ 
DEUS MOZART 

Slafoiiia In mi barn, maffl. K. 16 - Orch. Sinf. 
di Torino dalla RAI, dir H. Scharchan — Sin¬ 
fonia In la maog. K. 201 ■ Orch. • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI. dir. F Riager 
•.10 (18.10) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Trio In col min. ep. 62 par fi., ve a pf. - fi. 
A Oanaairt. ve. U. EgaMi. pf E Lini 
GIORGIO FEDERICO GHEDINI 
Mualcha par tra atrumanti • fi. B. Martlnottl. 
ve. e Marau. pf B Canino 
BOHUSLAV MARTINO 
Nonatto • Nonalto Boemo 

10.10 (10.10) FERRUCCIO BUSONI 
Kultaaalla, variazioni au un canto popolare firv 
landaaa - ve. C. Caaaadò. pf. C. Hara 

10.20 (19.20) MUSICHE DI SCENA 
F. Schubart Roaamwnda di Cipro, mualcha di 
acana par il dramma di W von Chézy . Orch. 
dalla Suiaae Romanda. dir. E. Anaarmat; A. 
Kaciaturian. Maaquarada, aulta par la comirta- 
dia di Larmontov . vi. aol. L. Kopan. Orch. 
Sinf. dairURSS. dir S. Samoaeoud 

11.10 (20.10) RECITAL DEL DUO PIANISTICO 
ROBERT E GABY CASA0E3US 

e. Dabusay Patita Sulla; E. Satle: Troia Mor- 
eaatn an forma da poira; E. Chabrier: Troia 
Valaaa romantiquaa; G Fauré: Dolly, tal pazzi 
op. 58; F. Schmitt: Tra Rapaodia ep. SS; M 
Rovai Habanera 

12.30 (2t.30) WOLFGANG AMADEUS MOZART: 
PAGINE DA . LE NOZZE DI FIGARO • 
Ouvartura — Duetto atto I: • So vuol baflara • 

• sopr N Panni, ba. F. Vantriglia — . Non ao 
più cosa aon • . aopr N. Panni — • Non più 
andrai • — < Vanita. Inginocchiatevi • . bs F 
Vantrlglla. aopr N Panni — • Aprita un po' 
quagli occhi • . bs F Vantriglia — • Dova 
sono I bai momenti • . aopr. N Panni — 
Finale atto III Orch. • A. Scarlatti > di 
Napoli della RAI a Coro deirAasoclazlorta 

• A Scarlatti • di Napoli, dir. M F^adalla. 
M° dal Coro G D'OnofrIo ^ 

13.15 (22.15) ALBERT ROUSSEL 

Tra Pazzi par pianoforte . pf M Haaa 

13.30 (22,30) ANTON RUBINSITIN 
Quintetto op. 56 par pianoforte, flauto, clari¬ 
netto. fagotto a corno • pf R. Joal, fi S Gaz- 


zallonl. el. C. Gandlnl, fg. C. Tentoni, cr. D. 
Caccarossi 

14.06 (23.06) NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 
L. van Baalhovan. Dai • Liadar von Gallart > 
ep. 48; Bittan. Dia LIaba dea Ntchatan. Vom 
Toda <r- An dia fama Gallabta, aei Lie^r 
op. 90 au taati d« Jeittalea - br. 0. Fiacher- 
Dlaakau. pf. I. Damus (Dischi Crammophon) 
14,25-15 (23.25-24) COMPOSITORI ITALIANI 

CONTEMPORANEI 

R Da Grarìdia: Sonata n. 5 • pf. L. Proietti — 
Monologo a Preludio da • Bllora *, per bari¬ 
tono a orchestra - br. C. Strudlhoff. Orch. 
Sinf. di Roma dalla RAi, dir. G. Taverna 


I5.30-I4,30 MUSICA DA CAMERA IN 
RADIOSTEREOFONIA 
T. L. Da Vietoris; Tra mottetti a 4 voci 
- Coro di Torino della RAI. dir R Ma- 
ghlnl: ). S. Bach: Toccata, e Fuga In fa 
magg. par organo - org. L. F. Tagliavini: 
L. van Beethoven. Quartetto In al barn, 
magg. op. 130 . Quartetto di Budapest: 
vi i J Roismen a A. Schneidar, v.la B. 
Kroyt. ve. M. Schneidar 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) MAESTRO PREGO: ENNIO MORRI- 
CONE 

Morrlcona: Piccolo conoarto; Endrigo: lo che 
amo aole ta: Morrlcona Mandolinata; Paoli: 
Che cosa c'è; Morrlcona: Par un pugno di dol¬ 
lari — Agosto jazz; Roaal-Guycen: Il momento 
giusto; RossI-Morrlcone: La mia mania; Morrl- 
cone OasIdorio di ta — L'ultima volta; Moore: 
Baliad of thè graan barata 

7.30 (10.30-19.30) CAPRICCIO: MUSICHE PER 
SIGNORA 

Endrigo: Anna Maria; Anonimo: Ei rancho gran¬ 
de; Mancini: Daya of «ulna and rosea; Popp: 
Lat lavandiaraa du Portugal; Chaplln: Thia la 
my song; Bargoni: Concerto d'autunno; Blanc: 
Malombra; Garlnal-Glovannfnl-Kramer: Il cap¬ 
pello di paglia di Firenze; Durand-Goelle- 
CoguatrU Clopln elopnnt; Howard; Juanlta 
banana 

• (11-20) MOTIVI E CANTI DEL WEST 

a,15 (11.15-20,15) TE' PER DUE CON VIRGINIE 

MORGAN E ARMANDO SCIASCIA 

8.30 (11.30-20.30) INTERMEZZO 
9 (12-21) CONCERTO lAZZ 

Partnclpano il quintetto Don Byas. la can¬ 
tante Sarah Vaughan. Il compleaso Don Elliott 
ed II quintetto Dizzy Gilleapla. Riprese effet- 
tuete nel corno di alcuni corteerti 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER ( GIOVANI 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Cenala) 

8 (17) MUSICHE PIANISTICHE 

M. Clementi. Sonata In eoi min. op. 34 n. 2 • 
pf V. Horowitz; F. Chopin: Ballata In ta barn, 
magg. op. 47 . pf. W. Kempff — Scherzo in 
do diosis min. op. 38 . pf. M. Argerlch 
8.36 (17.35) ROBERT SCHUMANN 
Fratwnllaba und Loben, ciclo di Lieder op. 42 
au tasti di A. von Chamlsso . sopr. I. See- 
frlad, pf. E Warba 

9 (18) EOVARD GRIEG 

Sigurd Joraalfar, suite op. 58 ■ Orch. Sinf. di 
Roma dalla RAI, dir. A. Padroni 
GUSTAVE CHARPENTIER 

Impraaalona d'Italia, suite - v.la J. Balout. ve. 
R. Cordiar. Orch. della Società del Concerti 
del Conservatorio di Parigi, dir. A Wolff 
PAUL DUKAS 

L’ApprantI Sorclar, scherzo sinfonico . Orch. 
Smf. di Stato di Vienna, dir. H. Scherchen 

10,10 (19.10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sonata In si barn. magg. K. 292 per fagotto e 
violoncello . fg. M Braurn. ve. H. MajowakI 

10,20 (19.20) CARL MARIA VON WEBER 
Trio In aol min. op. S3 par flauto, violoncello 
e pianoforte - Il A. Daneain, ve. U EaaddI 
pf E. Lini 
ALBERT ROUSSEL 

Trio op. 40, per flauto, viola e violoncello - 
fi. J. Baker, v.la L. Fucha, ve. H. Fuchs 
LEOS JANACEK 

MIadI, sestetto, per strumenti a flato, fi. e oH. 

A. Daneain. ob, G. Bongera. cl. E. Maranl. cl. 
bs. A. Ansalona, fg. G. Cremaschl. cr. G. Ro- 
msninl 

11,15 (20,15) CONCERTO SINFONICO: SOLI¬ 
STA BRUNO GIURANNA 
A. Vivaldi: Concerto In la min. per v.la d'amore, 
archi a clav, (Revla B. Gluranna) - Orch. Sipf. 
di Torino della RAI, dir. M. Rossi — Coneprte 
in re min. par v.la d'amore e orch. d'archi 
(Revia 6. Gluranna) . Orch. • A. Scsrlani ■> di 
Napoli della RAI. dir. F. Scaglia: G. F. Ghe- 
dlnl Mpsica da concerto per viola a orchestra 
d'archi - Orch. • A, Scarlatti - di Napoli della 
RAI. dir. L. Somogyl: B. Bartok; Concerto op. 
postuma per viola a orchestra - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI. dir M. Rossi 

12.30 (21.30) CONCERTO OPERISTICO: BAS¬ 
SO CESARE SIEPI 

13.25-15 (22.25-24) LE MEDECIN MALORE' LUI 
Opera comica in tre atti di Julee Barbier a 
Michel Carré - Musica di Charles Gounod 
Personaggi ad Interpreti; 

Géronta; Italo Tajo; Lueinda: Andrée Aubery; 
Lèendra: Eric Tappy: Sganaretle: Sciplo Colom. 


bo; Martine: Luisella ClaffI Ricagno; Valére: 
Paolo Montarsolo: Lucas: Antonio Pietrinl; ine- 
qualine: Miti Truccato-Pace: Recitante: Ro¬ 
berto Bertea 

Orch. Sinf. e Coro di Roma dalla RAI. dir N 
Sanzogno. M® dal Coro N. Antonellinl 


15.30-16,30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma: 

— Mlles Davis con li complesso di Gli 
Evans 

— I cantanti Al HIrt e Ann Margret ac¬ 
compagnati dairorchestra di Msrty 
Paich 

— Il complesso The Shadows 

— L'orchestra di Werner MOIIer 


7 (10-19) PICCOLO BAR: DIVAGAZIONI DI 
ROGER WILLIAMS AL PIANOFORTE 

7,20 (10,20-19.20) UN MICROFONO PER MINA 
E TONV DALLARA 

Sordi-Piccioni: Breve amore; Callfano-Colonnel- 
lo: Cosa al fa stasera; Amurrl-Canfora- Con¬ 
versazione; Pace-Libano-Penzeri; E l'alba non 
varrè; Terzi-Rossi: Sa tu non fossi qui; Dallare- 
Margars: SI chiamava Lucia; Prog-Pattaclnt: 
Canta ragazzina; Pace-Panzerl-Dallsra-Margars; 
I ragazzi che al amano; De Chtara-Costanzo- 
Morrlcone: Sa telefonando; Mogol-Bono- Little 


itCIPAZIONE DEI SASSOFONISTI SONNY 
STITT E PAUL GONZALVES 
».'5 01.«5-20'15) RITRATTO D'AUTORE: EROS 
SCIORILLI 

Testonl-Sclorllll: Perduto amora; Teata-Sclorllll; 
Non pansara a ma; Calcagno-Sclorilll: Non cò- 
sta niente; Bonagura-Plrro-Sciorllli: Carasolla; 
Talu-Testa-Sciorllll- Non vorrei volerti bene 

8.30 (11,30-20.30) DISCHI D'OCCASIONE 
8.50 (11.50-20.50) SPtRITUALS 
9 (12-21) TASTIERA PER FISARMONICA 
J;]* 02.15-21.15) MUSICA PER QUATTRO STA- 

Lee-Bonicattl-Reynoids; Mamma dammi la pmi- 
na; Jenkins-McCollouch-Welder-Brlggs-Burdon- 
When I waa young; Nlltinho-Testa-Lobo- Triatal 
za; Osvie: Candy man; Addinsel: Concerto di 
Varaevla; Despota-Testa-Mazzuca- Prima di do¬ 
mani; HIII-Cassla-AllemVlIloldo: El choclo- 
Fields-McHugh: On tha aunny alda of Iha 
stroot; Hart-Pinchl-Panzutl: Angelina; Grofè 
On tha trall 

9.45 (12,45^21.45) CLUB DEI CHITARRISTI 

TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8 (17) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Rudolf Kempe; tan Franco Coralli; vi. Su- 
zsnna Lautenbacher: sopr Flore Wand; pf. Mo¬ 
nique Haas; dir Jean Mnrtinon 

9,10 (18,10) GIOVANNI BOTTESINI 
Gran Duo Cencortante par violino, contrabbas¬ 
so a pianoforte - vi Y. Matsuda. cb. G. Karr. 
pf C. Wadsworth 

9.20 (18.20) MANUEL PONCE 

Ferlal, divertimento sinfonico - Orch. Sifrf. Naz. 

dal Massico, dir. Limsniour 


CARLOS CHAVEZ 

Tra Preludi, per pianoforte - pf, M. Garda 
Mora — Sinfonia India . Orch. Sinf. Naz. dal 
Maeaico. dir. L. Herrera da la Fuante 


9.55 09.55) MUSICHE DI CAMILLE SAINT- 
SAENS 

Pazzo da concerto op. 154 per arpa a oreba- 
stra • arpa N Zabalata. Orch. Sinf. di Torino 
dalla RAI, dir. F. Artdré — Sonata op. 196 par 
oboe a pianoforte . ob B Raavea. pf. C. 
Wadsworth — Concarte n. 5 In fa magg. op. 
100 par pianoforte e orchestra - pf. S. Riehtar, 
Orch Sinf di Stato di Mosca, dir. K. Kon- 
drascln — Sinfonia n. 3 la do min. op. 78 con 
organo obbligalo . org M. Dupré, Orch. Sinf 
di Detroit, dir P. Puray 

11,30 (20 30) RECITAL DEL QUINTFITO BOC- 
CHER1NI 

L Boccherinl. Quintetto In re min. op. 25 n. 1; 
F Schubert Quintetto In do magg. op. 163 po¬ 
stuma - vl.l F Ferrara a F. Olivieri, v.la L. 
Sagrati, vc.l N Brunalll e B. Moraalll 


12,30 (21.30) FRANZ LISZT 

Chrlatua, oratorio In tre parti per soli, coro. 

organo e orchoetra . aopr. E. Mathels. maopr 

C. Ludwig, ton. W, KmenM. br. H. Broun, bo 

H. Rehfuso, Orch. Sinf a Coro di Rorrta delia 

RAI, dir. L fidaazel. M* dal Coro N. Antonel- 

lini 


14.30-15 (23.30-34) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Serenata la re magg. ep. 8 per erchi - vi, J. 
Meifetz, V la W. PrimroM, ve. G. Platigorel^ 


15,30-18,38 hdUSICA SINFONICA IN RA. 
OlOSTEREOFONIA 

F J Haydn: Dieci Minuetti (e cure di 
B Peumgartr>er) . Orch. • A, Scarlatti • 
di Napoli della RA|. dir. M. Pradalla; 
I. Brahma; SInfoeia a. 2 In re magg. op. 
73 - Columbia Symphony Orchestra, dir. 

B. Walter 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) ARMONIE AZZURRE 

De Roee-Parlah: Deep purple; Lanoir: Parìez- 
mol d'emour; Gershwln Someone to watch over 
me; Burke-Garner: Miety; Ravaaini. Un po' di 
luna; Rossi- Stradivariua; Edwards: Once in 
a whlle 

7.30 (10.30-19.30] WILLIAM ASSANORI E IL 
SUO COMPLESSO 

Zaull Ms9netlco; Aeaandrl: Cavalca cow boy 
— Granoturco — Tucanito; Surace Burocratica; 
Aasandrl. Cantaatoria 

7.45 (10.45-19.45) MAPPAMONDO 

Gietz. Music la trumpf; Chavez Vieni con me 
a Rio; Anonimo; Groensloovos; Kalth-Luboff 
Hooray fer thè cowboya; Powell Conaoleceo; 
Gastè: Un |our )a reverral Parla; Mlgllecci- 
Modugno Volare; Peyronnin: Relna de musette; 
Tesla-Mareaca-ZerstO: Taratatè; Callbl-Anglollnl: 
Le colline sono In flcm; Washingtoo-Tlomklni 
High noon; Meacham; American petrol 

8,1$ (11.15-20.15) INVITO AL VALZER 

8.30 (11.30-20.30) RENDEZ-VOUS CON ALAIN 
BARRIERE 

Barrièra: A nos amours; Bardotti-Barrièra: Due 
uomini veri; Paoll-Bardottl-Barrlère: Ma vie; 
Paoli-Barrière. Ella ètait si jolls; Barrière: Le 
Marie iocondo 

8.45 (11.45-20.45) CARTOLINE DAL MESSICO 
Anonimo: La Samba; Sarrsndel. La golondrina; 
Anonimo: Clelito lindo; —> La cucaracha — El 
caacabel 

8 (12-21) CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
Partecipano: le orchestra George Wllllems. The 
Cambridge Stringe s Ray Anthony; i cantanti 
Nana Mouskouri a Maurice Chevaiiar; I com¬ 
plessi di Benny Goodman e Lai^lndo Almeida 
Wlliiama: Booglerockawoogle; Oaborne Pomp- 
tott turapike; Testa-Pallavlclni-Légrand: Lea pe- 
raplulea de Cherbourg; Mogol-Chlosao-Stevens- 
Sanders- Rosa tra le rose; Larlol-Hadjidakls: 
The white rosea of Athons; Gershwln: Uzs; 
Goodman A smo-o-o-oth oso; Robinson- 
Coniey A cottage fer seie; Kenrredy-Witliams: 
Harbour llghta; Anlonlo-Ferrcira: Racado boaas- 
novs; Meneacal-Boaooli; O barquinho; Ho¬ 
ward: Fly ma to tho moon; Boyer-Van Parys: 
Qa e'oat paste un dHnenehe — Appelez ga 
comma voua voulez; Kosma: La vie est una 
belle fille; Rodgera Dancing on thè celllng; 
Alien: Baby but you did; Shevera: Undecldad; 
Portar; Juat ose of Ihoae thlnga 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


sabato 


AUDITORIUM ()V Canale) 

8 (17) FRANZ SCHUBERT 

Stabat Matar, In fa min,, per soli, coro e or¬ 
chestra - sopr. M. Lasziè. ten. J. Traxel. bs. S. 
Pezzetti. Orch. Sinf. e Coro di Milano della 
RAI. dir. H. Scherchen, M® del Coro Q. Bettola 

8,30 (17,30) MUZIO CLEMENTI 
Sonata in si bem. magg. op. 12 — Sonata in 
si bem. magg. op. 48 ■ duo pff. C. Busaottl-I. 
Nedas 

CESAR FRANCK 

Sonata In la magg. per violino e pianoforte - 
vi. 1. Gitila, pf. G. Pludermacher 

9.10 (16.10) MIU BALAKIREV 

Tamara, poema sinfonico - Orch. Sinf. di Lon¬ 
dra, dir. A. Fiatoulari 
9,35 (16,35) lOHANNES BRAHMS 
Trio In do magg. op. 87 per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello • Trio di Trieste: pf. D. De 
Rose, vi. R. Zanettovich. ve. L. Lana 

10.10 (19,10) JEAN BINET 

Mualque de Mal - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. U. Gattini 
DIETRICH BUXTEHUDE 

Tre Suitea per clavicembalo: n. 4 In do magg.. 
n. 5 In do magg.. n. 6 In re min. . clav. M. 
De Robertis 


10,45 (19.45) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir, Karl Mùnchlnger: sopr. Mirella Freni; vl. 
Aeron Rosand; bs. Josef CreIrKiI: compì. Musi- 
conjm Arcadia; ten. Petra Munteanu; pf. Ni¬ 
colai Orloff: dir. Mario Rosai 

12,30 (21.30) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

C. Debussy; Jeuz, poema danzato • Orch. delle 
Socletè dai Concerti dal Conservatorio di Pa¬ 
rigi. dir. A. Cluyterts; A. Webern: Sei Pazzi 
op. 8 - Orch. della Radio di Badan-Baden. dir. 
H. Rosbaud 


13 (22) ANTON DVORAK 
Quartetto In la min. op. 18 per archi . Quar¬ 
tetto Kohn di New York: vi. H. Kohn. R. Ku- 
nicki, v.la B. Zetlav, ve. R. Sylveater 

13,30 (22.30) JOHANN CHRISTIAN BACH 
Sonata In re magg. per flauto e clavicembalo 
- fi. K. Radei, clav. I. Lachnar, ve. M. 8och- 
mann 

GABRIEL PAURE' 

Quattro Notturni, per pianoforte - pf. K. Long 


14-15 (23-24) IL CORDOVANO 
Opera in un atto da un « Entremese • di Mi¬ 
guel de Cervantes Saavedra [Tfod- di Eugenio 
Montale) - Musica di Goffredo Peiraaal 
Personaggi ed interpreti: 


Donna Lorenza 
Crlatiita 
Hortigoaa 
Cannlzarea 


Aureliana Baltrami 
Bruna Rizzoli 
Jolanda Cardino 
Giorgio Tadeo 


Un Compare Cerio Franzini 

La Guardia Dino Mantovani 

Un Musico Florlndo Andreolll 

Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI dir N 
Sanzogno. M® del Coro N. Antonellinl 


15,30-18.30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma; 

— Charhe Me Kenzie e I suoi due pia¬ 
noforti 

— Alcune mterpretazlonl del complesso 
vocale The New Christy Mlnstrels 

— Parala d'orchestre con David Rose. 
Roland Shsw e Lloyd Elliott 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (10-19) CONCERTO DI MUSICA RITMO 
SINFONICA 

Lecuona. Jungle druma; Gerhswin: An Ameri¬ 
can in Paris; Anonimo: Solaa; Zacharlaa: 
Concerto for twina; Anonimo: La cucaracha; 

7,46 (10.45-19,«) VETRINA DEI CANTAUTORI: 
RENATO RASCEL 

Solo con le stelle ^ Vogliamoci tanto bene 
Il cuore In mano — Arrivedorci Roma — 
Bambino boat Roma in allegria ~ T’aspetto 
a Roma 

8.06 (11.05^20.05) MADE IN ITALY: CANZONI 
ITALIANE ALL'ESTEHO 

Amurri-Cheumelle-De Martino; SI fa aera; 
Birl-Plante-Pallavlcinl-Roeal: Stanotte al Luna 
Park; Pallavlcini-Molar-Donagglo: Una casa In 
cima al mondo; Wllder-Paoll: Sansa fine; 
Gigll-Mapel-Modugno: Tu al’ ’na cosa grande; 
Testa-RodrIguez-ReniS; Quando quando quan¬ 
do; Zanin-Casadel: Sola sole; Mogol-Sofficl: 
Perdono 

8.30 (11,30-20,30) JAZZ COMBO 
Psrtecipeno: i complessi Jimmy Heath. Curtis 
Fullar, Nat Adderley. Davis-Griffin a Hank Mo- 
bley 

Heath: Tha quota; Portar; tt's alrìght with 
ma; Kampton: Moving; Basle-Oameron: Good 
bait; Portar; Easy to love 
9 (12-21) MUSICA PER ARCHI 
Barimar; Walking; OHviarl: Tomarai; Savino: 
Gavetta; Rossi: Holiday; Osboma: Malico 
City: Ulmer: PIgalla 

9.15 (12,15-21.15) MUSICA FOLCLORISTICA 

9.30 (12.30-21,30) MOTIVI DA FILM E COM- 
MEDIE MUSICALI 

Davld-Bscharach; Casino Ridale: Sirange-Haz. 
lewood: High; Jarre; Gran nix; Blana-Martin; 
Buekia down, winaecfcl; Wabstar-Mandei; The 
ahadows of your amile; Marlow-Scott: A tasta 
of honay; Hammersteln-Rodgers: Cllmb av'ry 
mountain; Trovajoli: Sette uomini d'oro; Wll- 
iia; is It lova; Berlin: A protty girl Is llke 
a maledy; Piccioni: Che cha baat 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 
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DEODORANTE 

GDodUlVCUfGi 

...oggi regala uno splendido 
fazzoletto firmato “Niggi”...e 
ore e ore di piacevole freschezza 


cosa devo 
ricordare? 






Walter Ciliari 



I pe 

cc Abbiamo 
appena aperto 
le valige, e già 
bisogna 

ripartire. La folla 
va al di là 
di ogni 

immaginazione. 

Mi strappano 
anche 
la maglietta, 
ho dovuto 
farmi un nuovo 
guardaroba. 
Oltretutto 
faccio l'attore: 
si gira un nuovo 
film sul Cantagiro, 
la troupe ci segue 
tappa per tappa. 

E per finire 
sono stato 
il testimone 
per le nozze di 
uno dei Motowns» 



Nella foto in alto: una delle tante scene di pericoloso entusiasmo 
che si ripetono quotidianamente attorno al Cantagiro. Cresta volta è 
Rita Pavone a fame le spese, nonostante la protezione delle forze del* 
l'ordine. Sopra e a fianco: 1 Giganti e Milena Cantù sulla prestigiosa 
Fiat 124 spider del • Radlocorriere TV » che ha seguito la carov ana 
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direttore di corsa e ìn>riato, ci telefona dal Cantagiro 

ricoU del trionfo 


di Walter Chiari 


Ancona, luglio 

U rea, ragazzi, credo di es¬ 
sere vivo per miracolo. 
Ho voluto fare il carova¬ 
niere (stanco, come dice 
una vecchia canzone), 
ma non so se avrò il coraggio di 
riprovarci. 

Forse con un automezzo blindato, 
corazzato, rannicchiato (io, non 
l'automezzo) nella torretta, e cer¬ 
cando di farmi vedere il meno pos¬ 
sibile, appena un'occhiata fuori, e 
con la parrucca di un Motown. di 
un Samson, di un Renegade per via 
del ciuffo, mimetizzandomi — in¬ 
somma — per non rimetterci la 
pelle. Badate bene che non scherzo 
con la faccenda dell’automezzo blin¬ 
dato: non lo sapete che siamo an¬ 
dati avanti per un po' di tappe, 
quelle più calde, con il furgone cel¬ 
lulare davanti alla porta degli al¬ 
berghi? 

La gente diceva; « Qui, hanno arre¬ 
stato qualcuno *, e cercava di sa¬ 
pere il nome del criminale, imma¬ 
ginando foschi delitti come ai tem¬ 
pi dei Borgia. Invece il cellulare 
era il nostro taxi, il fortino asse¬ 
tato, il salvacondotto. Però faceva 
un certo effetto: insomma, avevo 
ogni volta l'impressione che doves¬ 
sero depositarmi in una cella in¬ 
vece di scaricarmi in uno stadio. 
Dicevo, dunque, che ho voluto an¬ 
ch'io provare la sensazione del viag¬ 
gio in carovana. Bene: non chiede¬ 
temi come era fatto il paesaggio 
di quel giorno, se eravamo al mare 
o in montagna, se c'erano fiumi, 
alberi, case. Niente. Ho visto sol¬ 
tanto chilometri di facce spiritate, 
di volti congestionati, una mura¬ 
glia umana impressionante dove 
non mancava nessuno, giovani, vec¬ 
chi. donne, bambini, pensionati, 
sacerdoti, militari, il ciclo comple¬ 
to del campionario umano, il ciclo 
globale delia nostra generazione. 
Qualcuno ha detto che queste mu¬ 
raglie di folla in primo piano so¬ 
migliano alle carenate dei Promessi 
sposi, ma con un Hieronimus Bosch 
al posto di Sandro Bolchi. 


Come Tarzan 

Perché le impressioni della gente 
hanno qualcosa di demonìaco. Lo 
immaginate voi (è un esempio tra 
diecimila) un individuo con l’aria 
distinta dell'impiegato di concetto e 
con il torace di un medio-massimo 
che inrmrowisamente lancia un urlo 
come 'Tarzan nella foresta e si get¬ 
ta a catapulta sul cofano della mia 
macchina, afferrando i tergicristalli 
e scuotendoli selvaggiamente come 
una belva dello zoo? 

A questa gente, vedete, non inte¬ 
ressa la canzone, ma il personaggio. 
Sono centinaia di migliaia, in ogni 
tappa, nelle città e nelle campagne: 
la maggior parte di questi non ve¬ 
dono lo spettacolo, forse non ci 
andrebbero neppure se il Cantagiro 
si fermasse davanti a loro, invece 
di correre sempre avanti, senza fer¬ 
marsi mai perché c’è una tabella 
di marcia da rispettare. Al Canta- 
giro infatti non c’è niente di im> 



In alto: i Motowns, un complesso inglese che sta ottenendo un notevole successo fra 1 « teen-agers » Italiani, 
accolgono sul palco un piccolo ammiratore. Uno del Motowns, Dougle, ri è sposato durante la tappa a Marina 
di Massa, con una modella romana conosciuta poche settimane fa. Walter Chiari ha fatto da testimone. A destra 
nella foto, 11 « patron » del Cantagiro, Ezio Radaelll. Qui sopra, Mario Zellnottl: dopo aver cantato a Sanremo 
(con Little Tony) la fortunata «Cuore matto», anche nella «kermesse» d’estate è stato tra I più applauditi 
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Nella fotografìa a fianco, due fra 1 « big » del girone A; Dino scherza con Gianni 
Pettenati, impegnato a firmare un autografo. Qui sopra, Gino Santercole, che fa 
parte (in qualità di nipote) del foltissimo «clan» di Celentano, assediato da 
una frotta di ragazzini. In basso, tre cantanti durante Io spettacolo serale di 
ciascuna tappa: Rlki Malocchi, Carmelo Pagano e, in minigonna, Brenda Bis 








Walter Chiari 
ri telefana 
dal Cantaqiro 


I prowisato: prima ancora dì par¬ 
tire da Catania, sapevamo che la 
carovana sarebbe passata — alle 
1730 del 24 giugno — dal bivio 
• Campofelice di Rossella, a 15 chilo¬ 

metri da Cefalù, tanto per fare un 
esempio. 

Questa gente, vi dicevo, non vuole 
sentir cantare, può fame anche a 
meno, mentre non può assoluta- 
mente rinunciare alla manata sulle 
^ spalle, a toccare il personaggio e 

perfino baciarlo, perché questo vuol 
dire che è vero, che non hanno so¬ 
gnato. 

Anch’io sono stato preso di peso 
dalla macchina e portato in trionfo 
come una Giuditta Pasta, un En¬ 
rico Caruso o un Beniamino Gigli 
degli anni migliori. Mi hanno por¬ 
tato in trionfo, sballottolandomi 
dall’uno aH'altro come un sacco di 
palate, complimenti enormi che non 
vi dico, mi hanno baciato le ginoc¬ 
chia, l’osso della caviglia, mi hanno 
abbassalo perfino i calzini per un 
I contatto più diretto e, al momento 

I di lasciarmi giù, tutti insieme, tut¬ 

ti gridavano, tutti mi stringevano, 
lutti mi baciavano, al momento di 
lasciarmi giù. dicevo, mi hanno gri¬ 
dato: * Bravo, bravissimo il nostro 
Tognazzi! ». Io allora ho detto con 
molta urbanità: « Avverto lor si¬ 
gnori che sbagliano: io non sono 
Ugo Tognazzi, ma Walter Chiari ». 
Uh! l’imprudente che sono stalo! 
mi sono trovato con il sedere per 
terra, mi hanno levato perfino un 
pullover, e non faceva affatto caldo. 
La folla davvero va più in là di ogni 
immaginazione. Le magliette, ad 
esempio, e i pullover; ho già fatto 
tre rifornimenti perché mi spoglia¬ 
no come Mazzola o Rivera dopo 
una partita di campionato. Poi ci 
sono anche le magliette, i pullover, 
i calzini, le sap>onette che lasciamo 
negli alberghi; sempre di corsa, og¬ 
gi a Monza e domani a Boario Ter¬ 
me, abbiamo appena aperto le vali- 
ge che subito bisogna richiuderle: 
con il « patron » Ezio Radaelli che 
ha sempre paura di perdermi, per¬ 
ché .sa che la puntualità non è la 
mia migliore virtù. 

A proposito del « patron », posso 
servirvi una mia rapidissima im¬ 
provvisazione? « E’ l’uomo che da 
anni sa riempire - teatri, piazze, an¬ 
fiteatri e arene. - Gli chiedo: “ Ezio, 
intendi proseguire? ” - E come no? 
ne ho le tasche piene - La forza 
che persuade in lui ammiro - ca¬ 
pace d’ogni impresa lo conosco • 
dal letargo ridesterebbe un bosco - 
riuscendo a organizzare un Canta- 
ghiro ». 


Cantasposi 


A proposito di Cantagiro, qualcu¬ 
no forse non sa ancora che in que¬ 
sti giorni non ho dimenticato la 
brutta abitudine di fare l'attore. 
Direttore di gara dalle 21,30 ail'una 
dopo mezzanotte, non posso abban¬ 
donarmi — durante il giorno — agli 
ozi di Capua perché il Cantagiro si 
è portato appresso una « troupe » 
cinematografica. Il film si intitola 
Cantasposi al Cantagiro, con due 
cantasposi per modo di dire (E’ tut¬ 
ta una finta, ma non vi spiego il 
I>erché: andate a vedere il film e 
lo saprete) che si chiamano Walter 
Chiari e Paola Quattrini, un'attrice 
molto giovane, molto bella e molto 
brava che una sera è bionda e la 
sera dopo è bruna. 

E il « Cantaexpress » (il lunghissimo 


treno, quattordici vetture letto, più 
tutto il resto) che ci ha portato 
dalla Sicilia a Torre Annunziata, e 
da Torre Annunziata a Piombino? 
Mi ha fatto una grandissima im¬ 
pressione; sapete, è come uno di 
quei cocomeri enormi dove la gente 
infila un coltello e tira fuori un 
assaggio. Ecco, nel caso nostro, è 
come se da un albergo meraviglioso 
avessero tirato fuori questo treno, 
il budello che è poi il meglio, dove 
ho trovato tutto. E ho trovalo anche 
che è servito a smorzare i diafram¬ 
mi di diffidenza che esistono tra la 

f ente. Sul « Cantaexpress » ci siamo 
requentati, ci siamo conosciuti me¬ 
glio, ed è stato un bene. 

E i 26 giurati 26 che manovrano, 
ogni sera, le palette? Sono 26 arbi¬ 
tri che hanno in mano uno stadio 
e, proprio per questo, vengono trat¬ 
tati alla maniera di un Lo Bello 
o di un Angonese. Il punto massimo 
è 52, ma soprattutto quando ci sono 
di mezzo i complessi, la giuria non 
dovrebbe mai andare sotto un 45 o 
46, altrimenti è un diluvio di urla 
e di insulti. 


Il pupo 


E il curioso è questo, che anche il 
ragazzo-spazzola o il garzone di 
fornaio, appena diventa uno della 
giuria dimentica i Rokketti o i Ca¬ 
maleonti perché si sente investito 
di una missione quasi divina. Ho 
notato, anzi, che molte giurie — per 
paura di lasciarsi influenzare dal 
pubblico — danno i voti in misura 
inversamente proporzionale alle 
urla del pubblico. 

Evidentemente fanno questo ragio¬ 
namento: « Se quelli li mi hanno 
prescelto dalla massa, significa che 
io non pos.so comportarmi come la 
massa ». Cosi se il pubblico urla i 
voti sono piuttosto bassi, e vicever¬ 
sa. Ho notato anche che certa gen¬ 
te darebbe via la moglie, i figli, i 
beni di famiglia pur di far parte 
della giuria. Non ho capilo la ra¬ 
gione, forse F>erché la giuria sta a 
due metri dal palco, o forse per il 
gusto di poter giudicare i Giganti 
o i Nomadi. Avreste dovuto vedere 

10 spiritato che a Palermo urlava da 
malto con gli occhi fuori della te¬ 
sta: « Santa Rosalia, facitimi ’a gra¬ 
zia! », ripeteva come se fosse in un 
santuario: la grazia, appunto, di 
poter far parte della giuria, di poter 
sentire la voce di Radaelli che dice: 
« Ecco, quel signore laggiù con il 
pullover verde e senza cravatta, 
vuole accomodarsi? ». 

E’ incredibile, poi, come al Canta¬ 
giro .succeda di tutto, a cominciare 
dal funambolo (c'è un complesso 
che si chiama « I Funamboli *) che 
diventa padre quando meno se lo 
aspetta. Bene, questo signor Ca¬ 
rena diceva che avrebbe fatto in 
tempo a tornare a casa, che non 
poteva capitare prima della fine di 
luglio. Invece è nato il pupo, e la 
moglie non sapeva dove avvertire il 
marito: allora lei si è rivolta a un 
giornale, il giornale ha avvertito 
rinviato, l'inviato ha cercato il fu¬ 
nambolo (erano le quattro dopo 
mezzanotte), e adesso tutti sanno 
che è nato il pupo perché l’hanno 
scritto sul carrozzone del comples¬ 
so. Poi c’è stato il matrimonio di 
Dougie, il « vocalist » dei Motowns, 
anche ciucilo divertentissimo con le 
stole di visone in mezzo alle ma¬ 
gliette da mare, con Camillo Ma- 
strocinque che girava una scena per 

11 film e con Walter Chiari che face¬ 
va da testimone, e con quel caldo, 
il poveraccio aveva dovuto mettersi 
la cravatta. 

E per questa settimana ho finito. 
Scusate, vado a cambiarmi perché 
un’improvvida madre (non è la pri¬ 
ma, non è la prima!) mi fa infilato 
tra le braccia un pstrgoletto: e ades¬ 
so sono tutto bagnato. 



Ancora una scena di folla: senza badare al pericolo, 1 « fans » si buttano 
sotto le ruote della carovana canora. Nella fotografia in basso, una coppia 
singolare: Jonathan e Micbelle. Emuli del più famosi Sonny and Cher, 
si sono specializzati In «folk song». Cantano, nella gara musicale, 11 
motivo « Gli occhiali da sole », cui la foto pubblicitariamente allude 
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£ rimasta 
lontana 
dal cinema 
e dai teleschermi 
per 6 anni. 

11 suo ritorno 
nei panni 
della celebre 
misteriosa spia 


II pianerottolo è lungo lungo; in 
fondo, a sinistra, c'è una porta; 
sulla porta, una scritta: « ASCEN¬ 
SORE — Vietato salire ». 

E' chiaro che non si tratta di un 
ascensore; quando quella porta si 
apre è fin troppo facile immaginare 
che cosa può succedere: un urlo, 
la fine. 

Intanto: perché Cesarina Rossi sì è 
cambiata nome e ora si fa chiama¬ 
re Cosetta Greco? Perché il pKjrtie- 
re, quando gli ho chiesto a che 
piano abitasse, mi ha stri/Tato l’oc¬ 
chio mormorando: « Mata Hari? ». 
Mata Hari, cioè, Greta Garbo. Rps- 
si. Greco, Garbo: ma che cosa c'è 
dietro questa complicata storia? 
Cesarina-Cosetta non è in casa. Me 
ne accorgo quando si apre all'im¬ 
provviso la porta dell’ascensore — 
quello vero — e balza fuori lei, ve¬ 
stita di bianco, con un cappello im¬ 
menso a strisce nere e mi sorrìde, 
mi stende la mano e dice: « Già 
qui? », poi sì avvicina alla p>orta, 
apre, mi fa cenno di entrare. Che 
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MATA HARI 


mi sieda, che aspetti un attimo e 
verrà subito. 

Sul tavolino c'è: una scacchiera con 
preziosi scacchi di bronzo (antiqua¬ 
riato), una pila di libri a sinistra, 
un'altra a destra; la pila di sini¬ 
stra si conclude con un libro dalla 
copertina celeste sulla quale spic¬ 
ca una mano bianca, aperta. Chi¬ 
romanzia. Quella di destra rivela 
altre tendenze; l'raistolario di Nietz¬ 
sche. le opere di Epicuro. Questi so¬ 
no. si capisce, i libri di immediata 
consultazione. 

Quando Cesarina si sdraia su que¬ 
ste Fxjltrone di pelle nera, soffice, 
allunga la mane e. a seconda del- 
Tumore, sceglie fra la prima e la 
seconda pila. Poi, a sinistra c'è la 
biblioteca fino al basso soffitto 
(mansarda) con i volumi allineati, 
fittissimi, immobili: libri di ogni 
natura, ma prevalentemente di sag¬ 
gistica con particolare riferimento 
alla psicologia e alla psicanalisi. 
Fra le poltrone di pelle nera e un 
divanetto rivestito da una preziosa 
coperta orientale, il grande tavolo 
basso, moderno, ma <me sa di clas¬ 
sico. con altri libri, due fiori gialli 
e due pipe (mio Dio. che fumi la 
pipa?). 

Quando Cesarina-Coselta entra nella 
stanza ha ancora quel gran cap>- 
pello. « Bene », dice, « sono qua. 
Posso offrirle una sigaretta?». 
Trae futjri un portasigarette d'oro. 


« Sono qui », le dico, ■ per via di 
Mata Mari ». 

« Lo so, lo immagino ». Temo di 
averla offesa: che spia sarebbe se 
non avesse, almeno, queste intui¬ 
zioni? 

« Lei si chiama », dico, < Cesarina 
Rossi ». 

« AITana^afe di Venezia. Da quan¬ 
do venni a Roma il mio nome è 
Cosetta Greco. 11 Rossi poteva anche 
andare, ma Cesarina come avrei po¬ 
tuto sopportarlo? ». 

> Evidentemente suo padre quando 
glielo imixjse pensò a un nome per 
una bambina comune, non per una 
stella ». 

« Le ragioni sono altre. Gliele dico. 
Io avevo uno zio, ricchissimo, che 
si chiamava Cesare e che per sua 
sventura, e mia, quando stavo per 
essere battezzata, era più di là che 
di qua, voglio dire che stava, po¬ 
verino, per lasciarci. Quel Cesarina 
fu il risultato di un calcolo. I miei 
andarono al suo capezzale e gli dis¬ 
sero: “ Alla bambina metteremo il 
tuo nome. Sei contento? Non so 
se fu contento, ma mi lasciò in ere¬ 
dità duemila lire ». 


Dieci premi 

1 misteri si vanno diradando; in 
questa poltrona si sta bene; dalla 
finestra aperta entra un filo d'aria 
che fa muovere le tende bianche. 
Cosetta Greco mi guarda. Ha già 
capito che io non so niente di lei, 
che non oso affrontare la prima do¬ 


manda seria perché ho paura di 
scoprirmi. 

« Lei deve perdonarmi », dico in¬ 
fine, « non vado mai al teatro. Una 
questione di orari, si lavora di not¬ 
te. Lei sa che in teatro non ho mai 
visto la Proclemer? Non ho mai 
visto Albertazzi? Suno rimasto ai 
tempi di Moissi, grande attore, non 
trova? ». 

« Be', e allora? ». 

« Sì, dicevo, non so niente di lei ». 
« Non ho mai recitato in teatro. 
Ho fatto del cinema. Sono sei anni 
• che non lavoro più: ho ricomincia¬ 
to ora in televisione ». 

« E' la prima volta che lavora in 
televisione, no? ». 

« Ah, ma lei lo fa apposta. Non 
ricorda Canne al vento? Dieci 
premi ». 

« Canne al vento? Grazia Deledda. 
Ho seguito il corso di Momigliano 
su Grazia Deledda. Grande narra¬ 
trice. E la televisione che c’entra? ». 
« Be’, ma lei dov'era? ». 

•c In che anno? ». 

. Nel 1959 ». 

« Ero a Londra ». Faccio ffh sospiro 
di sollievo. « E ora », dico, « Mata 
Hari. Ha finito di girare Mata 
Mari ». 

« Sì, ormai è pronto. Sta per an¬ 
dare in onda. (Quattro puntate di 
un’ora e un quarto Tuna. Credo sia 
una bella cosa ». 

*« Non ne dubito. E Greta Garbo? 
Sì, voglio dire, come ci si sente a 
impersonare un personaggio che fu 
interpretato dalla divina? ». 

« Be', non si tratta dello stesso 
personaggio. Mata Hari è la stessa, 


voglio dire la danzatrice spia della 
prima guerra mondiale, ma quella 
mia è fuori dal mito, forse, giure¬ 
rei, non fu nemmeno una spia ». 
• Insomma una Mata Hari nuova?». 
« No, forse la vera. Tunica Mata 
Hari che sia esistita senza le compli¬ 
cazioni fantasiose di chi la riinventò 
con gusto un po' fumettistico. La 
Mata Hari sceneggiata da Landi e 
da Di Geronimo esce dal documen¬ 
to. non dal romanzo. E allora non 
è più il personaggio di Greta Garbo. 
Non volevo darmi delle arie; lei 
non mi ha frainteso, vero? ». 


Il cappellone 


Non so bene se sto parlando con 
Cesarina o con Cosetta, ma devo 
dire che Tuna e l’altra o, forse, 
meglio, tutte e due insieme, sono 
simpatiche. 

« Perché non si toglie codesto cap¬ 
pellone? » dico. 

« Non mi dica che non mi dona. 
Non mi dica che non le piace. Io, 
mi creda, ho i più straordinari 
cappelli che esistano al mondo e 
quando devo togliermeli di te.sta è 
come se perdessi una parte impor¬ 
tante di me ». 

« Il cervello? » 

« Ecco, il cervello », 

«Li compra a Roma?» 

« Le pare un cappello romano? ». 
« A Venezia? ». 

«Ah! Ah! Ah! A Parigi li compro. 
I cappelli si comprano soltanto a 
Parigi. Mi creda, io sono terribil¬ 
mente, profondamente, disperata- 
mente snob. Non rinuncerei al mio 
snobismo per la gloria. Me ne nu¬ 
tro, se non mi preoccupassi della 
dieta, come è logico, ne ingrasserei. 
Ma questo è un discorso difficile, 
le pare? Piuttosto perché non mi 
domanda che co.sa ho fatto in que¬ 
sti ultimi sei anni? ». 

La cosa mi diverte. « Be' », dico. 

« che co.sa ha fatto signorina Ce.sa- 
rina o signora Cosetta?». 

« Lasciato il cinema, lasciata la tele- 
vi.sione. Dieci premi, sì. dieci pre¬ 
mi. Ho cercato di dedicarmi alla 
mia coltivazione spirituale. Due an¬ 
ni li ho dedicati alla psicanalisi. Le 
interessa la psicanalisi? ». 

« Dio mio, ne ho vaghe nozioni, lei 
lo avrà già capito. E oltre alla 
psicanalisi? », 

«Tutto. Ho fatto tutto. Ho dipinto, 
ho scritto, ho cantato. Le piaccio¬ 
no le canzoni? ». 

Si alza, si avvicina alla biblioteca, 
scopre fra i libri un giradischi raf¬ 
finatissimo sotto una campana di 
vetro, e con mano veloce mette un 
disco. E allora, dai libri, si diffon¬ 
de una musica e una voce. 

« Le piace? La musica è di Fonta¬ 
na, la voce è mia. E' la sigla di 
chiusura delle quattro puntate di 
Mata Hari. Lei conosce Jimmv Fon¬ 
tana? ». 

* Perbacco. E’ l'autore de II mon¬ 
do. E' il vincitore del Disco per 
destate ». 

« Come? Sa queste cose? ». 

* Succede. Ne so anche altre, mi 
creda. Lei debuttò con La città si 
difende di Pietro Germi, interpre¬ 
tò Le ragazze di piazza di Spagna 
di Emmer, poi Cronache di poveri 
amanti di Lizzani, dopo I sogni nel 
cos.-setto di Castellani. Lei cominciò 
la sua carriera di attrice per aver 
vinto un concorso della " balera 
E' nata a Venezia il... ». 

* No, per carità. L'avevo giudicata 
male ». 

« Altrimenti, perché si sarebbe pub¬ 
blicata un’Enciclopedia dello spet¬ 
tacolo? ». 

Paolo Cavallina 


La prima puntata del nuovo telero¬ 
manzo Dossier Mata Hari va in onda 
domenica 9 luglio, alle ore 21, sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 


L'attrice Cosetta Greco, com'è nella vita d’ognl giorno. Qui, sta leggendo 11 copione di 
« DMsler Mata Hari », U romanzo scene^iato che segna U suo ritorno alla prosa televisiva 






di S. G. Biamonte 


Napoli, luglio 


C 'è mancato poco 
che anche que¬ 
st'anno Nap>oli 
avesse due Festi¬ 
val di canzoni, 
come nel 1961. I « dissidenti » 
(che poi erano un nutrito 
gruppo di compositori e pa¬ 
rolieri) si erano mossi poco 
dopo Capodanno, varando 
un progetto ambizioso che 
aveva già un suo regolamen¬ 
to e un comitato promotore. 
C’erano perfino i fondi, cosa 
che non tutte le manifesta¬ 
zioni del genere possono 
vantare. In pratica, per evi¬ 
tare che il Festival di Na- 
pK>li si esaurisse nell'ambito 
locale com’è avvenuto per le 
ultime edizioni, si voleva far 
questo: invitare il maggior 
numero possibile di autori 
e cantanti (anche del nord) 
a partecipare; registrare 
tutte le canzoni concorrenti 
su nastro con tanto di ac¬ 
compagnamento orchestrale, 
anziché di solo pianoforte, 
come generalmente avviene 
per gli « acetati »; fare ese¬ 
guire queste canzoni, in base 
a una suddivisione opportu¬ 
namente studiata, in tutti i 
cinematografi d’Italia, negli 
intervalli destinati alla pub¬ 
blicità. In questo modo, le 
canzoni del Festival, anziché 
dalla solita commissione ri¬ 
stretta di esperti, sarebbero 
siale scelte dagli spettatori 
dei cinematografi (era pre¬ 
visto un modulo-cartolina 
per l’indicazione delle pre¬ 


ferenze). 

All’annuncio dell'iniziativa, 
l’Ente della canzone nap>ole- 
tana e l'Ente * Salvatore Di 
Giacomo » fecero sapere che 
si consideravano i soli depo¬ 
sitari della dizione « Festi¬ 
val della canzone napoleta¬ 
na ». Contemporaneamente, 
fu fatta opera di persua¬ 
sione sugli autori dissidenti, 
perché rientrassero nei ran¬ 
ghi. Ad un certo punto, visto 
che le assicurazioni ricevute 
erano soddisfacenti e visto 
soprattutto che non si fa¬ 
ceva in tempo a preparare 
le canzoni per la seconda 
metà di maggio (periodo 
previsto per la manifesta¬ 
zione) i « ribelli » rinuncia¬ 
rono ai loro propositi. Cosi, 
si è tornati al sistema dei 
due Enti organizzatori con 
comitato misto. 


Dissidenza _ 

Questa formula fu escogitata 
cinque anni fa, dopo che 
nel 1961 s'erano svolti due 
Festival in concorrenza, uno 
denominato « Giugno della 
canzone napoletana », l’altro 
(in settembre) che conser¬ 
vava il nome di Festival. 
Bisogna infatti sapere che 
anche l’Ente « Salvatore Di 
Giacomo » nacque a suo 
tempo da una dissidenza ri¬ 
spetto all’Ente della canzone 
napoletana. Nessuno (o qua¬ 
si) ricorda più quali siano 
stati i motivi della rottura. 
Certo è che o gg i c’è un certo 
numero di autori che fanno 
capo a un Ente mentre un 
secondo gruppo di autori fa 
capo all’altro. Ma non ci 
sono dissensi profondi dal 
punto di vista dei criteri 
organizzativi, né da quello 
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Anticipato il XV Festival della 
canzone napoletana per rin¬ 
verdire una tradizione in decli¬ 
no. Le tre serate a Ischia, a Sor¬ 
rento e al Maschio Angioino 


Aurelio Fleiro è forse il più tipico rappresentante di un certo genere di canzone napole¬ 
tana « che non muore »: allegro e scanzonato, anche quest’anno sarà fra 1 protagonisti 
del Festival. Nel '66 Fierro, con Giorno Gaber, si piazzò al secondo posto, con « A’ pizza » 


deH'interpretazione da dare 
al concetto che bisogna va¬ 
lorizzare, e anzi rilanciare, 
la tradizione della canzone 
napoletana. 

Senonché l'esperienza di que¬ 
sti anni ha dimostralo che 
non è facile trovare la chia¬ 
ve adatta per questo rilan¬ 
cio. Praticamente il mercato 
della canzone napoletana si 
è ristretto, fino a diventare 
un fatto quasi esclusiva- 
mente regionale. Non solo, 
ma le canzoni lanciate dagli 
ultimi Festival hanno avuto 
una scarsissima eco. fino ad 
essere dimenticate poche 
settimane dopo lo svolgi¬ 
mento della manifestazione. 
Eppure, a parte i « classici » 
del repertorio partenopeo 
che continuano a ottenere 
successo in tutto il mondo, 
c’è stato un lungo periodo 
(dal dopo^erra al 1960 cir¬ 
ca) in CUI la migliore pro¬ 
duzione italiana di musica 
leggera era proprio quella 
di Napoli. Erano gli anni di 
Scalinatella, Anema e core, 
Luna rossa, Me so’ 'mhria- 
cato ’e sole. Sciummo, Gua¬ 
glione. Laizarella, Vurrta, 
Vieneme ’nzuonno, eccetera. 


Can zone e industria 

Poi è accaduto qualcosa che 
è difficile definire. Molli di¬ 
cono che l'ondata del rock 
e del twist prima, e quella 
del beat |wi, hanno allon¬ 
tanato la gioventù dalla can¬ 
zone napoletana, che è tipi¬ 
camente melodica. Altri di¬ 
cono che il Festival inter¬ 
preta il rispetto della tradi¬ 
zione come un ricalco più 
o meno pedestre dei modelli 
d’una volta. Ma la spiega¬ 
zione, probabilmente, è più 
semplice. Infatti, è vero che 
sulla « tradizione » sono fio¬ 
riti degli equivoci: però è 
anche vero che da sei-sette 
anni nemmeno la produzione 
napoletana nata al di fuori 
del Festival ha avuto for¬ 
tuna. Inoltre, nonostante la 
moda del rock, del twist e 
del beat, canzoni melodiche 
di grande successo (italiane 
e straniere) ce ne sono state 
molle. In realtà, gli autori 
e i cantanti napoletani non 
si sono inseriti tempestiva¬ 
mente in quel processo di 
progressiva industrializzazio¬ 
ne (o se preferite, di stan¬ 
dardizzazione) che ha carat¬ 
terizzato le vicende della 
musica leggera italiana di 
questo periodo. Non è colpa 
loro, naturalmente. Sono 
mancati i collegamenti con 
le grandi organizzazioni edi¬ 
toriali e discografiche del 
nord, non si è avuto rappor¬ 
to (oggi determinante) dei 
juke-box, i {giovani di talento 
(salvo pochissime eccezioni) 
sono rimasti isolati. 

Il guaio è che anche sul pia¬ 
no locale il mercato ha mi¬ 
nacciato di chiudersi. Il 
mese di settembre, durante 
il quale si è finora svolto il 
Festival, non consente un 
adeguato sfruttamento delle 
canzoni nellr« feste di piaz¬ 
za *. Quest'anno si è deciso 
perciò di anticipare la ma¬ 
nifestazione. Non è stato 
facile trovare una data. Le 
nostre rassegne di musica 
leggera, infatti, sembrano 
inseguirsi e incastrarsi addi¬ 
rittura runa nell'altra. Na¬ 
poli aprirà i battenti il l5Tu- 
glìo, ossìa appena cinque 











Tre voci femminili per il Festival: qui sopra. Mima Doris; a fianco, Anna 
German. la cantante polacca che partecipò al Festival di Sanremo; in alto 
a destra, infine, Maria Paris, una « veterana > della canzone partenopea 



Festival di 
Napoli _ 

giorni dopo la conclusione 
de! Cantagiro. Ma natural¬ 
mente non si poteva andare 
piu in là. senza rischiare di 
compromettere tutte le spe- 


A CANZONA 
ADDIO FELICITA’ 

ALLEGRETTO MA NON TROPPO 
ANGELICA 
•A PRirTESTA 
BIANCANEVE 

CARtl.INA NUN PARTE CCHIG' 
CASARELLA ‘E PISCATORE 
CHIUVEVA 
GOMME ’O DESTINO D’ E FFRONNE 
DINT'ALL'ARCA *£ NOE’ 

E FACIMMOCE ’A CROCE 
FREVA ’E GELOSIA 
MA COMME VA? 

MARE PITTATO ’E LUNA 
MIA 

NAPULE VO- CANTA’ 

NOTTE E NOSTALGIA 
NUN SPEZZA- ’STA CATENA 
’O MATUSA 

'O TIEMPO 'E MARIA 
■O VESUVIO 

PULECENELLA *0 CORE X NAPULE 
SINCERITÀ' 

SULO PE'MME E PETTE 
TANTE, TANTE. TANTE, TANTE 
TE FAIE DESIDERA' 

TROPPA FELICITA' 

HI. CORE MIO 
VOCE SCUNUSCIUTA 


ranze che sono legate al 
Festival. 

Ci sono parecchie innova¬ 
zioni da segnalare, tutte 
escogitate per tentare quel 
« rilancio » della canzone na¬ 
poletana che molti si atten¬ 
dono (e che sarebbe dove¬ 
roso. in omaggio appunto 
alla tradizione). Anzitutto, 
la sede. Abbandonati i ro¬ 


di Perreiia-Corima-Recca 
di Ippoliio-Ma7.zocco 
di De Crescen/o-D’Annìbale 
di PuKliew-CarrozAa-Remtgi 
di Moxedano-Sorrentino 
di Annona-Campora^anetu 
di Nisa-Cheinlti 

di L. CioHi-Mdrigliano-Bgonaredr 
di RulìglianoDe Angelis 
di Sessa.Tulu 
di Guardabassi-Meccia 

di Salrmo-Lombardi 
di Chiarazao-PalliRgiano 
di Parìaate-MenottT 
di Manlio-Forte 
di GroKa.Bruni 

di Guspini-Petrucci-Amleio Alfieri 
di De Vita-Atemno-Marcheae 
di Vairo-Napoiitano 
di Palomba-Eduardo Alfieri 
di Zanfagna-Caravaglios 

di Gigli-Modugoo 
di Paliotti-Palmìeii-Piroui 
di Espoaito-Colucci 
di De Caro-Duyrai'Festa 
di Specchia-Otivares 
di Amaio-Vallerani 
di Pisano-Barile 
di De Lutlo-G. Cioffi 
di Malloczi-Barrucci-CaloiiiDO-Giordano 


venti teatri chiusi degli anni 
scorsi, il Festival va all'aper¬ 
to: il 13 luglio a Sorrento, 
il 14 a Ischia, il 15 (serata 
finale) nel cortile del Ma¬ 
schio Annoino. Le « basi » 
orchestrali delle canzoni poi, 
saranno preventivamente re¬ 
gistrate su nastro, come si 
fa per le incisioni discogra¬ 
fiche; e questo, allo scopo 


Robcrtlno-Bnino Vcntartnl 
Mirna Dorta-Ludano TajoU 
Mario Abbate-Maiio Merola 
Memo Renilgl-Nunzio Callo 
Nino Taruto-Glorla Christian 
Mario Trevl-Tony Aatarlta 
1 Carapanlno-Teo 
Mario TrevLClorla ChrlsIUn 
Gclsomlna Giannattaalo-1 Delfini 
1 Giaguar-Tony Dallara 
Complesso Paolo GualdlGlanni 
Meccia 

Don Backy-Ettorc Lombardi 
Maria ^rls-Mario Merola 
Lalla Leone-Lulsa Caaall 
Aurelio Flerro-Fulvlo Ptcooe 
Sergio Bruni-Robertlno 
Wanda Romanelll-Moaiica del Po 
Nora ndladfDO-ToBy Aatarita 
Antonk» Buonaeno-Mlma Doris 
Nino Taranto-I Balordi 
Peppino di Capri-Complesso Cara- 
vagUos 

Domenico Uodugno-Scrglo Bruni 
Aurelio Flerrv-Aurla Pa^ 

Gino di Prodda-lAiciano Losldl 
Leo Ragsno-Buddy 
Tony Dallara-Laila Leone 
Anna German-Lara St. Pani 
Landò Floiinl-Glno 41 Proelds 
Nino Flore-AIbeno Roacml 
Mario Abbate-Nunzk» Gallo 


di evitare complicazioni, con 
le serate deambulanti. Inol¬ 
tre, ci saranno tre presen¬ 
tatori: Corrado, Renato Ta- 
gliani e Daniele Piombi, ai 
uali si aggiungerà (forse) 
andrà Mondaini. 

Quanto alle canzoni, sono 
trenta. La « manica larga * 
dei selezionatori ha accon¬ 
tentato molti concorrenti, 
ma ha deluso anche parec¬ 
chi appassionati, i quali te¬ 
mono che a Napoli sì ripeta 
la stessa esperienza nega¬ 
tiva Fatta a Sanremo, con 
troppa carne (inutile) al 
fuoco. In realtà, le compo¬ 
sizioni inviate al concorso 
erano 161, e la commissione 
selezionatrice, presieduta da 
Luciano Villevieìlle Bideri 
(un chirurgo erede di una 
grande tradizione editoriale 
napoletana) ne aveva scel¬ 
te 38. Per arrivare a 30, Bi¬ 
deri ha ritirato le canzoni 
di sua edizione, e poi sono 
stati eliminati i pezzi di Gino 
Paoli ('£ buscie) e Tony 
Renis (S{ putesse partà 'o 
mare), perché nel frattempo 
i due cantautori avevano 
optato per altre manife¬ 
stazioni. 

Per quanto riguarda i can¬ 
tanti, i « re » e le c regine » 
di Napoli ci sono tutti: da 
Sergio Brunì a Mario Ab¬ 
bate, da Aurelio Fierro a 


Nunzio Gallo, da Gloria 
Christian a Maria Paris, Ma¬ 
rio Trevi, Mario Merola, To¬ 
ny Astarita. Peppino di Ca¬ 
pri. ecc. Ci saranno anche 
Nino Taranto. Lello Carava- 
glios, Nino Fiore, Mima Do¬ 
ris, Ettore Lombardi. Nora 
Pailadino, Paolo Gualdi e 
altri, fra i quali i giovani 
Gelsomina (jiannattasio e 
Alberto Roscani che hanno 
vinto il concorso « Due voci 
nuove per Napoli ». Sarà 
massiccia anche la rappre¬ 
sentanza dei cantanti « fore¬ 
stieri », nella quale figure¬ 
ranno non soltanto cantanti 
come Domenico Modugno, 
Luciano Tajoli e Robertino 
che .sono, tutto sommato, 
« di casa » a Napoli, ma an¬ 
che il • celentanide » Don 
Backy, Tony Dallara, Memo 
Remi^, Wanda Romanelli, 
Gianni Meccia, Luisa Casali, 
e persino Anna German, la 
polacca del Festival di San¬ 
remo, 


Il XV Festival della canzone 
napoletana viene trasmesso 
alla radio e alla TV. Giovedì 13 
e venerdì 14 luglio sul Se¬ 
condo Pro^amma radiofo¬ 
nico e sul Secondo Program¬ 
ma TV alle 21,15. Sabato 15 
luglio alle 21 sul Secondo Pro¬ 
gramma radiofonico e sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 


Le 30 canzoni e i cantanti in gara 








ricorda 


Due napoletani * veraci »; in alto a sinistra. Nunzio Gallo, una delle voci 
più caratteristiche e popolari della Napoli d’oggi; qui sopra, Gloria 
Christian, che alterna le melodie del Golfo con l’interpretazione di motivi 
Jazz. A sinistra, Luisa Casali, una ragazza che comincia proprio ora la 
sua scalata al successo. Prima del Festival ha partecipato al Caniagiro 
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La personalità artistica II A 

e umana di Celibidache ||_ I 

che lotta con le orchestre 


di Glanfilippo de' Rossi 


S cegliamo tra diecine 
di ritagli di stam¬ 
pa. Questo che ab- 
biamu ora sottoc¬ 
chio viene da Mon¬ 
treal nel Canada e dice: 
«...era eccitante udire la 
trasparenza di quel suono. 
Anche nei pas.saggi più sus¬ 
surrali ogni nota era chia¬ 
rissima... Nelle sue esecuzio¬ 
ni non sentirete mai una 
frase male accentata, un rit¬ 
mo fuori posto... La tensio¬ 
ne delle sue esecuzioni non 
concede un attimo di respi¬ 
ro. E far musica in questa 
maniera è assai pericoloso 
perché basta una nota fuori 
posto u un tempo inappro¬ 
priato per mandare in rovi¬ 
na un'intera esecuzione. Ma 
egli corre ogni sera questo 
rischio; è anzi questa fa sua 
maggiore dote di interpre¬ 
te... tnsomma l'orchestra 
sembrava trasformata... ». 


Come una meteora 


La persona di cui si parla in 
questi termini da peana è 
^rgiu Celibidache, e sareb¬ 
be possibile riempire una 
intera biblioteca di articoli 
laudativi, come questo, usciti 
sui giornali dei cinque con¬ 
tinenti da quando, nell'or- 
mai lontano secondo dopo 
guerra, la sua fama e i suoi 
successi scoppiarono d'im- 

f rowiso come una meteora. 
I mondo uscito dalla guer¬ 
ra aveva bisogno di musica 
per consolarsi delle lacrime 
e del sangue che così cruda¬ 
mente era stato versato e 
Celibidache fu veramente 
l'uomo ziusto al posto giu¬ 
sto. Il cne tra l'aftro è una 
prima spiegazione della sua 
improvvisa fortuna. Una for¬ 
tuna. però, che si sarebbe 
altrettanto rapidamente dis- 
.soUa se egli non avesse fat¬ 
to parte a pieno diritto di 

D uella ristrettissima cerchia 
i direttori d'orchestra che 
sono veramente grandi e i 
cui nomi si contano sulle 
dita di una mano. 

E qui sono d'obbligo alcuni 
passi indietro per risponde¬ 
re alla domanda; ma da do¬ 
ve proviene questa sua rico¬ 
nosciuta bravura? Allora di¬ 
ciamo che nella sua biogra¬ 
fìa — è nato a Roman in 
Romania il 26 giugno 1912 — 
troviamo già i segni di que¬ 
ste sue future fortune. A sei 
anni, infatti, cominciò a stu¬ 
diare regolarmente musica 
nel Paese natio, continuando 
gli studi con cronometrica 
regolarità fino al 1936 — e 
studiò non solo composizio¬ 
ne ma anche estetica e psi¬ 
cologia musicale — quando 
si trasferì nella « Hochschule 
fUr Musìk • di Berlino, dove 



11 direttore d’orchestra rumeno Sergiu Celibidache, protagonista questa settimana di un 
concerto televisivo. Nato nel 1912, studiò dapprima nel Paese natale, poi a Berlino. Duran¬ 
te la guerra U suo debutto, alla guida deU’Orchestra Filarmonica dell’ex capitale tedesca 


continuò gli studi laurean¬ 
dosi anche in musicologia 
con una tesi sul tema Prin¬ 
cipio di sviluppo ed elemen¬ 
ti formali nella tecnica di 
composizione di Josquin De 
Prè. Era giunto frattanto il 
1945 quando, dopo aver vin¬ 
to il concorso per direttore 
d'orchestra deUa radio di 
Berlino, si ritrovò improvvi¬ 
samente nel caos della di¬ 
sfatta tedesca alla testa del¬ 
la prestigiosa Orchestra Fi¬ 
larmonica berlinese: e cre¬ 
diamo che sia stato il primo 
direttore d*orch«tra della 
storia a debuttare dal podio 
della massima orchestra te- 
des(^. Con la Filarmonica 
berlinese dette il suo primo 
concerto pubblico proprio 
nelle settimane che vedeva¬ 
no cadere il nazismo e gli 
alleati raggiungere Berlino. 
Sicché gli toccò anche in 
sorte il compito di riportare 
in Germania le musiche che 
il nazismo aveva fanatica¬ 
mente tentato di cancellare 


dalla storia della musica; e 
sono oltre 120 le prime ese¬ 
cuzioni che Celibidache di¬ 
resse nella capitale ex nazi¬ 
sta. Intanto era giunta per 
luì — anche fuori della Ger¬ 
mania prostrata — l’ora del 
successo, e le cronache par¬ 
lano ancora di una celebre 
« tournée » — la prima del 
complesso tedesco dopo la 
fine del nazismo — che la 
Filarmonica berlinese fece 
negli Stati Uniti, diretta ap¬ 
punto da Celibidache, che, 
quindi, firmò dall'alto diel 
suo podio questa specie di 
pace musicale tra la Germa¬ 
nia e i Paesi ex nemici. 
Abbiamo raccontato la vita 
di Sergiu Celibidache per¬ 
ché in essa forse è possibile 
leggere il primo motivo del 
suo successo: la musicalità 
innata, gli studi non super¬ 
ficiali, la sua disponibili^ a 
far musica sempre e dovun¬ 
que. Che sono tutti dati co¬ 
muni ai grandi interpreti. 
Se poi la stessa domanda la 


rivolgerete a lui — Sergiu 
Celibidache — vi dirà forse 
che le sue qualità derivano 
da un incontro cui egli at¬ 
tribuisce una capitale im¬ 
portanza. Nel 1938, infatti, 
Celibidache ancora studente 
conobbe un monaco buddi¬ 
sta a nome Tau Chun. 


Il suono dal nulla 

E il buddismo, a sentir lui, 
è riuscito più di ogni altro 
studio a sviluppare le sue 
naturali doti, ad allargare la 
sua capacità di comprende¬ 
re il mondo, a farlo, in una 
parola, maturare spiritual¬ 
mente. E dirige Mozart in 
nome di Buddha; che è un 
accostamento per Io meno 
stravagante. 

Ma è un grande interprete 
perché è buddista? O non 
hanno r^one quanti ri¬ 
cordano i suoi studi mate¬ 
matici — fu a suo tempo 


specialista di meccanica on¬ 
dulatoria — per spiegare se 
non i suoi successi musicali, 
la sua capacità quindi di co¬ 
struire il suono dal nulla, di 
organizzarlo, di rendere sen¬ 
za apparente fatica quelle 

f grandi architetture che sono 
e grandi pagine sinfoniche. 
E così accanto al musicista 
e al buddista vediamo far 
capolino pure l’ingegnere e 
il quadro di questa perso¬ 
nalità si fa probabilmente 
ancora più complesso. . 

C'è infine chi spiega i suoi 
successi con la cura che po¬ 
ne nel lavoro di concertazio¬ 
ne dei pezzi. Un lavoro este¬ 
nuante che arricchisce di 
aneddoti una biografia abba¬ 
stanza semplice come la sua. 
Sono aneddoti su un orec¬ 
chio che non vuol sapere di 
compromessi, e sui difiicili 
suoi rapporti con le orche¬ 
stre che spesso si ribellano 
alla sua pretesa — o deside¬ 
rio? — di perfezione. Ma 
questi episodi si svolgono 
tra le quinte e lasciamoli lì. 
Tanto più che di questa lun¬ 
ga battaglia con le note che 
rappresenta ogni suo con¬ 
certo a noi pubblico giunge 
soltanto il risultato. Ed è 
questo che ci interessa; in- 
sieme al fascino che provie¬ 
ne da un gesto che sembra 
essere indirizzato al pubbli¬ 
co più che all'orchestra: non 
si agita, quasi non batte il 
tempo, sembra perfino non 
dare gli attacchi ai diversi 
strumenti. Pure basta guar¬ 
darlo per capire ciò che egli 
vuole e che mentre ricorda 
ai professori d'orchestra una 
sua intenzione — quella che 
ha a lungo, troppo a lungo 
dice qualcuno, spiegato, pro¬ 
vato e riprovato in sede di 
concertazione — indica a chi 
ascolta una sua personale e 
precisa visione di quel certo 
brano musicale. 

Sarà dunque nelle difficili 
prove il motivo dei risultati 
ra g giunti dalla sua bacchet- 
ta?In fondo ci si trova alla 
fine del discorso su questo 
musicista, buddista, ingegne¬ 
re, scorbutico preparatore 
d'orchestra, e non si è an¬ 
cora raggiunta la verità. Ma 
forse nel prisma complesso 
di una personalità come la 
sua da qualunque faccia si 
cominci a leggere il perso¬ 
naggio si scopre sempre e 
soltanto un desiderio conti¬ 
nuo di perfezione che lo po¬ 
ne in lotta con se stesso 
prima che con gli altri. E 
chi cerca la perfezione ~ 
anche se poi non sempre la 
raggiunge — è sempre un 
uomo davanti al quale oc¬ 
corre togliersi con deferen¬ 
za il cappello. 


// concerto diretto da Sergiu 
Celibidache va in onda mar¬ 
tedì Il luglio alle ore 22 std 
Secondo Programma televisivo. 







Ideata da un americano e un tedesco 
per le astronavi finirà nei televisori 


LA MINI 

ANTENNA 



Edwin Tumer, cui si deve l'idea della mini antenna: è 
un tecnico deU’aviazlmie statunitense. A destra, un 
esemplare deU’antenna. perfezionata dal tedesco Meinke 


Già sperimentata con successo, non 
più ingombrante di una scatola di 
fiammiferi, costerà intorno alle 2 mila 
lire. Con ogni probabilità, fra qualche 
anno sarà incorporata nei ricevitori 


di Giuseppe D’Avanzo 


L e antiestetiche « foreste » di 
antenne televisive, che in 
crescente misura invadono 
i tetti delle città, sono de> 
stinate a sparire entro qual* 
che anno grazie ad un'ingegnosa e 
recentissima invenzione che si deve 
ad un americano e ad un tedesco. 
Infatti tanto le antenne televisive 
esterne, quanto le c orecchie di co¬ 
niglio » interne (cioè le due aste 
metalliche divergenti che si posano 
sopra il televisore) saranno sosti¬ 
tuite da un conpegno, dalle dimen¬ 
sioni non superiori a quelle di un 
pacchetto di caramelle da 50 lire e 
dal prezzo compreso fra le 1300 e le 
2 mila lire italiane, che ix>trà essere 
posto neH'intemo dello stesso tele¬ 
visore. « Subminiature Integrated 
Antenna (Sia) » è la denominazione 
ufficiale di questo congegno; in ita¬ 
liano si traduce « antenna integra¬ 
ta ultraminiaturizzata », ma anche 
da noi finirà per essere chiamata 
come già in America e cioè • mini 
antenna ». 

L’idea iniziale delia mini anten¬ 
na è dovuta ad Edwin Tumer, 
un tecnico del laboratorio elet¬ 
tronico dell’aviazione militare de¬ 
gli Stati Uniti. Dieci anni fa egli 
cominciò a lavorare per realizzare 
qualcosa che potesse sostituire con 
minore peso e minore ingombro le 
antenne radio degli aeroplani e dei 
satelliti artificiali. Tutti gli esperti 
che Tumer andava consultando in 
America nell'intento d'essere aiuta¬ 
to nell’attuazione della sua idea si 
dimostravano scettici e gli ricorda¬ 
vano la norma di radiotecnica per 
la quale un’antenna deve essere lun¬ 
ga la metà oppure un quarto del¬ 
l'onda che l’apparato deve ricevere 
o trasmettere. Di diverso parere fu 
Hans Meinke, uno scienziato tede¬ 
sco considerato un'autorità nel cam¬ 
po delle microonde; egli si mise al 
lavoro assieme a Tumer e nei mesi 
scorsi è giunto al successo: tre ba¬ 
stoncini metallici, come tre sigaret¬ 
te, ognuno dei quali è collegato con 
un’estremità ad uno dei cavetti che 
fuoriescono da un transistor, ecco 
estremamente schematizzata la mi¬ 
ni antenna. Gli esperimenti già com¬ 
piuti hanno dato esito estremamen¬ 
te soddisfacente e già la « Sia » sta 
per essere applicata ad aeroplani 
e veicoli spaziali. La « liberalizzazio¬ 
ne » dì questo congegno non do¬ 
vrebbe tardare oltre il 1968. 


Paragone musicale 


Ma qual è il funzionamento della 
mini antenna? Ad o^i antenna, di¬ 
remmo così convenzionale, sono ri¬ 
chieste delle caratteristiche dimen¬ 
sionali. indisfiensabili per il conse¬ 
guimento dell’effetto elettrico ne¬ 
cessario all’emissione ed alla rice¬ 
zione di onde radio, (^esto effetto 
elettrico, nella mini antenna, viene 
prodotto da un circuito transisto¬ 
rizzato. Probabilmente il concetto 
può essere reso meglio con un pa¬ 
ragone musicale. L’antenna conven¬ 
zionale è un poco come la corda di 
un contrabbasso che, se mossa in 
un certo modo, provoca l’emissione 
di un suono; e questo, fra l'altro, ri¬ 
sulta anche dalla lunghezza della 
corda, dalla sua rigidità e dalle ca¬ 
ratteristiche della cassa armonica 
dello strumento. Con una corda più 
corta, con una diversa cassa armo¬ 
nica e con un altro tocco non è 
possibile ottenere lo stesso suono. 
Questo però potrà essere prodotto 
da uno strumento completamente 
diverso dal contrabbasso oppure da 
un congemo come un carillon. E' 
appunto il caso della mini antenna, 
che può generare un effetto elettri¬ 
co uguale a quello delle antenne 
convenzionali di grandi dimensioni. 


Lo stesso Tumer, in una recente in¬ 
tervista, ha assicurato che la « Sia » 
è già stata sperimentata con suc¬ 
cesso anche nella ricezione dì tra¬ 
smissioni televisive e potrà essere 
prodotta ad un prezzo compreso fra 
i due ed ì tre dollari (dalle 1300 alle 
2000 lire circa) « a pezzo ». Ha ag¬ 
giunto che i fabbricanti di televi¬ 
sori fra alcuni anni produrranno gli 
apparecchi con la mini antenna già 
incorporata. 

A questo punto a molti verrà di 
chiedere come potranno funziona¬ 
re questi televisori se l’antenna ri¬ 
cevente non si trova in « congiun¬ 
gente ottica » con quella trasmit¬ 
tente, condizione questa considerata 
come basilare per la ricezione dei 


segnali radio ad altissima fr^uen- 
za fra i quali rientrano quelli della 
TV. Incidentalmente verrà altresì 
di chiedersi come mai già attual¬ 
mente alcuni tipi di televisori, co¬ 
me quelli piccoli con le « orecchie 
di conìglio ». funzionano pur non 
avendo l’antenna esterna. La spie¬ 
gazione va ricercata nel fatto che 
fra le altre caratteristiche delle on¬ 
de ultracorte (corrispondenti alle 
altissime frequenze) c'è anche una 
accentuata « riflettivìtà ». Salvo ca¬ 
si eccezionali è raro che. riflessa da 
un tetto ad un muro, una radionda 
di tale lunghezza, sia pure ormai 
debolissima e quasi inconsistente, 
non possa penetrare entro un'abi¬ 
tazione, purché questa non sia si¬ 


tuata oltre l’orizzonte deirantenna 
di emissione televisiva. Ebbene, que¬ 
sto residuo di radionda. captata 
dalla mini antenna, sarà più che 
sufficiente a fare comparire le im¬ 
magini sul teleschermo. Ma non è 
questa una prestazione peculiare 
della mini antenna. 

Lo stesso accade con la quasi tota¬ 
lità dei più moderni televisori con 
le « orecchie di coniglio ». Questi 
apparati moderni, come quelli che 
saranno prodotti con la mini anten¬ 
na incorporata, dispongono di un 
ulteriore « stadio di amplificazione 
in alta frequenza », vale a dire di 
un congegno elettronico che prov¬ 
vede ad amplificare, ad irrobustire 
la debolissima radionda, quasi com¬ 
pletamente esaurita ed inconsisten¬ 
te, che dopo varie riflessioni è stata 
captata dalle « orecchie di coni¬ 
glio ». Tutti i televisori (e gli appa¬ 
recchi radio) provvedono ad ampli¬ 
ficare il segnale captato dall'anten¬ 
na, ma nel ca.so di questi modernis¬ 
simi apparecchi atti a funzionare 
con le « orecchie di coniglio », come 
per quelli che avranno Ta mini an¬ 
tenna incorporata, il processo di 
amplificazione è maggiorato grazie 
all'aggiunta di questo congegno, di 
questo « stadio » addizionale. 


Progresso elettronico 


E' interessante ricordare che la 
quasi totalità dei televisori prodot¬ 
ti dodici o tredici anni or sono, i 
primi cioè usciti in Italia, era in 
grado di funzionare nella maggior 
parte dei casi con le sole « orecchie 
di coniglio », senza l'antenna ester¬ 
na. Questo perché i fabbricanti do¬ 
tavano quei primi televisori dell'ac- 
cennato congegno addizionale di 
amplificazione che, successivamen¬ 
te, è stato abolito per economia dì 
produzione. Omettendo quel conge¬ 
gno, infatti, le industrie elettroni¬ 
che potevano ridurre il costo, an¬ 
che considerando ta spesa neces¬ 
saria per l'antenna esterna. 
Attualmente il progresso dell’elet¬ 
tronica ha consentito lo sviluppo e 
la produzione di apparecchi TV do¬ 
mestici che, salvo casi eccezionali, 
funzionano ugualmente bene sia con 
l'antenna esterna sìa con le « orec¬ 
chie di conìglio » e, domani, la mini 
antenna; questo grazie al fatto che 
è stato incorporato nuovamente un 
iilteriore « stadio d’amplificazione 
ad alta frequenza ». 

In gran parte questi progressi del¬ 
la tecnologia degli apparecchi tele¬ 
visivi domestici, unitamente ad una 
maggiore economia dì produzione, 
sono da attribuirsi alla sempre più 
estesa introduzione dei semicondut¬ 
tori, transìstor, altri componenti al¬ 
lo stadio solido, microvalvole e cir¬ 
cuiti stampati. L'invenzione e la 
messa a punto della mini antenna 
costituisce, nella direttrice di que¬ 
sto sviluppo, una tappa di grande 
importanza. La tappa successiva sa¬ 
rà la realizzazione di uno schermo 
televisivo allo stato solido, dello 
spessore di pochi centimetri (at¬ 
tualmente lo schermo di un tele¬ 
visore è la faccia di un tubo a raggi 
catodici, cioè di una grossa valvo;- 
la). 'Tutti questi perfezionamenti 
consentiranno ai tecnici elettronici 
di giungere, probabilmente entro 
cinque anni, al « televisore qua¬ 
dro », vale a dire un apparecchio 
televisivo domestico in tutto simile 
ad un quadro ed anche delle dimen¬ 
sioni di un quadro normale, da ap¬ 
pendere al muro e non più da por¬ 
re su un mobile, senza antenna 
esterna, e con i comandi di accen¬ 
sione e di sintonizzazione in una 
serie di interruttori a muro come 
per i lampadari. Una limitazione; 
questo « televisore quadro * rice¬ 
verà solo le trasmissioni in bian¬ 
co e nero. Almeno p>er il momento. 


Antonio Cifariello ha intervistato per “Zoom” il piccolo coreano 


Kim Ung Yong che a 4 anni scrive e discute come un professore 

Nostro «ninotino» 



IL GENIO 


Figlio di un docen- 
^ te universitario, paria 5 

i lingue, ha composto due 

libretti di poesie e di pensieri, di- 
^ segna, dipinge ed ha una 

^ straordinaria propensio- 

^ ne aUa matematica 




di Pietro Pintus 


C ari zìi, sono Kim Ung 
Yong, il bambino di Seul, 
Corea, e sono stato mol¬ 
to contento di leggere la 
vostra lettera, zìi della 
Radiotelevisione Italiana. Stanno 
bene le vostre zie? Io prego dalla 
lontana Corea che tutti i nonni, le 
nonne, gli zii, le zie, i giovani e vec¬ 
chi fratelli e sorelle d'Italia siano 
sempre benedetti dall'amore di Dio. 
Mi piacerebbe, se avessi la possibi¬ 
lità di venire da voi, di portare 
ghirlande e buoni frutti da pian¬ 
tare nelle anime della gente con la 
mia visita alla vecchia Roma. Ma 
come fare? lo fra qualche giorno 
parto con i miei genitori per una 
vacanza in Giappone. Per il mo¬ 
mento sono qui, a Seul, a vostra 
disposizione, felice d'incontrarvì. 
Vado tutti i giorni aH'Università. 
accompagnato da mìo padre, e se¬ 
guo le lezioni di diversi professori. 
Una cosa vi dico: che non voglio 
incontrarmi con voi attraverso al¬ 
tre persone. Per favore, le g gete i 
miei due libri scritti nel passato, 
cosi sarà più agevole capirci. Cia¬ 
scuno dei documenti che non por¬ 
terà la mia firma dovrà ritenersi 
contraffatto. Venite presto, vi sa¬ 
luto tanto, zii >. 

11 c nipotino » che ci ha scritto, a 
noi di Zoom, dalla lontana Corea 
a metà giugno, ha compiuto quat¬ 
tro anni l'S marzo scorso, a mezzo¬ 
giorno. Lo avevamo intravisto un 

? pomo in una breve notìzia del Te- 
egiomale, mentre risolveva alla la¬ 
vagna, in un'aula per niente stupe¬ 
fatta, alcune equazioni. L'indomani 
avevamo telefonato all’ambasciata 
coreana, ci eravamo fatti dare il 
suo indirizzo e gli avevamo scritto. 
Pochi giorni dopo, la sua risposta: 
molto più ampia di quanto è rife- 


Nella foto In alto: il piccolo Kim Ung Yong alla lavagna In un'aula dell'Università di Seul, di cui segue alcuni 
corsi di lezioni. Qui sopra, Ung Yong mostra 1 due libri di pqesie e pensieri che ha scritto. Ha svolto 1 corsi 
delle elementari, In casa, quando aveva tre anni. Quest'anno è stato anunesso ad una Scuola superiore americana 










Ung Yong con la madre, nella sua casa di Seul. Anche la signora Kim, come suo marito, è professoressa di matematica. Hanno accolto le straordinarie 
qualità del bambino con la massima semplicità: una benedizione del cielo. Antonio Cifariello ha seguito e filmato la giornata di Ung Yong, ora per ora 


rito airinizìo, costellata di fitte 
formule, e stilata in due versioni, 
una coreana e l'altra incese: e con¬ 
trofirmata dal papà di Kim Ung 
Yong, il professore imiversitario 
Soo Sun lum. A questo punto non 
restava altro da fare che metter 
mano alle valige, intraprendere un 
viaggio aereo piuttosto lungo, te¬ 
nere presenti con una certa diffi¬ 
denza professionale i molti casi ri¬ 
saputi ^ bambini-prodigio, e an¬ 
dare a trovare Ung Yong. Ne va¬ 
leva la pena. 

Il servizio lo abbiamo affidato ad 
Antonio Cifariello, reporter volan¬ 
te televisivo tra i più agguerriti: 
tutto sommato può essere più dif¬ 
ficile incontrarsi con un ragazzino- 
sprint come Ung Yong, che Rimare, 
in mezzo alle cannonate, la guer¬ 
ra-lampo di Israele. Cifariello, da 
quell'uomo-troupe che è, è partito 
imperturbabile, e naturalmente 
pronto a tutte le delusioni. Zoom 
gli aveva chiesto di dare una testi¬ 
monianza completa di questo bam¬ 
bino di quattro anni che parla di 
Einstein e della pace nel mondo, 
delle sue giornate e dei suoi fami¬ 
liari, del suo futuro per noi terri¬ 
bilmente oscuro e della sua piccola, 
« mostruosa > vita interiore. 


Una famiglia felice 


Cifariello è stato a Seul quattro 
giorni, ha seguito Ur^ Yong ora 
per ora, è tornato a Roma con il 
hato grosso e ha messo insieme l’ec¬ 
cezionale « servizio * che vedrete 
mercoledì sera a Zoom. Nipotino 
di Einstein e, come si è visto, an¬ 
che « nostro », Ung Yong entra a 
far parte d’autorità della galleria 
di personaggi singolari, a dir poco, 
del nostro tempo. 

La famiglia Kim abita alla perife¬ 
ria di Seul: in una casetta dì mat¬ 


toni rossi uguale a centinaia di 
altre, con la sua porticina smaltata 
in verde, le stanze disadorne, gli 
armadi alle pareti che contengono 
le imbottite sulle quali ci si stende 
alla notte per dormire (sotto il pa¬ 
vimento scorre rimpianto di riscal¬ 
damento, giugno è la stagione delle 
piogge, con un caldo soffocante e 
una insostenibile umidità). Questo 
incredibile ragazzino, nainuto, dallo 
sguardo intenso, inappuntabile nel 
portamento, e che va sempre in 
irò con la sua borsetta di lavoro, 
a un fratellino di quattordici mesi 
e una sorellina dì sei: «normali», 
a quanto sembra, salvo rapide evo¬ 
luzioni deH'ultìma ora. La famiglia 
Kim è una famiglia felice, bene¬ 
stante, dì gusti borghesi, se voglia¬ 
mo fare un riferimento occidenta¬ 
le: viaggiano in autobus perché 
non hanno l'auto, qualche volt^ una 
gita in campagna, qualche serata al 
cinema, e molta Università, molte 
lezioni con formule algebriche, e 
moltissime partite a scacchi. 

Il primo scacco di CifarieUo è av¬ 
venuto a pochi minuti dall'incon¬ 
tro con Ung Yong: si sono seduti 
davanti alla scacchiera e Ung Yong 
gli ha dato il < matto » in poche 
mosse, senza battere ciglio: un al¬ 
tro aspetto dell'* esprit mathémati- 
que > del bambino, delle sue straor¬ 
dinarie facoltà mnemoniche, ma 
anche qualcosa dì più; perché il 
gioco degli scacchi richiede un po¬ 
tere di riflessione e di capacità 
strategiche superiori a qualsiasi fa¬ 
coltà mimetica. Ma le sorprese do¬ 
vevano continuare. Comunque, la 
giornata dì Ung Yong la vedrete 
alla televisione, ciò che vorremmo 
anticipare qui sono le impressioni 
deir« inviato » trovatosi ai fronte 
a questo piccolo monumento di ma¬ 
turità anticipata, di evoluzione bio¬ 
logica che sfugge apparentemente 
a ogni regola. Questo bambino di 
quattro anni parla il coreano, il ci¬ 


nese e il giapponese, scrive in co¬ 
reano e in cinese, e conosce già 
abbastanza bene l'inglese e il tede¬ 
sco. Ha scritto due lìbrìccini dì 
poesìole e di pensieri, disegna e 
dipinge e ha un’attrazione straor¬ 
dinaria nei confronti dei calcoli 
matematici. 


Sgomento e tenerezza 


La sua vita, in qualche modo, è già 
stata programmata, cioè sulla scor¬ 
ta del passato si prepara il suo av¬ 
venire, Tenuto conto che ha svolto 
il programma delle scuole elemen¬ 
tari, a casa, in pochi mesi all’età 
di tre anni, il 20 aprile di quest'an¬ 
no è stato portato dai genitori ne¬ 
gli Stati Uniti, in California, alla 
« Ulysses Grant Hi^ School », dove 
ha sostenuto brillantemente l’esa¬ 
me di ammissione. Comincerà a 
frequentare ì corsi nell’aprile del 
'68, in un anno sarà pronto per la 
licenza liceale e il 20 maggio del 
1969, cioè a sei anni, comincerà a 
frequentare i corsi d'Arte e Scienze 
aU'Università di Hangyang a Seul. 
Questo piccolo commesso viaggia¬ 
tore deirintellìgenza — la cui vita 
è già stata organizzata mese f>er 
mese, anno per anno — se a noi 
fa un po’ paura, insieme con un 
senso eli sgomento e di tenerezza, 
non allarma di certo i suoi concitta¬ 
dini. Anzi, la reazione più comune 
assomiglia a quella dei genitori, che 
considerano il loro fìglioletto — in¬ 
capace di divertirsi con gli altri 
bambini — un dono del cielo, una 
vera e propria benedizione celeste. 
In questo senso, Ung Yong non sof¬ 
fre di alcun complesso, non pre¬ 
senta alcuno scompenso interiore. 
I suoi quattro anni favolosi hanno 
solo un po' reso adulto il suo sguar¬ 
do malizioso, fatta più argentina 
la sua risata squillante. Compreso 


di sé e delle sue « semplici » capa¬ 
cità di comprendere almeno in par¬ 
te, molto presto, le coordinate ma¬ 
tematiche della vita, il nostro nipo¬ 
tino coreano sa perfettamente come 
deve comportarsi anche in quei 
frangenti quotidiani nel corso dei 
quali un bambino — di qualsiasi 
« essenza » sia costituito — si rivela 
un bambino e nient'altro. Come un 
piccolo divo hollywoodiano dei tem- 

f ii dì Freddy Bartolomew e di Shir- 
ey Tempie, Ung Yong con molta 
naturalezza, finito il suo piccolo 
« show» alla televisione dì Seul (ce 
lo ha raccontato Cifariello che è 
stato testimone oculare dell’episo- 
dio), si siede sulla panchina della 
sala « attesa esecutori > e con di¬ 
staccata compunzione professiona¬ 
le conta il denaro che gli è stato 
dato F>er la sua prestazione: la so¬ 
luzione di alcune equazioni che al 
liceo ci facevano impazzire. 

Poi, rimesso il denaro nella bor¬ 
setta, Ung Yong, accompagnato dai 
genitori, sale in autobus e toma a 
casa: gli basterà una decina di mi¬ 
nuti per riposarsi completamente 
e per rimettersi, con i suoi penncl- 
linì e gessetti, a scrivere, a risol¬ 
vere problemi, a intrecciare corri¬ 
spondenza con molti zìi straniti di 
tutto il mondo. Quando è finita 
rìnfanzia di Ung Yong? Forse non 
è mai cominciata, né. a questo pun¬ 
to, comincerà mai. Lo seguiremo, 
questo nipotino, con un certo grop- 
^ allo stomaco: che cosa farà « da 
grande »? Che tipi di figli avrà, se 
mai li avrà? Be', tutto questo è 
futuro problematico: il vero futuro 
condensato è quello presente di 
Ung Yong, quello che vedrete mer¬ 
coledì. Se avete figli rimandati a 
ottobre — se lo credete opportu¬ 
no — fategli vedere la trasmissione. 


Il settimanale Zoom va in onda mer¬ 
coledì 12 luglio, alle ore 22,Ì5, sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 






J 
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tali non mostrano di gradire 


L’orientamento è in generale quello di 
trascurare le trasmissioni leggere, a favo¬ 
re dei programmi a carattere politico, cul¬ 
turale, ideologico. Anche se si tenta co¬ 
munque di fare spettacolo, molti fra i cit¬ 
tadini di Berlino Est, la sera, dirigono 
l’antenna verso Occidente. Di qui una 
polemica che ha recentemente preoc¬ 
cupato anche le alte sfere governative 


OIMPEGN 


di Sergio Serra 


Berlino Est, luglio 


Ifred Ddblin questa piazza 
non la riconoscerebbe 
più. Della c Berlin Ale- 
xanderplatz » descrìtta 
nel suo romanzo famoso 


negli anni Trenta non è rimasto più 
nulla: non le case, travolte dalla 


guerra, non l’atmosfera un po’ fu¬ 
mosa. che più di quelle ha resistito, 
ma alla fìne ha anch'essa dovuto 
cedere il passo. Ora qui stanno sor¬ 
gendo enormi grattacieli e sino al 
« muro », alla porta di Brandebur- 
go, stanno mettendo in piedi il nuo¬ 
vo centro di una città alla quale si 
vuole dare, chiaramente, tutta la 
pompa di una capitale. Quarant’an- 
ni di storia europea sono passati 
per questa piazza, e la stona non 
ha finito di circolare per queste 
strade. Tutta la carica polemica che 
ancora si agita sul sottofondo delle 
due Germanie la si può percepire 
anche qui, persino nella gigantesca 
torre televisiva alla quale si stanno 
dando gli ultimi ritocchi e che vuo¬ 
le essere il contraltare della vec¬ 
chia « Funkturm » rimasta nell'al¬ 
tra Berlino. La TV della « Deutsche 
Demokratische Republik » è anche 
essa carica di polemica, e non per 
caso il suo presidente, Gerhart 
Eisler, è un uomo che per tutta la 
vita ha tirato di fioretto o di scia¬ 
bola, a seconda delle circostanze 
storiche, con la sua penna e i suoi 
discorsi, come suo fratello Hans 
Eisler, il musicista di Bert Brecht, 
ha tirato di spada con le sue note 
prima nella Germania imperiale. 


poi, durante il nazismo, nell'emi¬ 
grazione americana, e negli ultimi 
vent’annì, nella Germania dell’est, 
sino al giorno in cui il suo cuore ha 
ceduto di schianto, perché non si 
può passare indenni attraverso una 
vita senza un attimo di riposo. 
Pochi giorni fa Gerhart Eisler ha 
festeggiato i settant'anni, ma non 
ha la minima intenzione di andare 
in pensione. La sua vita è ormai le¬ 
gata agli studi di Adlershof, perché 
è convinto che questa sia la « pri¬ 
ma linea » e che non ci sia nulla 
al mondo — non la radio, non i 
giornali — che possa più compete¬ 
re con la televisione. 


Giornalista nato 


Potrebbe ambire, alla sua età, a im 
po' di riposo (magari per scrìvere li¬ 
bri di memorie) o a qualche incari¬ 
co di grande prestìgio, come la no¬ 
mina ad ambasciatore o a ministro. 
Ma lui è giornalista nato, e la sola 
ambizione è ora quella di fare della 
TV il giornale di oggi. (Quando lo 
tolsero dalla carta stampata ci fece 
una malattia, pur se l’incarico che 
gli diedero, quello di capo ufficio 
stampa del governo, non lo estra¬ 
niava affatto dall'ambiente. Ma era 
un lavoro troppo tranquillo, e a for¬ 
za dì fare riuscì ad arrivare alla 
TV, senza dimenticare, però, di con¬ 
servarsi Teditoriale domenicale sul¬ 
la Berliner Zeitung. Anche alla TV 
non si accontenta di dirigere, stan¬ 
dosene seduto nel suo ufficio. Gli 
piace apparire sugli schermi, e si è 
creato una trasimssione, il • collo¬ 
quio domenicale », in cui vi sono 
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molto r eccessiva politicizzazione della loro televisione 

ATO DI BERLINO EST 



bito mettendo mano alle statisti¬ 
che: l'anno scorso meno del 20 per 
cento dei programmi ha riguarda¬ 
to direttamente la politica, contro 
il 19 per cento dedicato ai film. 
l’Il per cento allo sport, il 9 per 
cento alle trasmissioni per bam¬ 
bini, rii per cento alla musica, il 
9 per cento all'economia, il 9 per 
cento alla politica culturale. Ma è 
una risposta che non convince, per¬ 
ché ricorda troppo da vicino i versi 
di Trìlussa sulla statistica. Fatto è 
che la politica gira per un verso o 
per l'altro attraverso tutte le tra¬ 
smissioni. e il tono molte volte è 
cattedratico, spesso ufficioso. 


Programmi validi 


Con questo non si vuol negare che 
una parte non trascurabile di tra¬ 
smissioni, a cominciare dai telero¬ 
manzi, siano di ottima qualità: co¬ 
me Hannes Trostberg, per citare 
un esempio recente, o, più in ge¬ 
nerale. i documentari di attualità, 
compresi quelli («il canale nero ») 
di polemica immediata con gli orien¬ 
tamenti politici della Repubblica 
federale o con certi fenomeni di 
rinascita nazionalistica o neonazi¬ 
sta. Di particolare valore sono le 
trasmissioni su argomenti scienti¬ 
fici, che sì avvalgono dì una rete 
vastissima di collaboratori dì fama. 
L'orientamento prevalente però è 
quello di trascurare le « trasmissio¬ 
ni leggere ». Secondo i dirìgenti del¬ 
la televisione tedesca orientale non 


ha senso porre il problema in ter¬ 
mini di « leggerezza ». Si tratta in¬ 
vece di realizzare programmi che. 
pur essendo fortemente impegnati 
su temi di attualità, possiedano una 
carica spettacolare capace di inte¬ 
ressare davvero lo spettatore. Gli 
indici di gradimento — assicurano 
quei dirigenti televisivi — stanno a 
indicare che non il tema, ma il mu¬ 
do come esso viene trattato, è de¬ 
cisivo per i telespettatori, i quali 
rifiutano le trattazioni edulcorate. 

Il tema è attuale e dibattuto. Anche 
di recente Walter UIbricht ha riu¬ 
nito nel suo ufficio un ^an numero 
di collaboratori della TV per una 
discussione che è durala una gior¬ 
nata intera, ed è stata pubblicata 
pressoché integralmente dal Neuts 
Deutschìand. Benito Wugatzki, l’au¬ 
tore del teleromanzo Meine hesten 
Freunde, ha persino citato Aristo¬ 
tele: dare espressione artistica alla 
storia è ancor più difficile che scrì¬ 
verla esattamente. Ed il regista 
Gunter Reisch, in un’intei^Hsta al 
settimanale Sonntag, ha sostenuto 
che la chiave del successo, in una 
qualsiasi trasniissìone televisiva, è 
quella di riuscire a far pensare. Il 
che può anche essere interpretato 
come una certa quale autocrìtica, 
nel senso che la 'TV tedesca orien¬ 
tale non dovrebbe più sfornare so¬ 
luzioni categoriche. In fin dei conti 
sì può benissimo essere attuali e 
ìmpiegnati senza essere monocordi, 
propedeutici e noiosi. Ma in grande 
misura, per la televisione della 
RDT, è come pretendere la qua¬ 
dratura del cerchio. 

__ ms. 


sempre ospiti di riguardo ai quali 
rivolgere domande: da Walter Ul- 
brìcht sino ai vari ministri e ai 
direttori dì grandi imprese. Il suo 
carattere ormai lo conoscono tutti, 
e non c'è più nessuno che tenti di 
presentarsi a questa trasmissione 
con qualche discorsetto già pr^a- 
rato e battuto a macchina. Al Col¬ 
loquio detta domenica si deve im¬ 
provvisare, come alla trasmissione 
analoga che viene messa in onda 
più o meno alla stessa ora in Ger¬ 
mania occidentale. 

Il « Professor » non è un tipo fa¬ 
cile, e vivergli vicini non deve es¬ 
sere cosa semplice. Ma in pc^i 
anni è riuscito a creare un ambien¬ 
te tra i più spregiudicati, per cui 
andare alla TV è oggi, tra i giorna¬ 
listi e gli uomini di cultura, un de¬ 
siderio abbastanza diffuso. Ai suoi 
collaboratori chiede di avere idee: 
anche sbagliate, purché siano dav¬ 
vero delle idee. ^ poi da qualche 
parte arrivano proteste, lui sa di 
avere le spalle larghe. Ne ha viste 
tante, nella sua vita, e non è certo 
di qualche burocrate imberbe che 
si sognerebbe mai di avere paura. 
Ma la medaglia ha anche un’altra 
faccia. Gerhart Eisler è un uomo 
che ha vìssuto di politica sin dal 
zìumo in cui ha messo i pantaloni 
lunghi, e la sua tendenza naturale 
è creila di politicizzare aH’estremo 
la TV. Dì qui una pesantezza, che 
induce non poca gente, ancora og¬ 
gi, a orientare l’antenna verso ovest, 
per ricercare almeno alla sera un 
po' di evasione e dì svago, senza 
dover ascoltare anche in poltrona i 
richiami alle cose serie. 

Quando gli si muove questo rilievo, 
i dirìgenti della TV rispondono su¬ 
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oomunlsta 

Ulbrtcht. 
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Resoconto 
di un dibattito 
dei Teiegiornale 
dedicato 

alie ragioni intime 
ed esteriori 
che spingono 
moiti giovani 
a vestire abiti 
e divise 

di secoli passati. 

È un problema 
che riveste 
anche 
un notevole 
interesse 
economico, 
dato che 
i «teen-agers» 
italiani 

apendono per 
l’abbigliamento 
cento miliardi 
ogni anno 



“Opinioni a confronto” su un 
argomento dì grande attualità 


PROECO 


Moderatore 

Una interessante inchiesta deU'Isti- 
tuto Doxa ha accertato che i sei mi¬ 
lioni di ragazzi e ragazze italiani 
fra ì tredici e i diciannove anni, 
quelli che con parola anglo-sassone 
si chiamano i « teen-agers », spen¬ 
dono quotidianamente per Tabbi- 
gliamento circa duecentottantaquat- 
tro milioni, ovvero cento miliai^ 
l'anno: molto più di quanto spen¬ 
dano per i invertimenti, per lo 
sport, per la musica o per le siga¬ 
rette. Perciò la moda dei giovani 
interessa Tindustria deU'abbiglia- 
mento molto più che in passato, e 
la cosiddetta « moda beat » è diven¬ 
tata una voce molto importante 
della produzione. Le sue forme per 
lo meno stravaganti e la sua pro¬ 
gressiva diffusione giustificano le 
polemiche e le discussioni che op¬ 
pongono i giovani agli anziani, i figli 
ai padri. Questo dibattito vuole 
aggiungere qualche battuta in più, 
soprattutto sui rapporti fra le pre¬ 
tese dei sei milioni di « teen-agers > 
italiani e l'industrìa che tende a 
soddisfarle. Vi prendono parte: 

— il prof. Franco Lumachl dell'Isti¬ 
tuto di Pedagogia dell'Università 
di Firenze: 

rindustrìale Ugolino Pellegrini, 
amministratore delegato della 
Soc. « Arco • di Montecatini; 

— il commerciante Brano Martu- 
rinl, proprietario di un nerozìo 
« Tutto per i giovani > di Milano; 

— il giornalista Torello Guido Sa¬ 
batini, direttore della rivista 
Boutique; 

— il ^vane Giorgio Atonti, detto 
€ Picchio », che rappresenta i 
consumatori. Infatti veste una 
camicia con pizzi e « jabot », una 
^acca edoar^ana color ciliegia, 
t pantaloni di rietino e ralm 
stivali tra quelli delle c sette le¬ 
ghe • e quelli dei « marines ». 

Lumachl 

Oggi d troviamo di fronte ad un rin¬ 
giovanimento del fenomeno moda. 


C’è una sovrabbondanza di colori, 
ma non è su questi che ci dob¬ 
biamo soffermare. Il problema non 
è tanto estetico, guanto pedagogico 
e sociologico e si inquadra in quello 
più vasto e più generico dei Rovani. 
Le tendenze della moda giovanile 
sono direttamente collegate con la 
struttura della società. Ai giorno 
d’o^, il giovane fra i tredici e i 
diciannove anni ha un problema 
fondamentale: affrancrarsi dalla tu¬ 
tela dei « grandi », cioè crearsi il 
più presto possibile una propria 
personalità. Con una similitudine, 
dirò che si tratta per i ragazzi di 
realizzare il distacco definitivo del 
cordone ombelicale, che li lega ai 
genitori. La moda beat è un 
aspetto esteriore di tale volontà di 
distacco. I Rovani se ne servono 
come esempio evidente dì emanci¬ 
pazione. Il vestire, in certo senso, 
fa parte della loro nuova persona¬ 
lità, anche se talvolta tutto si esau¬ 
risce in un abito o in una cravatta. 


Sabatini 

Sono convinto anch'io che l'abbi¬ 
gliamento faciliti il taglio del cor¬ 
done ombelicale tra giovani ed 
adulti. Molti giovani infatti gli attri¬ 
buiscono un significato preciso di 
protesta, che può essere più o meno 
genuino, ma che qualifica tal genere 
di vestire, come una precisa volontà 
di differenziazione e di distacco. 
Il vestire è dunque un mezzo dì 
espressione più evidente di altri 
usati in passato. Ma sotto questo 
generico movente altri se ne pos¬ 
sono indrviduare. Per esempio l'amo¬ 
re che tanti ragazzi mostrano oggi 
per le divìse militari d'un tempo, 
potrebbe nascondere im inconscio 
desiderio di disciplina, in una so¬ 
cietà che non ha saputo istituire un 
ordine morale soddisfacente dopo 
la caduta della disciplina e dell’or- 
dine della dittatura. Quanto ai geni¬ 
tori, trovo assurdo che molti di 
loro obbli^iìno ancora i figlioli a 
vestirsi come vecchietti. Penso allo 
spettacolo domenicale di quei pò* 


veri ragazzi della piccola borghesia 
o dei ceti contadini, con rabitino 
grigio e la cravattina. Una parte di 
colpa ce l'ha anche Tindustria del- 
rabbigliamento, che è troppo pigra 
ad accettare la nuova moda, e pre¬ 
ferisce adagiarsi sull’antico. 

Pellegrini 

Da industriale, debbo premettere 
che quello deirabbìgliamento è un 
consumo spontaneo, primordiale, 
che non sì può confondere con i 
bisogni creati temporaneamente 
dalla pubblicità e dai persuasori 
occulti per incrementare i consumi. 
Non è da oggi che i giovani spen¬ 
dono cifre enormi per vestire, an¬ 
che se oggi le proporzioni sono 
aumentate. 

Moderatore 

E ciò che è più significativo, spen¬ 
dono di più per vestirsi i ragazzi 
che le ragazze. Lo afferma l'inchie¬ 
sta già citata. 

Pellegrini 

Forse i maschi devono riguadagnare 
il terreno perduto. Le donne hanno 
incominciato molto prima a farsi 
più belle ed attraenti, servendosi 
dell'abbigliamento, lo non credo 
comunque che si debba interpretare 
la moda beat frugando nella psico¬ 
logia. La disciplina non c'entra con 
la passione per le antiche divise. 
Se ì giovani hanno naturalmente 
bisogno d'una disciplina, è noto 
che, anche staccati dalla famiglia, 
cercano ordine e regole nei loro 
« clan ». 

Sabatini 

Allora, perché portano le divise? 
Pellegrini 

Penso che cd sia un senso di < hu¬ 
mour » nella scelta delle divise, ima 
volontà di prendere in giro i granth 


e il loro modo di concepire milita¬ 
rescamente l’ordine sociale e inter¬ 
nazionale. Le divise, tanto per inco¬ 
minciare, hanno preso pi^e anzi¬ 
tutto in Inghilterra, patria della 
moda beat. E' stata una ribellione 
contro i pantaloni a righe, la cra¬ 
vatta d'argento e la bombetta degli 
impiegati della City. Contro queDa 
sorta dì collettivismo in b;ianco e 
nero, i giovani hanno opposto i 
colori e gli svolazzi della moda 
settecentesca ed ottocentesca. 

Sabatini 

Ma se Tindustria non li avesse asse¬ 
condati... 

Pellegrini 

L’industria li ha assecondati, come 
è logico che sia, ma non ha fatto 
che soddisfare un bisogno spon¬ 
taneamente manifestatosi. Direi che 
il modo più pratico di assecondarli 
sia stato quello di accettare la loro 
proposta e di tradurla in prodotti 
adeguati alle tasche dei giovani. Si 
vende molta moda beat, perché la 
moda beat, a differenza di quella 
< seria », costa poco. Costa meno 
vestirsi come un baronetto edoar- 
diano che farsi un doppiopetto blu. 

Marturini 

Noi in fondo ci limitiamo a dare 
ai giovani quello che chiedono, e 
non è facile, anche perché in Italia 
Tindustria ha appena incominciato 
a lavorare per ì giovani, e siamo 
costretti ad importare, soprattutto 
dalTInghilterra e dalla Francia. La 
maggior parte delle industrie è an¬ 
cora legata alla tradizione e in¬ 
tralcia Tespandersi dello spirito di 
novità. Il nostro lavoro di commer¬ 
cianti di moda beat ne risulta osta¬ 
colato. 

Moderatore 

Lei accusa gli industriali dell’abbi¬ 
gliamento di... insensibilità. 












La «tavola rotonda» del dibattito, c<»n l partecipanti. Sono, da sinistra, Giorgio 
Monti: il prof. Franco Lumaclii: rindiistrlale Ugt>Hno Pellegrini; il tnodcralore, L'go 
Zatlerin; il giornalista Torcilo Guido Sabatini e il commerciante Bruno Marturini 
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Marturini 

Non solo gli industriali, ma anche 
tanti dettaglianti, che insistono a 
proporre ai Rovani il vecchio gri* 
gio, il vecchio nero. 

Moderatore 

E’ il momento di ascoltare il gio¬ 
vane Monti. Quando l’ho incontrato 
poco fa. l'ho scambiato per una 
comparsa che lavorasse in un dram¬ 
ma in costume nello studio accanto. 
Vogamo chiedergli: perché veste 
co«? 


Monti 

Perché piace. Mi piace la giacca 
rossa, la camicia blu. la linea mi¬ 
litare. 


Moderatore 

Nìent’altro? Nessuna ragione ideo¬ 
logica? 

Monti 

No. E penso che per quasi tutti i 
giovani sia cosi. Ci piacciono i 
colori, gli alamari, i merletti. Ci 
piacciono, e basta. 


Sabatini 

Un fatto puramente estetico? 


Monti 

Diciamo piue cosi. 


Sabatini 

Vorrei far notare che il nostro Gior¬ 
gio Monti costituisce un caso limite, 
ve ne sono altri che seguono una 
sfumatura più tranquilla della moda 
beat, meno, clamorosa. Forse le 
piace vestire cosi perché è oggetto 
■?ir~CBnrios1tt7 la gente si volte a 
guardarla? 


Monti 

La gente per me non esiste. 

Pellegrini 

E che cosa pensa degli altri ragazn. 
che continuano a vestirsi come in 
passato? 

Monti 

Non esistono neanche quelli. Ognu¬ 
no si veste come richiede il suo 
ruolo nella vita. 

Sabatini 

Se domani qualcuno lanciasse una 
moda diversa, e anziché al passato 
guardasse al futuro, all'aDbiglia- 
mento astrale, lei come si com|x>r- 
terebbe? Si vestirebbe da marziano? 

Monti 

Non so. può darsi. Io non penso 
niente. Mi vesto come mi va, una 
mattina mi alzo, mi piace il rosso, 
mi metto il rosso. 

Sabatini 

Talvolta mi viene il sospetto che 
la moda edoardiana sia sorta per 
il fatto che qualcuno, rovistando in 
una soffitta, ha trovato dei capi dì 
queU’epoca e se li è messi addosso. 
L’industria lì ha visti, e s'è buttata 
a lanciarli. 

Pellegrini 

Evidentemente si tratta ddl’indu- 
strìa più sensibile e più pronta. Ma 
è una minoranza. L’altra resta lenta, 
viene a rimorchio con fatica. 

Sabatini 

Dunque lei, Monti, non si veste cosi 
per proteste? 

Monti 

Io non protesto contro nessuno. 
Solo che la ritengo una moda più 
aggiornata. 


Marturini 

E' l'opinione di molti miei clienti. 
Dicono: più aggiornata, più moder¬ 
na, persino più funzionale. 

Lumachl 

Più aggiornata? Ma si vestono come 
un secolo fa. O^gi ci vogliono abiti 
semplici, praticL siamo nella civiltà 
delle macchine e dello sport. 

Moderatore 

L’ideale per qualcuno è proprio il 
camiciotto di Mao Tse-tung. 

Monti 

Per me è dinamico e moderno ve¬ 
stire cosi. 

Moderatore 

Per lei che cos'è la vita moderna? 
Monti 

E’ calma, avere amicizie, rilassarsi... 

Moderatore 
Ma lei, come vìve? 

Monti 

Faccio un lavoro che mi piace: il 
consulente di moda. 

Pellegrini 

Lei è un caso a parte. 

Moderatore 

Per la gran massa dei giovani è di¬ 
verso. ta loro vita è attiva, con¬ 
vulsa, impone un ritmo ben preciso, 
che non si può rifiutare. Sono po¬ 
chissimi quelli che possono sfuggire 
al trambusto e ritirarsi a vivere in 
ideali isole Bahamas. 

Monti 

Le Bahamas possiamo averte anche 
qui, in Europa... 


Lumachi 

Forse dopo una conflagrazione ato¬ 
mica. Io non concordo con la filo¬ 
sofìa così profondamente individua¬ 
lista di Giorgio Monti. La società 
ci condiziona tutti, e il tentativo dì 
sottrarsi alle sue leggi, fosse sol¬ 
tanto per il modo di vestirsi, è 
impossibile. E tuttavia credo che 
non si debba toglier la parola ai 
giovani, solo che consideriamo i 
g uai combinati daH'attuale società, 
che è quella dei quarantenni e dei 
cinquantenni. Assecondiamoli pure 
nel loro dissociarsi da noi, nel taglio 
dei cordone ombelicale insomma. 
Cerchiamo di capirli e di stargli 
vicini, con pazienza e con prudenza. 
Anche la moda beat può essere un 
ponte tra noi e loro. L'errore sa¬ 
rebbe di considerarlo drasticamente 
un diaframma. 


Pellegrini 

Ecco; la tolleranza verso Questa 
rivoluzione incruenta dell'abbiglia¬ 
mento ci può consentire una mag¬ 
giore severità in altri campi piu 
Fondamentali. 


Moderatore 

E' un dibattito che potrebbe conti¬ 
nuare aU'infinito, come è senza fine 
il dialogo e il contrasto tra le gene¬ 
razioni. Non diamo troppa impor¬ 
tanza né alla moda beat, né alle 
ideologie che le vogliono appiccicare 
alcuni. Vorrei che dessimo appun¬ 
tamento a Giorgio Monti tra dieci 
anni, in questo stesso studio, se la 
Provvidenza ce lo consentirà: per 
vedere come vestirà allora, e in ogm 
cìtso per sentire il suo pensiero, 
ormai di « matusa », sulla moda dei 
• teen-agers » degli anni settanta, 
di cui è assolutamente impossibile 
prevedere gli sviluppi. A meno che, 
disgustati dai dila^re delle giacche 
rosse e blu tra gli adulti, non ripro¬ 
pongano, a mo' di protesta, il pala¬ 
midone di Giolkti o il doppiopetto 
di Aldo Moro. 
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al marCf sui laghi^ 


A sinistra: il grande rilancio della moda 1967 
è il « monopezzo > molto scollato sul dorso. Il costume 
bianco bordato in blu e quello beige a piccoli 
efisegni rossi sono chiusi a zip. In alto: il tessuto 
è di maglia elasticizzata, il fondo è turchese, 
i fiori sono bianchi, cintura e spalline sono 
sottilissime per non appesantire il modello. Qui sopra: 
una camicia-copricostume stampata a motivi floreali 


MODA 


Il costume da bagno è indispensabile per nuotare. 

Ma anche per chi va in montagna o ha deciso di trascorrere le vacanze 
sul terrazzino di casa sua, 

un costume sarà utilissimo per lasciar respirare liberamente 
il corpo esponendolo all’aria e alla luce. 








L 

al fiumef in piscina 



Abbinandolo a un copricostume < facile » 
che non si stropicci, non tenga molto posto nella 
borsa e non tema di essere qualche volta 
dimenticato per terra, l’equipaggiamento-base per 
la vita airaria aperta sarà completo. 


Qui sopra : due due~pezzi in due colori, ovvero un nuovo scioglilingua 

e due nuove proposte per la moda-vacanze delle più giovani e snelle. Ambedue 

i costumi sono in cotone. A destra, in alto : il carnicino < stile bambina > 

rigorosamente riservato a chi ha meno di venfanni, è di cotone 

rigato in varie sfumature pastello. L’orlo e il giromanica sono conclusi 

da una piccola balza in sbieco. A destra, in basso : stile romantico 

per il copricostume beige e arancio rifinito da leggeri volantini di pizzo. 

Tutti i modelli pubblicati sono della Triumph 
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Quasi una polemica letteraria fra il narratore Bigiaretti e l’editore Bompiani 

DITO PUNTATO SUGLI SCRITTORI 

capitato questo: l’editore tra le colpe della nostra lette- quale gli scrittori sono ormai conto deve impegnare anche \ 
U Bompiani, una sera a ce- ratura impegnata solo a metà, coinvolti (si vedano alcune pa- l'altro quaranta per cento» e 
na con Libero Bigiaretti, è venuto facile intitolare lo gine sulla sociologia dell'arte • se proprio non Io troverà, il ^ 
ha rimproveralo al nostro ca- scambio di lettere II dito pun- moderna nel libretto — ricco fatto che lo cerchi con tutte 
ro scrittore di non dare che tato — edito naturalmente dal per altro di analisi letterarie le proprie forze, insieme agli 


il sessanta per cento di un im- Bompic 
pegno totale. Di impegnare sol- gari co 
tanto la sua abilità, la sua ca- ■ libelli 


Bompiani — e di aprire ma- di incitante acume — di Cui- altri, a tutti, anche per coloro 
gari con questo una serie di do Guglielmi, Letteratura co- che non sanno di cercarlo, avrà 
■ libelli • occasionali). Tutto me sistema e come funzione, da solo il senso di un valore ». 


pacità. E l'altro quaranta per bene. Ora non mi metto certo edito da Einaudi) e di tutto Certo, si potrà dire che rima- 


cento? Bigiaretti. dopo la ce- a riassumere la corrispondeit- 


cento? Bigiarettt, dopo la ce¬ 
na e la discussione, ci ha ri¬ 
flettuto tutta una notte. Do- 


in queste quattro righe la gros- 


a riassumere la corrisponden- quello sotto il cui segno pare niamo nel generico e nei buoni 
za e tanto meno ad affrontare che debba ricondursi la lette- propositi. Ma II dito puntato. 


vrei essere un genio, dovrei sa questione, che merita ben 
diventare un vero maestro? E' altro. 

certo che il pubblico •aspetta Invito soltanto a leggere e a 


ratura di oggi, merce, consu- almeno 
mo, valore d’uso, valore di essere ai 
scambio, organizzazione cultu- go. rimo 
rale, committente culturale, ec- al rompi 


almeno per ora, non voleva 
essere altro: confessione, sfo¬ 
go. rimorso, speranza. Quanto 
al rompersi la testa, io sono 


da tempo qualche cosa: la pa- prender parte. La questione celerà, e infine per chiedersi d’accordissimo ; quanto all'as- 

rola di un nuovo Maestro (vi- nemmeno i due corrisponden- quasi con disperazione: • quali senza di ideali e valori io pen- 

sto che i vecchi Maestri sono ti la perlustrano per intero e Ideali e quali Valori si propon- so che questi non calano dal 


deaìi e quali Valori si propon- so che questi non calano dal 


tutti morti o dimenticati), un la risolvono. Però salian fuori gono alla meditazione degli cielo helì'e fatti e ci si rompe 


messaggio, lo scandalo di una tanti problemi e spunti di prò- scrittori? Che cosa ci resterà 

verità, l'esempio di una soffe- bletni. ognuno suggerito da quando avremo finito di de- 

renza autentica, e cose de! ge- consumate esperienze. Bigia- mistificare, smitizzare, dissa- 

nere ». retti ne profitta per rievocare crare? • e concludere con de- 

Leggete net retro della caper- la stm giovinezza, le condizio- 


scrittori? Che cosa ci resterà la testa appunto per restau- 
quando avremo finito di de- rarti o costruirli ex novo, 
mistificare, smitizzare, dissa- Quanto infine ai geni, ai mae- 


tina del Dito puntato la sta¬ 


di uno scrittore in quel 


ria esteriore di gueirincontro tempo che si è allontanato, e 
in trattoria, e leggete nelle le nuove che sono andate no- 
settan/a pagine del libretto a tevolmente mutandosi; Bom- 
grossi caratteri la lettera che piani per dire molte cose sul- 


crare? • e concludere con de¬ 
ciso coraggio che bisogna rom¬ 
persi la testa « se si vuole 
estrarre a ogni costo dalle pie¬ 
tre. cioè dalla disposizione del- 


stri, essi arrivano, e nessuno 
ne è informato prima. Si è 
maestri, se questa è la nostra 
forza, facendo (chiedo scusa 
della lezione troppo semplice). 


la realtà, una Verità, un Sen- Qui sott'occhio ho, fra i tanti, 

so due libri che ho letto subito, 

Eibero Bigiaretti ha in propo- l'editoria e sulla caduta (quan- E Bompiani a sua volta seni- usciti di fresco. Bulgakov, Uo- 

sifo scritto al suo editore e la io prevedibile, andando le co- bra concludere il suo più bre- va fatali e altri racconti (trad. 

risposta di quest'ultimo. (Sic- se per un verso sbagliato o ve intervento protestando che di Maria Olsoufieva, ed. De 


come l'editore aveva puntato incerto!) dei • lascabtU ». 
il dito contro il suo autore e Ma anche, l'uno per parlarci 
altri come lui e insomma con- delVindustria culturale, nella 


• chi crede a un mondo con¬ 
sequenzialmente raccontabile. 


Donato): libro giovanile di quel 
Bulgakov che morì avendo 


Due romanzi moderni 
e le 99 vignette di Mosoa 


S ignor Blakesley, a cosa dadorì, pagg. 142, lire 2.000) 

si riferisce la parola ** ca- che narra le esperienze fami- 

vallo"?». Il signor Bla- ilari di una donna sensibile 

kesley era torvo, ma rispo- messa a vivere in un mondo condo caso che al primo, ma 

se: «All'animale. Animale qua- di spregiudicatezza. E ne re- non senza un filo di speranza, 

drupede ». « " Equus caballus sta ferita e va alla ricerca di prova ne sia l'interesse con 

appunto. Un mammifero erbi- un compenso che lenisca l'an- i| quale L lettoti dei Corriere 

VOTO, dai solidi zoccoli. E cosa goscia e le ridoni la gioia del- d'informazione seguono le vi¬ 
sta a indicare il simbolo alge- l'esistenza: situazione difficile, gnette che da molti anni vado 


? ». • X? Qualunque da cui sono scaturiti, in ogni 


cosa. E' un'incognita ». « Bene. 
Allora il simbolo " x" può rap- 


tempo, motivi tragici e al tem¬ 
po stesso poetici. La narra- 


presentare qualunque cosa noi trice è consapevole di queste 
vogliamo rappresenti, fin tan- implicazioni inerenti al rap- 
to che rappresenta sempre la porto familiare e a qtiel com- 


stessa cosa in una data equa¬ 
zione. Ma anche cavallo è so- 


C lesso di amore-odio ch’è alla 
ase dei sentimenti umani e 


lamente un simbolo, un ru- dai quali è difficile, e forse 


more che Facciamo con la boc¬ 
ca, o degli sgorbi sulla lava¬ 
gna. E. teoricamente, potrem- 


impossibile, liberarsi comple¬ 
tamente, perché sono al fondo 
dell'animo e formano la dia¬ 


mo usarlo per rappresentare lettica della vita. Volfango 
qualunque altra cosa, vero? Goethe, esaminando l'episodio 
Voglio dire, se voi e io ci ac- del duello tra Clorinda e Tan- 
cordassimo per dare alla pa- credi nella Gerusalemme libe- 
rola " cavallo ” il significato di rata, vi scorge un significato 
" grammatica ", pK>tremmo di- universale che il Tasso av- 
re: " Aprite il vostro cavallo a vertì solo come ispirazione: la 
pagina venti " oppure: * Avete necessità cui siamo tutti con- 


per quel mondo e in quel rac- scritto un capolavoro, che ap¬ 
pena oggi è cono.sciuto dal 
_ m mondo, Il maestro e Marghe- 

rita. Ecco, probabilmente egli 
■ ■■ non .si era posto il problema 

^ di diventare un maestro o di 

essere un genio. Intanto leg 
geleto: è una prima prova di 
valore, un’esilarantissima sa¬ 
lare la satira come ormai as- tira anticonformista. L'altro 
solutamenie inutile. Siamo in- libro è di poesia, Io che sono 
dubbiamente più vicini al se- cicala, di Raffaele Corrieri (ed. 
condo caso che al primo, ma Mondadori). 
non senza un filo di speranza, Carrten non si propone nulla 
prova ne sia l'interesse con ài grande: solo di aprirsi, di 
il quale L lettori del Corriere farsi udire e di restare cicala 
d'Informazione seguono le vi- canora. Non sa nulla, credo, 
gnette che da molti anni vado ài industria culturale, e del 
Quotidianamente pubblicando. * quaranta per cento. 

E' in omaggio a questo filo •5* dà tutto. Poeta di mofiyi 
di speranza che una scelta di antichis.simi, ma sempre ri- 
tali vignette ho raccolto in un scattati da geniale freschezza. 
volume il quale non dispiacerà. Poeta a cui solo qiutlche sur- 
spero, a quanti sanno che dove realista spagnolo può essere 
sono umorismo e satira là è accostato. 

libertà * Voglio citare alcune delle .sue 

La satira ha par fondamento brevi : ammirevoli poesU; per 
il buon senso, contro il quale “■ ' ■■ 

ir a - piomeita ctirva K. E alme. 

Il richiamo al buon senso è „„ laminoso, il 

certamente 11 mento miuhore . prammento di un'ode a Pi- 
di questo libretto di Mosca. casso » 

Italo de Feo Franco AntonlcelII 


portato a scuola il vostro ca¬ 
vallo, oggi? ". E noi due sa¬ 
premmo cosa vogliamo dire, è 
cosi? ». 

Questo discorso si legge in un 


libro di John Barth Fine del- 

l„ led nnoine dell arte, è di nsolvere 


dannati di far male alle per¬ 
sone che amiamo: ucciderle 
simbolicamente, s'intende, per¬ 
ché la spada vale talvolta un 
bacio. 

Il perìcolo, dal punto di vista 


la strada (ed. Rizzoli, pagine 
238, lire 1.800) che è un ro¬ 
manzo rappresentativo dell'e- 


tivo tanto alto, e per così dire 
cosmico, in una banalità, o 
peggio, in una volgarità: peri- 


m con- • ^ • • 

SIddSi'e novità m vetrina 

de, per- 

oita un gjjj ^ caso Sorge » 

di vista Nicole Chatel-Alaln Guerin: « Sorge, la spia del 
7°' secolo ». Molti libri sono stati scritti sul dubbio 


■5' 


Mario Toscano 


La questione 
altoatesina 

Il problema è. purtroppo, di 
stretta attualità. Malgrado gli 
incontri, le trattative, le dimo¬ 
strazioni di buona volontà, l'Al¬ 
to Adige costituisce ancora un 
punto dolente, nel panorama po¬ 
litico dei giorni nostri. E gli 
atti di violenza, le stragi non 
son certo il modo migliore per 
avvicinarsi alla soluzione, anzi 
la allontanano, annullano per 
buona parte Quanto i politici, 
i diplomatici hanno fatto per 
condurre in porto, con soddisfa¬ 
zione di tutte le parti in causa, 
un definitivo accordo. Sarà cer¬ 
tamente utile al lettore italiano, 
che della questione altoatesina 
non abbia letto altro se non gli 
articoli ricorrenti su quotidiani 
e riviste, e non ne piossegga 
quindi una visione completa, 
non ne conosca le prospettive 
storiche, la lettura di un nuovo 
libro di Mario Toscano, uscito 
recentemente a cura dell'edito¬ 
re Laterza. Nata come un corso 
di studi (Mario Toscano è un 
illustre docente presso la facol¬ 
tà di Scienze Polìtiche dell'Uni¬ 
versità di Roma, e il volume 
raccoglie un suo ciclo di lezioni 
tenute nell'anno accademico '66- 
'67), questa Storia diplomatica 
della questione dell'Alto Adige 
percorre tutto l’arco compreso 
fra i primi progetti del ministro 
degli Esteri italiano, marchese 
Antonino di Sangiuliano, p«r 
elaborare le condizioni dell’in¬ 
tervento deìritalia nella prima 
guerra mondiale, e la risposta 
austriaca del 30 marzo 1965, par¬ 
zialmente negativa nei confron¬ 
ti della « ipotesi globale » di so¬ 
luzione della controversia, di¬ 
scussa a Parigi nel dicembre 
1964 fra Saragat e Kreisky. In- 
somma, cinquant'anni di .storia. 


LfcxKlc», 111 Ulta uci ■■ 

poi^ in CUI viviamo, piena di tiene lontana 

scelte arbitrane e apparente- l'autrice del libro che segna- 
mente contraddittone: se die- ijamo. 

tro ognuna di tali scelte non tutt'altro campo e per tut- 
vi fosse l'uomo, sempre iden- t’altro argomento spazia la 


tico a se stesso, e quindi eter¬ 
namente immutabile. 


t’altro argomento spazia la 
raccolta di Giovanni Mosca: 
99 vignette che vuole essere 


John Barth nel racconto tocca la descrizione di tre anni di 
il limite della logica, e fa ve- vita italiana allo speixhio del- 
dere come questa poi si risol- la satira (ed. Rizzoli, pagine 


va nell’incapacità di agire, tut¬ 
to essendo problematico. L’u¬ 
morismo anglosassone condi- 


105, lire 1J200). E' una anto¬ 
logia di vignette che Mosca 
illustra nella prefazione. Dice; 


sce ogni situazione, e quindi « In Italia non ci sono più 

anche quelle che si presenta- giornali satìrici, non so se vi Enzo Tortora: « Le forche caudine». II popolare 
no nel romanzo. siete mai chiesto perché. I presentatore ha raccolto alcune pungenti pas- 

Se il libro di John Barth, pur casi sono due. O la nostra so- seggiate negli studi della TV o tra le quinte dei 

pervaso da profondo scettici- cietà è talmente perfetta da festival, una serie di « scontri » con certi aspetti 

smo. non vuole essere un li- aver eliminato ogni motivo e della nostra vita quotidiana. Lo ha fatto con 

bro a tesi, questa tesi spunta bisogno di satira, o talmente brillante spregiudicatezza, intenzionato a dire 
invece nel romanzo di Marise imperfetta e rass^nata a di- tutto ciò che pensa, senza risparmiare nessuno. 
Ferro. La violenza (ed. Mon- ventarlo sempre più da repu- nemmeno gli amici. (Ed. Bieiit,/86 pag., 350/ire). 


appassionante: chi era Sorge? Una spia, un tra¬ 
ditore, un eroe, un enigma? Su questo protago¬ 
nista del più misterioso intrigo intemazionale 
della seconda guerra mondiale, gli autori hanno 
ora seguito da storici e da reporters le tracce 
del personaggio, ovunque sia passato, a Berlino, 
a Tokio, a Washington, a Mosca, a Parigi, inter¬ 
rogando testimoni oculari e raccogliendo docu¬ 
mentazioni. E ne hanno riferito, a differenza 
d'altri che hanno trattato lo stesso argomento, 
col piglio e il tono d'un avvìncente romanzo po¬ 
liziesco: un ■ giallo • fedelmente tratto dalla real¬ 
tà. (Ed. Sugar, 382 pag.. 3000 lire). 

Le forche di Tortora 


no nel romanzo. 


siete mai chiesto perché. I 


Se il libro di John Barth, pur casi sono due. O la nostra so- 
pervaso da profondo scettici- cietà è talmente perfetta da 


brillante spregiudicatezza, intenzionato a dire 
tutto ciò che pensa, senza risparmiare nessuno, 
nemmeno gli amici. (Ed. Bietti, 186 pag.. 350 lire). 


Il padre di James Bond 
John Pearson: « La vita di lan Fleming ». L'au¬ 
tore fu amico e assistente dell'autore di James 
Bond, quando lavorava p>cr il Sunday Times. E 
la biografia che ora ne ha scrìtto è un racconto 
vivo e avvìncente quasi quanto i romanzi che 
uscivano dalla fantasia di Fleming. Per racco¬ 
gliere notizie e documenti ha fatto più di ISO 
mila chilometri di viaggi ed ha interrogato al¬ 
cune centinaia di persone. (Ed. Garzanti, .Ì64 
pag., 3000 lire). 

Un « bell'Antonio > delTSOO 
Laura DI Falco: « Le tre mogli ». Nell'epoca suc¬ 
cessiva airUnità, in Sicilia: un giovane costretto 
al seminario dai genitori, per via d’una minora¬ 
zione fisica che ricorda il • bell'Antonio ». non 
accetta questa parte rassegnata, ma si dedica a 
distruggere le mura della sua simbolica pri¬ 
gione. Riesce cosi ad ottenere la ricchezza e il 
predominio nobiliare, (±e gli sì volevano negare, 
legando a sé, nelle maglie d'una psicolc^ia com¬ 
plessa ed ambigua, ben tre donne. La Di Falco, 
giunta con questo libro al suo quarto romanzo, 
si inserisce d'autorità tra i narratori più auten¬ 
tici ed efficaci del nostro tempo. (Ed. Rizzo/i, 
462 pag., 2400 lire). 










energia 


Vivere, correre, saltare... Ramelc ? Si'... un altro 
spicchio, e poi... via con tanta vitalità ancora. 
È vero, cresce con Ramek una sana energia! 
Perché? Assaggiatelo, e sentite quanta sostanza c'è 
in ogni spicchio di questo buon formaggio: tutta la 
sostanza di una tazza intera di latte e panna. 


tana intero di lotte e panna 
in ogni sedilo 




IStARl Punti STAR in tutti i prodotti KRAFT: ^KRAFrj 
la raccolta è più veloce^“““^ 










Rassegna romana di musiche d’avanguardia 

I COMPOSITORI 
or NUOVA CONSONANZA. 


di Gianfranco Zàccaro 

L a recente rassegna 
romana di musiche 
d'avanguardia orga¬ 
nizzata da Nuova 
Consonanza ripropo¬ 
ne una serie di problemi che 
aggrediscono, alla lettera, 
chi abbia un minimo d'inte¬ 
resse per questo genere di 
produzione artistica. Si sa 
come vanno le cose: per 
tutto l'anno il musicofilo vie¬ 
ne generalmente oppresso 
da classici dell'SOO; p>oi, d'uri 
tratto — prima a Roma, poi 
a Venezia e quindi a Pa¬ 
lermo — dieci, quindici, 
venti autori d’estrema avan¬ 
guardia lo riacciuffano di 
botto, e lo costringono, con 
la forza dell'evidenza, ad af¬ 
frontare problemi specifici 
e impegnativi. 


Forme e contenuti 
delle opere_ 

A Roma, nel corso della set¬ 
timana di Nuova Consonan¬ 
za. i pezzi presentati sono 
stati ben irentadue (con set¬ 
te prime mondiali e quindi¬ 
ci prime italiane). 

Per grazia di radicati pre¬ 
giudizi, e anche di atteggia¬ 
menti occlusori di certa 
stampa, il musicista d'avan¬ 
guardia è, in genere, visto 
come un dissociato, un ne¬ 
mico della società: privo di 
cultura, dissacratorio e ma¬ 
gari anche capellone. In 
realtà questi artisti non solo 
sono, spesso, dei formida¬ 
bili teorici, o didatti, o sag¬ 
gisti, ma propongono anche, 
il più delle volte, problemi 
che, sotto la scorza appa¬ 
rentemente ostica, possie¬ 
dono una fisionomia ricca 
d'interesse quando non, ad¬ 
dirittura, inquietante. 
Prendiamo, per esempio, il 
caso di Ivan Vandor, tren¬ 
tacinquenne un^erese ma 
naturalizzato italiano. Il suo 
pezzo — dal titolo oltre¬ 
modo patetico: Canzone di 
addio — presenta per ben 
sedici minuti, in un clima di 
estrema raffinatezza timbri¬ 
ca, la ripetizione del mede¬ 
simo disegno. Ora, ciò che 
è apparso evidente in questo 
musicista — allievo di Pe- 
trassi e attentissimo al dive¬ 
nire del linguaggio musi¬ 
cale — è stato il suo tenta¬ 
tivo di sostanziare, in una 
fissità quasi allucinata, una 
forma di conteraplatività ri¬ 
cercata con estrema voli¬ 
zione e oppiosta, in virtù di 
una saggezza antica ed ele¬ 
mentare, alla turbolenza e al 
dinamismo del mondo. Que¬ 
sta Canzone è un esempio 
di come sia possibile adot¬ 
tare, oggi, atteggiamenti pro¬ 


venienti da culture diverse 
dalla nostra, da culture 
orientali nella fattispecie. 
Da un estremo all'altro: vi 
sono musicisti per cui l'abi¬ 
tuale orizzonte sonoro, sot¬ 
toposto da parecchi decenni 
a una feroce disanima cri¬ 
tica, non basta più; eccoli, 
quindi, dichiarare la loro sfi¬ 
ducia nei confronti del mon¬ 
do puramente acustico e 
adottare, con una coscienza 
tragica che a volte si avverte 
e a volte appare sommersa 
dalla facondia delle loro 
trovate, soluzioni visive: ge¬ 
sti degli esecutori e strane 
altre azioni che tanto scan¬ 
dalo suscitarono al loro ap¬ 
parire. 

Così Mario Bertoncini e 
Mauricio Kagel. Ecco, in¬ 
vece, altri artisti che, dopo 
aver partecipato, diretta- 
mente o meno, all’evoluzio¬ 
ne del linguaggio musicale, 
si sono fermati, hanno rac¬ 
colto il materiale sparso e 
si sono rimessi a costruire: 
in abiti, certo, estremamente 
smaliziati e sofisticati, ma 
con la mentalità tipica della 
più aurea, e profondamente 
sentita, tradizione musicale: 
così Guido Baggiani, Gian¬ 
franco Maselli, Michael von 
Bici. Di nuovo da un estre¬ 
mo all’altro: per altri musi¬ 
cisti, la ricerca del nuovo è 
diventato un abito morale 
rigoroso e inderogabile, una 
norma di vita e di compor¬ 
tamento che capta tutte le 
loro facoltà e che, spesso, 
li costringe a trascurare per¬ 
sino il loro pur rilevante ba¬ 
gaglio di cultura e di espe¬ 
rienze; a trascurarlo: cioè a 
non farlo apparire evidente 
nella loro opera. E', il loro, 
un « nuovo » dove nessuno 
può mettere le roani, che 
nessuno può contaminare, e 
che corre l’unico pericolo di 
sbilanciare questi musicisti 
— per esempio: Domenico 
Guàccero e Pietro Grossi — 
di stagliarli in una dimen¬ 
sione solitaria, esoterica, che 
nessuno può ripercorrere 
sulle loro orme. 


Evoluzione 

del linguaggio_ 

Altri artisti, infine, e ci ri¬ 
feriamo a Mauro Bortolotti, 
considerano la musica come 
un qualcosa alla cui forma¬ 
zione concorrono elementi 
esterni politici: come un 
qualcosa, insomma, che ri¬ 
specchia l’impegno dell'indi¬ 
viduo nel senso più totale. 
Ecco i più impiortanti pro¬ 
blemi sollevati dall'ascolto 
di queste, e altre, musiche. 
Li ho necessariamente sem¬ 
plificati, ma non credo di 
averne distorto le linee fon¬ 
damentali; se. infatti, si 
riempiono gli elementi, posti 


scheletricamente poc’anzi, 
con la storia della cultura 
in atto, con la profondità di 
sensazioni, umane e intellet¬ 
tuali, che i singoli casi com¬ 
portano, con la crisi di certi 
fattori sociali, si avrà un 
quadro quanto mai inquie¬ 
tante e fattivo della nostra 
diffìcile, ma non certo spen¬ 
ta, civiltà artistica. 


7/ concerto di Nuova conso¬ 
nanza va in onda domenica 
9 litfilio alle 21 sul Terzo Pro¬ 
gramma radiofonico. 



Il pianista e direttore d'<Mxhe8tra romano Carlo Zecchi 


Da ll a Reggia di Ca podimo nte Napoli_ 

ZECCHI APRE I CONCERTI 
DEL LUGLIO MUSICALE 


di Edoardo Guglielmi 

D i particolare inte¬ 
resse si presenta 
quest’anno il ciclo 
di concerti del 
•c Luglio musicale », 
tenuto dall'Orchestra «A. 
Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione italiana nel¬ 
la raccolta e civilissima cor¬ 
nice del settecentesco Pa¬ 
lazzo reale di Capodimonte, 
o gg i sede delle collezioni 
famesiane. Vi parteciperan¬ 
no i direttori Carlo Zecchi, 
Piero Bellugi, Franco Carac¬ 
ciolo, Ferruccio Scaglia, Ga¬ 
briele Ferro, Massimo Pra- 
della, Pietro Argento e Luigi 
Colonna, con la collabora¬ 
zione di solisti come Franco 
Gulli, Viviane Gomori, Al¬ 
berto Lisy, Enrica Cavallo, 
Helmut Hunger, Marcella 
Crudeli Masotti, Aldo Red¬ 
diti, Fausto Zadra. Giusep¬ 
pe Anedda, Giorgio Brezigar, 
Giacinto Caramia. 

Questa decima edizione del 
« Luglio musicale », insieme 
alla grande presenza beetho- 
veniana, intende proporre 
l’opera di alcuni musicisti a 
torto dimenticati o almeno 
trascurati. E' il caso di 
Johann Nepomuk Hummel, 
allievo di Mozart, pianista e 
improvvisatore ammiratissi- 
mo, autore fra l'altro di set¬ 
te Concerti per pianoforte 
e orchestra. Insieme ad 
Hummel, non era possibile 
non ricordare Louis Spohr, 
autore di ben quìndici Cori- 
certi per violino e orchestra, 
di un ammirevole Nonetto, 
di nove Sinfonie e di un 
Faust che possiamo conside¬ 
rare fra i primi esempi di 
un teatro musicale tedesco. 
Violinista famoso, Spohr fu 
molto stimato in passato 
per il carattere squisita¬ 


mente romantico della sua 
musica, ove la sapienza for¬ 
male si piega alle esigenze 
di un’elegiaca sentimentali¬ 
tà che raramente cade nel 
mellifluo. 

Il concerto inaugurale, affi¬ 
dato aH’esperienza e al fer¬ 
vore interpretativo di Carlo 
Zecchi, comprende tre com¬ 
posizioni schubertiane: la 
Sinfonia n. 5 in si bemolle 
maggiore, le Vatses senti- 
mentales nella versione stru¬ 
mentale di Leo Blech e la 
Marcia ungherese in do mag¬ 
giore nella versione strumen¬ 
tale di Virgilio Mortali. 


Una giovane pianista 
ungh erese _ 

La Quinta Sinfonia, compo¬ 
sta nei mesi di settembre e 
ottobre del 1816 e da qualcu¬ 
no avvicinata alla Sinfonia 
K. 385 (Haffner) di Mozart, 
può essere ritenuta l'opera 
più significativa del perio¬ 
do giovanile schuberiiano. 
E’ una composizione che se¬ 
gue la struttura classica, i 
modelli haydniani e mozar¬ 
tiani, ma con un'estrema 
libertà di espressione e con 
ricchezza di contrasti dina¬ 
mici e modulazioni del tut¬ 
to nuove. Una vena di ma¬ 
linconia, nello Schubert gio¬ 
vanile, offre un annunzio de¬ 
gli accenti di triste solitu¬ 
dine del ciclo Winterreise 
e del prodigioso Quintetto 
op. 163, ove la caducità del¬ 
la vita si traduce nell'im¬ 
missione dì nuovi modi 
espressivi. La nota dì fon¬ 
do, secondo una tipica cifra 
schubertiana, ha già il suo¬ 
no tormentato di un costan¬ 
te assillo spirituale. I temi 
della Quinta sinfonia sono 
di accento viennese e la 


scrittura strumentale appare 
molto delicata, avvolta in 
un’intima suggestione came¬ 
ristica, mentre le Valse sen- 
timentales conservano il 
profumo di un salotto stile 
Bìedermeier e la Marcia un¬ 
gherese rivela la gioia e la 
spensieratezza del far musi¬ 
ca, del musizieren, nell’af¬ 
fettuoso clima delle « schu- 
bertiadi », 

L’esecuzione del Secondo 
concerto per pianoforte e 
orchestra di Beethoven ci 
permetterà invece di ap¬ 
prezzare fintelligenza e la 
sensibilità della pianista Vi¬ 
viane Gomori. Nata diciot- 
t’anni fa in Ungheria, ma 
francese di origine, iniziò 
giovanissima la carriera 
concertistica. A soli 16 anni 
ha suonato all'Albert Hall 
di Londra, con la R^al Fi- 
larmonic Orchestra, òggi, il 
suo nome è già noto in In¬ 
ghilterra, in Francia, nella 
Germania Occidentale, dove 
ha suonato nelle principali 
città e per le magpori isti¬ 
tuzioni concertistiche, fa¬ 
cendosi particolarmente ap^ 

B rezzare come interprete di 
lozart, Chopin e I^bussy. 
In questa giovanile compo¬ 
sizione dì Beethoven, con il 
suo Adagio di rasserenante 
dolcezza, si avverte la vo¬ 
lontà di superare gli sche¬ 
mi della tradizione classica 
viennese e le stesse formule 
del concertismo mozartia¬ 
no. Il refrain del terzo mo¬ 
vimento (Rondò) è l'imma- 
rane pulsante deH'etema 
bellezza della vita, non an¬ 
cora offuscata dalle certez¬ 
ze dolorose del « Testamen¬ 
to di Heiligenstadt ». 


// concerto inaugurale del Lu¬ 
glio Musicale ve in onda mer¬ 
coledì 12 alle ore 21,45 sul Na¬ 
zionale radiofonico. 








Lines 

mezzo litro in un 
pannolino! 


È un risultato Lines! Per quanta 
pipì faccia il bambino, 
il pannolìno Lines la assorbe 
tutta e non si sbriciola. E come 
sono soffici, delicati ì Lines! 

E per la mamma, basta con 
la fatica, la perdita di tempo, 
la spesa, di lavare, asciugare, 
stirare! Risolvono tutto i Lines, 
pannolini e mutandine. 


_ 


co\ 




'nti 


Giovani a Lucerna 

Nel ciclo «Giovani artisti», 
alle Settimane musicali di 
Lucerna, verranno presenta¬ 
ti il 4 e il 6 settembre due 
concertisti destinati, sem¬ 
bra, a grandi successi: il 
violinista polacco Konstan- 
ty Kulka, che ostruirà mu¬ 
siche di Vivaldi, Bach, Bar- 
tok e Szymanowski, e il ba¬ 
ritono svizzero Kurt Wid- 
mer, chiamato ad interpre¬ 
tare « lieder » di Beethoven. 
Schubert, Brahms, Schoeck 
e Wolf. 


Organisti 

Il settimo Festival di musi¬ 
ca d'organo si è aperto lu¬ 
nedì sera a Ravenna, nella 
straordinaria cornice di San 
Vitale. Un giovane organi¬ 
sta cecoslovacco, Ferdinand 
Klinda, perfezionatosi a 
Weimar, è stato chiamato 
ad inaugurare Timporlante 
rassegna, ormai inseritasi 
fra le più qualificate mani¬ 
festazioni del genere. Il Fe¬ 
stival ravennate vedrà -^ra 
impegnati all’organo di San 
Vitale interpreti come Odile 
Pierre e Luigi Toja, Pierre 
Segond e Christian Manen, 
Anton Heiller ed Helmuih 
Reichel. Il ciclo sarà con¬ 
cluso il 10 agosto da un 
concerto interamente dedi¬ 
cato all’opera organistica di 
Bach, interprete Karl Rich- 
ter. D’altra parte l’organo 
sembra al centro dell’esta¬ 
te musicale: Martin Neary 
ha concluso, al grande or¬ 
gano di Saint • Gatien, a 
Tours, le « Fétes musicales » 
della Turenna, mentre a 
Bruges si è appena svolto, 
sotto il patronato della re¬ 
gina Fabiola, un Concorso 
intemazionale di esecuzio¬ 
ne organistica ed a Saint- 
Maximin, la quinta « Acadé- 
mie de l’Orgue Fran(;ai.s » 
richiama giovani esecutori 
da tutta Europa. 

Ritorna la Tebaldi 

Secondo « voci » insistenti. 
Renata Tebaldi tornerà sui 
palcoscenici italiani dopo 
anni di assenza (i tempi del¬ 
l’antagonismo Callas-Tebal- 
di sembrano già lontanissi¬ 
mi). Nel prossimo dicembre 
la grande cantante dovreb¬ 
be infatti interpretare la 
Gioconda al San Carlo, in¬ 
sieme al tenore Gianfranco 
Cecchele. Di recente la Te¬ 
baldi è apparsa nell'opera 
di Ponchielli al Metropoli¬ 
tan, al fianco di Richard 
Tucker. 


Premio litica 

A Castell’Arquato, città na¬ 
tale di Luigi lUica, è stato 
assegnato per la sesta volta 
il « Premio Illica ». Risulta¬ 
no premiati il tenore Carlo 
Bergonzi, il soprano Mirella 


Freni, il baritono Anseimo 
Colzani, il basso Boris Chri- 
stoff, il direttore d’orchestra 
Antonino Volto, il regista 
Franco Zeffirelli, il critico 
musicale Fedele D’Amico, il 
maestro Francesco Siciliani 
per la RAI e il sovrintenden¬ 
te della Fenice, Floris Luigi 
Ammannati. 

Lippett ad Oxford 

A sir Michael Tippett, l’illu¬ 
stre compositore inglese, è 
stata conferita nei giorni 
scorsi la laurea « honoris 
causa » dell’Università di 
Oxford, Michael Tippeli c 
una personalità di primo 
piano nella vita musicale 
britannica: di recente le 
danze rituali della sua ope¬ 
ra The Midsumtner Mar- 
riage (interpretata al Co- 
vent Garden, nel 1955. da 
Joan Sutherland) sono .state 
e.seguite con grande succes¬ 
so al Festival di Chcllen- 
ham. L’ultimo lavoro di Tip¬ 
pett. The Vision of St. Au¬ 
gustine, commissionalo dal¬ 
la BBC, venne diretto alla 
Royal Festival Hall da Hans 
Schmidt Isserstedt. solista 
Dietrich Fischer-Dieskau. 


Il Galles, la terra di Dylan 
Thomas, è anche la regione 
dell’Inghilterra più ricca di 
tradizioni artistiche, culmi¬ 
nanti nel « Grand National 
Eisteddiod » e nell’incorona- 
zione del bardo nazionale. 
A parte il Festival corale di 
Llangollen, che si svolge in 
questi giorni, dal Galles so¬ 
no venute fuori le più lim¬ 
pide voci del teatro musica¬ 
le inglese di oggi: dal sopra¬ 
no Gwyneth Jones al barito- 
np Gerainl Evans, che molti 
ritengono l’emulo di Stabile 
nell'interpretazione del Fal¬ 
staff. Gwyneth Jones ha già 
cantato in Italia, affrontan¬ 
do il repertorio verdiano, sia 
alla Scala che all'Opera di 
Roma. 


Un premio 
all’ «Arcophon» 

Il « Grand Prix du Cercle 
Vivaldi de Belgique » è sta¬ 
to assegnato all’incisione dei 
Quattro concerti « in due 
cori» di Vivaldi, interpreta¬ 
ti dai « Solisti di Milano » e 
dai « Solisti di Bruxelles » 
sotto la direzione dì Angelo 
Ephrikian, per conto del- 
r« Arcophon ». Fin dal 1947, 
con risultati di significativo 
rilievo, Angelo E^mrikian si 
è dedicato alla valorizzazio¬ 
ne dell'opera vivaldiana. Del- 
r« Arcophon * era stata già 
premiata, dall'Associazione 
della critica discografica ita¬ 
liana, l’incisione dei Madri¬ 
gali a cinque voci di Carlo 
Gesualdo. 

e. g. 


Le voci del Galles 












Tutti i giorni sulla vostra tavola una fresca e gustosa Pizzaioia 
Mangiatela al naturale, con un po' d'insalata, 
e... che piatto invitante e leggero! 


siete ima donna in linea 
...con Pizzaioia! 


MOllAMlLLà 




Si, una donna giovane, moderna che sa nutrirsi di cose buone, genuine 
di cibi che non danno peso, quel “peso che si vede o si sente”. 
Una donna che tiene alla propria linea, sceglie Pizzaioia, 
la buona mozzarella così leggera, sempre fresca nel suo latticello naturale 

Pizzaioia vi da la felicità di un sano benessere 


LocateUi 









RAPIOCORRIERINO TV DEI RACAZZI 


■ 


Molte le trasmissioni per i piccoli telespettatori 


VEDRETE DI VACANZA 



Nella traAmlssione « Palestra d'estate », 1 quattro « Gufi » divertiranno i ragazzi con la loro « ver¬ 
ve » comica. Nella foto, da stnistra: Lino Patrono, Roberto Brìvio, Gianni Magni e Nanni Svampa 


i wTostri programmi 


La TV dei ragazzi non va in 
vacanza. Mentre gli scolari 
mettono da parte i libri di 
scuola, i programmi dedicati ai 
giovanissimi continuano ogni 
pomeriggio ad allietare le loro 
giornate. 1 gusti dei piccoli tele¬ 
spettatori sono disparati: c'è chi 
richiede a gran voce telefilm, 
chi vuole pr\>grammi musicali, 
chi preferisce — specie tra i 
più grandicelli — programmi 
informativi e divulgativi. Alcune 
trasmissioni hanno lo scopo di 
divertire e distrarre i ragazzi, 
altre cercano di aiutarli ad 
acquistare nuove cognizioni nei 
campi più diversi. Parcogiochi 
ad esempio, la trasmissione già 
in onda da qualche settimana, 
ripresa dalla Mostra d'Oltre- 
mare a Napoli, è ambientata 
nel parco scuola del traffico 
con un regolare tracciato stra¬ 
dale. Vuole appunto insegnare 
ai bambini l'educazione stra¬ 
dale, materia importantissima. 
Questa non è l'unica trasmis¬ 
sione da cui ì ragazzi potran¬ 
no imparare qualcosa di in¬ 
teressante. Ci sarà per esem¬ 


pio A vele spiegate, la rubrica 
presentala dal maestro Manzi. 
E’ il racconto avvincente del 
primo incontro dell’uomo col 
mare, tanti secoli fa, delle tecni¬ 
che e degli strumenti di navi¬ 
gazione impiegati per solcare 
gli oceani, della nascita e dello 
sviluppo della geografìa e delle 
scienze legate alla scoperta della 
Terra. Dalle prime Imbarca¬ 
zioni ideate dai polinesiani e 
dagli esquimesi — le piroghe 
e i < caiak » — fino ai giorni 
nostri: le modernissime navi a 
propulsione nucleare. 

Ai ragazzi che amano la mu¬ 
sica. quella seria e le canzoni, 
sarà dedicato il Corrierino della 
musica. Anche quest'anno la 
trasmissione è condotta dal 
maestro Fabor e da Silvana 
Giacobini. Molte le innovazioni 
introdotte: oltre a un comples¬ 
so di musica classica, formato 
esclusivamente da ragazzi che 
studiano alla Scuola Civica di 
musica, saranno presenti in ogni 
puntata o un complesso beat o 
i Folk Singers. Musica, musica 
e musica quindi, ma di genere 


diversissimo, in modo da accon¬ 
tentare ì prò e gli anti beat. 
C'è naturalmente chi ama le 
storie del West. A costoro sarà 
dedicata la trasmissione Forte 
Atamo. presentata da Giorgio 
Gaber e Ombretta Colli. Far 
West, dunque, ma anche can¬ 
tanti. Verrà infatti rievocata, 
attraverso melodie e nenie, la 
conquista delle sconfinate pia¬ 
nure del West cui fecero da 
sfondo le lotte tra esploratori 
bianchi e pellirosse. I telespet¬ 
tatori rivivranno gli eventi più 
gloriosi di quella che fu certa¬ 
mente la più epica epopea mo¬ 
derna. Buffalo Bill, uno dei pro¬ 
tagonisti più famosi, e Davy 
Crockett, difensore di Forte Ala¬ 
rne, faranno la parte del leone. 
Il sole, l'aria aperta, lo sport 
hanno ispirato Palestra <f estate, 
la trasmissione condotta da Ro¬ 
berto Brivio, Gianni Magni, 
Lino Patrono e Nanni Svampa, 
i quattro < Gufi > cioè, che 
coadiuvati da Sandra Rossi di¬ 
vertiranno i ragazzi con la loro 
« verve > comica. Giochi, can¬ 
zoni e anche attualità visti come 
li vedono loro, i simpatici 
« Gufi > che guideranno i tele¬ 
spettatori nel gioco del « giro » 
illustrando con canzoni, leggen¬ 
de sceneggiate, danze popolari 
le diverse regioni d'Italia. Né 
potrà mancare un quiz che, 
oltre ad offrire ricchi premi, 
accenderà la fantasia dei gio¬ 
vani e li invoglierà a riflettere. 
Per gli appassionati di film e 
telefilm ecco Arrivano i nostri, 
programma composto da docu¬ 
mentari, telefilm e cartoni ani¬ 
mati che porterà sul piccolo 
schermo tutti i personaggi più 
cari ai ragazzi. 

Infine un po' di tempo sarà 
riservato anche ai più piccoli. 
Lanterna magica è la trasmis¬ 
sione ad essi dedicata. Tredici 
puntale presentate da Silvia 
Torroni, la graziosa vailetta che 
ha prèso parte al Tappabuchi. 
Silvia racconterà le divertenti 
storie di Pow Wow, un piccolo 
indiano e te avventure di alcuni 
animaletti del bosco. 

Rosanna Manca 


domenica 

CHITARRA CLUB - Questo 
programma conclude le sue 
trasmissioni. Vogliamo però 
comunicarvi subito (e in modo 
particolare lo diciamo per i 
nostri amici chitarristi) che il 
ciclo verrà ripreso in autunno. 
Intanto, non perdetevi que- 
sPultima puntata, alla quale 
parteciperanno, accanto a Ci¬ 
gliano, Nelly e Tony, il chi¬ 
tarrista Mario Ganci, il com¬ 
plesso « / beat-y » e Patty 
Pravo, che canterà Sono qui 
con te e Bandiera gialla. 

LA GRANDE AVVENTURA 
DI CANIO - Una storia vera, 
la storia di un cavallo di 
nome Canio, scontroso e bal¬ 
zano, ultimo nella graduatoria 
dei cavalli da sella presso la 
Scuola di Addestramento dì 
Monte Libretti. Ma un gior¬ 
no giunse al campo un gio¬ 
vane cavaliere, il tenente An- 
gioni: vide Canio, e volle che 
gli fosse assegnato, lo avrebbe 
addestrato lui. Il cavallo gliene 
fu grato, al punto da far con¬ 
quistare ad Angioni, e quindi 
alla squadra Italiana, al Con¬ 
corso Ippico Internazionale di 
piazza di .Siena, la Coppa 
delle Nazioni 1966. 


lunedì 



Il sergente Garcla 


UNA TRAPPOLA PER 
GARCIA - £* il titolo della 
nuova avventura di Don Die¬ 
go de la Vega (Zorro). Suo 
padre è stato ferito in uno 
scontro con / soldati del dit¬ 
tatore Monastario. Con uno 
stratagemma, Zorro elude la 
sorveglianza del sergente Gar¬ 
da e riesce così a salvare 
l’amato genitore. 

GALASSIA - Il numero della 
« Cineselezione per ragazzi » 
che vo in onda oggi presenta 
due servizi di particolare in¬ 
teresse che vi raccomandiamo 
di vedere. Il primo, dal titolo 
Salvate i vostri denti, è ri¬ 
preso dalla Clinica odontoia¬ 
trica deirUniversità di Roma, 
nella quale il direttore, prof. 
A ndrea Benagiano, illustrerà 
ai suoi piccoli pazienti ligie- 
ne e la cura preventiva dei 
denti. L'altro servizio è dedi¬ 
cato alla famosa scuola spa¬ 
gnola di Vienna in cui ven¬ 
gono addestrati ì bianchi ca¬ 
valli lipizzani divenuti celebri 
in tutto il mondo. 


martedì 



Wally (Tony Dow) 


IL CARISSIMO BILLY - Il 
nostro piccolo eroe racconterà 
il pasticcio nel quale si è cac¬ 
ciato, insieme a suo fratello 
Wally, per non voler confes¬ 
sare al babbo di aver rotto un 
cristallo delfaufomobile. 

I MICHAELS IN AFRICA - 
George, Marjorìe, Carol e 
lune, nel corso dei loro sa¬ 
fari hanno raccolto un gran 
numero di oggetti e strumenti 
musicali di mollo interesse. 

mereoledì 

PARCOGIOCHI - Vi atten¬ 
dono Mino Bellei e Nelly 
Fioramonti. Sono in program¬ 
ma: una visita al villaggio del 
Far West e alle Montagne 
Rocciose, una corsa sul tre¬ 
nino di Edenlandia, un giro 
sulle tazze giganti, e una gara 
di velocità sulla « niinipista *. 

arlovedì 

TELESET - Come nasce un 
film? Ve lo spiegherà il regi¬ 
sta Mario Sequi in un servizio 
girato appositamente a Cine¬ 
città. In questo numero dei 
cinegiornale troverete inoltre 
la settima puntata di Raccon¬ 
tiamo il jazz, che è dedicala 
ad Armstrong. 

venerdì 

LA STATUA INCANTATA 
- E’ una fiaba popolare, tratta 
dai Pentamerone di Gian Bat¬ 
tista Basile. Il protagonista è 
un ragazzo di nome Vardiello, 
un contadinotto pigro e sva¬ 
gato. che mette a dura prova 
la pazienza di sua madre, co¬ 
mare Granonia. Un giorno gli 
consegna una pezza di ottima 
tela perché vada a venderla 
in paese, gli consiglia di es¬ 
sere prudente e di non dare 
retto alle persone che chiac¬ 
chierano. Infatti, Vardiello, 
per non .sbagliare, consegna 
la pezza di tela ad un bel 
signore in parrucca che se ne 
sta ritto su di un piedistallo, 
immobile. Cioè una statua. 


«sabato 

LE PICCOLE STORIE - E’ 
di sceiui Celestino, il volpac¬ 
chiotto buono e generoso, che, 
per aver donato il suo ma¬ 
glione alla piccola Lucciola 
infreddolita, è costretto a ri¬ 
maner chiuso in casa. 

Carlo Bressan 
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scattate sicuri: 
c’è b‘servorpiesa’ 
d Supersiiel-A 









La «servoripresa» è un’aggiunta di velocità che sentite 
quando accelerate. La crea l’Alkilato, componente dei 
carburanti per aerei. 

IL SEGRETO DI SUPERSHELL-A è l'Alkilato, componente usato fino a ieri soio nei 
carburanti per aerei. Sprigiona un'acceierazione che non avete mai provato. Lo 

dimostra la prova fatta fra vetture riforni¬ 
te con Supershell senza A (nere) e altre 
rifornite con Supershell-A (bianche). 
Dopo pochi secondi le vetture bianche 
sono in testa: dopo 1 km l’Alkilato ha 
dato loro ben 51 metri di vantaggio! 




«Servoripresa» vuol dire 
una ventata d’acceierazione: 

0 potete contarci 
per guidare 
con più sicurezza 









Non è un 
segreto! 

La vostra pelle 
diventerà di un 
bel colore bronzo 
dorato usando il 

SOLE 

di 

CllPM 

la nuova crema 
ABBRONZANTE 
del 

Dott. Ciccarelli 

il tubo costa solo 
500 lire 



la pasta dei ragazzi 

I ragazzi dcdderano avere rì^ioita al 
loro quesiti devono inviare le lettere, con le 
loro fotc^rafie, a c Radiocwrierino TV » / 
corso Bramante 20 / Torino. 

Sono una bambina di dirci anni. Il mio deside¬ 
rio sarebbe di vedere alia televisione un bel rac¬ 
conto del libro Cuore. Grazie. (Rossella Po- 
tocco - Trieste). 

1 racconti de) Cuore sono allo studio. Intanto, 
sentiamo: a quale dei rtove « racconti mensili > 
andrebbero le tue preferenze? Rivolgo la stesila 
domanda agli amici cite seguono questa rubrìca. 
Non che la nostra Posta abbia qualche in- 
fluenza: ma conoscere i gusti dei ragazzi in merito ad un libro che 
oggi è discusso, ma non è dimenticato, può condurci ad una non 
inutile statistica. Rispondete, dunque, e siate sinceri. Siatelo voi che 
non potete non commuovervi leggendo La piccola vedetta lom¬ 
barda o Dagli Appennini alle Ande e siatelo anche voi, giovani 
iconoclàsti (e cioè < nemici delle convenzioni radicate », pronti a 
buttare a mare tutto ciò che è stato amato da genitori e nonni). 


lo ho una grandissima passione: diventare un 
bravo attore. Mi potrebbe dire quanti anni bi¬ 
sogna avere per esserlo? (Enzo Ceredi - Fosso 
Ghiaia, Ravenna). 

Una volta i « figli d’arte > cominciavano a re¬ 
citare quand'erano in fasce. Oggi non è più 
cod. Anche gli attori, come tutti gli altri geni¬ 
tori, mandano a scuola i propri fìglioli fino ad 
un'età ragionevole e poi — se c'è davvero la 
vocazione — li iscrivoTK) ad una scrìa scuola di teatro. Così ha 
fatto Renzo Ricci con la sua Nora, che soltanto a quindici anni 
ebbe il permesso di cominciare a mostrare quella bravura che le 
veniva per eredità naturale. 

I ragazzi del cinema, poi, sono quasi sempre attori occasionali: la 
loro attività temporanea è nata dal casuale incontro con un regi¬ 
sta, per esempio. Alcuni di loro resistono, interpretano un film 
dopo l'altro, ma, per fortuna, non si dimenticano di studiare. 
Cosi hanno fatto e fanno quelli che conosco più da vicino: Paolo 
Fratini, Edoardo Nevola, Massimo Giuliani e il piccolo Loris 
Loddi. Tì salutano tutti e quattro, Enzo: e ti augurano che un 
regista (che cerchi un ragazzo proprio come te) càpiti, un giorno 
o l'altro, a Fosso Ghiaia. Ma leggi anche la risposta seguente. 


Vorrei fare ratirlce... Può darmi qualche con¬ 
siglio? (Lucia Albino - Tradate, Varese). 

La RAI fa periodicamente (a Roma, a Milano, 
a Torino, a Trieste, a Firenze) dei provini ai 
giovaru'ssimi destinati a prendere parte alle no¬ 
stre trasmissioni de La radio per le scuole e 
de Im radio per i ragazzi. Che cosa si ri¬ 
chiede ai candidati? Buona articolazione, buona 
pronuncia, semplicità di dizione. Ma questi ra¬ 
gazzi non vengono considerati attori, perché, in realtà, ancora non 
io sono. Sono se stessi, cioè ragazzi elle leggono e dicono parole 
che potrebbero benissimo essere le loro. E’ una scuola anche que¬ 
sta. perché, come la girmastica, la danza e lo sport sciolgono le 
membra e rendono armoniosi i movimenti, così questo tipo di reci¬ 
tazione « scioglie > la lingtia e il carattere. Questo « giora del tea¬ 
tro > non si fa soltanto alla radio, naturalmente. Si può fare do¬ 
vunque e l’estate è l'epoca ideale. Tu hai fl viso giusto, Lucia, per 
essere un’attrice e regista molto impegnala in un gustoso < spet¬ 
tacolo delle vacanze *. 

Mi piacerebbe vedere il mercoledì sera, a! po¬ 
sto delVoriginale televisivo, i film di... (Alba 
Tomiso - Genova - Sestri). 

Hai mai preteso, tu, che un gelataio ambulan¬ 
te ti porgesse tazze di cioccolata calda anziché 
coni gelati? Che la televisione ci offra « anche > 
dei fìtm, va bene; ma non dobbiamo certo con¬ 
testarle il diritto di offrirci ciò che è più suo: 
cioè gli originali televisivi. Rifiutare quMta 
forma di spettacolo sai che sintomo è? Di pigrizia mentale. Qu si 
crògiola nelle vecchie abitudini, chi non vuol saperne di affron¬ 
tare un linguaggio nuovo, chi evita Ut ogni modo dì • impegnare > 
la propria attenzione e la propria intelligenza, mostra di non amare 
e dì non stimare il nuovo mezzo audio-visivo. Con te cronache « dal 
vivo ». con gli appassionanti colle^menti via satellite, gli originali 
televisivi saranno ogni giorno di più l’autentico prodotto della Te¬ 
levisione. che i xelespeiiatori (fra cui tu. Alba) dovranno richte-^ 
dere a gran voce. Liberissimi, poi, di scrivere al Servizio Opinioni 
per manifestare il proprio liberissimo giudizio. Perché, se è 
sciocco es-sere misoneisti, cioè nemici d'ogni novità, è altrettanto 
sciocco accettare passivamente ogni innovazione. 

Anna Maria Romagnoli 


vi piove leggere? 

A Per ì più piccoli, l'Editore A Ambientalo alla Irne del 
^ Mondadori pubblica: Pri- 1500, ai tempi della guerra 

me avventure nel mondo delie anglo-spagnola, Q libro: Il va- 

magìe quotidiane. Nelle prime scelh fantasma di Antonio Quat- 

pagirte del volume si legge: trini (Editore Mursia) racconta 

• I^n ho magiclie bacchette - k avventure vissute da marinai 

per compir queste magie • te spagnoli e inglesi per conqui- 

rùorse sono mie ». Illustrato a stare il dominio delle rotte ocea- 

colori il libro insegna infatti al niche, un secolo dopo la aco- 

bambino a scoprire ogni giomo perla del continente americano 

qualcosa di nuovo. ad opere di Cristoforo Colombo. 






VI PARLA UN MEDICO 


Il colpo 
di calore 


Dalla conversazione radiofo¬ 
nica del dott. CORRADO 
MORRA In onda venerdì 7 lu¬ 
glio, alle ore 9, sul Program¬ 
ma Nazionale. 

A lcune condizioni mor¬ 
bose possono presen¬ 
tarsi specialmente du¬ 
rante l’estate. Una di queste 
ha interesse particolare sia 
|>er la frequenza sia pwr la 
gravità con cui di solito si 
manifesta: è il colpo di ca¬ 
lore. 

I disturbi che ne derivano 
sono la conseguenza di una 
eccessiva e prolungata rea¬ 
zione fisiologica allo stimo¬ 
lo calorifico, e tendono a 
manifestarsi preferibilmen¬ 
te nei primi nomi di una 
ondata di caldo, quando il 
corpo non si è ancora accli¬ 
matato. 

La temperatura coiporea, 
come si sa, deve mantenersi 
costante nonostante le va¬ 
riazioni di temperatura che 
avvengono nell'ambiente. Ta¬ 
le costanza è dovuta al¬ 
l'equilibrio fra due fattori 
antagonisti: la produzione 
di calore che avviene con¬ 
tinuamente nell'organismo 
in seguito ai processi chi¬ 
mici (ossidazioni) che si 
compiono nelle cellule, e la 
dispersione del calore dal¬ 
l’organismo stesso. La pro¬ 
duzione e la dispersione di 
calore sono in gran parte re¬ 
golate da un centro nervoso 
che ha sede nel cervello. 
Nell'estate la dispersione del 
calore è ostacolata dal cal¬ 
do esterno, e per aumentar¬ 
la l'organismo provvede con 
alcuni meccanismi, il più 
importante dei quali è la su¬ 
dorazione. La sudorazione 
serve alla regolazione della 
temperatura interna perché 
l’acqua che costituisce il su¬ 
dore evapora e in tal modo 
sottrae caIoi>e al corpo. In 
una giornata possono essere 
emessi anche alcuni litri di 
sudore. Le gocce di sudore 
che coprono la nostra pel¬ 
le rappresentano dunque il 
mezzo principale di cui il 
corpo dispone per rinfre¬ 
scarsi, per eliminare il ca¬ 
lore interno. 


I sintomi 

Un altro meccanismo di di¬ 
spersione del calore è la di¬ 
latazione dei vasi sanguigni 
cutanei: ciò determina da 
un Iato una maggiore pro¬ 
duzione di sudore, dall'altro 
una dispersione diretta di 
calore per irradiazione. 

Nel colpo di calore si rom¬ 
pe l'equilìbrio della regola¬ 
zione termica perché la di¬ 
spersione di cajore è diven¬ 
tata ìnsufiicìente a causa 
della diminuzione o cessa¬ 
zione del sudore, come av¬ 
viene appunto soprattutto 
quando la ventilazione è 
scarsa e l’aria è ricca d’umi¬ 
dità. I sintomi essenziali so¬ 
no l'aumento della tempera¬ 
tura corporea ed un’estre¬ 
ma prostrazione. Proprio nel 


colpo di calore si sono os¬ 
servate le più alte tempera¬ 
ture del corpo, addirittura 
fino a 45 gradi. Una tempe¬ 
ratura più alta di 41 gradi 
è sempre indice di gravità. 
In alcuni casi i sintomi in¬ 
sorgono acutamente, in ma¬ 
niera improvvisa, in altri vi 
sono segni premonitori qua¬ 
li mal di testa, vertigini, 
senso di mancamento, deli¬ 
rio. 11 numero dei battiti 
del polso aumenta, la respi¬ 
razione è affannosa e super¬ 
ficiale, la pressione del san¬ 
gue SI eleva, oppure si ab¬ 
bassa fino al collasso circo¬ 
latorio. L’esito può essere 
rapidamente mortale, ma se 
il paziente sopravvive dopo 
24-48 ore di febbre è spera¬ 
bile un miglioramento. 


La terapia 

11 colpo di calore compare 
più facilmente nelle perso¬ 
ne fisicamente affaticate, o 
indetwlite da precedenti ma¬ 
lattie acute o croniche. I 
bambini ed i vecchi sono 
maggiormente predisposti, 
e l’aver già sofferto un col¬ 
po di calore rende più su¬ 
scettibili a nuovi attacchi, 
(^alunque periodo di calu¬ 
ra è pericoloso, ma lo è so¬ 
prattutto una prolungata 
ondata di caldo. 

Data la gravità del colpo di 
calore, la terapia deve esse¬ 
re immediata ed energica. 
Occorre trasportare subito 
il paziente in un luogo fre¬ 
sco e ventilato, sdraiarlo al¬ 
l’ombra con la testa e le 
spalle leggermente solleva¬ 
te, spagliarlo quasi comple¬ 
tamente, spruzzargli addos¬ 
so getti d'acqua fredda, ap>- 
plìcare borse di ghiaccio sul 
capx> e suU'addoroe, oppure 
avvolgere la testa e il corp>o 
in asciugamani o lenzuola 
imbevuti d'acqua fredda. 
Ma il provvedimento più ef¬ 
ficace, anche se può sembra¬ 
re drastico per un pazien¬ 
te in condizioni così gravi, 
è il bagno in acqua gelata. 
Esso dovrebbe essere effet¬ 
tuato subito, senza il mini¬ 
mo indugio, e continuato 
sotto rininterrotta sorve¬ 
glianza d'un medico e di 
un’infermiera, fino a che la 
temperatura corporea scen¬ 
da al dì sotto di 39 gradi. 
Il massaggio con ghiaccio, 
ravvolgimento in lenzuola 
bagnate, l’uso di ventilatori 
elettrici non hanno l’effica¬ 
cia del bagno. 

Si p>ossono dare bevande 
fredde, px)ssibilmente ag¬ 
giunte di sale (mezzo cuc¬ 
chiaino in un bicchiere), ma 
non si devono somministra¬ 
re stimolanti o narcotici. 
Dopto il bagno il colpito do¬ 
vrebbe essere adagiato in 
un ambiente fresco e venti¬ 
lato, c si dovrebbe eseguire 
un adeguato massaggio del¬ 
la p)elle per favorire la di- 
sp>ersione di calore e stimo¬ 
lare l’afflusso di sangue più 
fresco verso gli organi inter¬ 
ni surriscaldati. 










moufici . 

VUÓH PREMIO^ 


3 !“ premio 


Scoprite un pittore in vostro figlio 


che potrà vincere per lui e per voi uno (C^u3 
dei tre viaggi in premio (oppure 
l'equivalente in gettoni d'oro) o uno 

dei 3000 completi di pittura, vHJjJJJ 

Basta che il vostro bambino (o bambina, naturalmente) 
sia tra i 5 e i 13 anni* e che colori il disegno 
che si trova su ogni pacco di Tide Offerta Concorso. 

Il disegno va spedito a Tide (l'indirizzo è sul pacco) ^ 

dove una commissione indipendente giudicherà 
i disegni migliori che saranno premiati. 

Per partecipare comperate l'offerta speciale Concorso!^ ^^^^ 

*lstruzlortl dettagliate sul pacchetto Tide 


yb^téainnll 


Concorso controtlato dal Ministero delle Finanze O.M. n. 2/73026 del 29/3/67 O WALT DISNEY PRODUCTIONS 
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domenica 


8,55 Dalla Basilica di S. Pie¬ 
tro in Vaticar)o 
SAhfTA MESSA 
celebrata da Sua Santità 
Paolo VI in occasione del- 
rXI Congresso delta Fede¬ 
razione Internazionale « Pue- 
ri Cantores > 

Commento a cura di Mario 
Puccinelii 

Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

10.30 IL FiDANZAMEMTO 
Sesta puntata 

Dio neiramore umano 
a cura di Gustavo Boyer 
con la partecipazione di Pa¬ 
dre Angelico Ferrua O.P. 
Regia di Vladi Orango 
C'è posto per Dio nelfin- 
contro di due creature? 
11.11.45 LA TV DEGLI AGRI- 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura 
a cura di Renato Vertunni 

pomeriggio sportivo 

16— MONTE BONDONE 

Arrivo corsa automoblllvtlca 
Tranto-Monta Boadona 
Telecroniale Piero Caaucci 
— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele* 
vlalve europee 

FRANCIA; Dlvonn« Les Balna 
S<<> TOUR DE FRANGE 
Arrivo della 9» tappa 
Belforl-Oivonne Lee Baine 
Telecronista Adriano Da Zan 

la TV dei ragazzi 

18— a) Faueto Cigliano presenta 
CHITARRA CLUB 
con Nelly Fioramontl. Tony Cuc- 
chlara. Patty Pravo 
Regia di Enrico Vincenti 
b) LA GRANDE AVVENTURA DI 
CANIO 

Storia di un cavallo 
Commento e dialoghi di Anniba¬ 
le Roccasecca 

Regia di Walter G. Licestro a 
Franceaco CeaarettI 

pomeriggio alla TV 

"“telegiornale 

Edizione del pomeriggio 
1S.t0 ENCICLOPEDIA DEL MARE 
l« • L'uomo e II mare 
Regia di Bruno Vallati 

ribalta acce sa 

20— TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fdruc/stort Isothermo * Pave- 
alnl - Savett - Colori Soero - 
Gd - Olà) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 

(Crema Bel Paese - Skip - 
Birra Prinz Bràu - Wafers 
Maggiora - Insetticida Ta-Pum 
■ Ta/co Felce Azzurra) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Brartdy Veochla Roma¬ 
gna - (2) Euchesslna - 
Aranciata S. Pellegrino - 

(4) Rasoi Braun Slxtant - 

(5) Total 

I cortometragg/ sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavioll 
• 2) PublisedI - 3) Pierluigi 
De Mas - 4) Studio K - 5) 
Jet Film 


DOSSIER 
MATA HARI 

di Bruno di Geronimo s Ma¬ 
rio LandI 

con Coeetta Greco e Ga¬ 
briele Ferretti 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Il narratore 

Riccardo Cuoclolla 
Bouchardon Gabriele Ferzetti 
Mata Hart Cosetta Greco 
Suor Leonide Evi Maltagliati 
li generale Mario Ferrari 

Denvlgne Paolo Carlini 

Ladoux Antonio Pierfederlcì 
Lo scrivano Dino Pereti/ 

Rudolph Me Leod 

Manlio Guardabass/ 
De Balblan Armando Francloli 
il notabile giavanese 

Nat Bush 

L'ufficiale medico 

Armando Alzelmo 
Adam Zelle Aldo Plerantonì 
ed Inoltre: Marco Bonetti. Ma¬ 
rio Mariani, Darlo Penne. 
Paolo Pollo, Aldo Sullgof, Re¬ 
nato Tovagllerl, Gianni To¬ 
no///, Remo Varisco 
Scene di Ferdinando Ghelli 
Costumi di Giulia Mafai 
Regia di Mario Landi 

22,15 QUINDICI MINUTI CON 
MICHELE 

Presenta Mariangela Melato 

22,30 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Rlauitatl, cronache filmate e 
commenti sul principali av¬ 
venimenti delia giornata 
22,50 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Nicola Di Lise 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


16 IL BALCUN TORT. Traamlscione 
In lingua romancia raallzzata da 
Tiata Murk e Wllll Welthor 

17 Da Lucama: REGATE INTERNA¬ 
ZIONALI DEL ROTSEE. Cronaca 
diretta. 

18.45 PISTA. Spettacolo di varletA 
con le partecipazione di The Ska- 
tin Bredoa, Gli Akimoto, Eddla 
Windsor, I Fratelli Rach, Ugo 
Gsrrido. The Iran Boy» 

18.35 DOMENICA SPORT. Primi ri- 
aulisti 

20.45 SETTE GIORNI. Cronache di 
una settimana e anticipazioni dal 
programma dalla TSI. A cura del 
servizio attualltA 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione prin¬ 
cipale 

21.35 LA CHIAVE. TelaRIm delle ee- 
rle • Dick Powell Show > interpre¬ 
tato da John Payne e HazeI Court. 
Regia di Charlaa Haaa. 

22.25 BIBLIOTECA DI STUDIO UNO: 
IL FORNARETTO DI VENEZIA. 
Pareortaggl e irtterprati: Pietro Ta¬ 
sca. Il romaretto: Giovanni Otaco- 
bettl; Clemenza Barbo: Lucia Man- 
nuccl; Lorenzo Barbo; Vlralllg Sa¬ 
vona; Bortdumler: Felice Chlusano; 
Anneila: Sandra MondainI; Sofìe 
Zeno: Lauretta Masiero: Alvtae 
Guoro; Lello Luttazzl: Marco Ta- 
acs; Carlo Campanini; Tlntoratto- 
Ralmondo Vlanallo: Il Doga; Enri¬ 
co Viarislo; Alfonso Vendramln: 
Gianni Agus; Uonallo; Gino Ravaz. 
Zini; Maao Visentin: Merlo Valde- 
marln; Francesca Gandoiln; Gloria 
Christian; Toni Zenon; Maurizio 
Arerw; Il Cancelliere: Bruno Smith; 
La guardia del Doga: Augusto Ca- 
verzasio; Il ci^ delle guardie: 
Enrico Urbini. Orchestra di • Stu¬ 
dio Uno > diretta da Bruno Can¬ 
fora. Regia di Antonello FalquI. 

23.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

24 LA PAROLA DEL SIGNORE. Con¬ 
versazione evangelica del Pastore 
Guido Rivoir 

0.10 TELEGIORNALE. 2» adizione 


17— CONCERTO FINALE DEL 
XIV CONCORSO POLIFO¬ 
NICO INTERNAZIONALE 
« GUIDO O'AREZZO » 

con la partecipazione del 
complessi corali di: Arezzo, 
Assisi. Bmo (Cecoslovac¬ 
chia). Lione (Francia), Su- 
biaco, Aquiagrana (Germa¬ 
nia). Oxford (Gran Breta¬ 
gna). Monaco (Germania). 
Sarajevo (Jugoslavia) 

Prima parte 

Presentano Mariolina Can- 
nulj e Livia Livi 
Ripresa televisiva di Luigi Di 
Gianni 

(Ripresa effettuata dal Teatro 
Petrarca di Arezzo) 

18— EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
SVIZZERA: Lucerna 
GARE INTERNAZIONALI DI 
CANOTTAGGIO 
Telecronista Giorgio Conte 

19— 21 Bologna; Atletica leggera 
CAMPIONATI ITAUANI AS¬ 
SOLUTI MASCHILI E FEM- 
MINILI 

Telecronista Paolo Rosi 
Regista Osvaldo Prandoni 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Dentifricio Mira • Ragù Man- 
zotln - Lavatrici Candy - Aran¬ 
ciata Sunkist - Superinsettl- 
c/de Grey) 

21.15 Macario presenta 

IMPUTATO 

ALZATEVI 

di Amendola e Corbucci 
Scene di Giorgio Aragno 
Coreografie di Walter Mar¬ 
coni 

Musiche di Mario Bertolazzi 
Regia di Lino Procacci 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Nicola DI Lisa 

22,25 LA GRANDE AVVEN¬ 
TURA 

Pericolo nel New England 
Telefilm - Regia di Joseph 
Sargent 
Prod.: C.B.S 

Int.; Bob Cummings, Ronny 
Howard, Jacqueline Scott. 
John Dehner 

Traamiasioni In lingua tedeaea 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tageaachau 
20,1iV21 Muaik und Informix 
don 

Muaikalisches Unterhal- 
tungsprogramm 
Regie: GOnthar WOrtz 
Prod.t STUDIO HAMBURG 







Q luglio 


Prima puntata di « Dossier Mata Mari », con Cosetta Greco 

ANTIROMANZO DELLA SPIA 



Gabriele Ferzetti nella parte del capitano Bouchardon, 
uno dei personaggi-chiave di « Dossier Mata Hari »: fu l’im¬ 
placabile accusatore della danzatrice-spia al suo processo 


ore 2t nazionale 

Dossier Mata Hari — in onda 
da stasera, per quattro pun¬ 
tate complessive — è un tele¬ 
romanzo e non è un telero¬ 
manzo. Lo è per la sua arti- 
colazione sceneggiata, per le 
ricostruzioni ambientali, per 
Tintervento drali attori, da Co- 
setta Greco a Gabriele Ferzetti, 
Evi Maltagliati, Paolo Carlini. 
Antonio Pierfederici. Nando 
Gazzolo, ecc. Non lo è. e anzi è 
un tipico anti-romanzo, per la 
sua impostazione, che vuole 
appunto restituire alle sue vere 
dimensioni biografiche e stori¬ 
che un personaggio cosi misti¬ 
ficato e mistificatorio come 
Mata Hari, che già in vita per¬ 
se il contatto con la realtà, si 
fabbricò la sua leggenda, ne 
rimase vittima, e ridivenne su¬ 
bito preda del mito dopo la 
morte. E' appunto la storia — 
come persona e come perso¬ 
naggio — di Margaretha Zelle, 
figlia di un cappellaio olan¬ 
dese un po' stravagante, mo¬ 
glie divorziata di un capitano 
olandese un po' zotico, che $i 
creò una fama di danzatrice 
senza saper danzare, e usurpò 
controvoglia una corona di 
«regina delle spie «.che spet¬ 
tava ad altre : Mademoiselle 
Docteur, Edith Cavell, Marta 
Richard. 

Dal 190S, approdata a Parigi in 
cerca di fortuna, bruciò negli 
ultimi fuochi della « belle epo¬ 
que >, divenendone un'attrazio¬ 
ne: ma appena 10 anni dopo 
insieme alla « belle epoque » fu 
uccisa dal colpo di pistola di 


Serajevo. ancor prima che dai 
dodici fucili de^i zuavi fran¬ 
cesi nel poligono di Vincennes. 
(Furono in parecchi a sparare 
fuori bersaglio, abbagliati o 
impietositi da quell'ex amante 
di principi, di grassi borghesi, 
ma soprattutto di ufficiali : 
perché una dissennata pacio¬ 
ne per le belle uniformi — 
senza distinzione di naziona¬ 
lità — fu forse l'unica e certo 
la più calamitosa debolezza di 
questa donna, da quando gio¬ 


vinetta rispose all'annuncio 
matrimoniale del capitano Me 
Leod a quando, ultraquaran¬ 
tenne, accettò la corte — ma 
anche 3500 pesetas — dell'ad¬ 
detto navale tedesco a Ma¬ 
drid). 

Nello sceneggiato, Mario Landi, 
che forse non a caso è il regi¬ 
sta di Maigret, pur non trascu¬ 
rando i risvolti umani e spet¬ 
tacolari della spia « H 21 », si 
attiene ai documenti emersi 
nel frattempo e non ai roman¬ 
zi in parole ed immagini fio¬ 
riti sulla sua tomba (che del 
resto non esiste: il bel corpo, 
non richiesto da nessuno, servi 
agli studenti d’anatomia). Co¬ 
si, per esempio, il vero prota¬ 
gonista maschile è qui l'impla¬ 
cabile capitano Bouchardon, 
che decretò la condanna già 
in istruttoria, e non più il capi¬ 
tano russo Massioff, che forse 
fu l'unico amore di Mata Hari; 
impersonato da Ramon No- 
varro nel famoso film con la 
Garbo, questa nascondeva il 
destino che l’attendeva al bel¬ 
l'ufficiale divenuto cieco, co¬ 
me Margherita Gauthier menti¬ 
va per amore ad Armando. 
Greta Garbo fu Tultima ad 
avallare il mito di Mata Hari 
spia e danzatrice (nelle scene 
di danza era però ■ doppiata » 
da lune Knight). Ma anni fa, 
riproiettandosi quel film a 
New York, nella sala risuonò 
una risata di scherno, e si 
scoprì che era la sua. E nel 
'64 Jeanne Moreau ne ha già 
dato una versione demistifica¬ 
toria in chiave dì giallo. Che 
senso ha dunque continuare a 
fucilare un personaggio che 
tutti ormai assolvono come 
spia e condannano come dan¬ 
zatrice? La risposta è semplice. 
E* un ricco da ragazzi vin¬ 
cere le battaglie quando ci si 
chiama Napolecme, conquista¬ 
re i palcoscenici quando si è 
Isadora Duncan. Marnuetha 
Zelle fece assai di più, divenne 
una «vedette» deH'Olympia e 
della Scala senza saper muo¬ 
vere un passo e senza farsi 
« doppiare », conquistò un tro¬ 
no di spia senza sapere esatta¬ 
mente cos’è lo spionaggio. II 
fascino e il perdurante miste¬ 
ro di Mata Hari sono tutti qui. 

Franco Rlspoli 


ore 21 nazionale 
DOSSIER MATA HARI 
La puntata di stasera 

1917: Parigi vive sotto l'incubo dei cannoneggiamenti te¬ 
deschi. Nella cella di un carcere è rinchiusa una donna 
bellissima. E' olandese e si chiama Margaretha Zelle 
Me Leod. ma tutti la conoscono con il suo nome d'arte. 
Mata Hari. E' accusata di spionaggio contro la Francia e 
sul suo persona^gio presto fioriranno leggende. 
L'originale televisivo si propone di ricostruirne la vera 
storia, sulla scorta di una serie di documenti autentici, 
narrando come Margaretha sposò il capitano Me Leod e 
come lo segui a Giova. Sopportò a fatica quella vita colo¬ 
niale e quel marito fino al giorno in cui la morte del suo 
bimbo, morso da un serpente, non scavò un solco incolma¬ 
bile fra lei e il coniuge. Margaretha tornò ad Amsterdam, 
dove era nata, e di lì si trasferì a Parigi verso l'avventura. 

®r e 21,15 secondo _ 

IMPUTATO ALZATEVI 

Pur ossessionato dal timore di commettere infrazioni alle 
lepgi, Macario, cittadino integerrimo, finisce regolarmente 
dinanzi al giudice : questa volta per < sopraetevazione abu¬ 
siva ». Intervengono alla puntata di questa sera Raffaella 
Corrà, Ave Ninchi, Lucia Valeri, la cantante Audrey, che 
interpreta un brano dal titolo I ragazzi dal bacìo facile, e 
John Poster in A luì no. 

ore 22,^ secondo 

LA GRANDE AVVENTURA: 

« Pericolo nel New England » 

Net New England, il dr. Waterhouse cerca di combattere 
una epidemia di vaiolo vaccinando i cittadini, ma la sua 
attività è intralciata dall'ignoranza della popolazione e 
dall'aperta ostilità degli altri medici che non credono nel¬ 
l'efficacia del vaccino. Minacciato di morte il dr Water¬ 
house pensa di rivolgersi al presidente degli Stati Uniti 
Jefferson U quale non esita ad offrirsi come cavia. 



ISOTHERMO 


BRUCIATORI 
GRUPPI TERMICI 
CONDIZIONATORI 

questa sera in tic-tac 


la canzone piu... più della settimana ò 

29 

SETTEMBRE 

scelta per voi 
dall’aranciata 
più... più 
di ogni giorno 

aranciata 

arrivederci questa aera in “Carosello” 



radio e televisori portatili e da cavolo, autoradio, radiofonografi, fono- 
vallge, registratori a apparecchi fotografici, cineprese, cineproiettorl. 
proiettori fissi, titolatrici, moviole, schermi, ingranditori, treppiedi, 
lampeggiatóri, esposimetri, binocoli, cannocchiali • rasoi elettrici, 
frullatori, lucidatrici, aspirapolvere, ferri da stiro, ventilatori, lampade 
solari, bistecchiere, asciugacapelli, frigoriferi, lavabiancheria, lavasto¬ 
viglie. scaldabagni, cucine • orologi delle migliori marche svizzere 

SPEDIZIONE ANCHE A NAIE SENZA ANTICIPO PRIVA 


A NOSTRO XISCNIO L. 650 ORATNITA A DOMIGIIIO 
















NAZIONALE 


SEC 



'30 Bollettino per i naviganti 
*36 Muelcha della domenica 


'30 Pari a dispari 

*40 Cuho evangelico _ 


GIORNALE RADIO 
^tte arti 

Sul giornali di stamane 

'30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


In collegamento con la Radio Vaticana 
Dalla Basilica di San Pietro 
SANTA MESSA CELEBRATA DA S.S. PAOLO VI, 
IN OCCASIONE DELL'XI CONGRESSO INTERNA¬ 
ZIONALE DEI - PUERI CANTORES > 

'30 Orchestr a diretta da Zeno Vukelich 
— Ind99it industria E/ettrodomestici S.p.A 

'45 Disc-jockey 

Novità discografiche della eettimana presentata 
da Adriino MataolettI (Vedi Locandina) 

aO MODERATO BEAT 

La ragazta la ta ta. Organ beat. E' la pio ggia che va. 
Beat beai hurrè. Summer wine, iull 367008, Wilh 
thè girl Uva you 


Contrappunto 

Whet now my love. Castelli di sabbia, Singe I fall for 
you. Amore ecueaml. Boss blrd. Be trua to ma. Gia- 
dlolua rag. Marie, Nlagara. The acho of fova. Straw- 
berry fialda. Torget tomorrow, Follow ma, Blua star. 
Surf, A hard day s night. Blua elarinet 
'52 Si o no 

GIORNALE RADIO 

— Soc. Olearia Tirrena 

'15 LE MILLE LIRE - Gioco musicale a pre- 

nnl ideato e diretto da D’Ottavi e Uonello 
Presentano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina 
'30 Punto e virgola 

— ManettI A Rf^>ert3 
'40 Carillon 

■— Oro Pilla Brandy 
43 CANTA ORNELLA VANONI 


Motivi all aria aperta 

Papaveri a papere. Dailcedo, Help. Hollday. M pianino 
di Napoli. Horse of thè yaar. Tarantella. Cara da 
PayBBo, All atfung up, Sunday In Madrid, Tieo tico 

'30 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 


'29 Bollettino per i naviganti 

30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Ca¬ 
labrese 


CONCERTO SINFONICO 
diretto da 

Wolfgang Sawallisch 

con la partecipazione del sopr. Agnea Glebel, del 
contr. Ahlln Cvetfca, del ten. Ken Neate e del br. 
Franz Crast - Orch. Sinf. e Coro di Torino delta 
RAI - Maestro del Coro Ruggero Maghini 
(Vedi nota Illustrativa nella pagirta a fianco) 


'15 Complesso vocale diretto da Pietro Carapellucci 
‘30 Interludio musicale 

— Anfonetto 

*55 Urta canzone al giorno 

GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero Eksneili 
'20 Le voce di Sartdie Shaw 

25 BATTO QUATTRO 

Spettacolo mueicale di TerzotI e Valme condotto 
da G. Bramierl. con la partecipazione di L Buz- 
Regla di P. Gllioii (Replica dal li Progr.) 


6,X Buona festa (Prima parte) 


7,30 Notizie del Giornale radio • Almanacco 
7,40 Buona festa (Seconda parte) 


8,15 Buon viaggio 
6,20 Pari e dispari 
8,X GIORNALE RADIO 

6,40 Camilla Cedama vi Invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 6,40 alle 12 
— Omo 

8.45 II giornale delle donne 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


9.X Notizie del Giornale radio 
— ManettI A Roberts 
9,35 Amurri e Jurgena presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlaneilo e la parteci¬ 
pazione di Gigliola ClnqueM, Aldo Fabrizl, Rina 
Morelli, Alighiero Noachese, Rocky Roberta, Paolo 
Stoppa e Bice Valori 
Regia di Federico Sar>guigni 
Nell'Intervallo (ore 10.X): Notizie del Giornale 

radio _ 

Il — Cori da tutto il mondo 

Un programma di Enzo Bonagura 
tl.X Notizie del Giornale radio 
11,35 Juke-box 

Le mia chitarra. Ora tu poi ridare, La ragazza del ber- 
aagllara. La luna, le atalla. Il mare, Killmendtaro. Thla 
little llght of mine. Sto con ta. Allora lallalS 


12— I virtuosi dalla tastiera 

Thraa o' clock In thè morning (pf. ErroM Gamar); Per¬ 
fidia (oh. iackia Davle); Indiana (pf. Art Tatum); Il 
cielo In una atanza (pr Luciano SanglorgI); Get ma 
to tha church on tima (pf. Armando Trovajoll) 

12,15 Lelio Luttazzl presenta: 

VETRINA DI HIT PARADE 

12, X Musiche da film 

13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
Edizione speciale in occasione della Settimana 
della Radio in Campania 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13, X GIORNALE RADIO 

— Mira Lama 

13.45 II complesso della domenica: The Animala 


14— VETRINA DI UN DISCO PER L’ESTATE 

14.X Musica in piazza 

Einzug der gladiatoran. Loa trae caballeros. Angelina, 
King cotton, Funny buelnaaa. Alla madonna, Movan 
ubar'm bodanaa e, Young KIngdon 

15— CANTANTI INTERNAZIONALI 

con la partecipazione di Frank Slnatra, Cella 
Cruz, Yves Montand, Dionne Warwlck e del com- 
pleeso vocale Mama's and Papa'a _ 

16— CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
a cura di Vincenzo Romano 


MUSICA E SPORT 

Nel corso del programma: 

Terme di San Pellegrino 

54** Tour de Prence, radlocronace dell'arrivo della 
nona tap>pa Belfort-Divonne Les Baine - Radio¬ 
cronisti E. Amert e A. Carapezzi 
Cestor S.p.A./Elettrodoir>e8tlcl 
Atletica leggera - Da Bologna: Campionati Ita¬ 
liani assoluti, radiocronista Paolo Valenti 
Ippica • Da Agnano: Premio Città di Napoli, ra¬ 
diocronista Alberto Giubilo 
Notizie del Giornale radio 

ARRIVANO I NOSTRI 

Programma di fine domenica per chi viaggia e 
chi aspetta, a cura di G. Salvioni in collaborazione 
con TACI - Regie di A. Parrella (Prima parte) 


Si o no 
RADIOSERA 

Terme di San Pelfegrirto 

54* Tour de France: Da Divenne Les Baine cro¬ 
nache. commenti e Interviste di E. Amen e A. Ce- 
ra pezzi 


20— Punto e virgola 
20,10 ARRIVANO I NOSTRI 
(Seconda parte) 


9 luglio 


domenioa 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9,30 Corriere dalTAmerica, risposte de • La Voce del- 
rAmerica > al radioascoltatori /ta//sn/ 

9,45 Franz Liszt: Mefisto Valzer, da due episodi del 
- Faust » di Lenau (Orch. dell'Opera di Stato di 
Vienna, dir. Hermann Scherchen) 

10— Mueiche atnimentall del Settecento 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

10,X Musiche par organo 

G. Frescobaldi: Toccate I, V, III (org.l Ferruccio VI- 
gnanelll e Anton Helller) ■ J. S. Bach: Preludio e 

_ Fuga in do maggiore (org. Anton Novvakov^akl) 

Louis Spohr: Concerto n. 8 In la min. op. 47 
• Gesangeszene >. per vi. e orch. 

11,15 CONCERTO OPERISTICO 

diretto da Armando La Rosa Parodi con la par¬ 
tecipazione del sopr. Alba Loia, del ten. Nicola 
Tagger a del br. Walter Monacheel 
_(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 Sciplo Slataper critico, convereazione di Cesare 
Brumati 

12,20 Musiche di Ispirazione popolare 

A. Hemsi: Chaneona iudéo-aapagnoiea, dalle • Coplas 
aéfardiea -, 4o sarta {>. Bozzi Lucca, sopr.: A. Sora- 
slna, pf.) • A. Dvorak: Dua Danza alava dall'op. 72 
par pianoforte a quattro mani (pf. A. Brugnollnl a Laa 
Cartamo Slivaatri) • Z. Kodaly: Ballate a Canti dejla 
T ranallv anla (E, Jakabfy, msopr.; L. Franceachlnl, pf.) 

13— Le grandi interpretazioni 

M. RaveI: La Tombaau de Couparin, eulta (Orch. Naz. 
della Radiodiffusione Francaaa dir. Andrà Cluytaaa) • 
J. Brahma: Doppio Concerto in la min. op. 1CD per vi., 
ve. a orch. (Nathen Mllatain, vi.; Greger Plattgoraky, 
ve. . Orch. Robin Hood Dell di Filadelfia dir. Fritz 
Reinar) • P. I. CleIkowakI; Sinfonia n. 4 In fa min. 
op. X (Orch. Sinf. HaM4 dir. John BerblrollO 


14.30 Ceri Philipp EmaniMl Bach: Quartetto In sol mag 

clav., H., v.la e ve. (1. Lechner. clav.; K. Radei. 

Schmid, v.la; M. Bochmann, ve.) • Friedrich Kiota; 
Quartetto In mi barn. magg. par archi (Quartetto della 
Tonhslle di Zurigo) 

15.30 L’adulatore 

Tre atti di Carle Goldoni 

Partecipano alla traemlaaione; Carlo Croccolo, Regina 
Bianchi. Angela Pagano. Alberto Lionello. Giuliana 
Lojodlce, Dolores Palombo, Enrico D'Amato. Antonio 
Battistells, Alba Cardini. Gino Cavalieri. Antonio Crest, 
Remo Foglino, Quinto Parmeggieni, Vittorio Duse. Rert- 
zo Rosai, Nicoletta Languasco, Marcello Mandò. Ma¬ 
riano Rigillo 

Regia di Giorgio Preaaburger 

17,X Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 

17,45 CONCERTO DEL VIOLINISTA KONSTANTY 
KULKA E DELLA PIANISTA ELVIRA MALI- 
NOWSKA HODINAROVA 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


18.X Musica leggera d'eccezione 

18.45 Sull'aia 

Racconto di Saverlo Strati 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Anatomia di un gruppo pop 

a cura di Riccardo Aragno 

Servizio In collaborazione con la Sezione Italiana 
della BBC 



'15 MUSICA DA BALLO 


GIORNALE RADIO • I programmi di domatti - 
Buonanotia 


22— POLTRONISSIMA • Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo a cura di Mino Ddetti - Regia di A. Zaìnlnl 
22J0--22,«1 GIORNALE RADIO 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 
22,X KREISLERIANA (Vedi Locandina) 


23,15 Rivista delle rMata 
23,25 Chiusura 
























LOCANDINA 


NAZIONALE 


14,30/Zlbaldone italiano 

Trovajoli: Acquarelli di Villa Bor¬ 
ghese (Orch. Armando Trovajoli) 

• Silvestri: Nanni (compì. Wolmer) 

• Colomber-Taccam: Il portacenere 

(canta Marisa Colombcr) • Frati- 
Raimondo: Piemontesina (fisar. Pe- 
lé) • PugUese-Vian : Il mare (Orch. 
Alphonso D'Artega) • Allegra: Va¬ 
canze festose (Ordì. Filarm. di Ro¬ 
ma dir. Salvatore Allegra) • Mal- 
mesi-Militello-Bussoli: Ore liete 

canta Pino) • Di Lazzaro: Reginel- 
a campagnola (Orch. Angel Pocho 
Gatti) • Privitera: Passeggiando per 
Paieniò (zufolo Salvatore Faro) • 
Bovio-Nardella: Chiave (ten. Luigi 
Infantino) • Corima-Peretta-Bonoco- 
re: Anche se tu (Orch. Aldo Bono* 
core) • Castiglitme: Danzando sul¬ 
l'arcobaleno (Orch. Pier Luis) • 
Marletta: Ore di gioia (compì. Feli¬ 
ce Montagnini) • Zanin-Censi: Qual¬ 
che estate fa (canta Giampaolo) • 
GuMmieri' \mìrii malittcttmn (Orch. 
Etilico Simonctti) • (Jonriber: Alle- 
^rcita (cordovox Gonziber) • Te- 
haldo-Onorari: Una tromba innamo¬ 
rata (tromba Nuccio Intrisano) • 
Bertini-Rastelli-Ravasini: Avanti e 
indré (Orch. Gianni Fallabrino) • 
Limiti-Martino: Bionda bionda (can¬ 
ta Maria Doris) • Haurdaux: Picco¬ 
lissima serenata (compì. Les Bax¬ 
ter) • Autori vari: Fantasia di mo¬ 
tivi (pianista Franco Cassano) ■ 
Anonimo: II carnevale di Venezia 
(Capitol Simphoiw Orch. dir. Car¬ 
men Dragon) • Beretta-Tortorella: 
Night gondola serenade (canta Lui¬ 
sa Chini) • D'Anzi: Si/eozioso slow 
(Orch. Tony De Vita) ■ Mari-Busin- 
co: Lentischi e fichi d'india (canta 
Joe intieri) * Dallara-Mogol: Bam¬ 
bina bambina (Orch. L -H L) • Va- 
scone-Rossi: Sentimento! guitar 

(chit. Alberto Pizzigoni) ■ Annona- 
Di Carlo-Finro: A bona Maria (can¬ 
ta Tony Astarita) • Martinelli-Ber- 
tolazzi: Che c’importa (cl. Renato 
Bellaccini) • Faro-Privitera: Una 
notte a Taormina (zufolo Salvatore 
Faro) • Endrìgo: Il treno che viene 
dal Sud (canta Sergio Endrìgo) * 
Ayroldi-De Lorenzo-Be^onzi: Con¬ 
certo per te (Orch. Vigilio Piubeni) 

• Testa-Remigì: Ci scommetto (can¬ 
ta Meri Marabini) ■ Fulci-VivarelU- 
Celentano: Ventiquattromila baci 
(compì. Fausto Papetti) • Bardo: 


radiostereofonia 

Stazioni aparimofitall a modulazlona di fra- 
quanta di Roma (1Ò0.3 MHz) • Milano 
10L2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Toriao 
101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica ainfonica - ora 15.30-16.30 
Musica ainfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno 


Dalla era 22.45 all* 6.25: PrograiiiMl mual- 
cali a notiziari traamaaai da Roaia 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 so 
hHz 888 pari a m 333,7, dalla atazionl di 
Cahanlaaatta O.C. a« Ufi 8888 pari a 
ai 49,50 a su kHz 9615 pari a m 3133 a 
dal II canala di FlIodfffiMloaa. 

22.45 Musica da ballo - 23,15 Buonanotta 
Europa. Divagazioni turlatico-muaicall a 
cura di Loranzo Cavalli • 0.36 Musica sot¬ 
to la atelle - 1.06 Ribalta di auccaasi - 
1.38 Pagine llricha - 2.06 Parata d'orcha- 
atre - 2.36 Voci alla ribalta - 3,06 Sinfonia 
a balletti da opere . 3.36 Completai di mu. 
sica laggars . 4,06 Sinfonia d'archi - 4,36 
Canzoni di moda - S.OB Fogli d'album • 
S.36 Musiche per un « buongiorno ». 

Tra un programma a l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In Italiano, inglaaa, fran- 
caaa a tadaaeo. 


da eia ciaccolane (compì. Bruno 
Ouirinetta) • Monti: Czardas (Orch. 
Hugo Winterhalter) • Gianipa-Di 
Lazzaro: Rosabella del Molise 
(compì. Edoardo Luchina) * Savi¬ 
no: La riviera di notte (Orch. Do¬ 
menico Savino). 


SECONDO 

8,45/11 Giornale delle donne 

Quando l'ugola è d'oro (II). servizio 
di Dina Luce • Le donne che scri¬ 
vono per noi, servizio di Rosangela 
LocatelH • Un libro da leggere, a 
cura di Paola Ojetti • Un viaggio 
con loro, servizio di Gina Basso • 
La posta de • Il Giornate delle 
donne ». 


21,40/Organo da teatro 

Brasseur: Special 230 (Brasseur) • 
Henderson-Ballard-Warìng: So beats 
my heart for you (o.h. e trio Jackie 
Davis) ■ Eilington: Sophisticated 
lady (Migliardi) * Duhig-Blair: The 
sound of thè sea (Andrews) • Ran- 
dazzo-Weinstein: Pretty blue eyes 
(Saint Latora) * Carle: Sunrise se¬ 
renade (Don Johnson) • Young- 
Little-Siras: In a shanty in old 
shanty town (Lenny Dee). 


TERZO 

10/Musiche strumentali 
del Settecento 

Haendel: Concerto grosso in re 
maggiore op. 6 n. 5 (Orchestra Sin¬ 
fonica di Bamberg diretta da Fritz 
Lehmann) • Paradisi: Concerto per 
pianoforte e archi (revis. di Vincen¬ 
zo Vitale) (solista Myriam Longo - 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI, dir. Pietro Argento). 

11,15/Mu8iche operìstiche e 
Lieder di Richard Strause 

Richard Strauss: Intermezzo: Duet¬ 
to e Aria: Daphne: Due Mcwiologhi 
e Finale; Elettra: « Sinistra Vision », 
duetto; Arianna a Sasso: «Ai loro 
posti, signori e signore; «.Ma poi¬ 
ché non mutato»; Tre LÀeaer: 
« Zueignung », op. 10 n. I « AUer- 
seelen ». op. 10 n. 8; « Heimliche 
Aufforderung », op. 27 n. 3 (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI, 
dir. Armando La Rosa Parodi). 


radio vaticana 

kHz 1529 « m. 196 
kHz 6190 - m. 46.97 
kHz 7250 « m. 41,38 

9 In collegamento RAI: Dalla Baaiitca di 
San Pleiro; Santa Maaaa ealebrata da S.S. 
Paolo VI in oecaalona dall’XI Congraaae 
dalla Fadarazioaa Intamazionale « Puarì 
Cantorea •. 10,30 Uturgla la Rito Orientala. 
I2.S0 Naaa nedelja a Kriatuaom: poroclla. 
14.30 Radioglomala. 15.15 TraamlaalOAl 
aliare. 18.15 Liturgia Orientala In Rito 
Ucraino. 20.15 Weekiy Concart of Sacred 
Mualc. 20.33 Orizzonti Crlatlanl; « Il ml^'a- 
colo di Padre Malarchla •, adattamento 
di Bruoe Marehell. 21.15 Paul aux pélo- 
rlna. 21,45 Oekumenischa Fragen. 22 Santo 
Renarlo. 22.15 Tr aam l aa ioni aatam. 22.45 
Cristo en vanguardia, programs mialonil. 

23.15 Dl ac ogra f la di hmmIcs rallgloaa. 
23,45 Replica di Orizzonti Criatiani. 

radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 • m 53B) 

8 Musica ricraativa. 9,10 Cronache di Ieri. 

9.15 Notiziarlo-Mualca varia. 9,30 Ora dalla 
terra. IO Ruaticanalla. 10,15 Conversazione 
avangallca dal Pastore Guido Rivoir. 10,30 
Santa Messa. 11,15 II canestro ^ili 
domenica. 11,30 Radio Mattina. 12,30 
Heinrich Isaac: 1) dalla «Misaa Csnnl- 


17,45/Concerto del violinista 
Konstanty Kulka 

Bach: Adagio e Fuga dalla Sonata 
n. / in sol minore per violino solo 
• Bartok: Sonata ^r violino solo 
» Sz 3 rinanowski; Notturno e Taran¬ 
tella op. 28 per violino e pianoforte. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Grétry: Zómire et Azor: Balletto 
(Orchestra Royal Philharmonic di¬ 
retta da Thomas Beecham) • Cho- 
pin: Concerto n. I in mi minore 
op. li per pianoforte e orchestra 
(solista Arthur Rubinstein - Orche¬ 
stra New Symphony diretta da Sta- 
nislav Skrowaczewski) • Fauré: 
Pelléas et Mélisande, suite op. 80 
(Orchestra Sinfonica di Filadelfia 
diretta da Charles Miinch). 


22,30/Kreislerìana 

Schubcrt : Allegretto in do minore 
(pianista Sviatoslav Richter) • Ciai- 
kowski: « Nur wer die Sehnsuchl 
kennt », su testo di Wolfgang Goe¬ 
the (Marian Anderson, contralto - 
Orchestra Sinfonica diretta da Do¬ 
nald Voorkees) • Mozart: Minuetto. 
dal Divertimento in re maggiore K. 
334 (Jascha Heifetz, violino; Ema¬ 
nuel Bay, pianoforte) » Liszt: Le 
rossignol (pianista Gyorgy Cziffra) 
• Wagner: ■ Im Treiblùius», dai 
W esendonck-Lieder (soprano Kir- 
sten Flagstad - Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Vienna diretta da Hans Knap- 
pertsbusch) • Debussy: Syrinx 
(flautista Aurèle Nicolet) • Fauré: 
Tristesse, op. 6 n. 2, su testo di 
Théophile Gautier (Gérard Souzay, 
baritono; Jacqueline Bonneau, pia- 
noforte) • Beethoven: Sette Varia¬ 
zioni in mi bemolle maggiore sul¬ 
l'aria « Bei M^nem » dal Flauto 
magico di Mozart (Pierre Foumier, 
violoncello; Friedrich Guida, pia¬ 
noforte) • Brahms: Wiegen/ied, op. 
49 n. 4 (Coro di voci bianche di 
Erich Bender). 


^ PER I GIOVANI 


N AZ./10,45/Disc-iockey 

Canzoni trasmesse a Disc-jock^ 
domenica 2 luglio durante la tra¬ 
smissione speciale da Venezia le 
cui prime tre sono state scelte in 
base alle preferenze espresse dagli 
ascoltatori: Lovely Rita ('The EÌeat- 
les); La pelle nera (Je veux étre 
noir) (Nino Ferrer); Spaghetti a 
Detroit (Fred Bongusto) ; Groovm' 
(The Young Rascais); I need love 
(Little Richard); / got rhythm (The 
Happenings) ; Roy's tune (Kokomo) ; 
Tre passi avanti (Adriano Celen¬ 
tano) ; La banda (Mina) ; Ho un 
cavallo nella testa (Gianni Fette- 
nati); A white shade of pale (F^ 
cui Harum); Domani il mondo sarà 
nelle nostre mani (Evy). 


num •; Kyrie . Gloria . Credo- 12,46 Con¬ 
versazione religiosa di Don Isidoro Mer- 
clonettl. 13 Johann Strause: « Sangue vien. 
neee • op. 354. valzer (Orchaatrs di Stato 
dairOpers di Vienna): Joseph Strause: • tm 
Krepfanwald • op. 336 - Polke; Johann 
Strause: a) Marcia spagnola op. 433; b) 
• Rsdatzky-Marsch > op. 22B; Eduard 
StrauBB: • Bahn fral • op. 45 - Polka. 13,30 
Notlzlarlo-Attualltè. 14 Canzonetta. 14,15 Ra- 
tapuntl. 15 Play-Houaa Quartat. 15,15 Or¬ 
chestra varia. 15,40 Musica richiesta dalla 
domenica. 18,15 Spettacolo di varietà. 

18,15 La Domenica Popolare. 18 Ritorno a 
casa. 19,30 La giornata sportiva. 20 L'or¬ 
chestra Pino Calvi. 20,16 Notiziario-Attua¬ 
lità. 20,46 Melodia a canzoni. 21 Ciclo dal 
teatro allegro. Molière: < La furberie, di 
Scapino • (traduz. a cura della RSI). 2^20 
Panorema muetoela. 22J5 Danza moderna 
23,30 Maadalsaehn: Concerto n. 2 in ra 
min. op. 40 per of. e orch. (aollata H. Ro- 
loff - Orch. Sinr. di Bambaìga diretta da 
Fritz Lahmsnn). 24 Notiziario-Sport. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

1$ In nero a a colori. 15,35 Passeggiando 
sulla note. 15,50 Lattare, carteggi, diari. 
18,18 Haydn: Sinfonia n. 82 In do maggio¬ 
ra • L'Orao ». (Orch. Sinf. dal GOrzanIch 
di Colonia, dir. G. Wand); Mniaaf Santna- 
ta n. 5 In ra maggiora per 2 vl.l. v.la cb., 
2 oboe. 2 fl-i. fg.. 2 or.l e 2 tb.e, K. 204. 
17,10 Orcheatra Radiosa. 17,40 Té danzante. 
21 Formazioni popolari. 21,30 Canzoni lungo 
la Senna. 22 I concerti dalla dortMnlca. 
23-23.30 Terza pagina. 


Dirige Wolfgang Sawallisch 

LA «NONA» 

DI BEETHOVEN 

18 nazionale 

Mentre le solite malelingue credevano di 
aver buoni mofivt, nel 1823, per accusare 
apertamente Beethoven di non saper più 
scrivere una Sinfonia (ricordiamo che erano 
ormai trascorsi dieci anni dall'm Ottava»), 
pubblicando perfino sui giornali dell'epoca: 
« Ora Beethoven non fa che armonizzare 
canti scozzesi»; mentre pareva che il Mae¬ 
stro di Bonn avesse abbandonato, vuoi per 
l'avanzare degli anni, vuoi per la sordità or¬ 
mai quasi assoluta, il gravoso campo sinfo¬ 
nico, ecco, al contrario, che gli amici più 
intimi sapevano d'un suo nuovo grande la¬ 
voro, d’una 5cn/onta in cui sarebbero entrati 
addirittura un coro e quattro solisti per 
cantare l'Inno alla gioia (An die Freude) di 
Schiller. 

Beethoven in quel periodo non tollerava di 
essere disturbato neppure dai conoscenti più 
cari. All'amatissimo ScJtt«d/cr, ad esempio, 
scriveva: • Per Maometto! Guardati bene dal 
venir qui finché non te ne darò io l’avviso. 
Il mio veloce vascello, la buona e brava si¬ 
gnora Schnaps, passerà ogni due o tre giorni 
a prendere tue notizie. Sta bene, e fa che 
non Venga qui nemmeno qualcun altro ». Ed 
è lo stesso Schindler a raccontare che « In 
questa solitudine Beethoven lavorava alacre¬ 
mente come un’ape, errando per i boschi e 
per i campi (questo avveniva nell'estate del 
1823 a Hetzendorf e a Baden), e — cosa che 
non era mai accaduta prima, nemmeno nei 
mornenti di più grande emozione — faceva 
ogni volta ritorno a casa senza cappello m 
testa ». 

Nel febbraio del 1824 la Sinfonia, la famosa 
Nona in re minore, op. 125, era compiuta. Ci 
fu subito qualche litigio per la scelta della 
città (Londra o Vienna) dove presentarla per 
la prima volta. Vinsero infine i viennesi. Il 
7 maggio 1824, al Teatro Kamtnerthor, la 
Nona suscitò enorme entusiasmo. 

La Sinfonia è oggi diretta da Wolfgang Sa¬ 
wallisch con la partecipazione dei solisti Ames 
Gibel (soprano), Ahlin Cvetka (contrito), 
Ken Neate (tenore) e Franz Cross (bari¬ 
tono). Maestro del Coro Ruggero Maghini. 
Orchestra Sinfonica e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana. 

Storia di una grande scoperta 

I RAGGI X 

21 secondo 

II fonomontaggio in onda questa sera, a cura 
di Carlo D'Emilia, rievoca la vita di Wilhelm 
Roentgen. Di lui è difficile dire se più grande 
sia stata la gloria di scienziato o le doti 
meravigliose di nobiltà e di dignità umana 
di cui dette prova durante la sua esistenza. 
W. Roentgen era nato a Lennep. una borgata 
della Renania, il 27 marzo 1845. Il suo in¬ 
gresso nella carriera accademica non fu fa¬ 
cile per il rigore de^li studi universitari che 
non riconoscevano t titoli da lui conseguiti 
a vent'anni in un istituto tecnico svizzero. 
Soltanto nel 1874. diventato assistente del 
professor Kundt, potè conseguire la libera 
docenza in Fisica presso l'Università di Sfras- 
burgo. Nel 1888 passava all'Università di 
Wurzburg diventandone rettore dopo qual¬ 
che anno. Qui riprese le esperienze di Hertz 
sulla scarica elettrica dei gas rarefattL La¬ 
vorava con uno strumentario semplicissimo: 
un rocchetto Ruhmkorff e un tubo Croockes. 
Fu durante queste ricerche che nella tarda 
sera detl'8 novembre 1895, Roentgen notò il 
prodursi di strani fenomeni di fluorescenza. 
Da acuto osservatore intuì di trovarsi di 
fronte a qualcosa di nuovo che, come tale, 
avrebbe potuto essere della massima impor¬ 
tane. Chiamò « Raggi X » le radiazioni per 
indicarne ta natura ignota. Due mesi dopo 
presentava un'ampia relazione sulla sua sco- 

g erta all’Accademia fisicomedica di Wurz- 
urg e poco dopo ripeteva la sua dimostra¬ 
zione a Berlino. Quella di Roentgen era la 
scoperta di un fisico, ma così grande appa¬ 
riva già il suo interesse per la scienza me¬ 
dica che nel marzo 1896 veniva conferita al¬ 
lo scienziato tedesco la laurea in medicina, 
e cinque mesi dopo, per la prima volta dalla 
data dell'istituzione, il massimo riconosci¬ 
mento: il Premio Nobel per la Fisica. 

La scoperta dei * Raggi X • furono per molto 
tempo considerati dai medici con 5ceffici- 
smo. Solo nel 1896, la scienza ufficiale accor¬ 
dava il suo riconoscimento. Wilhelm Conrad 
Roentgen morì il 10 febbraio 1923. 


I 
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MAGGIO/GIUGNO 1967 


Massimo Mila, Mih$cs e kmoU mW cotimH* italisMo 

WoLFCANC OsTHOFF, UMicbers e musiu 
Amiamo Cavicchi. Intéiiì ntU'eptUoUno ViptUi BemiiPo^io 
Gunxi M. Gaiti. Torsw mutkdt d«( p*nmH> (I) 

Riccakuo AlloSTO. lì comiumo m Itélàt <I) 

Bmis PoECNA. I CofKertì per ortbestre di Peiretti 

Luciano Beiio. Hoirùe e eommeeli std rock 


nuova 

■ RIVISTA 

■ MUSICALE 

1 

■ ITALIANA 


bimescrale di culnirs e informttione imiskale 


ERI • EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


E’ in vendita in libreria e in edicola il primo 
numero della 

nuova RIVISTA MUSICALE ITALIANA 

bimestrale di cultura e informazione musicale 

è la rivista della musica e della sua storia 
di ieri e di oggi sotto ogni aspetto 
e sotto ogni profilo; valutazione critica 
e ricerca d'archivio, creazione 
e interpretazione, estetica, poetica, 
didattica, società, pubblico, 
consumo e sua organizzazione, ecc... 

è la rivista che si propone 
la massima varietà di forme e di argomenti: 
saggi, articoli, note polemiche, notiziari, 
interviste, recensioni di libri, di musiche e 
di dischi, cronache della vita musicale, 
corrispondenze dall'Italia e dall'Estero, 
rassegna della stampa internazionale, 
nuove musiche uscite, programmi alla radio. 

è la rivista che. con il largo orizzonte 
dei suoi interessi, vuole essere lo strumento 
di consultazione, di informazione e anche 
di formazione per un largo pubblico, che va 
dal musicista di professione 
al frequentatore di concerti e di opere liriche. 

Ciascun fascicolo (200 pagine) L. 1 500 
Abbonamento annuo (sei fascicoli) L 7 500 

è un periodico della ERI-Edizioni Rai Radio- 
televisione Italiana via del Babumo. 9 - Roma 

Le quote d'abbonamento possono essere versate 
sul c/c postale intestalo alla ERI-Edizioni Rai Radio¬ 
televisione lt<sliana . via Aisenaie 41 - Tonno 


lunedì 



NAZIONALE 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) GALASSIA 

Cineteleziona dei ragazzi 
a cura di GlordarK) Repoesi 
Sommario; 

Bianchi stalloni di Vienna - 
I vostri denti 

b) LA SPADA DI ZORRO 
Una trappola per Garcia 
Telefilm . Regia di Charles 
Barton 

Prod-: Walt Disney 
Int.; Guy Williams, Britt Lo- 
mond, Henry Calvin, Gene 
Sheldon 


ritorno a casa 

ie,45 SEGNAUBRO 

Programma di Luigi Sllori 
a cura di Giulio Naeclmbeni 
Regìa di Enzo Convalli 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Incontro con la musica 
a cura di Gianfilippo de* 
Rossi 

con la collaborazione di Ago¬ 
stino Di Ciaula 
— La forma della musica 

Realizzazione di Walter Ma- 
strangelo 

Coordinatore Luciano Tavazza 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Invernizil Milione • Omo - 
Salì AlberanI - Tortellini Ber- 
tagnf • Durban'e • Castor La¬ 
vatrici) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Flordagosto Althea - Aiax 
lanciere bianco - Clnzanoso- 
de - Mobil - Kodak - Alimenti 
Nipiol Bulloni) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(t) Permaflex • (2) Brandy 
Stock 64 - (3) Manatti 6 
Roberts - (4) Milkana Oro • 
(5) Ferrerò Industria Dolcia¬ 
rie 

I cortometraggi sono stst/ rea¬ 
lizzati de: 1) Unlonfllm • 2) Ci- 
netelevlslone • 3) Paul Film - 
4 ) Film-Iris ■ 5) Jet Film 

21 — 

TV 7 - SETTIMA¬ 
NALE TELEVISIVO 

a cura di Brando Giordani 

22 — LO SAPPIAMO NOI DUE 
Canzoni In una città 

Testi di Maurizio Costanzo 
Presenta Valeria Moriconi 
Regia di Piero Turchettl 

22,35 I PRONIPOTI 

Le avventure di una fami¬ 
glia spaziale 

Cartoni animati di Manna & 
Barbera 

— I boy-scouts dello spazio 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



La cantante Orietta Berti In « 1^ sappiamo noi due », 
spettacolo musicale in programma alle 22 sul Nazionale 


SECONDO 


16.30-17,45 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisiva europee 
FRANCIA: Brlangon 
54” TOUR DE FRANGE 
Arrivo della 10* tappa 
Divonna Les Balns-^angon 
Telecronista Adriano De Zan 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Prodotti Glovenzana - Inset¬ 
ticida Krìss - Campari soda - 
Rex - Alka Saitzer) 

21,15 

LE SOGLIE 
DELLA VITA 

Presentazione di Mario Ver¬ 
done 

Film - Regia di Ingmar Berg- 
man 

Prod.: Nordiak Tonefllm 
Int.: Èva Dahibeck, Ingrld 
ThuHn, Bibi Anderseon, Max 
von Sydow 
22,25 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 
a cura di Antonio Barollnl 
e Silvano Giannelli 
con la collaborazione di Ma¬ 
rio R. CimnaghI e Franco 
SlmongIni 

Regia di Enrico Moscatelli 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tages. und Sportschau 

20,15 FahiTsdliebe 

Femsehkurzfilm mit Fred 
Astaire 

Regie: Herschel Oaugherty 
Prod.: MCA 

20.35-21 Polltisch Lied • elfi 
garstig Lied? 

Blldberlcht von JOrgen Ne- 

ven - Du Mont 

Prod.: STUDIO HAMBURG 


TV SVIZZERA 


20.15 TELEGIORNALE. Io «dizione 

20.20 IMPRESSIONI DI GRAN BRE. 
TAGNA: «L'IRLANOA.. Realizza¬ 
zione di Frelmut Halden 

20.46 TV-SPOT 

20,50 OBIETTIVO SPORT. RifieesI fll. 
mati, eofnmanti « intervista 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 OBLOMOV. Dal romanzo omo¬ 
nimo di Ivan Gortclsrov. Traduzio¬ 
ne e adallamento di Annamaria 
Fama. Sceneggiatura teieviaiva dt 
Chiara Serirw. PeraonaggI ed In¬ 
terpreti: ilja lijic Oblomov; Al.ber- 
to Lionello; Zachar; Checco Risso- 
ne; Tarantisv: Lino Troiai; Anlaje: 
Pina Cai; Agalje Matvjeevna: 
ce Toccefondi; Ivan: Enrico Ostar- 
mann; Il gerterale: Carlo Nlitchl; 
Andrej Stolz: Nando Gazzolo; Ma¬ 
ria Michajlovtìa: Germana Paollerl; 
lì barone: Mauro Barbagli; Olga 
Serghe)evna; Giuliana Lojodica. 
Commento musicale e cura di 
Efrem Caaagrande Scene di Fi¬ 
lippo Corradi Carvi. Coatumi di 
Maud Strudthoff. Regia di Clau¬ 
dio Fino. 2° puntata. 

22.45 IL COMMONWEALTH. Studio 
critico in 13 capitoli. 6° pimteta; 
. LE ISTITUZIONI NEL COMMON- 
WEALTH . 

23.06 In Eurevlaione; GIRO CICLI¬ 
STICO DI FRANCIA: Divenne Lea 
Balna-Brlancon. 

23.15 • BANCO •. Gioco a premi dal¬ 
le Telavlalone romartda realizzato 
da André Roeat e Rolartd Jay 

23.45 TELEGIORNALE. 3» edizione 














w 


IO luglio 


«Le soglie della vita»: un drammatico film del regista svedese 

IL CASO BERGMAN 



BIbl Andersson* protagonista di tanti film di in gmar Berg- 
man, è Tinterprete anche di « Le soglie della vita », che 
si svolge in un ospedale dove tre donne attendono U parto 


ore 21,15 secondo 


Chi è Ingmar Bergman? Lo 
sappiamo nato a Uppsala il 
14 luglio 1918, sappiamo dei 
suoi studi allXlniversìtà di 
Stoccolma, delle sue prime 
prove in teatro, dei suoi scrìt¬ 
ti giovanili, dell'attrazione che 
egli ebbe, fin da ragazzo, per 
il cinema. Sappiamo tutto del 
suo lavoro e ciò nonostante 
la sua personalità resta miste¬ 
riosa, divide gli animi e li af¬ 
fascina. C'è chi lo ama e chi 
lo detesta, chi parla di lui co¬ 
me di un grande artista e chi 
come di un geniale mistifica¬ 
tore. Comunque, ogni suo film 
è un avvenimento. Da quindi¬ 
ci anni (ma il suo esorto ci- 
nematt^rafico rìsale al sogget¬ 
to di Tormenti, realioato da 
Alf Sjòberg nel 1944) non sì 
fa che discutere del « caso 
Bergman ». 

Per Bergman fare dei film è 
un bisogno paragonabile alla 
fame e alla sete. E' il suo mo¬ 
do di esprìmersi. Esprimere 
che cosa? Esaminando la sua 
opera, è facile riconoscere un 
tema fondamentale: la lotta 
fra il bene e il male, fra la 
viu e la morte. Come O'NeìU, 
egli pen^ che l'arte dramma¬ 
tica è priva di interesse se non 
tratta dei rapporti dell'uomo 
con Dio. Ma la sua vocazione 
per questi problemi non è sol¬ 
tanto artistica o fìlosc^a: af¬ 
fonda le radici nelle esperien¬ 
ze dell'infanzia, nell'educazio¬ 
ne familiare. Suo padre era 
un rìgido pastore luterano ed 
egli imparò presto — ha scrìt¬ 
to — « a guardare fra le quin¬ 
te della vita e della morte, e 


a far conoscenza col diavolo ». 
Sotto forme diverse, Bergman 
manifesta la nostra paura di 
fronte al mistero dell'esisten¬ 
za. « I miei personaggi rìdono, 
piangono, urlano, tremano, 
parlano, gioiscono, scorono, 
e interrogano, interrogano... »: 
così egli si espresse nel 1956 


a proposito del Settimo sigillo 
ma avrebbe potuto dirlo pri¬ 
ma e ripeterlo poi a proposito 
degli altri suoi film, fino a 
Persona. Tultimo apparso su¬ 
gli schermi italiani. Sp^ial- 
mente illuminante è l'insistm- 
za su quel continuo interroga¬ 
re alla ricerca di risposte die 
non verranno. Infatti, il dub¬ 
bio è la chiave principale del¬ 
l’opera di Ben^man. Un dub¬ 
bio assillante, rappresentato 
in cento modi che sono come 
trappole ingegnosamente ca- 
multate per farvi cadere una 
verità inafferrabile. Da qui an¬ 
che la sua ambiguità e, in ge¬ 
nere, l'incertezza e la plurali¬ 
tà drì significati che avvilup¬ 
pano lo spettatore in una rete 
di preziose allegorìe e di sub¬ 
dole suggestioni. 

Vi è tuttavia un'eccezione, si 
chiama Le soglie della vita 
(titolo originale, Nera livet, 
che, tradotto letteralmente, si¬ 
gnifica Nuove vite). Questo 
film è del 1958, viene subito 
dopo II settimo sigillo e 11 po¬ 
sto delle fragole, precede II 
volto e La fontana della ver¬ 
gine. In Le soglie della vita, 
Bergman non esprìme un dub¬ 
bio ma una certezza, un atto 
di fede nella continuità della 
specie attraverso il mistero 
della maternità. Il film si svol¬ 
ge tutto in una stanza di ospe¬ 
dale dove tre movani donne 
(impersonate da Èva Dahll^k, 
Ingiid Thulin e Bibi An- 
dersson) attendono il parto. 
Ognuna di esse ha un proprio 
^dramma che il regista, profon¬ 
do conoscitore dell’animo fem¬ 
minile, descrive con potente 
verità. Un crìtico svedese ha 
scrìtto: * E’ un film per le don¬ 
ne, e per gli uomini che desi¬ 
derano conoscere meg^o le 
donne ». Lo stile è semplice e 
immediato; i volti dicono più 
delle parole; e. nella spoglia 
verità delle sofferenze e delie 
inquietudini, il racconto ha 
un insolito calore umano. 

Domenico Meccoli 


ore 21,15 secondo 


LE SOGLIE DELLA VITA 

Tre donne attendono in una clinica di diventare madri. 
La prima, Cecilia, sottoposta ad intervento perde il bam¬ 
bino. Convinta che ciò sia la conseguenza di un matri¬ 
monio sbagliato, si dichiara pronta a restituire la libertà 
ai marito. La seconda, Slina, aspetta con gioia di avere 
un figlio. ^ terza. Hiordis. prova invece un senso di an¬ 
gosciosa ripugnanza per una maternità non voluta. A Stina 
il figlio nasce morto e il suo dramma si ripercuoterà sulle 
due giovani compagne. 


ore 22 nazionale 


LO SAPPIAMO NOI DUE: Canzoni in una città 

Lo spettacolo dedicato a Torino, e realizzato m esterni nei 
luoghi più caratteristici della cajntale piemontese, si con¬ 
clude questa sera con la partecipazione di Claudio Villa 
che interpreta due suoi noti successi: Non andate più lon¬ 
tano e Non pensare a me. Prendono inoltre parte alla 
trasmissione: Aida Nola (Molto tempo prima). Nini Rosso 
(La montanara). Gabriella Marchi (Quando si ama), 
Orietta Berti (Io tu e le rose) e, infine, Christophe che 
canta il motivo Estate senza te. 


ore 22,35 nazionale 


I PRONIPOTI: « I boy-scouts dello spazio » 

II signor Jetson è pregato dal suo capufficio di guidare 
una pattuglia di boy-scouts spaziali in una escui^ione 
sulla luna. Ma il viaggio riserva non poche sorprese al- 
l'incauto Jetson e soltanto la presenza di spirito di un 
bambino gli eviterà di fare una brutta figura. 



Conoscete 

Marco? 


mdureM 

la caramella di lusso tutta naturale 

ve lo presenta 
questa sera in 
CAROSELLO. 






NAZIONALE 


0 '30 Bollettino per I naviganti 

'35 *'Cor 8 0 di lingua spagnola, a cura di i. Graoadoe 

7 GtOTTMle radio 

*t0 Musica stop 

'38 Pari e dispari 

'4B LaggI • aentanao a cura di Esule Sella 

8 GIORNALE RADIO 

~ PalmolivB 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Mllva, Sergio Endrlgo, Omelia Vanonl. Remo Ger. 
mani, Frencoiee Hardy, Sameon, Franco Tozzi, Betty 
Curila. Natalino Otto, Connie Francia, John Foatar 


¥ 


L’Avvocato di tutti, di Antonio Guarino 

07 Colonna musicale 

Muaicha di Addlnael. Petralia, Rachmanlnofl, Rosael- 
llnl, Savino. Cade, Maacagnl, Young. Saraaata. Cesa¬ 
ne. De Micheli. Maasanet 


6.30 Notlile del Giorivale radio 

6.35 Colonna mualcal e (ore 7.15); L’hobby del giorno 

7.30 Notizie del Giornale radio • Almanacco 

7.40 BHlardino a tempo di musica 


6,15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Camilla Cedema vi invita ad ascoltare con lei 1 
programmi dalle 8,40 alle 12.15 

— Leocrema 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA _ 

» Galbanl 

9,05 Un consiglio per voi - Luigi Silori: Un libro 

— Soc. Grey 
9,12 ROMANTICA 

9.30 Notizie del Giornale radio 

9,35 Album mualcale 


Giornale radio 

— Pavesi Slscott/nJ di Novara S.p.A. 

05 Le ore della musica 

Prima parte 

l'm looklng over a tour lesi dover. El presldenta, 
Everybody lovas somabody, Plain solali, CorKerto par 
un addio. Thla la my song. Aprii In Parla, La danza 
dalle nota. Ouverture au 3 temi russi. Non piangere 
ataeers. I teli my heart In San Francisco. Innuencla 
de Jazz. Grin grin grin. SHanzIoeo tlow, Dicava diceva. 
Orte, two, threa. FIddler on thè roof 


10 — Manon Lescaut 

Adattamento radiofonico di Mauro Pezzati, dal 
romanzo di Prévost • Seata puntata - Regia di 
Umberto Benedetto (Vedi nota Illustrativa) 

— Invernizzl 

10,15 VETRINA DI UN DISCO PER L’ESTATE 

— Ditta Ruggero Benelli 

10,30 Notizie ^1 Giornale radio 

— Omo 

10.35 lo e il mio amico Osvaldo 


IO luglio 
lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle W) 

9 — AH'aria aperta, $ettJmana/e delle vacanze per gli 
alunni della Elementari - • Un treno si è fermato 
a Poggio Ameno > a cura di M. Pompei - Letture 
airombra, a cura di Stefania Plana - Regìa di 
Umberto Benedetto (Registrazione) 

9,30 Corso di lingua spagno/a, a cura di J. Granados 
(RepllcM dal Pro gramma Nazionale) 

10— Musica sacra 

A. Scarletti: • Credo In unum Deum • per soli, coro e 
orch. (Trascriz. di J. Napoli) (O. Maddalena, aopr.; E. 
Zlllo, mezzoaopr.; L. Kozme. isn.; A. Burchlellaro, ba. - 
Compì, atrum. del Gonfalone e Coro Polifonico Romano 
dir. Q. Tosato) • F. Schubert: Messa in sol magg. par 
soli. coro, archi e org. (B. Rizzoli, aopr.; G. Baratti, 
ten.; R. Conzsiea. bs. - Orch. Sinf. e Coro di Milano 
della RAI dir. G. Bertola) 

10,35 G. Valentlnl; Sonata In mi magg. op. 8 n. 10 • $. Bar¬ 
bar: Sonata op. 26 per pianoforte • R. Strauasi Sonata 
In mi bemolle maggiore op. 18 


Musiche presentate da Renzo Nlaaim 


11 

Antonio Plerantonl: Lo vedremo In TV 
— Henkel Italiana 

05 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte (Vedi Locandina) 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Giovanni Passeri: La telefonata 
— Doppio Brodo Sfar 

11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI ’60 

11,35 

11.55 

Mil) Balaklrav: Tamara, poema alnfonlco 

Cari Philipp Emanuel Bach: Sonala a tre In fa magg. 
per fi. basso, v.la, ve. e clav. (H. M. Linda, fi basso; 
E. Seller, v.la: K. Stork, ve.: R. Zartner. clav.) 

12 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
— Vecchia Romagna 6ufon 
'47 La donna, oggi - Antonia Monti; Una ricetta 
'52 Si o no 

12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12.10 

12,20 

Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

Fraru Joseph Haydn: Tre Sonate per pf.: In mi 
bem. magg.; In re magg. (Frammento); In la bem. 
magg. (pf. Emma Contestabile] 


47 Giornale radio - domo per giorno 

'20 F*unto e virgola 
— Manetti i Roberts 
'30 Carillon 
— Soc. Olearia Tirrena 
'33 Le mille lire 
— Ecco 

'36 CANZONI SENZA PAROLE 

Whoala, La ragazza col megllone. La donne del aud, 
Le golondrina, Thundarball. Mollando café. La strada, 
Chettanoogs choo choc. Avant de mourlr 


W 

15 

ir 


Giallo « 13 » 

Avventure poliziesche e di spionaggio con Anto¬ 
nella Lualdi e Franco InterlenghI - Testi di Enrico 
Roda - Regia di Dino De Palma 

13,30 GIORNALE RADIO • Media delle valute 

— Simmenthal 
13,45 Teleobiettivo 

— Tide 

13.50 Un motivo al giorno 

— Caffè Lavszza 

13.55 Flnallno_ 


13— Antologia di interpreti 

Dir. G. Sciti; ten. P. Pears; pf. A. Brailowiky; 
sopr. M. Callas; Trio Paaquier e oboista P. 
Pierlot; bs. T. Patere; dir. K. Bòhm 
(Vedi Locandina nella pagina a flartco) 


Trasmistioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 

'40 Pensaci Sebaatiano; Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S Velini 
— BluaMI 
'45 Album discografico 


14- 


14,03 

14,30 


14,45 
15 — 


Le mille lire 

Soc. 0/ear/a Tirrena 

Juke-box 

Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
Dischi Ricordi 
Tavolozza musicale 


14,30 CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

DimitrI Scloatakovic: Sinfonia n. 4 op. 43 (Orchestra 
SinfonicB di Flladetfla dirette da Eugéne Ormendy) 


Selezione discografica 
Rl-Fl Record 

GRANDI INTERPRETI: ARPISTA NICANOR 
ZABALETA (Vedi Locandina) 

Nell'lnterv. (ore 15,30): NoUzIe del Giornale radio 


15,30 iohannes Brahme: Trio in la min. op. 114 per pia¬ 
noforte. violoncello e clarinetto * Serge] Proko- 
fiev; Quartetto In fa magg. op. 92. per archi 


17 

W 

W 


Sorella radio, traamiasione per gli Infermi 
30 RICORDO DI PIETRO MONTANI 
Conversazione di Giulio Confalonierl 
Concertino per pf. e orch. d'archi (Sol. M. de Concilila 
- Orch. Sinf. di Milarto della RAI dir. P. Argento); Darw 

_ze^regjcaJOfch. Sinf. di Torirto della RAI dir. M, Rosai) 

Giornale radio - Sui nostri mercati 

15 RoCBmboI© di Poneon du Terrail - Adatta¬ 
mento radiofonico di Cobelll. Badeaal e Nerattlnl 
• Prima puntata - Regia di Andrea Camillarl (Edi¬ 
zione Garzanti) (Vedi Locandina) 

'30 Momento napoletano 

'45 Musica leggera da Vienna _ 

15 PER VOI GIOVANI 

Selezione mualcale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


15 TI SCRIVO DALL'INGORGO. Idea di T. Guerra - 
Testi di Belardini e MoronI - Regìa di G. Magllulo 
'30 Luna-park 
— Anfoneffo 

'55 Una canzone al giorno 


16— RAPSODIA 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Transistor sulla sabbia 

Tra le 16.45 e le 18: 

— Terme di San Pellegrino 

54'* Tour de Franca - Radiocronaca dell'aiTlvo del¬ 
la decima tappa Divenne Les Bains-Briangon, 
radiocronisti E. Ameri e A. Carapezzl 
Negli intervalli: 

(ore 17) Buon viaggio 
(ore 17,30) Notizie del Giornale radio 
(ore 17.55) Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 16,25) Sui nostri mercati 
(ore 16,30) Notizie del Giornale radio 
Aperitivo In musica_ 


19.23 Sì o no 
19.30 RADIOSERA - Sette arti 
— Terme di San Pe/fegr/no 
19,50 54” Tour de Franca: Da Biianpon cronache, com- 
mentl e Interviste di E. Amen e A. Carapezzl 


16.15 Cari Orff: Catulli Carmina. Ludi scenici, au versi 
di Catullo, per soli, coro, pf. e atrum. e percuea. 
Lesbia: A. Kupper: Catullo: R. Holm - Strumentisti e 
Coro della Radio Bavarese dir. E. Jochum - M” del 
Coro J. Kluger 

17— Le opinioni degli altri, rasa, della stampa estere 
17,10 I CORALI PER ORGANO DI J. S. BACH 

a cura di Allerto Basso - Nona trasmissione 
La terza parte del Ciavler-Qbung (11) 

17,50 Nicolai RImskI-Korsakov 

Il gallo d'oro, suite sinfonica dall'opera (Riduz. di 
Alexander Glazunov) (Orch. del Concerti Lamoureux di 
_ J' k4erke^ch) 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Mualca leggera d'eccezione 

16.45 La lanterna 

Settimanale di cultura e coetume 
a cura di Leonardo Siniagalli 
Clnquant'annl di Dada 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


^ GIORNALE RADIO 

^ — Dfffa Ruggero Benelli 

‘15 La voce di Cene Pitney 
20 PICCOLO CONCERTO JAZZ 

con la partecipaziorta del Quartetto Duako Oojkovic e 
del Quartetto Franco Ambroaettl_ 


^ Il Novecento 

di Ottorino Respighi 

a cura di kflario Labroca (II) 

BelfagoT; Ouverture: La Boutique fantaeque. auile; Im- 
preaeloni brtsillarte 

Interventi di Elsa Raapighi a Renzo RoaaellinI rac- 
cotti da Virgilio Boccaidi 


20— Fhjnto e virgola 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e ail'estero: indiscrezioni, anticipazioni e Inter- 
viste, a cura di Frarteo Soprano 


21 — La RAI Corporation presenta: NEW YORK '67 
Rassegna settimanale della musica leggera ame¬ 
ricana - Testo e ^esentazione di Ftenzo Sa^rdoti 

21,30 Giornale radio 

21,40 MUSICA DA BALLO 

con le orchestre Mario Bertolazzi, Enzo Ceragioll 
e II Complesso di Coalnto Di Coglie 


20.10 UN’EREDITÀ’ 

E LA SUA STORIA 

Tre parti di Jullen Mitchell, dal romanzo omonimo 
di Ivy Compton Bumeti - Traduzione di Paola 
OjettI 

Compagnia di prosa di Torino della RAI con 
Lilla Brlgnone, Gianni GalavottI, Glauco Mauri e 
Corrado Pani • Regia di Giorgio Bandini 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 


1 


XX Secolo: Classici della scienza e della tecnica 
Colloquio di Giorgio Tocco con Giancarlo Moneti 
Girto D'Auri e la sua chitarra 

NERO NERISSIMO - Un progr. di Mario Brancacel 
con Cario Romano • Reoia di Riccardo Manteni 

22,30 

22,40 

GIORNALE RADIO 

Benvenuto in Italia 

Traamissione dedicata ai turisti stranieri 

22 — 
22,30 

IL GIORNAL£ DEL TERZO 

LA MUSICA, OGGI 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

23 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNAU RADIO • 

1 programmi di domani - Buonanotte 

23,15 

Chiusura 

23 — 
23,10 

Rivista daHe rivtsie 

Chiusura 
















NAZIONALE 

11,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte 
della trasmissione: Young: Sweet 
Sue, just you (George Melachrìno) 

• Migliacci-Lusini: Cera un ragazzo 
che come me amava i Beatles e i 
Rolling Stones (Gianni Morandi) • 
Haziewood: How daes that grab 
you, darling? (Nancv Sinatra) • Ano¬ 
nimo: Canto popolare russo (Coro 
Cosacchi del Don) • L. van Beetho¬ 
ven : Die Weihe des Hauses • Ouver¬ 
ture in do min. op. 124 c Consacra¬ 
zione della casa > (Orchestra Sinfo¬ 
nica NBC dir. da Arturo Toscanini) 

• Tagliaferri-Albano-Vento: Pisca- 
tore ’e Pusilieco^capricciatiello 
(Hugo Montenegro) • Ellington: Do 
nothin' fili younear from me (vibr. 
Lionel Hanmton) * Rushing;Dur- 
ham-Basie; Sent for vou yesterday 
and here you come (Mei Tormé) • 
Camarìnha-Neves: Cuidado cora- 
fao (Amalia Rodriguez) • Pallavi- 
cini-Massara-Conte; Un cavallo nel¬ 
la testa (Gianni Pettenati) * San- 
just-Roubanis: Misirlou (Gino e 
Dorine) * Teodorakis: Zorba et 
Greco (Enoch Light) • Brahms: 
Ouverture Accademica op. 80 (Orch. 
Sinf. Columbia • Bruno Walter). 


14,40/Zibaldone italiano 

Rossi: Stazione sud (Enzo Ceragio- 
li) • Tiagran: Fuga per due (Monti- 
Zauli) * Anonimo: Cturi duri (Otel¬ 
lo Profazio) • Testa-Renis: Quel ra¬ 
gazzo triste sono io (duo oh. e chitel. 
Archìbald and Tim) • De Curtis: 
Toma a Surriento (Sauro Sili) • 
Toroasstni-Rullì: Ninnolo (Milva) ■ 
Rascel: Te voglio bene tanto tanto 
(Pierre Dorsey) • Parish-Verde-Mo- 
dugno: Piove (Ciao, ciao bambina) 
(The Studio Strings) • De Caerls- 
Di Lazzaro: Na vota ca si... na vota 
ca no (fisa Pelé) • Malgoni: Tango 
italiano (pf. Pino Calvi) ■ Caiifano- 
Lombardi: Un uomo (Omelia Va- 
noni) ■ Piacentino: Sempre allegri 
(fisa Pino Piacentino) • Cicero-Vicz- 
zoli: Trieste mia (Ariodante Dalla) 


• Monti: Non vali niente (oh. Elvio 
Monti) • Medini-Mellier: Molto tem- 
prìma (Aida) • Ortelli-Pigarelli: 
montanara (tb. Nini Rosso) • 
Di Stefano: Sax nella notte (I 
Beats) • Petralia: Strapaesano (Tito 
Petralia). 


17,15/Rocambole 

Personaggi e interpreti della prima 
puntata: Rocambole: Umberto Or¬ 
sini; Colonnello de Kergaz: Enzo 
Taraselo; Bastien: Adriano Mican- 
toni; Felipone; Ivano StaccioU; 
Hélène: Ileana Ghione; Jéròme: 
Mario Carrara e inoltre: Angela 
Baggi, Remo Bertinelli, Nino Im- 
brò. Salvatore Lago, Luigi Im Mo¬ 
nica, Giancarlo Afarsi/tani, Raffael¬ 
la Minghetti, Anna Maria Mion, San¬ 
dro Pellegrini, Anna Maria Poggi. 


SECONDO 

15,15/Grandi interpreti: 
arpista Nicanor Zabaleta 

Cari Philipp Emanuel Bach: Sona¬ 
ta in sol maggiore • Ignoto: ^gui- 
dillas • Beethoven: Set Vartaztoni 
in fa magdore su un'aria svìzzera • 
Salzedo: Chanson de la nuit ■ Fau- 
ré; Une Chàtelaine en sa tour • 
Halffter Escriche: Tre piccoli pezzi 
• Caplet: Divertimento. 


TERZO 

13/Antologia di interpreti 

Direttore Georg Salti: Rossini: Se¬ 
miramide: Sinfonìa (Orchestra del 
Teatro Covent Garden di Londra) 

• Tenore Peter Pears: Bach: Can 
lata n. 160 « Ich weiss, dass meiii 
Erlòser lebt », per tenore, violon¬ 
cello, fagotto e continuo (anche at¬ 
tribuita a Georg Philipp Teicmann) 

• Pianista Alexander Brailowsky: 
Chopin: Tre Valzer brillanti op. yt: 
in la bemolle maggiore . in la mi¬ 
nore - in fa maggiore • Soprano 
Maria Caltas: Donizetti: La figlia 
del Reggimento: ■ Convien partir»; 
Lucrezta Borda: « Com’è bello » 
(Orchestra della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parig* 


diretta da Nicola Rescigno) • Trio 
Pasquier e oboista Pierre Pierlot: 
Mozart: Quartetto in fa martore 
K. 370 per oboe e archi (Pierre 
PierloL oboe ; Jean Pa^uier, vio¬ 
lino; nerre Pasquier, viola; Etien¬ 
ne Pasquier, violoncello) • Basso 
Tancredi Posero: Mozart: Don Gio¬ 
vanni: « Madamina, il catalogo 6 
questo > (Orchestra del Teatro alla 
Scala di Milano diretta da Antonio 
Sabino) ■ Direttore Kart Bóhm: 
Strauss: Festliches Praeludium. op. 
61 (Wolfgang Mcyer, organo - Or¬ 
chestra dei rilarmonici dì Berlino). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Haydn: Quartetto in re maggiore 
op. 76 n. 5 per archi (Quartetto del 
Konzerthaus di Vienna: Anton Kam- 
per, Karl M. Titze, violini; Erìch 
Weiss, viola; Franz Kwarda, violon¬ 
cello) • Schubert: Auf dem Strom, 
Lied su testo di Ludwig Rellstab, 
op. 119, per soprano, pianoforte o 
corno (Benita Valente, soprano; 
Rudolf Serkin, pianoforte; Myron 
Bloom, corno) • Casella: Sonata 
n. 2 in do maggiore per violon¬ 
cello e pianoforte (Giuseppe Selmi, 
violoncello; Mario Caporaioni, pia¬ 
noforte). 


22,30/La musica, oggi 

Gilbert Amy: Strophe, per soprano 
e orchestra (su testo di René Cbar) 
{solista Liliana Poli • Grande Oi- 
chestra Sinfonica della Ra^otelevi- 
sione Belga diretta da Pierre Bou- 
lez). Registrazione effettuata il 18 
dicembre 1966 dalla Radio Belga 
in occasione del Festival di Musica 
Contemporanea « Reconnaissance 
Des Musìques Modemes II ». 


* PER I CIOVANI 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

Ain’t that a groove (James Brown) 

• Guardo te che te ne vai (Sandie 
Shaw) • Oh. thal's good, no that's 
bad (Sam thè Sham and thè Pha- 
raos) • Si, te quieto (Tommy Lo¬ 
pez) • Night lime is thè righi lime 
(Rufus e Carla) • L'ombra (Milena 
Cantù) • I saw her again (The 
Mama's and Papa's) • Quando par¬ 
lo di te (Michele) • Io e il tempo 
(Patrick Samson) • She's teaving 
Home (Beatles) ■ Incubo n. 4 (Ca¬ 
terina Caselli) • Les feuUles mortes 
(Tom Jones) • Puoi farmi piangere 
(Gianni Pettenati) • Everyday I 
nave thè blues (Billy Stewart) • 
That's alt for now sugar baby (New 
Vaudeville band) • Standing in thè 
shadows of love (Four Tops) • 
Sunny (The young Holt trio) • 
Margie (Ray Charles). 


radiostereofonia 


Stazioni aparimwrtall a modulazlona di fra- 
quanta di Homa (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,1 MHz). 

ora 11-12 Musica alnfonlca - ora 15.30-16.30 
Musica sinfonica • ora 21-22 Musica lao- 
gara. 


notturno 


Dalla ora 23,20 alla 0,25: Pyogramml musi¬ 
cali a notiziari traamaaal da Roma 2 su 
hHz S« pari a m 366. da 1 su 

kHz OM pari a m 333,7. dalla stazioni di 
Callanisaacta O.C. su kHz 0000 pari a 
m 40,00 a au kHz MIO pari a m 31,63 a 
dal II cassia di FilodiffiMtena. 

23,20 Parata d'astata; partaclpano la er- 
chastrs di Bllly May. Ezio Laonl, Machito. 
Wooify Harman. Gino Msscoll, Msnny Al¬ 
ban. Sandro dolio Grotta: I cantanti; Oriat- 
ta Sarti. Dino. Quertatto • Catra •. Sàtty 
Curtia. Sammy Davis, Cocki Mazzetti, 
Adriano Calantsno, I Quattro Caravals. 
Naily Floramontl, Trini Lopez. Jenny Luna: 
I solisti Sir Jullan, Lional Hampton: l com- 
piassi; Baaso-Vaidambrlnl. Mario Pez ze t t a 
- 0.36 Panorama mualcale . 2.06 Antologia 
operistica . 2,36 Appuntamento con Sten 
Kanton . 3.06 Abbiamo scelto par voi - 
4,36 Pagina romantiche • 5,06 Canzoni di 
Ieri a di oggi - 5,36 Musiche par un 
• buongiorno •. 

Tra un programma a l'altro vengono tra¬ 
amaaal notiziari in Italiano, Inglaaa, fran- 

caaa a tadaaco. 


redio velicene 


14,30 Radloofomala. 15.15 TraamiaalonI asta¬ 
ra. 20,15 The Plaid Near and Far. 20.33 
Orizzonti CrisUasI: Notiziario . « Oiala^l 
dalla Fada- di Fiorino Tagliaferri. Istsa- 
tanaa sui claama. di Giacinto Giaccio. Pan- 
staro dalla sera. 21,15 Exparience scisntl- 
Fiqua et ouverture A Diau. 21,45 Kirchs 
In dar Walt. 22 Santo Rosario. 22.15 Tra¬ 
smissioni aatara. 22,30 Posabne vpraaanla 
in razgovorl. 22,45 La Iglesla an al mun- 
do. 23,30 Replica di Orizzonti CrIatiMl. 


redio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

9 Musica ricreativa. 8,16 Notlzlario-Muslcs 
varia 0,40 Concerto dalla Radlorchaatrs 
diretta da Leopoldo Caaalla; Edw a rd EIgw. 
a] Canzone dalla notte op. 15 n. 1; b) Can¬ 
zona dal mattino op. 15 n. 2-, William 
Wallon: • Fa^ade Seconda Sulta •. 10 Ra¬ 
dio Mattine. 12,06 Orchestra Radiosa. 12jo 
Motlvattl nostrani. 12,36 Musiche di Vin¬ 
cenzo Bellini: 1) • Norma >: a) Sinfonia 
siropara. b) Preludio all'atto II; 2) Con¬ 
certo In mi bemolle maggiore par oboe s 
orchaatra d'archi (alebor. Terenzio Gar- 
giulo: solista Alaaasndro Farraro, obos); 
3) Sinfonia In do minora (ravla. M. Zs- 
non). 13 Raaaagna stampa. 13,10 Musica 
varia. 13,30 Notlzlarlo-Attuallti. 14 The 
Rolling Stonas. 14,10 il romanzo a puntata: 
< La A>rtatrlca di pane -, di Xavier Da 
Montapin. 14,25 Orche s tra Radioaa. I4JM 
Sosta al grotto. 15.06 Vento d’aatata, radio- 
tour par tranalator In vacanza. 17,06 


Alexander Glazuaov: Sinfonia n. 5 In si be¬ 
molle maggiora op. 56 (Orchasira Filar¬ 
monica Caca diratta da Konstantin Ivanov). 
17,50 Tre lladar di Richard Sttiiuaa Inter¬ 
pretati dal baritono Alfred Poall; al piano¬ 
forte; Viktor Graaf. 16 Radio Gioventù. 
19,05 Paul HIadamith: Trio op. 34 par 
violino, viola a violonoallo, Intarpratsto 
dal Trio Kahr. 19,30 L'organetto di Bacqusrt 
da Bruxelles. 19,46 Diano culturale. 20J0 
Ballate la mazurka. 20,15 Notlzlsrlo-Attua- 
lltA. 20,40 Melodia e canzoni. 20,50 Estate 
In divisa. 2l Arcobaleno sportivo. 21,30 
Rarità mualcall dairarta vocale Italiana; 
Canzonetta a scherzi musicali di Claudio 
Mentavardl: 1) Canzonetta; a) Su. au pasto, 
ralii, b) Perché sa m'odisvl, c) Coma dolca 
hoggi l'auratta. d] La mia Turca, a) Si 
dofea * Il tormento, f) Non voglio amare, 
q) Alle danza, alla danza; 2} Scherzi 
musicali; a) Fuggi || verno del dolori, 
b) La pastorella, c) Glori amorosa, d) Da 
la bellezza (Esecutori; Baala Ratchitzka, 
Esther Hlmmler, Luciana Ticinalll, soprani; 
Eric Tappy a Rodolfo Malacarne, tenori; 
Lsarta Malagutl. baritono; James Loomis, 
basso; Louis Gay dea Combas e Antonio 
Scrosoppi, vioiinl; Egidio Rovada, vlolon- 
csllo; Luciano Sgrizzl, ciavicambalo. Col- 
labora il Coro dalla RSI diratto da Edwin 
Loahrar). 23,06 Caaalla postala 230. 23,38 
Piccolo bar con Giovanni Pelli al piano¬ 
forte. 24 Notlzlario-Attualit*. 0i.2»4),30 Due 
nota. 

Il Prograams 

tt voce di Nwtcy Sinatra 19,15 II traf¬ 
fico. 19,45 Play-Houaa Quartat diretto da 
Aldo d'Addarlo. 20 Par i lavoratori italia¬ 
ni In Svizzera. 2040 Trasm. da Baallaa. 
21 Musica da balletto. Igor SirawInokI: 
« L’uccallo di fuoco •. aulta par orche¬ 
stra (Orchestra Sinfonica di Boston dlrat- 
U da Erich Lalnadorf). 21.30 Spattacoll di 
varieté. 2240 La bricolla. 23-23,30 Club 67. 


Riassunto delle prime puntate 

MANON LESCAUT 


10 secondo 


Perdutamente innamorato di Afanon Lescaut 
il cavaliere Des Grieux, studente al Seminario, 
abbandona la famiglia e fugge con la donna 
a Parigi. Dopo un breve periodo di grande 
felicità, Des Grieux comincia a nutrire fon¬ 
dati sospetti sulla fedeltà di Manon. Reso 
però cieco dalla passione, egli non vuole 
arrendersi neppure di fronte all'evidenza dei 
fatti. Un giorno viene costretto con la forza 
dalla famiglia a ritornare a casa dove il pa¬ 
dre lo informa di aver appreso proprio da 
Manon Lescaut f’m^irtzzo del loro rifugio: 
la donna aveva infatti concepito il disegno 
di liberarsi del giovane per essere più libera 
e poter accettare la protezione di un ricco 
appaltatore, certo signor Bernard. 

Sconvolto, Des Grieux si ammala gravemen 
te e resta per lungo tempo fra la vita e la 
morte. Il suo compagno dt studi Tiberge 

10 convince ad entrare nuovamente nel Se- 
minario di San Sulpizio a Parigi. Dopo aver 
superato con grande successo gli esami del 
primo anno, Des Grieux riceve in Seminario 
la vÌ5tfa di una misteriosa signora. Toltasi 

11 velo, essa appare la bella ed affascinante 
Manon. Si riaccende così in lui l'antica pas¬ 
sione. 

Con abile stratagemma Des Grieux fugge 
dal Seminario insieme a Manon la quale, que¬ 
sta volta, si dimostra veramente innamorata. 
Infatti abbandona il ricco protettore Bernard. 
Poco dopo aver ripreso la vita in comune 
i due giovani vengono perseguitati da conti¬ 
nue avversità. Durante un incendio che di¬ 
strugge ta loro casa, essi vengono derubati 
di un'ingente somma di denaro che Manon 
era riuscita q sottrarre al ricco signor Ber¬ 
nard. Ossessionato dalla preoccupazione di 
poter perdere di nuovo Afonon, dt cui cono¬ 
sce bene la natura leggera ed incline ai pia¬ 
ceri, Des Grieux si mette alla ricerca di un 
facile mezzo per guadagnare rapidamente. 
Con l'aiuto del sergente Lescaut, fratello di 
Manon, individuo amorale e di pochi scru¬ 
poli, il giovane gentiluomo non esita a darsi 
alla professione di giocatore d'azzardo ed im¬ 
para perfino a barare. 

Personaggi e interpreti della sesta puntata: 
L'autore: Adolfo Geli; Il cavaliere Des Grieux: 
Nanni Bertorelli; Manon: Paola Pitagora; Il 
sergente Lescaut: Carlo Hintermann; Tiberge: 
Gianfranco Ombuen ; Il marchese de Afassy: 
Carlo Ratti; // superiore di San Lazzaro: 
Franco Morgan; Un gendarme: Stefano Var- 
rìale. 


Da un romanzo inglese 

UN’EREDITÀ’ 

E LA SUA STORIA 


20,10 terzo 

Autrice decisamente anticonformista, in rot¬ 
ta non soltanto con i canoni del bene ordi¬ 
nato vivere civile inglese, ma anche e so¬ 
prattutto con la narrativa di tipo tradizio¬ 
nale, la Compton-Bumett ha scritto una se¬ 
rie di romanzi, incentrati per lo più su situa¬ 
zioni non precisamente ortodosse, da trage¬ 
dia elisabettiana, con assassinii, adulteri, tn- 
cesti. L'anno scorso la Compton-Bumett è 
arrivata a! palcoscenico attraverso l'adatta¬ 
mento teatrale che Jùlien Mitchelì ha fatto 
del suo romanzo A heritage and iu history. 
E' la storia di una fami^ia, i Challoner, o 
meglio del patrimonio di questa famiglia, 
che viene conteso fra i discendenti diretti 
e indiretti alla morte del capofamiglia Ha- 
mish Challoner. L’azione abbraccia l'ultimo 
trentennio del secolo scorso; le nascite, i ma¬ 
trimoni, le morti che avvengono nell'ambito 
della^ famiglia Challoner ritmano lo scate¬ 
narsi degli egoismi, l'urto fra le ipocrisie, i 
subdoli raggiri, te simpatie interessate, gli 
atteggiamenti enigmatici dei membri della 
famiglia per impadronirsi della eredità. Alla 
fine su questo groviglio di interessi torbidi 
si stende come un veto di pacificazione e 
l'apparente normalità della vita familiare ri¬ 
prende il sopravvento. 

Personaggi e interpreti: Giulia Challoner: 
Lilla Bngnone; Deakin. cameriere: Vigilio 
Gottardi; _lVa//«r e Simon, figli di Giulia: 
Alberto Ricca e Glanco Mauri ; Edwin Chal¬ 
loner, cognato di Giulia: Gianni Galavotti; 
i^ioda Graham: Anna Caravaggi ; Fanny Gra¬ 
ham: Luisa Aluigi ; Graham: Mario Bnisa; 
Naomi e Ralph, figli di Simon: Mariella Fur- 
giuelc e Alberto Marché; Hamish: Comdu 
Pani; Marzia: Irene Aloisi 
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NAZIONALE 


12-13 ROMA: FESTA DELLA 
POLIZIA NEL 115" ANNI¬ 
VERSARIO DELLA COSTI- 
TUZIONE DEL CORPO DEL¬ 
LE GUARDIE DI P.S. 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) IL CARISSIMO BILLY 
Il vetro rotto 

Telefilm - Regìa di Norman 
Tokar 

Dlatr.; M.C.A.-TV 
Int.; Barbara Blllingaley, 
Hugh Beaumont, Tony Dow 
e Jerry Mathers nella parte 
di Billy 

b) I MICHAELS IN AFRICA 
Arte africana 

Produzione di George Mi¬ 
chael 


ritorno a casa 


18,45 CONCERTO DI MUSICA 
DA CAMERA 

del baritono Giuaeppe Zec¬ 
chino 

Pianiate Efrem Caeagrande 
Claudio Monteverdl: Quattro 
Canzonette a cura di G. F. 
Maliptero: a) Maledetto eia 
l'aspetto, b) Eri già tutta mia, 
c) La mia turca, d) Sì dolce è 
Il tormento; Alessandro Scar¬ 
latti: Oh! cessate di piagarmi; 
Robert Schumann: ■ / due 
granatier/>; Giuseppe Verdi: 
« Lo spazzacamino • 

Regìa di Elisa Quattrocolo 

19— CONCERTO IN MINIA¬ 
TURA 

Mandolinista Giuseppe 
Anedda 

Johann Sebaatlan Bach: Ciac¬ 
cona 

Regia di Lino Procacci 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali é di 
costume 

Storia deirenergla 
a cura di G. B. Zorzòli 
— Energia nucleare 

Realizzazione di Giuseppe 
Recchla 

Coordiratore Luclarto Tavazza 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Polaroid • Ragù Manzotin - 
Dentifricio Mira • Dixan per 
lavatrici - Pasta Boriila - Ap¬ 
pi») 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Monda Knorr - He tene Curtia 

- Fibra acrilica Leacrll • Olio 
(follvB Dante - Rosso Antico 

- NaonisJ 

PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Omogeneizzati Junior 
Plasmon - (2) Aranciata Idro- 
litine - (3) Esso Extra - (4) 
Alka Seitzer - (5) Ariel 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1} Brera Film - 2) 
Recta Film - 3) Recta Film - 
4) Film-Iris - 5) Unionfllm 

21 — 

OMBRE BIANCHE 

Film - Regia di Nicholas Ray 
e Baccio BandinI 
Diatr.: Cesi Cinematografica 
Int.: Anthony Quinn, Yoko 
Tani, Carlo Giuetini 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
a cura dell'ANICAGIS 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


17.15 In Eurovisione: GIRO CICLISTI¬ 
CO DI FRANCIA. Cronaca diretta 
delle ultime fasi e dell'arrivo del¬ 
le tappa: Brlangor><Dlgrte 

20.15 TELEGIORNALE. 1» edizione 

20.20 NEL PAESE DELLE BELVE. 
Documentarlo di Jeannette e Mau¬ 
rice Fievet realizzato nelle rieerve 
africane. 25° puntata: • L'Intelli¬ 
genza del piccoli • e • Una gior¬ 
nata con I leoni •. 

20,45 TV-SPOT 

20.50 CACCIA AL PUMA. Telefilm 
della aerle • Avventure In elicot¬ 
tero • Interpretato da Craig Hill 
e Kenneth tobey. Regia di Robert 
Altman 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione prin¬ 
cipale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera itatlane 
a cura del servizio attualità del¬ 
la TSI 

22 In Eurovisione da Copenhagen: 
GRAN GALA DI VARIETÀ' In oc¬ 
casione delle nozze della princi¬ 
pessa Margrethe di Danimarca con 
Il conte Henri di Monpezet. Ripre¬ 
se differita dal Faikoner Centre 

23 FINLANDIA D'OGGI. Da Turku a 
Halslnki, la due capitali dei Firv 
landesl 

23.40 In Eurovisione: GIRO CICLI¬ 
STICO DI FRANCIA: Brlancon- 
Olgne 

23.50 TELEGIORNALE. »> edizione 



n barttoDO Giuseppe Zec- 
chill n che partecipa al 
concerto ili musica da ca¬ 
mera (18,45. Nazionale) 


SECONDO 


17,45-18,30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Digne 
54" TOUR DE FRANGE 
Arrivo della 11* tappa 
Briancon-Digne 
Telecronista Adriano De Zan 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Martini Vermouth - Sottilette 
Kreft - Aiax lanciere bianco - 
Olio d'olive Sagra - IrìseWcl- 
da Getto) 

21,15 

OUESTESTATE 

Settimanale per le vacanze 

22— CONCERTO SINFONICO 
diretto da Serglu Cellblda- 
cha 

con la partecipazione del 
pianista Alexia Weiasenberg 

Wolfgang Amadeus Mozart; 
Concerto In mi barn. megg. 
K. 271 per pianoforte e or¬ 
chestra: a) Allegro, b) Andan¬ 
tino, c) Rondò (Presto) - Pia¬ 
nista Alexis Weiesenberg; 
Maurice RaveI: Ma mère 
f'Oye (Cinq pièces enfanti- 
nes): 1) Pavane de la Belle 
au boia dormant, 2) Petit Pou- 
cet, 3) Lalderonnette. Impé¬ 
ratrice dee pagodes, 4) Lee 
entretiene de la Belle et de 
la Bète. 5) Le jerdln féerique 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

Ripresa televisiva di Fernan¬ 
da Turvani 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagesachau 
20,10 Dia ritaelhaften Anwii- 
kaner 

« Der neue Hfiuptllng » 
Bildbericht 

Regie: Peter von Zahn 
und Oleter Franck 
Prod.: BETA FILM 
20,40-21 Die Verfdger 
Der SchlQsael » 
Kriminalfilm mit Louis Hay- 
ward. Gaylord Cavallaro 
und dem Hund Rex 
Regie: Wilfrid Eades 
Prod. BETA FILM 












11 luglio 


«Ombre bianche», film diretto nel 1960 da Nicholas Ray 

UN REGISTA DISCUSSO 



L'attrice giapponese Yoko Tanl e Anthony Quinn nel film 
di Nicholas Ray. « Ombre bianche » fu girato nel 1960 


ore 21 nazionale 


Il mito del « buon selvaggio », 
ossia dell'uomo primitivo e ge¬ 
neroso, forte, pulito, pericolo¬ 
samente tentato dalla • civiltà 
corruttrice ». è stato caro in 
epoche diverse a piensatori e 
letterati. Che si tratti d'un 
mito, tuttavia, è chiarissimo: 
stupisce perciò trovarlo al cen¬ 
tro d'un film contemporaneo, 
e provvisto per giunta del so¬ 
stegno d'una piena partecipa¬ 
zione dell'autore, cosi sincero 
e vibrante neiresprìmerlo da 
trascinarci sull'orlo della soli¬ 
darietà. Il film, che rivediamo 
questa sera, si chiama in in¬ 
glese The Savage Innocents, 
titolo assolutamente consono 
al suo contenuto ed alla sua 
intenzione morale; in italiano. 
Ombre bianche. E' stato rea¬ 
lizzato nel 1960 dal regista 
americano Nicholas Ray, e tra 
i suoi interpreti si trovano 
Antho^ Quinn, la giapponese 
Yoko Tani e un giovanissimo 
Peter O' Toole. 

La volonterosa adozione di 
tesi anacronistiche non è la 
sola curiosità che si scopre 
quando ci si occupa da vicino 
di Nicholas Ray. Intanto si 
scopre, e subito, che intorno 
a] suo nome s'è venuta radica- 
lizzando nel tempo una dispu¬ 
ta critica che vede schierati da 
una parte, su posizioni del 
tutto negative, gli scrittori di 
cinema italiani, e dall'altra i 
francesi, che viceversa non 
cessano di tessere elogi diti¬ 
rambici. Scegliamone uno per 
tutti da un articolo di Jean- 
Luc Godard, che prima di di¬ 
ventare autore prestigioso era 
tra i più autorevoli (e spre¬ 
giudicati) critici dei Cahiers 
du Cifiéma. Scriveva dunque 
Godard (1958): «Avevamo il 
teatro, la poesia, la pittura, la 
danza, la musica. Ora abbia¬ 
mo anche il cinema. E il ci¬ 
nema è Nicholas Ray ». Fatto 


salvo il gusto per il grosso 
effetto, è un giudizio che ri¬ 
vela scarsissimi margini di 
dubbio. Di fronte ad esso c'è 
la sufficienza delle definizioni, 
che coinvolgono Ray nel no¬ 
vero indifferenziato dei mestie¬ 
ranti della pellicola. 

Non è detto che in una situa¬ 
zione come questa convenga 
scegliere per vie mediane, cioè 
tentando di discemere U ra¬ 
gionevole che c'è in ciascuna 
delle due divergenti posizioni. 
Il « caso » Ray non è diffìcile. 
Architetto, attore, realizzatore 
radiofonico e televisivo, assi¬ 
stente di alcuni importanti re¬ 
gisti hollywoodiani (Kazan tra 
^i altri) prima di assumere 
m proprio responsabilità di 
autore, Ray è agevolmente ca¬ 


talogabile tra i buoni artigiani 
che lavorano con qualche li¬ 
nea di ritardo rispetto alla 
cultura contemporanea. Senti¬ 
mentale e ingenuo nei punti di 
partenza, ricercato ed estetiz¬ 
zante nelle soluzioni formali, 
egli non è sicuramente un te¬ 
ista di cui le future storie 
el cinema dovranno occupar¬ 
si troppo a lungo. 

II discorso di Ray è stato chia¬ 
ro in almeno quattro occa¬ 
sioni: La donna del bandito 
(1947), Jahnny Guitar (1953), 
Gioventù, bruciata (1955) e Vit¬ 
toria amara (1957). In seguito 
esso s'è intorbidato nella dire¬ 
zione del grande spettacolo, e 
Ombre bianche appartiene già, 
in qualche misura, ai tempi 
della confusitme. Cosa fosse 
quel discorso si desume dai 
temi via via affrontati, anzi 
dal tema, poiché in variabili 
apparenze la sua sostanza non 
s'è mai modificata: esso muo¬ 
ve dalla considerazioDe della 
solitudine dell'individuo, dal 
suo trovarsi estraneo e « di¬ 
verso • rispetto all'ambiente in 
cui vive; prosegue con l'esame 
della lotta dì questo eroe « ir¬ 
regolare » contro le realtà co¬ 
dificate, e si chiude neU'in- 
successo e nello scacco. Non 
è un discorso peregrino; ma 
non sarebbe neppure del tutto 
scontato, se Ray non lo impo¬ 
stasse e svolgesse nelle forme 
d'un pragmatismo invecchia¬ 
to, secondo gli schemi d'una 
retorica troppe volte ribadita 
por risultare ancora credibile. 
Sfrondato degli cupelli sua¬ 
denti che derivano dalla vìgi¬ 
le attenzione all'evolversi del¬ 
le mode formali, il mondo in 
cui crede Nicholas Ray è ri¬ 
masto fermo al valore del- 
resperìenza individualistica e 
anarchica rispetto a quella so¬ 
cietaria, ossia civile. Un mon¬ 
do vecchio e datato; che ^li 
vi creda con sincerità significa 
poco, anzi nulla. E quanto ai 
grossi eHetti di Godard: tutti 
abbiamo potuto constatare co¬ 
me e^i non serio lì amasse 
come critico, ma seguiti ad 
adorarti come autore. 

Giuseppe Sibilla 


ore 21 nazionale 
OMBRE BIANCHE 

E' la storia di Inuk, un esquimese che vive di caccia in 
una regione deserta del Polo Nord. Sposatosi con Asiak, 
conduce una vita di stenti e di fatiche fino a quando un 
compagno più evoluto non gli rivela l'uso delle armi da 
fuoco. Inuk si spinge così nelle regioni abitate dai bianchi 
dove uccide, in uno scatto d’ira, un missionario che gli 
ha rimproverato di cedere, secondo gli usi degli esqui¬ 
mesi. la propria moglie agli ospiti. Verrà arrestato dalle 
guardie ma si riscatterà della colpa salvando, durante 
una tormenta di neve, uno degli agenti. 


ore 22 secon do 

CONCERTO CELIBIDACHE-WEISSENBERG 

Questa sera Alexis Weissenberg è solista nel Concerto per 
pianoforte e orchestra in mi bemolle maggiore, K. 271 di 
Mozart, un capolavoro dell'arte pianistica mozartiana 
scritto nel gennaio del 1777 per una certa Mite Jeune- 
homme. E’ al podio il maestro Sergiu Celibidache il quale 
dirigerà anche Ma mère l'oye di Maurice Ravet. Si tratta 
della trascrizione per orchestra fatta dall'autore nel 1912 
di una suggestiva Suite per pianoforte a quattro mani 
composta nel 1908 per i figli di Godebski, intimo amico di 
Ravel. E' interessante sapere che il grande musicista fran¬ 
cese aveva elaborato queste squisite pagine anche per un 
balletto ispirato alta fiaba di Cenerentola. In Ma mère 
l'oye Ravel ha scelto come soggetto le favole predilette 
dot bambini: La bella addmmentata, Pollicino e II ser¬ 
pente verde. 


ARIEL VI INVITA A DARE 
UNO SGUARDO NEL FUTURO 

Signora, nel Carosello 
di questa sera 
ARIEL le mostrerà 
come potrà essere 
la sua vita nel tuturo 



Il PrasIdiiiM della • API » Cav. dal Lavoro Nando PoraM rivolga un 
ladtrtno di aoliite all'Oii.la AndraettI olia, aceoaiBBgalo dairOa.la Do 
Cecd lotteaagralarlo al LL^.. doirOa.la dalla Favo a dalla aMaaima 
autorità civili a mllllart dalla IlardM, ha vlalttea I ■odami laialantl 
dalU Raffiaarla • API • di Faleeaara M.iBa. 














NAZIONALE 

30 Bollettmo per j naviganti 

'35 Corso di lingua spagnola, a cura di J. Granados 


Giornale radio 
'IO Musica stop 
'38 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO LE COMM. PARLAMENTARI 
GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 
stamane 

— Doppio Brodo Star 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Luciano Taioti. Mina. Gino Paoli. Donatelle Moratti. 
Claudio Villa. Fio Sandon's. Dino. Wilma Goich, Ni¬ 
no Fiore 

La comunità umana 

IO Colonna musicale 

Musiche di Masaenet. Wieniawaky, Portar. Lecuona. 
Conopaaei. Caaaado. Billi. Calvi Gerard. Rossellini, 
Paqanini Baraotti 


Giornale radio 
- Coca Cola 

US Le ore della musica (Prima parte) 

Ain't ahe sweet. Accarerzame. nun me vaaà. Cosa 
farai. Littia man. Cuore matto. Cieo. arrivederci, Gloria. 
Alnre, Rondò - La campanella dal conc In si min. 
per viol e orch., To make a big man cry. Bus stop. 
I sentimenti. Biowing in (he wind. Laby. Gira finché 
VUOI. Funny little worid. Let e bang on. Shake in tha 
mornlng, L abito blu 


Cronache di ogni giorno 

— Prodoffi Alimentari Arngoni 

05 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

Girl. Finirà. Oid you ever have to make up your mmd. 
Una notte ancora. Mr Tamburln Man, Bandiera gialla. 
Ci amiamo troppo, Ballala in aol min. n. t. Serenata, 
Down by (he rivereide. Laughing flt to cry. People, 
Puahin lo hard, Se incontri l'uomo per te. Conversa¬ 
zione. Danze apagnola n I Concerto n 1 in si bem 
min. op 23 per pianoforte e orch (Allegro con fuoco) 
Giornale radio 
05 Contrappunto 

— Vecchia flomagna Bufon 

'47 La donna, oggi • Elda Lanza; I conti In tasca 
•52 Si - - 


GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 


20 Punto e virgola 

— ManettI i Roberta 
30 Carillon 

— Soc. Olearia Tirrena 
33 Le mille lire 

— Birra Peroni 

36 E' arrivato un bastimento 

con Silvio Noto 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Trasmissioni regionali 

4fl Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Neil Intervallo (ore 15): Giornale radio 
40 Pensaci Sebastiano Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velini 

— Durium 

45 Un quarto d'oro di novità _ 

Programma per I ragazzi: Una vacanza movimen¬ 
tata - Radioscena di Silvano Balzola 
30 NOVITÀ DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Giornale radio - Sui nostri mercati 
15 Rocambole di Poneon du Terrail - Adatta¬ 
mento radiofonico di Cobelli. Badessi e Nerattlnl 
Seconda puntata - Regia di Andrea Camilleri 
(Edizione Garzanti) (Vedi Locandina) 

30 PARLIAMO DI MUSICA 

Piccola Posta a cura di Riccardo Allorto 

OS Intervallo musicale 

1.5 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
con la partecipazione di Caterina Caselli 
_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

X Luna-park 

— Anronerto 

'55 Urta canzone al giorno 


— Ditta Ruggero Benelll 
'15 La voce di Audrey 

20 AIDA 

Opera in quattro atti di Antonio Ghiaianzoni 
Musica di Giuseppe Verdi 
Direttore Tullio Serafin 

Orchestra e Coro del Teatro alla Scala di Milano 
Maestro del Coro Norberto Mola 
(Edizione Discografica Columbia) 

(Vedi Locartdina nella pagina a flartco) 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
t programmi di domani • Buonanotte 


SECONDO 

6,30 Notizie del Giornale radio 

6,35 Colonna musicale (ore 7,15): L'hobby del giorno 


7, X Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7.40 Biiiardlno a tempo di musica 

6,15 Buon viaggio 

8.20 Pari e dispari 

8 , X GIORNALE RADIO 

8.40 Camilla Cederna vi invita ad ascoltare con lei i 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 

— Palmolive 

845 SIGNORI L'ORCHESTRA _ 

— Gafbanr 

9.05 Un consiglio per voi - Letizia Paolozzi: Un gioco 

— Cirio 

9.12 ROMANTICA 

9, X Notizie del Giornale radio 

— ManettI S Roberta 

9,35 Album musicale 

^0 — MdflOn L@SC3Ut - Adattamento radiofo¬ 
nico di M. Pezzati, dal romanzo di Prévost - VII 
puntata - Regia di U. Benedetto (Vedi Locandina) 

— Invernizzl 

10.15 VETRINA DI UN DISCO PER L'ESTATE 

— Industria Dolciaria Ferrerò 
10,X Notizie del Giornale radio 

— Omo 

10.35 I Cetra ovunque 

Un programma musicale con II Quartetto Cetra 


11.X Notizie del Giornale radio 
1135 LA POSTA DI GIULIETTA MASINA 
— Mira Lanza 

11 45 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


12.15 Notizie del Giornale radio 

12.X Trasmissioni regionali 


13- LEI CHE NE DICE? 

Che ne dice Ottiero Oltlerl sul mondo che va a 
sette note • Considerazioni di Faggiano e Vesi- 
gna presentate da Licia Lombardi 
Regia di Enzo Convalli 
— Falpui 

13.X GIORNALE RADIO - Media delle valute 
— Simmenfha/ 

13.45 Teleobiettivo 
— Ariel 

13, X Un motivo al giorno 
— Caffè Lavazza 

13,55 Ftnalino 

»4— Le mille lire — Soc. Olearia Tirrena 
14.03 Juke-box 

14, X Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

14.45 Cocktail musicale — Stereomaster 

15— Girandola di canzoni 
— fraJmusica 

15.15 GRANDI DIRETTORI: ERNEST ANSERMET 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

_ Nell'lnterv (ore 15.X): Notizie del Giornale radio 

16— Solisti di musica leggera 
16.X Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Transistor sulla sabbia 

Negli Intervalli: 

(ore 17); Buon viaggio 

(ore 17 X) Notizie del Giornale radio 

Tra le 17,X e le 18,45; 

— Terme di San Pe//egr(no 

54^ Tour de Trance - Radiocronaca dell'arrivo della 
undicesima tappa Brlangon-Dlgne. radiocronisti 
E Amen e A. Carapezzl 
(ore 18.25) Sui nostri mercati 
(ore 16.X) Notizie del Giornale radio 
IB.X Aperitivo in musica 

19.23 SI o no 

ig.X RADIOSERA - Sette arti 
— Terme di San Pellegrino 
19,M 54° Tour de France: Da Digne cronache, com¬ 
menti e Interviste di E. Amerl e A. Carapezzl 


Punto e virgola 

20.10 II vostro amico Rascel 

Un programma di Gianni IsidorI 

Hollywoodiana • Spettacolo di D’Ottavi e 

_ Lionello - Regia di Riccardo Mantonl _ 

21.10 Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

21 .X MUSICA DA BALLO 

Neirintervelio (ore 21 .X): Giornale radio 

22— Compiessi e solisti dì jazz presentati da Nunzio 
Rotondo 

22.X GIORNALE RADIO 

22.40 Benvenuto in Italia 


23.15 Chiusure 


11 luglio 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Corso di lingua spagnola, a cura di i. Granados 
(Replica dal Programma Nazionaie) 

9,55 Aspetti del Borromini. conversazione di Piero 
Longardi 


10— Johann Sebastian Bach: Invenzioni a due voci, dal 
n. 1 al n. 15 (clav. Robert Veyron-Lacrolx) 

10,20 César Franck: Quintetto in fa min. per pf. e archi 
(I Browning, pf : C Libove, A. Martin, vi I; J. Master, 
V la; B Rogers, ve ) 

10.X SINFONIE DI JEAN SIBELIUS 

Sinfonia n. 2 In re maggiore op. 43 (Orchestra Phlthar- 
monla di Londra, dir H. von Karajan) 


11,40 Johannes Brahms 

Quattro Ballate op 10; In re min., 
min., in si magg. (pf J. Katchen) 


12,10 La settimana a New York, a cura di F. Filippi 
12,X C. W. Gluck: Don Juan, balletto-pantomima (Re- 
vis. d R. Haes) * P- I. Ciaikowski: La Bella ad¬ 
dormentata, suite dal balletto op. 66 


13,15 RECITAL DEL QUARTETTO ITALIANO 

L. Cherubini: Quartetto (n fa magg. op postuma • 
F Schubert: Quartettsatz In fa min. op. postuma; Quar¬ 
tetto In re min. op postuma • La Morte e la fanciulla > 
(Paolo BorclanI, Elisa Pegraffi. vl.i; Piero Farulll, v.la; 
Franco Rosai, ve.) 


14,30 CHARLES GOUNOD 

Pagine dall'opera - Faust» 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15,20 Pablo de Sarasate: Danza spagnola op. X n. 1 
15,X Franz Joseph Haydn: Concerto in mi bem. magg. 
per tromba e orchestra 

15 40 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE: LIRICHE ITALIANE 

_ DA CAMERA (Vedi Locandina) _ 

16 X Claude Debussy: Ballata (pianista JCrg Demus) 

16.35 COMPOSITORI CONTEMPORANEI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

17— Le opinioni degli altri, rase, della stampa estera 

17,10 Wolfgang Amadeus Mozart 

Concerto in mi bem megg. K. 482, per pianoforte e 
orchestre (solista Annie Fischer); Sinfonia in do maqg 
K. 551 « Jupiter • (Orch. Sinfonica della Radiotelevi¬ 
sione Ungherese, dir MIklòs Erdélyl) 

(Registrazione della Radio Ungherese) 

18.15 Quadrante economico 

18,X Musica leggera d'eccezione 

,B .45 Archeologia in Italia 

a cura di Antonio Spinosa 

I - Le ultime scoperte in Sardegna hanno confer¬ 
mato l'Importanza degli scavi per la ricostruzione 
della storia del Medberraneo 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 II pensiero filosofico 
fra i due secoli: 

dal mito della sicurezza al senso del rischio 
a cura di Nicola Abbagnano 
_ Il - Il pragmatismo 

2 ,_ LISZT, O DELLA 

COSCIENZA ROMANTICA 

a cura di Mario Bortolotto - XII trasmissione 

21,40 Claude Debussy: Sonate per fi., v.la e arpa (C. Lardé, 
fi.; C. Lequien. v.la; M.-C. Jamet. arpa) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22.X Libri ricevuti 

22.40-22,X Rivista delle riviste 













MkV.il 

NAZIONALE 

14,40/Zìbatdone italiano 

Bargoni: Concerto d'autunno 

(Frank Chacksfield) • Rascel: Ar¬ 
rivederci Roma (O.h. Jesse Craw- 
ford) • Panzeri-Pace-Livraghi : Di¬ 
ceva diceva (Gabriella Marchi) • 
Manno: Capitan Fracassa (Filami, 
di Roma dir. Pietro Argento) • 
Paoli: Il cielo in una stanza 
(pf. Luciano Sangiorgi) * Manlio- 
D'Esposito: Me so 'mbriacato 'e 
sole (Fred Bongusto) • Guido¬ 
ne: Solo un attinto (Stanley 
Moore) • Serra: Ronda dei mar¬ 
mocchi (Gian Mario Guarino) * 
Cangarossa-Lacerenza: Il silenzio e 
tu (tb. Michele Lacerenza) • Bona- 
g^a-Ruccione: Chitarratella ( Nar¬ 
ciso Parigi) ■ Fidenco; La scala di 
seta (Jan Langosz) • E. A. Mario: 
Tarantellona (Giuseppe Anedda) * 
Pace-Panzeri-Brinniti: lo, tu e le 
rose (Orietta Berti) • De Lorcnzo- 
Pallesi-Malgoni: Una notte vicino 
al mare (Santo e Johnny) • Farina; 
Se mi manchi tu (Gianfranco Intra) 
• Mari-Sarra: Bella dispettosa 
(Claudio Villa) • Delle Grotte: Sus¬ 
surrio di foglie (Delle Grotte). 


17,15/Rocambole 

Personaggi e interpreti della secon¬ 
da puntata: Rocambole: Umberto 
Orsini; Andrea: Raoul Grassilli; Ar- 
mand: Renato De Carmine; Martlie; 
Bianca Galvan; Fomarina; Edda 
Soligo e inoltre: Emma Fedeli, Mau¬ 
rizio Glieli, Ezio /tossi, Claudio 
Sora, Stefano Varriale. 

20,20/« Aida - di Verdi 

Personaggi e interpreti: Il re: Ni¬ 
cola Zaccaria, bs.; Amneris: Fedora 
Barbieri, tnsopr. ; Aida: Maria Cai- 
las. sopr.; Radames; Richard Tu- 
cker, ten.-, Ramfis: Giuseppe Mo¬ 
desti. bs.‘, Amonasro: Tito Gobbi, 
hr.: Un messaggero: Franco Ric¬ 
ciardi, ten.; Sacerdotessa; Elvira 
Galassi, msopr. 


SECONDO 

10/Manon Lescaut 

Personaggi e interpreti della setti¬ 
ma puntata: L'autore: Adolfo Ceri; 
Il cavaliere Des Grieux: Nanni Ber- 


torelU; Manon: Paola Pitagora; Il 
signor De Toumelle: Andrea Chec¬ 
chi; Il sergente Lescaut: Carlo 
Hintermann; Il superiore di San 
Lazzaro: Franco Morgan : Il coc¬ 
chiere: Gigi Reder; Il portiere: Vir¬ 
gilio Zernitz; La custode della pri¬ 
gione: Wanda Pasquini; Un gendar¬ 
me: Stefano Varriale; Tre passanti: 
Cristiano Censi, Franco Ltizzi. Gra¬ 
zia Radicchi. 

15,15/Grandi Direttori: 

Ernest Ansenmet 

Prokofiev: Sinfonia n. I in re mag¬ 
giore op. 25 * Classica » • Ravel: 
Le Toniheati de Couperin, suite • 
Debussy: Fètes, dai « Trois Noe- 
tumes • per orchestra (Orchestra 
della Suisse Romande). 


TERZO 

14,30/Pagine dall’opera 
« Faust » di Gounod 

Coro atto 1. Dall'atto II: « Dio pos¬ 
sente»; «Dio dell'or» e Scena 
■ E' strana assai la tua canzon»; 
Valzer e Scena « Come allor che 
lieve la brezza ». Dall'atto III: « Sal¬ 
ve, dimora casta e pura»; Scena c 
Aria « C'era un re, un re di Thulé »; 
Duetto « Tardi si fa, addio » : Sere¬ 
nata «Tu che fai raddormentata» 
(Margherita; Renata Scotto; Sie- 
bel; Clara Betner; Faust: Eugenio 
Fernandi ; Valentino: Piero Guelfi; 
Mefistofele: Nicola Rossi Letneni; 
Wagner: Vincenzo Preziosa - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretti 
da Armando La Rosa Parodi - Mae¬ 
stro del Coro Ruggero Maghini). 

15,40/Novìtà discografiche; 
Liriche italiane da camera 

Franco Alfano: Dalle Nuove Liriche 
tagoriane: • Perché siedi li », « Cor¬ 
ro come il cervo muschiato » • Gof¬ 
fredo Petrassi: Lamento d'Arianna, 
su testi di Libero de Libero ■ Gior 
gio Federico Ghedini: « Diletto e 
spavento del mare»; Da Quattro 
Liriche del Boiardo: « Dàtime a pie¬ 
na mano e rose e zigli », « Candida 
mia colomba » • Virgilio Mortali: 
Secchi e sberlecchi, su testo di An¬ 
tonio Beltramelli • Ildebrando Piz- 
zetti; Tre Sonetti del Petrarca: «La 
vita fugge e non s'arresta un'ora»: 
« Quel rosignol che sì soave pia¬ 


gne»; « Levommi il mìo pensicr in 
parte ov'era » • Alfredo Casella: Tre 
Canzoni trecentesche, op. 36: « Gio¬ 
vane bella, luce del mio cuore»; 
« Fuor de la bella Gaiba »; «Aman¬ 
te sono, vaghicela, dì voi > (Mar¬ 
gherita Baker, soprano; Piero Gua¬ 
rino, pianoforte) (Disco X.R.I. - 
Ricordi). 


16,35/Compositorì 
contemporanei: 

Haubenstock Ramati 

Interpolations mobile per tre flauti 
(flautista William Bennetl); Se- 
quences, musica per violino e or¬ 
chestra (solista Riccardo Brengola - 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ettore Gracis). 


19,15/Concerto dì ogni sera 

Beethoven: La Consacrazione della 
casa, ouverture in do maggiore op. 
124 (Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Otto Klempercr) • 
Hindemith: Sinfonia serena: Memo¬ 
rato Parafrasi beethoveniana - 
Quieto - Gaio (Orchestra Philhar¬ 
monia di Londra diretta dall'Auto¬ 
re) • Schumann: Concerto in re 
minore per violino e orchestra: Vi¬ 
goroso e non presto - Lento - Vi¬ 
vace, ma non presto (solista Ilen- 
ryk Szeryng - Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Antal Dorali). 


« PER I OIOVANI 

NAZ./13,36/E' arrivato un 
bastimento 

Cassia-Dallon: Chi non perdonerà 
(Le Cugine) • Bonicatti-Latessa; Og¬ 
gi è triste il cielo (Maurizio Graf) 
• Medini-Mellier: Molto tempo pri¬ 
ma (Aida Nola) • Rapallo-Pagani- 
Franchi: M'hanno dato (Arturo Te¬ 
sta) • Trapani-Cozzani: Tu non .sai 
iJosclla Baldini) • Wilson-Like Lo¬ 
ve: Little honda (The Beach Bovs). 


NAZ./18,15/Per voi giovani 

l'm a man (Spencer Davis); Poe¬ 
sia (Don Backy); A little bit me, 
a little bit you (Monkees); Gimrne 
some loving (Rita Pavone); Non 
c'è niente di nuovo (I Camaleonti); 
Shake rattle and roll (Arthur Con- 
ley); Credi in me (The Showmen); 
/ believe to my soul (Caterina Ca¬ 
selli): Ed io tra di voi (Charles 
Aznavour) : /'ve been loving you too 
long (Otis Redding) : Ruby Tuesdav 
(Rolling Stones); Luev in thè sky 
SAith diamonds (Beatles); Guarda 
se io (Luigi Tenco)- Pack up vour 
sorrows (Jean Baez); Il mondo in 
tasca (Gino Paoli); Just like a 
woman (Bob Dylan) ; Mustang Sallv 
(Wilson Pickett); Sei solo tu 
(Temptations) ; Lcn’e me like you 
meati it (Percy Sledge); Sono bu¬ 
giarda (Caterina Caselli). 


radiostereofonia 

Stazioni •parimantali ■ modulaziona di fr«- 
piMfita di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Muaice leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno 


Dalle or* 23,20 alle 8,2$: Programmi tmaal- 
cali a notiziari tnsmaaai da Roma 2 au 
kHz 846 pari a m 365. da Milano I au 
kHz BB6 pari • m SÙ.?, dall* atazioni di 
Callaniaa*tta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49,50 a au kHz 9515 pari a m 3t,53 a 
dal II cariala di Fllodiffualona. 

23,20 Parata d'estate: partecipano le orche¬ 
stre di Ben Kampfert. Pino Calvi a Rolf 
Cardailo: I cantanti Pstula Clark a Edoar¬ 
do Vlanallo; i eollati Hai Hirt alla tromba 
e Jesse Crawford alt'orgarto elattronloo; I 
compleaai • Lea Surfe •ai* Marcelloa Pe¬ 
nai * - 0,36 Colonrta sonora . 1.06 I nostri 
aucceasi - 1,36 Musica in sordina . 2.06 Ri¬ 
balta lirica • 2.36 Voci In armonia - 3.06 
CaruonI par lui e par lai . 3,36 Ouverturas 
a Intarmazzl da opera - 4.06 Antologia di 
suceasai • 4.36 Ritmi dal Sud Arrrarlca - 
5.06 Due VOCI e un microfono • 5.36 Mu- 
alche par un • buongiorno ». 


Tra un programmo e l'altro vengono tra- 
smesal notiziari In Italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


14,30 Radioglomala. 15,15 TraamiasionI aata- 
ra. 19.15 Novlce In poroclla. 20,15 Topic of 
thè Week. 20.33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario . Cattedrali d'Europa, a cure di Pie¬ 
tro Borraro. Pensiero dalia aera. 2.1,15 
La chatéchumenat dana las mlaaions. 21,45 
Nechrlchten sua der Miaalon. 22 Santo Ro- 
•arlo. 22,15 TraamiasionI estera. 22.45 La 
Palabra dal Papa. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTCCENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di lari. 
8.19 Notiziario-Musica varia. 8,30 Tea¬ 
trino: • Lo specchio curvo • di Anton 
Cecov. 9,50 Intarmazzo. 10 Radio Mat¬ 
tina. 12,06 Traam. da BeromOnster. 13 
Rassegna stampa. 13,tO Musica varia. 13,30 
Notiziario-Attualità. 14 Temi da film. 14,10 
M romanzo a puntata: < La Portatrice di 
pane ». di Xavier De Montepin 14,3 


Concerto dell'Orchestra di Radio 8ero- 
munater diretta da Cedric Dumont. lulien- 
Frangoiae Zbinden: iazziflc 59-16 op. À 
per Jazzgruppe e orchestra d’archi 
(collaborano; l'Autore al pianoforte e II 
Complesso )azz deil'Orcheatra leggera di 
Radio BeromOnster), 14,40 Dischi vari. 
14,50 Sosta al grotto. 15,05 Vento d'estate 
(tranalaior in vacanza). 17.06 Sette giorni 
e sette note. tS Radio Gioventù 19.06 
Mano Robbiani e il suo compfesao 19,30 
Canti a cori della montagna. 19,45 Diario 
culturale. 20 Ai auono di hearmonica. 20,15 
Notiziario-Attualità. 20,40 Melodie a can¬ 
zoni. 20.50 Estate in divisa. 21 Tribuna 
dalla voci. 21,45 Variatà musicala. 23,06 
Notizia dal mondo nuovo. 23,30 Sonate dal 
tardo Sattacanto. intarpratata dal pianista 
Luciano Sgrlzzi. Muzio Clamanti: Sonata 
In fa minora op. 14. n. 3; Johann La- 
dlateus Duasek: Sonata In eoi minore: 
Luigi Cherubini: Sonata n. S in re mag¬ 
giora. 24 Notiziario-Attualità. 0,20-0,30 Se¬ 
renata sulla laguna. 

Il Programma 

19 Codice e vita 19,15 Melodia moderna. 
19,30 Vivere vivendo sani. 19,45 A pas¬ 
seggia aul pentagramma. 20 Per I lavo¬ 
ratori Italiani In Svizzera. 20,30 Traam. da 
Losanna. 21 Obiettivo |azz (a cura di Gio¬ 
vanni Trog). 21,49 11 microfono della RSI 
In^vlagglo. 22,15 Musica sinfonica richie¬ 
sta. ^23,30 Notturno in musica. 


Quattro veterani della canzone 


I CETRA OVUNQUE 


10,35 secondo 


Fanno più o meno duecent'anni in quattro. 
Sono biologicamente giovani d'accordo: si 
dice che un uomo incomincia a realizzare 
se stesso nel senso vero della parola, sol 
tanto alle soglie dei cinquanta. Ma come 
cantanti risultano già attempati, soprattutto 
in questo periodo che vanno di moda le ugo- 
letie infantili, i cantanti minorenni. Dicia¬ 
molo senza mezzi termini, i quattro Cetra 
sono un po' i « matusa » della canzonerti. 
E loro non s'offendono per questo. Tut- 
l'altro. Sono fieri della loro età, .sono fieri del 
loro lontano esordio avvenuto quasi una tren¬ 
tina d'anni fa. nel lontano 1939, sono fieri 
soprattutto del fatto che tuttora sono a 
galla, più che a galla anzi sulla cresta del¬ 
l'onda: ogni loro spettacolo continua a esse¬ 
re un successo. Hanno un segreto. La ca¬ 
pacità, cioè, di correggere la rotta via via 
che pas.sa il tempo. 

Una volta interpretavano con compunzione 
le loro canzoni; adesso cantano e recitano 
Recitano .soprattutto, cantando con quel loro 
piglio decisamente originale. Si sono specia¬ 
lizzati, in sostanza, nell'interpretazione va¬ 
gamente buffa di tutte le canzoni, di ieri e 
dt oggi, melodiche^ urlale, beat e non. Ce 
ne daranno l'ennestnia dimostrazione in que- 
st'ultimu spettacolo radiofonico che andrà 
avanti per tredici settimane, ogni martedì 
mattina, sul secondo programma. 

Ci saranno loro e basta e questo già lascia 
intendere che faranno di tutto. Una serie 
dt trasmissioni tipicamente estive. Addirit¬ 
tura un viaggio ideale attraverso le spiagge 
alla moda del nostro Paese e quasi un’in- 
c/i<e,sffl sulla musica leggera naturalmente, 
che in queste spiagge si con.suma. 


Gli scavi in Etruria e Sardegna 

SCOPERTE 

ARCHEOLOGICHE 


18,45 terzo 


Il ciclo dedicalo all'argomento intende in¬ 
formare gli ascoltatori sulle ultime scoperte 
effettuate in Italia, scoperte che confermano 
l'importanza degli scavi per la ricostruzione 
della storia del Mediterraneo. Oggi i nuovi 
strumenti di indagine e di scavo consentono 
di portare alla luce in un tempo relativa¬ 
mente breve intere città sepolte. D'altra par¬ 
te l'archeologia non ha più lo scopo di ap¬ 
pagare una passione artistica, ma risponde 
alle necessità di interrogare il passato. 

La prima trasmissione del ciclo riguarda le 
scoperte in Sardegna. Nell'isola dal 1963 al 
1966 fra gli anfratti del monte Sirai, a pochi 
chilometri da Carhonia son venuti alla luce 
una città cartaginese e molli altri centri 
minori punici (comprese due costruzioni ci¬ 
vili che .sono tra le poc/ii55mie attestazioni 
di abitazioni private dell'età punica finora 
emerse nell'isola). Anfore e monete, pietre 
con rudimentali profili di donna, bronzi con 
iscrizioni votive, e poi le mura, te vestigio 
di un'acropoli, d'un sepolcreto e d'un san¬ 
tuario, e infine una solenne scalinata (an¬ 
cora intatta ad oltre duemila anni dalla sua 
costruzione) che porta al tempio della dea 
"Tanit, crudele divinità punica che reclamava 
il sacrificio di fanciulli, come attestano le 
ossa e i denti frammisti alle superstiti ce¬ 
neri d’un forno sacro. 

Queste scoperte archeologiche danno la mi¬ 
sura della presenza e dell'irradiazione di 
Cartagine nel bacino del Mediterraneo e co¬ 
me, iM effetti, la città libica costituisse un 
serio ostacolo all’espansione romana. / ro¬ 
mani, insomma, dovettero lottare a lunga 
per distruggere la potenza commerciale di 
Cartagine e per strapparle il controllo delle 
rotte marine. In Etruria, inoltre, net luglio 
1964, a Pyrgi, nelle vicinanze di Santa Severa 
furono rinvenute tre preziose e splendide 
lamine d’oro etrusche, una delle quali reca 
iscr^ioni in caratteri punici. L'influenza car¬ 
taginese era dunque penetrata in profondo e 
fin dal 500 avanti Cristo, come denunciano 
le iscrizioni delle piastrine d'oro. 

Animatore degli scavi in Sardegna è il pro¬ 
fessor Sabatino Moscati e delle ricerche in 
Etruria Massimo Pullottino. Oltre i due pro¬ 
fessori, nominati .sopra, che illustreranno i 
dati delle loro scoperte e faranno ipotesi sul¬ 
la civiltà e sulla penetrazione cartaginese, in¬ 
terverrà nella trasmissione odierna anche il 
prof. Ranuccio Bianchi BandinelU. 
















mercoledì 
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giungerete riposati a destinazione 

Servizi di cuccette su tutti i più impor¬ 
tanti treni notturni delle principali linee 

— L. 1.700 per i percorsi interni (1 ' o 2' 
classe) 

— da un minimo di L. 1.850 ad un massi¬ 
mo di L. 2.900 per i percorsi interna¬ 


te prenotazioni possono essere effettuate pres¬ 
so ie stazioni e le Agenzie di Viaggi autoriz¬ 
zate. con un anticipo fino ad un mese, o richie¬ 
ste durante il viaggio nei limiti dei posti an¬ 
cora disponibili. 

PIU' DETTAGLIATE INFORMAZIONI 
PRESSO LE PRINCIPALI STAZIONI 
E AGENZIE DI VIAGGI 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) I VIAGGI DI JOHN 
GUNTHER 

La pesca del tonno 
Prod.; A.B.C. 

Seconda parte 

b) PARCOGiOCHI 

DaH'autopista alla ruota pa¬ 
noramica 

a cura di Mario Pagano ed 
Enrico Vincenti 
Presentano Mino Belle! e 
Nelly Fioramonti 
Regia di Enrico Vincenti 

ritorno a casa _ 

18.45 LOTTA PER LA VITA 

I cervi dei boschi inglesi 
Regìa di Colin Willock e 
Stanley Joseph 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Difendiamo la vita 
a cura di Francesco Deidda 
con la collabora2ione di Mi¬ 
chele Gandin 

— Importarla e tecniche de//a 
rianimaziorte 

Realizzazione di Salvatore 
Noe ita 

Coordinatore Luciano Tavazza 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Birra Splùgerì Bràu ■ Aspro ■ 
Fairy ■ Ente Fiuggi - Est Elet¬ 
trodomestici - Essogas) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 



'JI. 


ARCOBALENO 

(Riello Bruciatori • Baci Peru¬ 
gina - Shampoo VO 5 - Idriz 

- Locate/// - Agfa-Gevaert; 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Timor - (2) BP Italiana - 
(3) Ritz Saiwa - (4) Frigori¬ 
feri Indesit - fs) Amarena 
Fabbri 

/ cortometraggi sono sta!/ rea- 
lizzati da: 1) Cinetelevislone • 
2) Ferranti-Ortl - 3) Delfa 

Film - 4) Massimo Saraceni 

- 5) Vimder Film 

21 — 

TORINO 

MEZZO SECOLO 

Giovanni Agnelli e la na¬ 
scita della FIAT 
Programma di Massimo Sani 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e dal¬ 
l'estero 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


20.15 TELEGIORNALE. 1» edizione 

20.20 DISEGNI ANIMATI 

20.45 TV-SPOT 

20,50 II PrIemB: TICINO D'OGGI. 
6 MESI DI POLITICA CANTONA¬ 
LE Servizio di Antonio Riva 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione prin¬ 
cipale 

21,35 TV-SPOT 

21.40 UN CAPOLAVORO DI AMICI¬ 
ZIA. Telefilm della serie • Picco¬ 
lo Teatro • Interpretato da Sophie 
Deamarera. Jean Poiret e Michel 
Serrault. Regia di Raoul André 

22.(fi In Eurovisione da Locamo: 
GIUOCHI SENZA FRONTIERE, In¬ 
contri. acontri In un torneo televi¬ 
sivo intemazionale. In gara; Anglet 
(Francia), Ath (Belgio). St. Gallen 
(Svizzera), Cefalù (Italia), Vlllingen 
(Germania) e LIandudno (Gran Bre¬ 
tagna) Presentano- Enzo Tortora 
e Maecia Cantoni. Realizzazione: 
Marco Blaser 

23.20 In Eurovisione; GIRO CICLI¬ 
STICO DI FRANCIA; Dlgne-Mar- 
sellle 

23,30 LA CITTA' IDEALE Relazione 
dell'arch Tfte Carloni au problemi 
di urbaniatica. 3° parte: « Il ter¬ 
ritorio . 

0,10 TELEGIORNALE. 3= edizione 


16-18,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te- 
levìaive europee 
FRANCIA: Marsiglia 
540 TOUR DE FRANGE 
Arrivo della 12* tappa 
Digne-Marsiglia 
Telecronista Adriano De Zan 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Patatina Pai - Sole di Cu- 
pra - Gelati Zodiaco - Omo - 
Fonderie Flllberti) 


IL DELITTO 

Un atto di Carlo Bertolazzi 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Pomarolo Carlo Croccolo 
Il secondino Aldo Puglisi 
Ofelia V»ttor/a Dal Verme 
Il postino Ezio Rossi 

Il cittadino che ha fretta 

Mario SlIeW 

Il fotografo 

Giuseppe Lo Presti 
Il redattore Duf7/o Del Prete 
L'avvocato difensore 

E/»o Zamuto 
Nini Lilly Lembo 

Fleurette /farina Pagano 



FERROVIE DELLO STATO 


In «Torino mezzo secolo^ (21, Nazionale) sarà rievo¬ 
cata ta figura del fondatore della Fiat Giovanni Agnelli 
(a sinistra, mentre parla con il direttore ingegner Mar¬ 
chesi, nel primo stabilimento costruito in corso Dante) 


Nini Lilly Lembo 

Fleurette /farina Pagano 

La bella sentimentale 

Tatiana Farnese 
Un curioso Renzo Bianconi 
De Camp)o Nino Dal Fabbro 
Timoteo Perego Sandro Dori 
Prof, De Paolo Enrico LuzI 
Prof, De Pietro 

Cadetto Sposilo 
Un carabiniere Marino Bulla 
) Miriam Pisano 
[ Pia Morra 

signore ) Gloria Selva 

Scene di Mario Grazzlnl 
Costumi di Mario Giorsl 
Regìa di Flaminio Bollini 

22,15 ZOOM 

Settimanale di attualità cul¬ 
turale 

a cura di Masalmo Olmi e 
Pietro PIntua 

Presenta Claudia Mongino 
Realizzazione di Luigi Co¬ 
stantini 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10-21 Perry Mason 

« Das Geheimnis der rosa 
Perien * 

Kriminalfllm 

Regie: Richard B. Whort 
Prod.: C.B.S. 




















Chiedete li 
facilitazioni 


ì gratuito - con 
alla fabbrica. 


ZOOM 


12 luglio 


<11 delitto»: movimentato atto unico di Carlo Bertolazzi 

UNA STRANA SENTENZA 


INTERMEZZO 
con un 
gran gelato 


Scorrevohasima, ottimamente 
Imbottita, con pedana rlen* 
trante e echienale Inclinabi¬ 
le con continuità all'indletro 
(onde corteentire le posizio¬ 
ni più comode per I paetl, 
le lettura, Il sonno, ecc.). Of¬ 
fre Il meselmo di conforto 
all'Infermo e II msaalmo di 
praticità per chi (o aeslete. 


F.A.S. Succ. MANCINI 

Via privata Caatelli, 7 - PAVIA 


r->\ questa sera 
ly in ARCOBALENO 


OLTRONA A ROTELLE 

PER INFERMI 
per riposo e trasporto 


Vittoria Dal Verme e Nino Dal Fabbro interpreti de « Il delitto » di Carlo Bertolazzi, l'autore 
di « Et nost Mllan », « La Glbigianna », « La casa del sonno » e altre commedie satiriche 


gent e I ScioW). Gibigianna, 
L’egoista, LulU, e, ancora, per 
certa satira contro una parte 
della classe borghese, La casa 
del sonno. Ma anche in queste 
brevi scene, la penna del Ber¬ 
tolazzi, influenzata dal natura¬ 
lismo (era il periodo di Ca¬ 
puana, di Giacosa e di Ro- 
vetta) con in più una dimen¬ 
sione sociale aperta appunto 
allo studio di ambienti popo¬ 
lari e di classi sociali còlte 
nei loro aspetti di crisi, sa 
darci con efficacia drammati¬ 
ca un piccolo quadro d'am¬ 
biente e di caratteri. L’am¬ 
biente è il Palazzo di Giusti¬ 
zia: una giustizia ottocentesca, 
amministrata frettolosamente 
secondo schemi che ormai mo¬ 
strano la corda. I caratteri 
sono: un capo custode vani- 
to.so, dispregiatore degli umili 
poiché ritiene dì essere già un 
« potente »; un avvocato estre¬ 
mamente facilone; un perito 
quanto mai accomodante; l’im¬ 
putato di un delitto passio¬ 
nale circondato da fotografi e 
giomalisli, pressato da richie¬ 
ste di aute^afi da parte di un 
pubblico ingenuo e sprovve¬ 
duto; e, per contrasto, un mo¬ 
desto ladruncolo di galline, ar¬ 
rivato al furto per fame — 
quella autentica abbando¬ 
nato al suo squallido destino, 
senza neppure quel minimo 
conforto che potrebbe ricevere 
dai suoi secondini, anch'essi 
troppo occupati dalla eccezio¬ 
nalità dell'altro «caso». 
Naturalmente l'assassino, gra¬ 
zie alle solite attenuanti con¬ 
cesse al delitto passionale, ver¬ 
rà assolto e se ne andrà li¬ 
bero, circondato dall'aureola 
deU'uomo affascinante e au¬ 
dace. L'altro, povero meschi¬ 
no, verrà condannato. Una 
conclusione amara, coerente 
con l'atteggiamento di un au¬ 
tore teso a cogliere più gli 
aspetti negativi che quelli po¬ 
sitivi della società e del tem¬ 
po in cui viveva. La regia è di 
Flaminio Bollini; Carlo Croc¬ 
colo, Lilly Lembo e Mario Si- 
letti sono gli interpreti. 

Franco De Lucchi 


« vincitori » e i loro alleati, pic¬ 
coli borghesi che la viltà fa di¬ 
mentichi dei più autentici va¬ 
lori della vita. Intendiamoci: 
in questo lavoro, che altro non 
è che un bozzetto, una « cari¬ 
catura giudiziarìa-civilc » come 
la definì l'autore, quei mo¬ 
tivi sono appena accennati; il 
loro ampio e valido sviluppo 
lo avranno in opere teatrali 
quali El nosi Milan (compo¬ 
sto di due parti: La povera 


ore 21,15 secondo 


Troviamo condensate, in que¬ 
sto movimentato atto unico di 
Bertolazzi (1870-1916), tutte le 
principali componenti del mon¬ 
do poetico del drammaturgo 
milanese: da quella comico¬ 
amara, a quella satirica; dalla 
pietà con cui osserva la po¬ 
vera gente, i « vinti », alla sfer¬ 
zante ironia con cui disegna i 


ore 21 nazionale 
TORINO MEZZO SECOLO: 

« Giovanni Agnelli e la nascita della Fiat » 

La nascita deWindustria dell'automobile, negli ultimi anni 
de/ secolo scorso, coincide con una profonda trasforma¬ 
zione della società italiana, particolarmente avvertibile 
nella città piemontese. Con la concentrazione di notevoli 
masse operaie sfrecciano nei viali del Valentino le prime 
vetture e incominciano a mutare le abitudini di vita e le 
condizioni sociali. Nascono geniali capitani d'industria, 
come Giovanni Agnelli e intanto i lavoratori affermano, 
non senza contrasti, i loro diritti, come nella lunga lotta 
per le Molto ore» giornaliere. 


ore 21,15 secondo 
IL DELITTO 

L'azione si svolge in un Palazzo di Giustizia. Si attende 
la ripresa dell'ultima parte del processo contro Armando 
De Campo, autore di un delitto passionale. Tutti, dal capo 
carceriere, ai eiomalisti e al pubblico, sono attratti dal 
protagonista dt una vicenda così straordinaria, e quindi 
non degnano neppure di uno sguardo un povero ladro di 
galline che si è fatto cogliere sul fatto. Il ladro sarà con¬ 
dannato, l'assassino assolto. 


ore 22,15 secondo 


// numero di questa sera comprende un servizio di Antonio 
Cifariello sul bambino-prodigio coreano Ung Yong che, al¬ 
l’età di appena tre anni, mostra un'intelligenza e una cul¬ 
tura di livello universitario. A Ung Yong dedichiamo un 
ampio articolo in altra parte del giornale. 


d’aria 


Lo studio, il lavoro, il riposo: tutto è reso fa¬ 
stidioso dall'afa estiva! Eppure, c'è il mezzo 
per difendersi dal caldo; condizionatori d'aria 
RIELLO. Si installano in brevissimo tempo, su 
qualsiasi finestra: basta un 
semplice foro nel vetro. Si ||||| 

spostano agevolmente da una v3l " 

stanza all'altra, per il condi- 
zionamento altérnato di più 
locali. Servono tutto l'anno VJl ■ 

perchè raffrescano destate, f = 

riscaldano nelle mezze sta- | 

gioni (sistema Rotocllma). 

Perchè aspettate ancora? 

Si vive meglio, con l'aria con- 
: dizionata cr ^ 

RIELLO 










NAZIONALE 


C '30 Bollettino per 1 naviganti 

^ '3S Corso di lingua spagnola, a cura di J. Granados 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
‘38 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 


GIORNALE RADIO • Sette arti - Sul giornali di 
stamane 
— Palmoltve 

■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Tony Del Monaco. Orietta Berti. Adriano Celerv- 
tarto. Mane Doris, Fred Bongusto. Corrado Lojacono, 
Marisa Del Frate. Renato Raacel, Gloria Christian. 
Anna Marchetti 


Carlo Vetere Vivere sani 

07 Colonna musicale 

Musiche di Marino. Coralli, Strauaa. Bucchl. Wagner, 
Savino. Lawia. Paganini. Rouaael. Randal-Llnzer, Dvorak. 
Salnt-Saént 


10 


Giornate radio 

— Pavesi Biscottini di Novara S p.A. 

05 Le ore della musica 

Prima parte 

Thanka for thè memory. Ritorna da me, Sarai figlio di 
me. Black la black. Accarezzarne nun me vaae. Hollday 
for guilars. Preachin' love, Valzer In la min.. Ragazzo 
triste. Pretty flamingo. Non andare piCi lontano. King 
of thè road, Dedicato airamore, Non è normale, DI* 
ceva diceva, lo e 11 tempo, Go whare you wanna go. 
Belter Bweet samba 


11 


Cronache di ogni giorno 
— Henkel Italiana 


'05 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda porte (Vedi Locandina) 


4 0 Giornale radio 

'05 Contrappunto 
— Vecchia Romagna Bufon 

'47 La donna oggi - Ethel Ferrari; Orti, terrazze e 
giardini 

"52 SI o no _ _ 


GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 

— Manetti S Roberts 
'30 Carillon 

— Soc Olearia Tirrena 
'33 Le mille lire 


36 SEMPREVERDI 

Serenata celeste, Myaty. Medonma, Three coins In thè 
fountain. I ta vurria vaeà, Andalucìa. Quizaa, qulzaa. 


14 


Trasmisslofll regionali 

40 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15 


NeM'intervallo (ore 15): Giornale radio 
'40 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velini 
— C.G.D. 

‘45 Parata di successi 


16 


17 


18 


Programma per i piccoli - Oh che bel eeetellol • 
L'amico albero • Radioscena di Gladye Engely - 
Regia di Ugo Amodeo 

'30 II giornale di bordo a cura di Giuseppe Mori 
40 ANTOLOGIA MUSICALE 

Musiche di Mozart e Paganini 
Giornale radio - Sul nostri mercati 
15 Rocambole di Ponson du Terrall • Adatta¬ 
mento radiofonico di Cobelti. Badassi e Nerattini 
- Terza puntata - Regìa di Andrea Camllleri 
(Edizione Garzanti) (Vedi Locandina) 

‘30 Momento napoletano 

45 L'Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
_ Dibattito sul Premio Strega 

15 PER VOI GIOVANI 


Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

•fO 15 TI SCRIVO DALL'INGORGO, un'Idea di T. Guerra 

- Testi di Belardini e Moroni Regie di G. Megiiulo 
'X Luna-park 

— Antonofto 

'55 Una canzone al giorno 

On GIORNALE RADIO 

— Ditta Roggero Benelll 

'15 La voce di Gianni PettenatI 


20 Le forze 

Tre atti di Ezio D'Errlco 

Regia di Ottavio Spederò (Vedi Locandina) 

'35 Intervallo musicale 

'45 Luglio Musicale a Cepedln>onte organizzate dalla 
RAI In collaborazione con l'Azienda Autonoma di 
Soggiorno. Cura e Turismo di Napoli e con l’As- 
eoclazlone • A. Scarlatti > di Napoli 

Concerto sinfonico 


22 


diretto da Cerio Zecchi con la partecipazione della 
pianista Viviene GomorI • Ordì « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI (Vedi Locandina) 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO • 
I programmi di domani • Buonanotte 



6. X Notizie del Giornale radio 

6.35 Colonna muatcale (ore 7,15): L'hobby del giorno 

7. X Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7.40 Biliardino a tempo di musica 


8.15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Camilla Cedema vi In'Ata ad ascoltare con lei i 
programmi delle 6,40 alle 12,15 

8,45 Signor” l'orchestra 


12 luglio 
mercoledì 


TERZO 


— Galbani 

9,05 Un consiglio per voi • U.na poesia 

— Soc. Grey 
9.12 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giornale radio 

9.35 Album musicale 

10 — Manon Lescaut 

Adattamento radiofonico di Mauro Pezzati, dal 
romanzo di Prévost - Ottava puntata - Regia di 
Umberto Benedetto (Vedi Nota Illustrativa) 

— Invernlz2l 

10.15 VETRINA DI UN DISCO PER L’ESTATE 

— Ditta Ruggero Benelll 
lO.X Notizie del Giornale radio 

— Omo 

10.35 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di 
Perretta e Corlma - Regia di Riccardo Mantonl 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11.35 Viaggio In Islanda, a cura di Gabriella Pini 

— Doppio Brodo Star 

11.42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13-PRONTO, CHI PARLA? 

Giochi al telefono condotti da Carlo Croccolo • 
Regia di Massimo Ventrlglia 
— Henkel Italiana 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
— Simmenthal 

13.45 Teleobiettivo 

— ride 

13,50 Un motivo al giorno 
— Caffè Lavazza 
13,55 FInallno 
14 — Le mille lire 

— Soc. Olearia Tirrena 
14,03 Juke-box 

14.30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
— Vis Radio 

14.45 Dischi In vetrina 

15— Motivi scelti per voi 
— D/schl Carosello 

15,15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: VIOLINI¬ 
STA CLAUDIO LAURITA (Vedi Locandina) 
_ Nell'lnterv. (ore 15.X): Notizie del G iornale radio 

16— RAPSODIA 

16.X Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te. a cura di P, Virginio Rotondi 

16.38 Transistor sulla sabbia 

Negli intervalli: 

(ore 17) Buon viaggio 
(ore 17,30) Notizie del Giornale radio 
(ore 17,56) Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
Tra le 16 e le 19: 

— Terme di San Pellegrino 

54’’ Tour de Franca • Radiocronaca deH'arrlvo della 

dodicesima tappa Digne-Marsiglia, radiocronisti 

E. Amari e A. Carapezzi 

(ore t8’,25) Sul nostri mercati 

(ore 18,30) Notizie del Giornale radio 


18,50 Aperitivo In musica 


19,23 Si o no 

igX RADIOSERA - Sette arti 
— Terme di San Pe//egr/no 

19,50 54° Tour de Franca; Da Marsiglia cronache, com- 
mentl e Interviste di E. Amerl e A. Carapezzi 

20 — Punto e virgola 

2010 IL BIStOLFO 

Spettscollno del mercoledì di D'OnofrIo e Nelli 
Regia di Berto Manti 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,30 alle 10) 

9.30 Corso di lingua spagno/a. a cura di ). Granados 
(Replica dal Programma Nazionale) 


10— Musiche operistiche 

Verdi; I Lombardi alla Prima Crociata; • Qui posa il 
fianco • (V. Della Casa, sopr.; J. Pssrce, tan.; N. 
Moscona, bs.; Orch. Sinf. della NBC, dir. A, Tosca- 
ninl) • Blzot; Carmen: • Con voi ber • (br. G. G. Guel¬ 
fi, Orch. Sinf. e Coro della RAI dir. A. Basile) * 
Lalo; Le Rol d'Ys; Ouverture (Orch. dell'Opéra-Co- 
mlque di Parigi, dir. A Wolff) 

10,X i. J- Mouret: Symphonles, Suite n. 2 • E. Alten- 
burg: Concerto per sette trombe e timpani 
10,X Antonio Vivaldi 

La Senna festeggiente, Serenata per soli, coro, due 
flauti, due oboe, archi e clavicembalo (A. Pastori, sqpr.;. 
B. M. Casoni, mszzosopr ; P. Clabassl, bs. - Orch. 
• A. Scarlatti > di Napoli della RAI e Coro dalTAsso- 
ciszlone • A. Scarlatti • di Napoli dir. F. Caracciolo - 
Maestro del Coro G D'OnofrIo) 


12,10 L'Informatore etnomusicologico, di G. NatalettI 
12,X IL VIOLINO DI EUGENE YSAYE 

Poema elegiaco op 12 per vi. e pf. (A. Ferraresi, vi.; 

E. Galdisrl, pf.): Sonata op. 27 n. 4 per vi. solo 
(vi. R. Ricci): Concerto per vi. e orch. (sol. A. Ferra¬ 
resi - Orch. Sinf di Roma dalla RAI dir. M. Freccia) 

12,55 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 

Cari Schuricht 

F. Mendelsaohn-Bartholdy: Calma di mare e felice 
viaggio, ouverture op. 27 (Orch. Filarmonica di Vienna) 

• r. Brahme: Concerto In re magg. op. 77 per vi. e 
orch. (aolleta C. Ferree . Orch, Filarmonica di Vienna) 

• R. Schumann; Sinfonia n. 2 In do magg. op. 61 
(Orch. della Società del Concerti del Conservatorio 
di Parigli 


14,X Recital del CONTRALTO KRISTINE RADEK, con 
la collaborazione della pianista Aida Dawidow 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,15 Riccardo Zandonai: Il Flauto notturno, poemetto 
per flauto e piccola orchestra 

15, X Musiche di J. M. Leclalr, L. Boccherinl, I. Brahms 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco^ 

16, X COMPOSITORI ITALIANI CONTEMPORANEI 

C. Prosperi; Noi soidà, una memoria per soprano, reci¬ 
tante. coro maschile e strumenti, su testi di C. Be¬ 
tocchi e G. Bedeechi (D. Dorow. sopr.; A. Foà, 
recitante • Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI dir. 
P. Bellugl, Mo del Coro A. Renzi) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 

17,10 E. Elgar: Serenata op. 20 per orchestra d'archi 
(Orch. • A. Scarlatti » di Napoli della RAI dir. da 
F. Caracciolo): Concerto In si minore op. 61 per 
violino e orchestra (Sol. Y. Menuhin - Orch. New 
Philharmonic di New York dir. da A. Boult) 


18.15 Quadrante economico 
18.X Musica leggera d'eccezione 

18.45 Lo Sport e gli italiani 

a cura di Salvatore Bruno 
I). Vela, golf, campeggio 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Dodici Sonate per violino e 
clavicembalo di Geminiani 

(realizzazione del continuo di Egida Giordani 

Sartori) • Prima trasmissione 

(Guido Mozzato, vi.; Egida GlordsnI Sartori, ciav.) 


21,10 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici 
21 .X TEMPO DI JAZZ 
21 .X Giornale radio 

21.40 MUSICA DA BALLO 


21 — FRANZ SCHUBERT 

Schwanengesang, ciclo di Lieder su testi di Ludwig 
Rallstsb, Heinrich Heine e Johann Gabriel von Saldi 
(Patre Murrteanu, tan.; Riccardo Csatagnona. pf.) 


22.X GIORNALE RADIO 

22,40 Benvenuto in Italia 

Trasmiaaione dedicata ai turisti stranieri 


23.15 Chiusura 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO 

22 X Incontri con la narrativa: due racconti di Ennio 
Flajsno; « Il topo della sera - ■ - Per una luna 

_ migliore» - Presentazione dell'Autore 

23— Musiche di K. Penderecki (Vedi Locandina) 
23,25-23,35 RMsU delle riviste 















NAZIONALE 

11,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte; 
Carle: Sunrise Serenade (Joe Har- 
nell) • Diamond; Solitary man (Neil 
Diamond) • Coppola-Kenner: Some- 
thing you gol (1 Ragazzi del Sole) 

• Mustang: Dance on (The Sha- 
dows) • Mogol-Mamay; Haililoliloli 
lo lai (Lee Chamberlain) • Goell- 
D'Esposilo: Me so 'mbriacalo e' 
sole (Salena Jones) • Anonimo: No- 
body krtow... (The Seekers) • Mo¬ 
zart: Concerto in do min. per piano 
e orch. K. 467 (pf. Moura Lympany) 

• Bruhn: Salute to mumich (Nini 
Rosso) • Kramer-Testa: Potessi cre¬ 
dere (Corrado Francia) ♦ McCart- 
ney-Lennon; Yellow submarine (The 
Beatles) • Vance-Pace-Panzeri-Pock- 
riss: Peccato (Cinquetti) • Fenner: 
Gemini (The Ventures) • Guarda- 
bassi-Nisa-Castiglione; Mi porterò 
la banda (Robertino) • Porter: 
Night and day (Clebanoff Strings) 

• Crew-Nisa-Gaudio: Il sole non 
tramonterà (The Casuals) • Sara- 
sate: Zingaresca (vi. Heifetz). 

14,40/Zibaldone italiano 


17,15/Rocambole 

Personaggi e interpreti della terza 
puntata; Rocambole: Umberto Or- 
.«mr; Felipone: Ivano Staccioli; Ba- 
stien: Adriano Micantoni; Armand: 
Renato De Carmine; Andrea: Raoul 
Grassilli e inoltre; Angela Raggi, 
Emma Fedeli, Nino Imbrò, Salva¬ 
tore Lago, Giancarlo Marsiliani, 
Raffaella Minghetti, Anna Maria 
Mion, Sandro Pellegrini, Anna Ma¬ 
ria Poggi. Regìa di Andrea Camil- 
leri - Edizione Garzanti. 

20,20/« Le forze » di D’Errico 

Personaggi e interpreti della com¬ 
media: Sergio; Sergio Oraziani : 
Liuba: Paola Mannotn; Pizzamiglio: 
Giuseppe De Marrmo; Camelia: Do¬ 
lores Palumbo; Egle: Giusi Raspani 
Dandolo; Cuccurullo: Arnaldo Nin- 
chi; Il dottor Saulli: Glauco Mauri: 
Il chitarrista: Silvio Spaccasi. 


21,45/Concerto Zecchi 

Schubert: Sinfonia n. 5 in si be¬ 
molle maggiore; Valses sentimento- 
les (Strum.ne di L. Blech); Marcia 
ungherese n. 4 in do maggiore 
(Orch.ne di V. Mortari) ■ Beetho¬ 
ven: Concerto n. 2 tu si bemolle 
maggiore op. 19 per pianoforte e 
orchestra (solista Viviane Gomori). 


Catra-Tocci-Rizzati; La ragazza del 
chiaro di luna (Roberto Pregadio) 

• Fontana-Meccia-Pes: Il mondo 
(tb. Roy Etzel) • Oliviero: Quan¬ 
do staje cu'mme (ten. Francesco 
Albanese) • Garinei-Giovannini-Kra- 
mcr: Un bacio a mezzanotte (Quart. 
Cetra) • Paoli; Sapore di sale (Mar¬ 
cello Minerbi) • Lombardo: Spesso 
a cuori e picche ( Cosimo Di Co¬ 
glie) • Martelli; Panchina del porto 
(arm. a bocca Franco De Gemini) 

• Cataro: Romantico slow (Pier 
Luis) • Bettoni-Specchia: Quando 
non sorridi più (Giancarlo Chiara- 
mello) • Castelnuovo: Tarantella 
(chit. el. Laurindo Almeida) • Po- 
letto-Casadei: T'ho vista piangere 
(Luciano Virgili) • Arditi; Il bacio 
(Kurt Edelhagen) • Calabrese-Guar- 
nieri: Un bene grande così (Anna 
Identici) • Gilardini: Stella smeral¬ 
do (Renzo Gilardini) * Castellazzo- 
Gallizio: Nel mio bel giardin (duo 
Castellazzo-Gallizio) * Redi: La 
bambola rosa (Gianni Fallabrìno) 

• Ermanzio-Negri: La bora (Publio 
Camici) • Rossi; Quando vedrò 
(Valdambrini e Pocho Gatti). 


SECONDO 

15,15/Giovani esecutori: 
violinista Claudio Laurita 

Tartini-Kreisler; « Il trillo del dia¬ 
volo », Sonata per violino e piano¬ 
forte • Ildebrando Pizzelti: Tre 
canti per violino e pianoforte • Eu- 
gène Ysaye: Sonata op. 27 n. 3 per 
violino solo * De Falla-Kochanskì: 
Pantomima per violino e pianoforte 
da « El amor brujo » • William 
Kroll: Banjo and fiddle per violino 
e pianoforte (Claudio Laurita. vio- 
lino: Lucia Negro, pianoforte). 

TERZO 

14,30/Recltal del contralto 
Kristine Radek 

Francesco Rossi: Aria daU’opera Mi¬ 
trane • Haendel: Te Deum • Du- 
pare; Un soupir • Paure; Les ber- 
ceux, op. 23 n. 1 • Debussy: Les 
cloches, da « Deux Romances»; 


Noel • Ciaikowski: Celui qui con- 
nail la languer; As-tu oubliée déjà 
le matin • Rachmaninov: Le matin 
• Chopin: Le souhait d'une jeune 
fille; Chanson lituanienne • Pa- 
derewski: Quand la dernière rose 
est fanée • Karlowicz: Parle-moi 
encore; Avec le nouveau printemps. 

15,30/Musica da camera 

Leclair; Sonata a tre in re minore 
per due violini e continuo (Ger- 
maine Raymond. Jean Lacrouts. 
violini; Jean Deferrieux, violoncel¬ 
lo; Anne-Marie Beckensteiner. cla¬ 
vicembalo) • Boccherini: Sestetto 
in mi bemolle maggiore (London 
Baroque Ensemble diretto da Karl 
Haas) • Brahms; Quartetto in do 
minore op. SI n. 1, per archi (Pe¬ 
ter Komilos e Sandor Devich. vio¬ 
lini; Geza Nemeth, viola; Karoly 
Belvay, violoncello). 

19,15/Conc|^rto di ogni sera 

Bach: Concerto Brandeburghese 
n. 5 in re maggiore (Jan Tomasow. 
flauto; Hans Reznicek, violino; An¬ 
ton Heiller, clavicembalo - Orche¬ 
stra da camera deH'Opera di Vien¬ 
na diretta da Felix Prohaska) • 
Haydn: Sinfonia n. 92 in sol mag¬ 
giore * Oxford p (Orchestra «Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli della 
RAI diretta da Dean Dixon) * 
Sciostakovic: Concerto n. 1 in do 
minore op. 35 per pianoforte, trom¬ 
ba e orchestra (Solisti André Pre¬ 
vio e William Vecchiano - Orche¬ 
stra Filarmonica di New York di¬ 
retta da Léonard Bernstein). 

23/Musica di Penderecki 

Dies Irae, oratorio per soli, coro e 
orchestra (Delfina Ambroziak, so¬ 
prano; Wieslaw Ochman, tenore; 
Bernard Ladysz, basso - Orchestra 
e Coro della Filarmonica di Cra¬ 
covia « Karol Szymanowski » diret¬ 
ti da Krzysztof Misson. Maestro del 
Coro Janusz Przybylski). Program¬ 
ma scambio con la radio polacca. 


^ PER I CIOVANI 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

Come by here (Inez and Charlie 
Fox); Verde, rosso, gialllo e blu 
(The Sorrows) ; Threaa your needle 
(Brenda Lee Jones); Siamo quattro 
(The Casuals): H sole è di tutti 
(Stevie Wonder); Happy Together 
(The Turtles): Se mai (Nicola Di 
Bari): Tramo (Otis e Carla); Ri¬ 
cordo quando ero bambino (The 
Rokes) ; Teli it like if is (Aaron Ne- 
ville) : A piedi scalzi (Roby Cri- 
spiano); Day tripper (Nancy Sina- 
tra): Mi piove in faccia (Los Brin- 
cos) ; Eravamo in centomila (Adria¬ 
no Celentano) : Ooh poo pah doo 
(Wilson Pickett): Pucker up bui- 
tercup (Jr. Walker); Piccola jatn 
(Compì. Piero Umiliani); A hard 
day's night (Ramsey Lewis). 


radiostereofonia 


Stazioni aparimentall a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (<00,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica da camera - ore 15.30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera 


notturno 


Dalle ore 23,20 elle 6,25; Programmi musl- 
eali e notlzisrl trumeesi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 |Mrl a m 333,7, dalle etezlenl di 
Csltenlssetta O.C. eu kHz 8080 pari a 
m 49,50 a au kHz 9615 pari a m 3133 a 
dal II canale di Fiiodtffualone. 

23.20 Parata d'estate: partecipano le orche, 
atre di Percy Faith, Saxambitaa Breslleiroa, 
Tedd/ Moore; i cantanti Mllva. Carmen Vil¬ 
lani, Edoardo Vlanello, Ouane Eddy, iohn- 
ny Pearaon. Ray Collgnon: i complessi The 
Seekers. Flve, Tommy Garrett • 0,36 Mo¬ 
saico musicala - 2.06 Gli assi dalla can¬ 
zone: Ella Fitzgaraid e Yvea Montand . 
2.36 Danze e cori da opere - 3,06 Ribalta 
Intemazionale con le orcheatre di CyrII 
Stapleton, Hugo Winterhelter. Helmut Za- 
charlas, > cantanti Petula Clark. Giorgio 
Gaber. Mina; il Duo pianistico Ferrante- 


Teicher; i complessi Kay Winding e Lau¬ 
rindo Almeida - 4.36 Concerto in minia¬ 
tura - 5,06 Successi In vetrina . 5.36 Musi¬ 
che per un • buongiorno •. 

Tra un programma a l'altro vengorra tra- 
sntaaal notiziari in italiano, ingleae, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


14.X Radiogioniale. 15.15 Trasmissioni este¬ 
re. 20,15 Vital Chrlatlsn Doctrlne 20.33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario - « La mit 
Diocesi » intervista con S. E. Mona. Ales¬ 
sandro Piazza. Vaacovo di Albenga. Pen¬ 
siero delle cera. 21.15 L'audience du 
Saint Pére. 21,46 Kommentar sua Rom. 
22 Santo Rosario. 22.15 Traamleaionl este¬ 
ra. 22,45 Entrevlatas y colaboraclones. 

23.30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERl 
I Pregramnw 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 
8,1$ Noiiziario-Mueica varia. 930 Tre stelle 
(panorama di aucceael). 10 Radio Mattina. 
12,06 Traam. da Loaanna. 13 Rassegna 
stampa. 13,10 Musica varia. 13,30 Noti¬ 


ziario-Attualità. 14 Disco Club. 14,10 II 
romanzo a puntate: • La Portatrice di 
pana •. di Xavier De Montepin. 14,25 Mau¬ 
rice RaveI: Concerto In sol maggiore per 
pianoforte e orchestra (pianista Daniel 
Wayenberg - Orchestra del Teatro dei 
Cempi Elisi, diretta da Emeat Bour). 14,50 
Sosta al grotto. 15,05 Vento d'eatata. 
17,05 Musiche di Ciaikowski e di Bartok. 
Retar ilyich Ciaikowski: Concerto n. t In 
SI bemolle minore par pianoforte e orche¬ 
stra. op. 23 (Sviatoalav Bichtar. pianoforte; 
Wiener Symphoniker diretti da Herbert von 
Karajen); Bela Barlok: Tanz-Suite (Lon- 
doner Symphonle • Orchestra diretta da 
Georg Solti). lì Radio Gioventù. 19,06 
Tris, amichevole Incontro mualcale di Be¬ 
nito Gianotti. 19,30 Le voci di Mina e di 
Gianni Morandl. 19,46 Diario culturale. 

20 Tanghi. 20,15 Notiziario-Attualità. 20,40 
Melodie e canzoni. 20,50 Estate In divisa. 

21 • Di che viviamo, di che moriamo >, 
radiodramma di Herbert Eiaenreich (trad. 
I. A. Chtuaano) 22 Orchestra Redioaa. 

22,30 Musica leggera 23,06 Gli ami 
della domenica. 23,80 Intermezzo In dischi. 
24 Notiziario-Attualità. 0,20-0,30 Fischiet¬ 
tando dolcemente. 

Il Programma 

19 Incontro con Adamo 19,15 Problemi 
dei lavoro. 19,46 Orchestra Radiosa 20 
Per I lavoratori italiani in Svizzera. 20,30 
Traam. da Berne 21 Tutto sul calcio mi¬ 
nore. 21,20 • Norma •, tragedia lirica In 
2 atti di Vincenzo Bellini (1** atto) diretta 
de Richard Bonymga con Coro a Orchaatra 
Sinfonica di Londra. 23-23,30 Ritmi. 


L’ottava puntata del romanzo 

MANON LESCAUT 

10 secondo 

11 giovane Des Grieux, sul punto di intrapren¬ 
dere gli studi per entrare in sacerdozio, si 
innamora perdutamente di una bellissima ra¬ 
gazza: Manon, appena diciassettenne. La ra¬ 
gazza che è sola al mondo e che essendo 
priva di dote era stala convinta da una 
zia a farsi suora, decide invece di andare 
a convivere a Pangì con il Cavaliere Des 
Grieux. Il giovane, privo di mezzi avendo 
abbandonato la famiglia che disapprova il 
suo comportamento, cerca invano lavoro men¬ 
tre Manon, incline al lusso ed ai divertimenti, 
sperpera in poco tempo il poco denaro in 
toro possesso. Ma anche quando le sostanze 
sono finite, Manon continua a fare una vita 
del tutto inadeguata alle possibilità. Nasco¬ 
no perciò in Des Grieux i primi sospetti 
sulla sua fedeltà. Mentre cerca di penetrare 
il mistero, interverrà il padre che costrin- 

f erà con la forza il figlio a ritornare a casa. 

■ proprio a casa apprenderà del tradimento 
di Manon, la quale, per appagare i suoi de¬ 
sideri, riceveva a casa, mentre Des Grieux 
era alla ricerca di lavoro, un ricco impren¬ 
ditore, certo signor Bernard. Affranto dal 
dolore, Des Grieux decide di diventare sa¬ 
cerdote ed entra in seminario. Quando già 
è riuscito a dimenticare la ragazza è pro¬ 
prio lei ad andarlo a ricercare. In preda 
ai più cupi rimorsi Manon implora il gio¬ 
vane a ritornare con lei. Il giovane accetta 
e, con uno stratagemma, fugge dal con¬ 
vento. 

La vita in comune riprende. Dopo un breve 
periodo di felicità, ricominciano le avversità. 
Durante un incendio che distrugge la loro 
casa perdono ogni avere. 

Ossessionato dalla preoccupazione di perde¬ 
re nuovamente Manon. Des Grieux decide 
di dedicarsi al gioco d'azzardo. In questa 
poco pulita attività (egli impara perfino 
a barare) ha come maestro il fratello di 
Manon, il sergente Lescaut. individua amo¬ 
rale e senza scrupoli. Quando la fortuna gli 
volta nuovamente le spalle. Des Grieux ac¬ 
cetta, sempre su istigazione di Lescaut, di 
fare un ricatto al ricco Marchese de Massy 
il quale è innamorato di Manon, Anche que- 
sl'tdtima partecipa all'intrigo che li porterà 
entrambi in carcere. 

Personaggi e interpreti dell'ottava puntata: 
L’autore'. Adolfo Gerì ; Il cavaliere Des Grieux: 
Nanni Bertorelli; Manon: Paola Pitagora; Il 
signor De Toumelle: Andrea Checchi: Il mar¬ 
chese De Massy: Carlo Ratti: Il giovane De 
Massy; Cristiano Censi: Un cameriere: Au¬ 
gusto Bonardi; Un attore: Giampiero Beche- 
relli; Un soldataccio: Virgilio Zemitz: Un 
ufficiale: Dante Biagioni. 


Carlo Croccolo presentatore 

PRONTO, CHI PARLA? 


13 sec ondo 

Carlo Croccolo ritorna, stavolta attraverso 
la radio. Egli è presentatore e coautore in¬ 
sieme a Mario Bernardini della nuova tra¬ 
smissione radiofonica Pronto chi parla? Si 
tratta di un programma che vuol essere una 
specie di gara Ira gli abbonati telefonici di 
tutta Italia. Carlo Croccolo, dagli studi radio¬ 
fonici di Roma chiamerà numerose persone al 
telefono per proporre domande di carattere 
culturale, su argomenti di costume, su modi 
di pensare,'e quesiti centrali sulle abitudini di 
famiglia e sui sistemi di vita. Sarà, insomma, 
un accostamento ideale tra una famiglia del 
nord e una del sud: i due utenti che parle¬ 
ranno in « parallelo • con Croccolo, arbitro 
e moderatore, potranno attraverso domande 
e microinterviste scambiarsi pareri e, in fon¬ 
do, conoscersi meglio. La trasmissione, che 
comprende anche scenette recitate da Carlo 
Croccolo (utili per illustrare qualche doman¬ 
da o situazione particolarmente difficile) e 
dei brevi siparietti musicali, si avvarrà della 
regìa di Massimo Ventriglio. 

Gli utenti che saranru) intervistati telefonica¬ 
mente dal popolare comico potranno espri¬ 
mere dei desideri... ancora telefonici, potran¬ 
no cioè chiedere di parlare col loro attore, 
regista o cantante preferito. Croccolo cerche¬ 
rà di trovare per telefono il personaggio in 
questione e lo metterà in contatto con l'uten¬ 
te che lo ha richiesto, it quale potrà rivol¬ 
gere all'attore o al regista tutte le domande 
che riterrà opportuno. Questa parte detta 
trasmissione servirà anche a soddisfare quei 
radioascoltatori che desiderano conoscere 
più da vicino gli attori, le attrici, i cantanti, 
i registi preferiti che si alterneranno nelle 
chiamate telefoniche di Carlo Croccolo. 














INAUGURATO 
A CASALPUSTERLENGO 
IL NUOVO STABILIMENTO 
LEVER GIBBS 

L'inaugurazione del nuovo stabilimento Laver Gibba di Casalpusler- 
lenqo per la produrinne su larga scala di detersivi e prodotti per 
toeletta, porta c 7 il numero degli stabilimenti della Unilever italiana 
Il nome Unilever e noto nel mondo economico e tmenziano ma é 
altrettanto poco conosciuto preaso il groaeo pubblico Pero in Italia 
'.e in altri SO Paaai] non c'e persona che non abbia in casa sua o 
non dbbia usato almeno una volta, qualche prodotto uscito dalle In. 
duetne che fanno pane di questo grande complesso 

COS'E' L'UNILEVER 

tralasciando i cenni storici relativi alla prime origini di questa grande 
organizzazione iniernazinnale. che ci porterebbero indietro di circa 
100 anni poasiamo iilevsre che la denommszione ‘Jnilever risale al 
1R?9 e deve la sua origine alla fusione della SooetS olandese • Mar¬ 
garine Urne - con la Sciata inglese • Levar Brothers • 

L Unitever ei preser^ta corna un gruppo internazionale costituito de ol¬ 
tre *100 società operative, che esplicano la loro .ittiviià in ogni parte 
del mondo, per offrire Si consumatori d ogni paese prodotti d uso 
quotidiano d alta qualità ed a prezzi equi 

L organizzazione su scala mtsrtdiale consenta alle Società del Gruppo 
Unilever operanti nei vari paesi, un trultuoso scambio di esperienze 
e di risultati di (icena scientifica, utilizzabile per aggiornare i prò- 
drilli esimenti e crearne dei nuovi, adatti alle esigenze del consuma¬ 
tore moderno 

i due prudotti fundementali, sui quali si affermarono originariamente 
le loriiine del Gruppo, furono le margarine (della Società olandese 
Margarine Unte) ed i saponi «della Società Inglese Lever) 

A questi si aggiunsero, successivamente, prodotti alimentari d'ogni 
genere (carni e legumi oonaervali frutta candita e refrigerata té 
alimenti surgelati oiimenti dietetici, gelati formaggi, condimenti ecc ] 
prodotti cosmetici e di bellezza, prntumi, detersivi ed altri prò- 
dalli ancora 

Oggi, circa 1200 prodotti Unilaver suno diffusi m oltre SO paesi, 
alla portata di oltre 1 miliardo e 600 milioni di consumatori 
■ I volume d affari annuo del Gruppo Unilever ammonta a circa 1500 
miliardi di lire Ed i profitti delle singole società operative, non re¬ 
stano mattivi, ma per la maggior parie (l'OO % negli ultimi anni) ven¬ 
gono deslmsti a nuovi investimenti, m tutto ( mondo 
Cosi I Unilever. che oggi dà lavoro a circa 300 000 persone, partecipa 
continuamente allo sviluppo del benessere e liella prosperità di 
molti paesi di antica e recente industrializzazione 

L'UNilEVER IN ITALIA 

L Unilever iteliens hs Is sua sede centrale a Milano, in un gratta¬ 
cielo di >6 piani, situalo nel nuovo quartiere direzionale di Porta Ce 
ribaldi Conta piu di 4500 dipendenti e comprende 7 stabilimenti in 
diverse ragioni d'Italia 

Tramile la Società che ad eaaa fanno capo (Lever Gibbs. Van den 
Berqh Aikinaons). I IJnilever italiana produce e distribuisce oltre 
40 prodotti di largo consumo tra i quali OmO. SKIP VIM, LUX 
REXONA RILUX. SiCNAL GRADINA MILKANA i famosi prodotti 
Athinanns. ecc 

LO STABILIMENTO LEVER GIBBS DI CASALPUSTERLENGO (MI) 
Questo nuovo aiabilimenio. progettato dall'Ufficio Tecnico Umlever- 
Italia in collaborazione con la TachniI di Milano, a urto Ira i più mo¬ 
derni d'Europa per la produzione di detersivi, saponi da toeletta ad 
abrasivi 

La sua costruzione ha richiesto I impiego di oltre 400 dipendenti ed 
un totale di 2 OOO OCX) di ore lavorative 

Ora con la normale produzione, esso e in grado di dare lavoro a 
crua 700 persone, aesunta in massima pana tra la popolazione locale 
apporitindo coei un notevole contributo allo sviluppo ed alla pro- 
soeriià d' un paese che, pur distando solo 50 chilumeiri da Milano 
era compreso tra le aree economicamente depresse 
Questo nuovo stabilimento è destinato alla produzione di 

— detergenti per bucato (Omo, Extra. Suva. Corel) 
detergenti per lavatrici (Skip) 

detergenti per stoviglie (Vispo) 

~ detergenti per macchine lavastoviglie (Sun) 

— detergenti abrasivi (Vim) 

— sapone di bellezza (Lux) 

— saponetta deodorante per toeletta (Rexons) 

— prodotti industriali vari (detergenti, ebraaivi. ecc.) 


IL GILLETTE-SPORT 
A TRENTUNO SOCIETÀ 


Milano, marzo 196'/ Motoci¬ 
cletta da cross, spada a fioretti 
aiattrici. aquipaogiamanti per 
hockey e baseball ed altri attrez¬ 
zi sportivi sono stali assegnati a 
trentuno soCietA ileliaee dai gior¬ 
nalisti dal Comitato Gillatte- 
Sport 

Oa quasi due anm il Comitsio 
Gllleite-Sport — via Manzoni 38. 
Milano — seleziona canlinaia di 
richieste che gli pervengorto da 
ogni parte d'Italia dilla società 
sportive dilettaniistiche che svol¬ 
gono sttivltA m precaria condi¬ 
zioni flnanziene e ambientali. 
Usufruiranno di questo materiale 
gratuito le seguenti società 

• Quattro Torri • di Coenzo Sor- 
bolo (Parma), • Audsx • di Russi 
(Revefina). ENAL di Carcivanto 
(Udine). • La Vetta • di Cramone. 

• Dinamis • di Paese (Treviso). 

• Alessandrina • di Roma. • S 
Michela • di Manfredonia (Fog¬ 
gia). • Potervlla * di Potenza Pi 


cena (Macerala). < Club Sette¬ 
bello • di Firenze. CSf Crasasoa 
di S Dor>a di Piave (Venezia). 

- Inlerpaima • di Palma Campa¬ 
nia (Napoli), • S Rocco • di Ge¬ 
nova. • Volterrana • di Volterra 
(Pisa). • Aguifa • di Trento, • Vlr- 
lua CSI Poqqibonsi • di Poggi- 
bonsi (Stana). • Excelalor • di 
Taranto. • L. Auditore • di Cro¬ 
tone (Catanzaro), • Libertas Au- 
das - di Santerenzo (La Spezia). 

• Invieta • di Potenza. • Monta¬ 
nara • di Parma, • Libertas Pu- 
laoli • di Pozzuoli (Napoli). 

• Faerus • di Faenza (Ravenna), 

• SS Atletica Pesante - di Ca¬ 
tanzaro. • Pesistica Cstanese • di 
Caisnis. • E Csmillatti • di Cor¬ 
tona (Arezzo). Moto Club di Do- 
modossofa (Novera). A. Ruoioto 
di S Angelo a Cupolo (Bene- 
vento), • S C. Lupo • di Walfs- 
burg (Germania). • LIona Ba¬ 
seball Club • di Firenze. • R. 
Raggatti • di Firenze ed ■( • Cir¬ 
colo Pettinatori • di GroaselOe 


giovedì 



IM AZIONALE 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


la TV dei ragazzi_ 

17,45 TELESET 

Cinegiornale dei ragazzi 
Realizzazione di Sergio Dio- 
ni8i 

ritorno a casa 


18,45 QUATTROSTAGiONI 
Settimanale del consumi ali¬ 
mentari 

a cura di Giovanni Vtsco e 
Adriano Reina 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Anni inquieti: 1918-1940 
a cura di Alberto Montice¬ 
ne e Osvaldo Biondi 
Testi di Mario Francinl e 
PiergiovannI Permoll 
— Le /7/us/on/ dì Monaco 

Realizzazione di Salvatore 
Nocita 

Coordinatore Luciano Tavazza 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fPneumaNcy Firestone Brema 

- Rennie - Biancheria Bassetti 

- Alax lanciere bianco • Fer¬ 
rerò industria Dolciaria - Lo¬ 
cateli/) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO 
^Montana carne In scatola - 
Prodotti per l'infenzia Lines - 
CGE - Brandy Vecchia Roma¬ 
gna - Olio Sasso - Falry) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(t) Motta - (2) Super-Iride 
- (3) Lacca Cadonett - (4) 
Formaggio Bel Paese - (5) 
Shell Italiana 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Guicar Film - 
2) Paul Film - 3) Studio K - 
4) Recta Film • 5) Marco Blas- 
aoni 

21 — 

VIVERE INSIEME 

a cura di Ugo Sciascia 
54“ - UNA RAGAZZA CO¬ 
ME UN'ALTRA 
Originale televisivo di Ro¬ 
berto Mazzucco 
Personaggi ed interpreti: . 
(in ordine di apparizione) 
Lilia Pierpaola Succhi 

II padre Franco Scandurra 

Bruno Andrea Lata 

Manna Daniela Calvino 

Il padre di Manna 

Armando Branda 
La voce Giancarlo Palermo 
Ezio Enzo Garlnel 

PeruccI Ruggero De Danlnos 
Scene di Pino Valenti 
Regia di Dante Guardama- 
gna 

22 — TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito fra ì rappresentan¬ 
ti delle Organizzazioni Sin¬ 
dacali dei Lavoratori e degli 
Imprenditori 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Giovanni Vlsco che cura con Adriano Reina le trasmls- 
stoni settimanali di ■ Quattrostagioni » (18,45, Nazionale) 


17-18,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANGI A : Carpentras 
54” TOUR DE FRANGE 
Arrivo della 13* tappa 
Marsiglia-Carpentras 
Telecronista Adriano De Zan 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Prodotti Singer • Brandy 
Stock 84 - Super Silver Gil¬ 
lette - Arrigoni - Frizzìna) 

21,15 Da Sorrento 

XV FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 

Organizzato dall'Ente per la 
Canzone Napoletana e dal¬ 
l'Ente • Salvatore Di Gia¬ 
como » 

Prima serata 
Presenta Renato Tagliani 
con la partecipazione di Ni¬ 
no Taranto 
Regìa di Lelio Golletti 

22,30 UN INCONTRO NEL DE¬ 
SERTO 

Telefilm - Regia di Don 
Weiss 

Prod,; M.C.A.-TV 

Int, ; José Ferrer, Martin Lan- 

don 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10 Der einsichtsvolle Va¬ 
ler 

Fernsehkurzfilm mit Ed¬ 
ward G- Robinson und 3il- 
ly Gray 
Prod.: MCA 

20,35-21 Kampf um das Leben 
• Ein Dorf unter dem 
Meer: die Ruhestorer > 
Bildberlcht 
Verlelh: ITC 


TV SVIZZERA 


20.15 TELEGIORNALE. 1° edizione 

20.20 MINIATURE ASIATICHE. A cu¬ 
ra di Hans Walter Berg. Una pro¬ 
duzione del Norddeutacher Rund- 
funk. 6" episodio: « Nepal • 

20,45 TV-SPOT 

20.50 AIUTIAMO L'INVENTORE, Te¬ 
lefilm della serie • Alice • inter¬ 
pretato da Patty Ann Oarrlty. Re¬ 
gìa di Sidney Saikow 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione prin¬ 
cipale 

21,35 TV-SPOT 

21,40 L'ETERNA ÈVA. Lungometrag¬ 
gio Interpretato da Anne Baxter. 
Mac Donald Carey. Regia di Ri¬ 
chard Sala 

23 OBIETTIVO SUL MONDO. Rasse¬ 
gna di politica intemazionale a cu¬ 
ra di Antonio Riva 

23.50 in Eurovlalone: GIRO CICLI¬ 
STICO DI FRANCIA: Marseilje- 
Carpenlraa 

24 TELEGIORNALE edizione 











Vivere insieme: questa sera 


13 luglio 

«Una ragazza come un’altra» 


LA MOGLIE STRANIERA 



Daniela Calvino, protagonista con Andrea Lala deiroriginale 
di Roberto Mazzucco « Una ragazza come un’altra ». L'attrI* 
ce è figlia dei commediografo Vittorio Calvino (1909*1956) 


ore 21 nazionale 

Gli uomini italiani — si sa — 
hanno uno speciale successo 
con le ragazze straniere e vice¬ 
versa : una delle ragioni per 
cui ogni estate frotte di bion¬ 
dissime tedesche, inglesi, scan¬ 
dinave. ecc., artoilano le nostre 
spiagge risiede senza dubbio 
— oltre che nel sole e nelle 
bellezze naturali del nostro 
Paese — nel famoso « fascino 
latino», che tutto sommato di¬ 
mostra di essere ancora al¬ 
l'altezza della sua leggenda. 
Ma quando si tratta di pas¬ 
sare dal flirt passeggero a 
qualcosa di più serio e impe¬ 
gnativo ecco ergersi di fronte 
all'uomo italiano, come osta¬ 
colo a volte insormontabile, 
una fitta barriera di pregiu¬ 
dizi, di frasi fatte, di saggi con¬ 
sigli che si possono sintetiz¬ 
zare nel vecchio motto; « Mo¬ 
gli e buoi dei paesi tuoi ». Ma 
si tratta poi soltanto di pre¬ 
giudìzi? Ecco l'interrogativo 
cui vuole rispondere Vivere 
insieme di questa sera. 

Bruno, il protagonista deH’ori- 
cinale di Roberto Mazzucco 
Urta ragazza come un'altra, ha 
varcato la famosa barriera ed 
ha sposato una ragazza dane.se 
conosciuta durante un viaggio 
nei Paesi nordici : ma il padre 
non sa ancora nulla e quando 
il figlio glielo annuncia, la sua 
reazione non si discosta dai 
soliti binari: «Tu non conosci 
le straniere... certamente non 
sarai il primo... che bisogno 
c'era di sposarla, potevi vi¬ 
verci insieme... ». Il figlio natu¬ 
ralmente reagisce sdegnato a 
queste frasi offensive per la 
sua sposa, ma ben presto deve 
constatare che non tutto è fa¬ 
cile nel suo rapporto coniu¬ 
gale e che indubbiamente la 
diversità di abitudini e di idee 


ha un suo peso: Hanna, la 
giovane danese, è rigida, un 
po' didattica ed ha un culto 
assoluto per la sua libertà e 
autonomia; Bruno è più dut¬ 
tile, un po' facilone ed è an¬ 
cora sostanzialmente soggetto 
all’influenza del padre. Gli ine¬ 


vitabili screzi sono però tem¬ 
perati dal sentimento genuino 
che li lega e da una forte at¬ 
trazione reciproca, che forse 
nasce proprio dalla diversità 
di carattere e di « latitudine ». 
D'altronde non è soltanto il 
padre di Bruno ad essere in¬ 
fluenzato dalle idee precosti¬ 
tuite: anche i genitori di Han¬ 
na hanno una ben strana idea 
degli uomini italiani e sono 
continuamente in ansia per la 
loro figlia che vive in quello 
strano Paese che è l'Italia « po¬ 
polata di uomini facili al col¬ 
tello e aU’adulterio ». E pure 
gli amici della giovane coppia 
non riescono a liberarsi dei 
più logori pr^iudizi : uno di 
loro Ezio tenta con uno stra¬ 
tagemma di trovarsi solo con 
la giovane danese e Hanna, 
per ingenuità e per la sua 
schiettezza che le impedisce 
di concepire l'ambiguità, cade 
nella trappola ; quando però si 
accorge delle vere intenzioni 
di Ezio lo respinge decisa¬ 
mente e racconta poi tutto al 
marito: Bruno le è grato per 
la sua sincerità, ma non sa 
nascondere un certo malessere. 
La lite più seria tra i due gio¬ 
vani scoppia però ad una fe¬ 
sta organizzata dal principale 
di Bruno durante la quale 
Hanna, esasperata di non es¬ 
sere considerata una donna 
matura e responsabile come 
avveniva in Danimarca, dà sfo¬ 
go a tutta la sua delusione ed 
amarezza. Ma alla fine questo 
sf<^o diviene un'occasione per 
spiegarsi finalmente a cuore 
aperto e per chiarire a se 
stessi su quali basi debba fon¬ 
darsi un rapporto stabile e 
armonioso. 


ore 18,45 nazionale 
OUATTROSTAGIONI 

Si può cucinare presto e bene? Generalmente la prepa¬ 
razione dei cibi esige cure pazienti e larga disponibilità di 
tempo, ma il ritmo della vita attuale, e i sempre più dif¬ 
fusi impegni di lavoro non casalingo delle donne rton 
consentono comode soste in cucina. C'è poi un aspetto 
stagionale della questione, che riguarda gli uomini rimasti 
in città mentre le famiglie hanno già raggiunto i luoghi 
di villeggiatura estiva, e che pertanto debbono provvedere, 
nei brevi intervalli tra una fase e l'altra della loro quoti¬ 
diana attività, a prepararsi da mangiare. Su questo argo¬ 
mento intratterrà i telespettatori di Ouattrostagioni Adria¬ 
no Rema, mostrando come sì possa • cucinare alla svelta », 
grazie alla disponibilità dei prodotti conservati e addirit¬ 
tura ■ pre-cotti » forniti dall'industria alimentare, senza 
che ciò menomi il rifornimento degli elementi nutritivi 
necessari all'organismo umano. 


ore 22,30 se condo 
UN INCONTRO NEL DESERTO 

Un uomo, che ha alle spalle una vita di avventure e di 
sconfitte, viene assalito nel deserto da un indiano che 
vuole impadronirsi della sua borraccia. Mentre lotta con 
l'assalitore, il cavallo con l'ultima provvista d'acqua fugge 
e i due restano così a piedi nel deserto e senza scorte 
idriche. L'indiano, rimasto ferito a una gamba e prigio¬ 
niero. sembra non capire la lingua del suo compagno che 
tuttavia gli parla e gli racconta in un lungo monologo le 
vicende delta sua vita. Un legame di amicizia si stabilisce 
così pian piano tra i due. e quando giungerà un gruppo 
di indiani il prigioniero farà si che il suo amico abbia 
salva la vita. Il telefilm è interpretato da José Ferrer, 
Premio Oscar per la prova data come attore protagonista 
nel film Girano de Bergerac. 


VETRINA-.^; 

CALDERONiffiI 



■ ir termovaMllom* da cucina in inox 18 /fO^ 

- "à 


complamanto dallo cucina afficianta, 
funzionala, alaganta a modama 


ioi>-- 


Manici in melomlno, intercombiobili^ .1^, 
Il termovaMllame che co ns ar vo il calore . 
a lungo, anche lontano dal fuoco. - 


CALDERONI frale/Zi 


Casale Corte Cerro (Novara) 



■ aaaaaaaiiaanaaaaiaiaaaai 

SPREMETE 

LE SCORIE 

delle dentiere con il 
liquido imbiancante 

CLINEX 

Kl U nitmA DEIU DENTIERA 


x^Signore.SignorinelIKi 

^RISPAIMO E 61JA0A6N0 

^ • otterrete saguenòo (U CASA? 

g ^ VOSTRA II ? 

"CORSOPRATICO"dilaglio,? 
L cuoio e confef«ne. ? 

’ Oppure II cofw X 

"BIMBI ElEGANTr X 

UDITI TAQUOITESSUTO.^ 
^ UN MODERNO MANICHINO^ 

e ATTREZZI GRATIS. ^ 
jniichiedete i prospelli inlormilivi,v 
fMnia impegno, Alla: ? 

fScMta TMUO UTAMOSA TofiaoV 
RwMtarto ■. «(U . TORINO^ 



questa sera in c arosello 

per i Molla 

Rie e GIAN presentano 

“ INCONTRO NEL FAR WEST " 


Guido Levi 
































NAZIONALE 


IO Musica stop 
'38 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMENTO 


GIORNALE RADIO - Sstte arti • Sui giornali di 
stamane 
— Doppio Brodo Star 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Nico Fidsnco. Marlss Sannis. Sergio Bruni, Ricky 
Gianco. Caterina Valente. Johnny Dorelli. Maria Parla, 
Nicola Artghervo. Anna Rita Spinaci, Poppino Di Capri, 
Nllla Pizzi 

L Avvocalo di tutti, di Antonio Guarino 

07 Colonna musicale 

Musiche di Adam. Webstar, Tarrega. Weber, Valllnl. 
P Nero. Boulangar. Savino. Ba7Zlnl, Manno. De Falla. 
Winclar. Allegra 


Giornale radio 

— Coca-Cola 

05 Le ore della musica (pnma pane) 

Haltaluja Irsi!. Convaraazione. Cara un ragazzo che 
come rrte amava i Beadee e i Rolling Stones. Day 
dream. Qua c aat tnata Vartiee, The beggars of Roma, 
El malnlenool. Il treno che viene dal Sud. Concerto 
grosso in re magg. op 6 n. 7. Da Lauretta. Tha aha- 
dow of your amila. Daadllr than thè male. Maia que 
nada, La musica è Hnlta, Once thara was a urne. Some- 
thin' stupld. Mieter tambourine man 

Cronache di ogni giorno 

— Prodotti Alimentari Arngoni 

'06 LE ORE DEUA MUSICA (Seconda parte) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornate radio 
'OS Contrappunto 

— Vecchia Pomagna Buton 

'47 La donna oggi - Anna Lenzuolo: Modi e maniere 
'52 Si o no 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 

— Mar>ettl A Roberts 
'30 Carillon 

— Soc. Grey 

33 E’ arrivato un bastimento 

con Silvio Noto 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


TrasmieaioflI regionali 

40 Zibaldone italiano 

(Vedi Locartdina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 

40 Pensaci Sebastiano- Epistolario minimo di G Fra¬ 
tini e S. Velini 
— Fonit-Cetra 
'45 I nostri successi 


Programma per 1 ragazzi: Album di famiglia, di 
Renata Paccariè - Il • La fontana • - Regia di 
Massinìo Scaglione 

30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE _ 

Giorrtele radio • Sui nostri mercati 
15 Rocambole di Ponson du Terrail - Adatta¬ 
mento radiofonico di Cobelli, Badessi e Nerattini 
- Quarta puntata - Regia di Andrea Camiilerl 
(Edizione Garzanti) (Vedi Locandina) 

'30 Momento napoletano 
'45 Allegre fisarmoniche 
£6 Amurri e Jurgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ - Spettacolo con Rai¬ 
mondo Vianello e la partecipazione di Gigliola 
Cinguetti. Aldo Fabrizi, Rina Morelli, Alighiero 
Noschese. Rocky Roberts, Paolo Stoppa e Bice 
Valori - Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) _ 


'25 La radio è vostra 
'30 Luna-park 
— Antonerto 

'56 Urta canzone al giorno 


Ditta buggero Benelll 
15 La voce di Iva ZanIcchI 

'20 S^rStS di gglg a cura di Nelli e Viriti 
05 CONCERTO DEL PIANISTA RUDOLF FIRKUSNY 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'50 Musica per archi _ 

TRIBUNA POLITICA 

Dibattito fra i rappresentanti delle Organizzazioni 
Sindacali del Lavoratori e degli Imprenditori 

ÒGGI AL PARLAMENTO - GIÒFMALE RADIO~ 
Ippica • Da S. Siro - Radiocronaca del Criterium 
Naziortale di trotto, radiocronista Alberto Giubilo 
- I programmi di domani - Buonanotte 


6,30 Notizie del Giornale radio 

6.35 Colonna musicale (ore 7,15) L'hobby dei 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 
7.40 Blliardino a tempo di musica 


8.15 Buon viaggio 

8.20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

6.40 Camilla Cederna vi invita ad ascoltare con lei i 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 

— Palmolive 

8,45 SIGNORI L ORCHESTRA 

— Galbani 

9.05 Un consiglio per voi: Aurelio Cantone: Dietetica 
per tutti 

— Cirio 

9.12 ROMANTICA 

9.30 Notizie de* Giornale radio 

— Manettl d Roberts 

9.35 Album musicale 

IO— Manon Lescaut 

Adattamento radiofonico di Mauro Pezzati dal ro¬ 
manzo di Prévoet - Nona puntata - Regia di Um¬ 
berto Benedetto (Vedi Locandina) 

— Ifìvernizzl 

10.15 VETRINA DI UN DISCO PER L’ESTATE 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

10.30 Notizie del Giornale radio 

— Omo 

10.35 Parole d’amore a cura di Lillan Terry 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 VI parla un medico - Giuseppe D'Antuono: La 
guida deH'automoblle 

— Mira Lama 

11.42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 _ 

12.15 Notizie del Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 


13- TUTTO IL MONDO IN DUE 

Divagazioni turistiche di G. Gagliardo e P. Prunas 
con Vittorio Caprioli e Marina Malfatti 
Regia di Carlo Di Stefano 

— Amaro Core 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

— Simmenthal 

13,45 Teleobiettivo 

— Ariel 

13.50 Un motivo al giorno 

— Caffè LavezzB 

13.55 Finallno_. 


13 luglio 


giovedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dello 9 alle IO) 
Crociera d'estate - settimanale delle vacanze per 
gli alunni della Scuola Media - Attualità, a cura di 
B. //forte - Viaggio lungo il Reno, a cura di Mario 
Vani - 1“ parte - Regia di Giacomo Colli 
Corso di lingua spagnola, a cura di J. Granados 
(Replica dal Programma Nazionale) 

P. I. ClaIkowskI: Amleto, ouverture - fantasia 
op. 67a) • F. Liszt: Concerto n. 1 In mi bem, 
magg per pf. e orch. 

Musiche polifoniche 

G. Wert: • Vezzosi augelli • • P. VerdeloL « Madon¬ 
na • • C. de fiore • Non è lasso martire - • L. Luz- 
zsachl: < Quivi sospiri • (Complesso The Abbey Singers) 

RITRATTO D’AUTORE: 


Benjamin Britten 


Listino Borsa di 


14— Juke-box 

14,30 Notizie del Giornale radio 
Milano 

— Phonocolor 

14,45 Novità discografiche 


15— Le rassegna dei disco 
— Phonogram 

15.15 GRANDI VIOLINISTI; DAVID OISTRAKH 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

_ Nell'lnterv (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 

1$— Solisti di musica leggera 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Transistor sulla sabbia 

Negli intervalli: 

(ore 17) Buon viaggio 

(ore 17 30) Notizie del Giornale radio 

Tra le 17.30 e le 18,45: 

— Terme di San Pellegrino 

54” Tour de France - Radiocronaca dell'arrivo della 
tredicesima tappa Marsiglia-Carpentras. radiocro¬ 
nisti E. Ameri e A. Carapezzl 
(ore 17,55) Non tutto ma di tutto 
ore 18,25) Sui nostri mercati 
(ore 18,30) Notizie del Giornale radio 

18.50 Aperitivo in musica 


19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 
— Terme di San Pellegrino 

19,50 54” Tour de Franca: Da Carpentras cronache, com¬ 
menti e Interviste di E. Amerl e A. Carapezzl_ 


20— Punto e virgola 

20,10 3GStO senso - incontri con gli umoristi Ita¬ 
liani a cura di Enrico Vaime 

20,50 Canzoni del West 

21,15 De Sorrento 

XV FESTIVAL DELLA 
CANZONE NAPOLETANA 

Organizzato dall'Ente per la Canzone Napoletana 
e dall'Ente Salvatore Di Giacomo 
Prima serata 

Presenta Renato Tagllanl con la partecipazione di 
Nirw Tararrto 

Al termine: GIORNALE RADIO 
Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicata ai turisti stranieri 


Quattro Interludi marini dall opara - Peter Grimee - ' 
(Orch. Sinf. di Torino dalla RAI dir R. Zeller); Sonata in 
do magg, op. 65. per ve. e pf. (M. Roatropovic, ve.; 
B. Britten, pf.); Les lllumlnatlona, liriche op. 16 su testi 
di A. Rimbaud per voce e orch. d'archi (ten. P Pears 
- Orch. d'archi dir. E. Gooasana): Sinfonia da Requiem 
(Orch. New Philharmonle dir. l'Autore) 

12,10 Università internazionale Guglielmo Marconi (da 
New "^ork) Mario Pei; Teoria e filosofia dei pro¬ 
verbi 

12,20 G. Famaby: Variazioni su • Up Tails all • ■ M. Re- 
ger. Variazioni e Fuga su un tema di Mozart, op. 132 

13— Antologia di interpreti 

Dir. L Ludwig: ten. C. Bergonzl; vi. N. Milstein; 
sopr. J. Micheau; ob. R. Casier; bs. E. Pinza; pf. 
S. Richter; dir. A. Collins 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14.30 MUSICHE CAMERISTICHE DI ROBERT SCHU- 
MANN 

Andante e Variazioni in ai barn magg. op. 46, per 
due pf-, due ve. e corno (V. Aahkenazy e M. Frager, 
pf i; A. Fleming e T. Weil, vc.l: B Tuckwell, cr.); Sei 
Intermezzi op. 4 per pf. (pf. C Eechenbach); Cinque 
Pezzi In etile popolare, per ve. e pf. (M Roatropovich. 
ve.; B, Britten, pf.) 

15.30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 

L. V. Beethoven: Messa solenne In re megg. op. 123 
per soli, coro. orch. e org (G. Janowltz. sopr ; C. 
Ludwig, contr.; F. Wunderlich, ten ; W. Berry. bs ; J. 
Nebols, org ; M Schwalbe. vi. sol. - Orch. del Berll- 
ner Phllharmoniker e Wiener Singverein, dir H, von 
Keralan • M® del Coro R Schmldt) (Disco Grammophon) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 

17,10 L’IMPROVVISAZIONE IN MUSICA 
a cura di Roman VIad 
Seconda traamlssione 
(Replica) 

L'Improwlsazfone nelle civiltà extraeuropee 

16,15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera d’eccezione 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale radiofonico di attualità culturale 
Festival dei Due Mondi, servizio di Pier Fran¬ 
cesco Llstri - Incontro con Palazzeschi 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Le metamorfosi di Bonaventura 

Opera in tre atti di Gian Francesco Mallplero 
Direttore Ettore Grecia - Orch. e Coro del Teatro 
• La Fenice • di Venezia - M” del Coro Corrado 
Mirandola 

Nell'Intervallo: In Italia e all’estero 

_ Selezione di periodici Italiani 

22^ IL GIORNALE DEL TERZO 

22,25 Venere prigioniera 

Commedia musicale In due atti e cinque quadri 
di Gian Francesco Mallplero - Direttore Mario 
Rossi - Orch. Sinf. di Torino della RAI (Ed. Ricordi) 

_ (Vedi note Illustrative nella pagina a fianco) 

23.20 Costuma di Libero Blgiaretti 
23.30-23.40 Rivista delle riviste 











NAZIONALE 

11,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Adamo; Mes mains sur les hanches 
(Orch.. F. Pourcel) • Buck-Owens: 
Crvirig lime (Ray Charles) • Palla- 
vicini-Lee-Mescoli: Just thè once 
(Bobbe Noris) • Light-Foot; For 
Lovin' me (Peter, Paul and Mary) • 
Ron Goodwin: Quei temerari sulle 
macchine (Orch. Ron Goodwin) ■ 
Pipolo-Castellano-Migliardi: Io non 
so chi sei (Fred Bongusto) • Sin- 
gleton-Snyder-Kaempfert:; Slrangers 
in thè night (Shirley Bassey) • Pet- 
silas; Erene (Mouskourì e Belafon- 
te) • Honegger: Pacific 231 (Orch. 
della Suisse Romande) • Ntsa-Ama- 
de-Bécaud; Quando morì il poeta 
(Gilbert Bécaud) • Misselvia-Evans: 
If (Iva Zanicchi) • Zeller-Lopez: 
l'm comin' honte Cindy (Trini Lo¬ 
pez)- • Hawkins; / put a speli on 
you (The Alien Brice Set) • Lauzi: 
Margherita (Bruno Lauzi) • Mous- 
sorgski: Una notte sul Monte Calvo 
(Orch. Sinfonica di Chicago). 


14,40/Zibaldone italiano 

Sciascia: Pizzicato cha cha (Ar¬ 
mando Sciascia) • Bertero-Martucci- 
Marini: Uno come noi (Milva) • 
Principe: Bra\nssimo (duo fisa Prin¬ 
cipe) • Kramer: Pippo non lo sa 
(Kramer) • Modugno: Stasera pago 
io (Domenico Modugno) • PaJlesi- 
Pinchi-Malgonì: Amor, mon amour, 
my love (tromba Roy Etzel) • 
Stucchi-Toschi-Bologna: Insieme al 
mare (TTte Guitar Men) • Surace- 
Cambi: Rivediamoci (tromba Pino 
Saracino • Orch. Elvio Monti) • 
Galdieri-Redi: T'ho voluto bene 
(Perey Faith) • Casiroli: La fami¬ 
glia Brambilla in vacanza (Pablo 
Nuarez) • Pallavicini-Mescoli: Amo¬ 
re scusami (Franco Vicini) * Tucci: 
Roccasecca (Umberto Tucci) • Te- 
sta-Sciorilli; Non pensare a me (Ca- 
ravelli) • Stellari: Solo i tuoi baci 
(Trio Mediolanum: arra, a bocca) • 
Martelli: Chiesetta del Gesù (Re¬ 
nato Cardinaletti) * Simoneiti-Ga- 
ber: Glup glup (Giorpo Gaber) • 
Da Vinci-Lucci: Estasi (pf. Alberto 


Semprinì) • Caruana-Mari-D’Olbia: 
Isola souvenir (I Baronetti) ■ Hin¬ 
di: Noi due (Peter Hamilton). 


17,15/Rocamboie 

Personaggi e interpreti della quarta 
puntata: Rocambole: Umberto Or¬ 
sini; Andrea: Raoul Grassilli; Ar- 
mand: Renato De Carmine; Thé- 
rèse: Elisa Cegani; Beaupreau: Turi 
Ferro; Hermine: Carla Greco; Ker- 
mor: Tino Bianchi; Femand: Sil¬ 
vano Tranquilli; Bastien: Adriano 
Micantoni; Colar: Armando Ban¬ 
dirti; Un cameriere: Luigi Basa- 
gatuppi. 


21,05/Concerto Firkusny 

Haydn: Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore: Allegro • Adagio - Finale 
(Tempo di minuetto) • Schubert: 
Sonata in la minore op. 42: Mode¬ 
rato - Andante, poco mosso - Scher¬ 
zo - Rondò (Allegro vivace) (Regi¬ 
strazione effettuata il IO dicembre 
1966 dal Teatro Odeon di Firenze 
durante il Concerto eseguito per la 
Società «Amici della musica»). 


SECONDO 


10/Manon Lescaut 

Personaggi e interpreti della nona 
puntata: L'autore: Adolfo Gerì; Il 
cavaliere Des Grieux; Nanni Berto- 
relli; Manon; Paola Pitagora; Il si¬ 
gnor De Toumelle: Andrea Checchi; 
Il luogotenente di Polizia: Antonio 
Guidi: Des Grieux, padre: Corrado 
Gaipa; Il marchese De Massy: Carlo 
Ratti; Tiberge: Gianfranco Om- 
btien; Le Blousard: Adalberto An- 
dreani; Un ufficiale: Gigi Reder; 
Un sergente: Giampiero Becherelti; 
Un guardiano: Andrea Matteiizzi; 
Un altro guardiano: Virgilio Zernitz. 

15,15/Grandi violinisti: 

David Oistrakh 

Wieniawski: Leggenda op. 70 * Suk: 
Canzone d'amore • Debussy: Clair 
de lune • Prokofiev: Cinque melo- 
die op. 35 bis • Kaciaturian: Aux 
Bardes Achougs, chanson-poème. 


TERZO 

13/Antologia di interpreti 

Direttore Leopold Ludwig: Wagner: 
/ Maestri Cantori di Norimberga: 
Preludio alto I (Orchestra dell'Ope¬ 
ra di Amburgo) • Tenore Carlo 
Bergonzi: Verdi: Luisa Miller: 
«(Quando le sere al placido» (Or¬ 
chestra dell'Accademia Nazionale di 
S. Cecilia diretta da Gianandrea 
Gavazzeni); La forza del destino: 

< O tu che in seno agli angeli » (Or¬ 
chestra Sinfonica R(ÌA diretta da 
Thomas Schippers) • Violinista 
Nathan Milstem: Bach: Sonata n. I 
in sol minore per violino solo ■ 
Soprano Janine Micheau: Gounod: 
Mireille: • Mon coeur ne peut chan- 
ger »: Bizet: / Pescatori di perle: 

< Comme autrefois » (Orchestra del¬ 
la Società dei Concerti del Conser¬ 
vatorio di Parigi diretta da Alberto 
Erede) • Oboista Robert Casier: 
Vivaldi: Concerto n. 9 in re minore 
da ■ Il Cimento deH'Armonia e dcl- 
iTnvenzione » op. Vili (trascriz. di 
Angelo Ephrìkian) (Orchestra della 
Società di Musica da Camera di Pa¬ 
rigi diretta da André Jouve) • Basso 
Ezio Pinza: Giuseppe Sarti: Lungi 
dal caro ben; Giovanni Maria Bo- 
noncini: Pupille nere (al pianoforte 
Fritz Kitzinger) • Pianista Svia- 
toslav Richter: wbussy: Tre Preludi 
dal I Libro: Voiles - Le vent dans 
la piaine - Les collines d’Anacaprì 
• Direttore Anthony Collins: De 
Falla; El Amor brujo, suite dal bal¬ 
letto (Orchestra London Phìlhar- 
munic). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Vivaldi: Due Sonate per flauto e 
continuo: n. 1 in do maggiore - 
n. 2 in do maggiore (Severino Gaz- 
zelloni, flauto; Mariolina de Ro- 
bertis, clavicembalo) • Brahms: Se¬ 
stetto in sol maggiore op. 36 per 
archi (Yehudi Menuhin, Robert 
Maslers, violini; Ernst Wollfisch, 
Cecil Aronowitz,- viole; Maurice 
Gendron. Derek Simpson, violon¬ 
celli) • Rcger: Serenala in sol mag¬ 
giore op. 141 a per flauto, violino 
e viola (Karl Bobzien, flauto; Ru¬ 
dolf Koeckert, violino; Oskar Riedl, 
viola). 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./13,33/E’ arrivato un 
bastimento 

Leo Bardo: Sacale las balas a tu 
fttsil (Barbara e Dick) • Sharp-Te¬ 
sta; Nata donna (Sandy Posey) • 
Nisa-Renda: Un cuore di sasso (I 
Bruzi) • Roelens-Calabrese: Non è 
una cosa facile (Corrado Francia) 
• Broussolle-Giraud: La petite 
Geisha (Noelle Cordier) • Bonner- 
Gordon: Happy together (The 

Turtles), 


rad iostereofonia 


Stazioni sperìmontali a modulazione di fr»- 
quonza di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Muaica leggere • ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ora 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno 


Dalle ore 23,20 alle 6,25: Programmi mual- 
cali e notiziari traamesai da Roma 2 eu 
kHz pari a m 356, da Milano 1 au 
kHt 899 pari a m 333,7, dall a ata zioni di 
Caltaniaaetta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49,50 e au kHz 9515 pari a m 31,53 • 
dal II canai# di Pilodifhialone. 

23,20 Parate d'estete: partecipano le orche¬ 
atre di Beri KAmpfert, F. Pourcel. R Oel- 
gzdo. C. Stapleton, Clefaanoff Stringa; I 
cantanti F. Vicini. Audray. I. Farrat. Car¬ 
men Villani, J. Dorelll, P. Pace, E. Maclae, 
B. Curtis, 1. Jonea; I solisti P. Nero. 
Gienn e Blenda; I complessi • Los 7 Ca¬ 
racas Sam Block, Horat Wende, Franco 
Scarica - 0.36 Melodie Intramontabili 
1.06 Night club . 1.36 Motivi da operetta e 
commedia musicali - 2.06 Per sola orchestra 
• 2.36 Carosello di canzoni • 3,06 Celebri 
orchestre ainfoniche: Orchestra della RAI 
di Torino • 3.36 Corrtpleaai vocali • 4.06 In¬ 
vito alla musica - 4,36 Vetrina del melo¬ 
dramma • 5.06 Allegro pentagramma • 5.36 
Mualche per un « bHionglomo •. 


Tra un programma e l'altro vengano tra- 
emeasi notiziari In italiano. Ingleae. fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


14,30 Radioglomale. 15,15 Traamlaalonl este¬ 
ra. 17 Concerto del giovedì: Serie Giovani 
Concertlati con II soprano measicano San¬ 
dra Fuenteroaa - Musiche di Mozart, Schu> 
bert, Strauas, Jimenaz, Obradora, Serra- 
dall. MIthaud. 19,15 Poroclla a katollske- 
ga svela. 20,15 Tlnf>e(/ worda from thè Po- 
pea 20.30 Orizzonti Cristiani: Notlzlawjo • 
• Il Codice degli educatori utenti della 
TV •. a cura delTUNOA - Pensiero della 
aera. 21.15 L'événement. parole de Dieu 
21,45 Theologiache Fragen. 22 Santo Ro¬ 
sario. 22.15 Traamlaalonl aatera. 22,45 Ll- 
bros de Eapana en el Valicano. 23,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Criatlanl. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Mualca ricreativa, 8,10 Cronache di Ieri. 
8,15 Notiziario - Mualca varia. 9,30 Con¬ 
certo della Radiorcheatra diretta da Leo¬ 
poldo Caselle. Domenico CImaroaa: • La 
astuzie famminlil •. sinfonia. Auguste Du- 
raitd: Chaconna op. 62. Alexander Glaxunov: 
Seconda aerenata per piccola orchestra, 
op. 11. Perry Aldridgs Grainger: Iriah Urna 
from county Oer^*. 9,45 Dischi vari. 10 
Radio Mattina. 12,06 Traam. da Beromùn- 


ater 13 Rassegna stampa. 13,10 Musica va¬ 
ria. 13,30 Notiziario-Attualità. 14 Canzonet¬ 
te. 14,10 II romanzo a puntate. • La Por¬ 
tatrice di pane >. di Xavier De Monte- 
ptn. 14,2S Christoph Wllllbald Gluck: Dal¬ 
l'opera • Armida •: a) Coro del popolo di 
Damasco, b) Aria di Rinaldo, c) Aria di 
Armida, d) Finale atto MI (soprano: Gio¬ 
na Davis; tenore: Giuseppe Zampiarl; Co¬ 
ro Polifonico di Torino diretto da Ruggero 
Maghini; Orchestra deirAngelicum di Mi¬ 
lano dirette da Umberto Canini). 14,60 So- 
Bta al grotto. 15,06 Vento d'estate. 17,05 
Precedenza assoluta 18 Radio Gioventù. 
19.05 Rassegna di orchestre. 19,30 Canti 
reglorrali italiani. 19,45 Diario culturala. 
20 The Hotcha Trio. 20,15 Notiziarlo-Attua- 
Htt. 20,40 Melodie e canzoni. 20,50 Estate 
In divisa. 21 Ore d'estate. 21,46 Concerto 
sinfonico dalla Radlorchestra diretta da 
Ormar Nuaalo. Joseph H^dn; Sinfonia 
n. 61 in re maggiore rrangels Cau- 
parin: - Cinq piécaa en concert • per vio¬ 
loncello a archi (solista Claude Starck). 
Richard Strausa: « Il Borghese gentiluomo * 
op 60. aulta par orchestra dalle musiche 

R ar la commedia • Le Bourgeois Gentil- 
omme • di Mollèra, con la collaborazio- 
r>a dal violinista Louis Gay dea Combas. 
23,05 La gioatra del libri. 23,30 Melodia 
da Colonia. 24 Notiziarlo-Anualltè. 0,20- 
O.W Commiato. 

Il Programma 

19 Girotondo di nota 19,15 Orizzonti boi- 
nasi 19,45 Nota popolari 20 Per I lavo¬ 
ratori iratlsnl In Svizzera 20,30 Traam. da 
Ginevra. 21 Ribalta intamazlonela. 2IJ0 
Sintesi radiofonica. 22 Canzonette. 2240 
Piper Club. 23,06-2340 Piccolo bar con 
Giovanni Palli al pianoforte. 


Dai locali più famosi del mondo 

SERATA DI GALA 


20,20 nazionale 


Dal Tropicana a Et Marocco; dal Camegie 
Hall al Tivoli, dal Palladium aff'Olimpia. I 
radioascoltatori sono « invitati » a trascor¬ 
rere una serata di gala in quelli che sono i 
locali più lussuosi e più famosi del mondo, 
quelli più suggestivi anche per il pubblico 
della musica leggera. Il Tropicana di Las 
Vegas è qualcosa che risulta, per chi non 
l'abbia mai visto, inimmaginabile. 

Da noi non esiste l'eguale per lusso, sfarzo, 
coreografie suggestive. E anche per il pub¬ 
blico che vi s'accalca: i miliardari di tutto 
il mondo. Vi si possono esibire soltanto le 
glorie riconosciute, plurilaureate della musi¬ 
ca leggera. E' il solo locale per esempio per 
cui Frank Sinatra sia quasi sempre disponr- 
bile. L'ultima sua esibizione al Tropicana 
risale all'anno passalo. Cantò accompagnato 
dall'orchestra di Count Baste. £, cosa dav¬ 
vero insolita, interpretò decine di canzoni, 
il meglio del suo trentennale repertorio senza 
mai interrompersi, per una nottata intera. 
Frank Sinatra fu sotto ogni punto di vista 
SHper/afivo: cantava e presentava le sue can¬ 
zoni, le introduceva raccontandone la storia, 
costellando il discorso con battute e aned¬ 
doti. Dalla registrazione di quella serata al 
Tropicana vennero ricavafi due microsolco 
che rimangono fra i più belli de • La Voce ». 
Ne verrà presentato un condensato nel cor¬ 
so di una trasmissione di questo programma 
della radio che si intitola appunto Serata di 
Gala. Ouesri microsolchi, fruito di registra¬ 
zioni dal vivo, effettuate nei più grandi san¬ 
tuari della musica leggera internazionale 
sono un po' la base delle varie trasmis.sioni. 


« Le metamorfosi di Bonaven¬ 
tura - e « Venere prigioniera » 

DUE OPERE 
DI MALIPIERO 


20,30 terzo 


Le due opere di Gian Francesco Malipiero 
sono stale scritte a distanza di circa dieci 
anni l’una dall’altra: Venere prigioniera, é 
del 1955; Le metamorfosi di Bonaventura, 
del 1966. Venere prigioniera di cui il musi¬ 
cista ha tratto l'argomento da un racconto 
tardo-ottocentesco di Emtnanuel Gonzales, 
ha per soggetto l’allucinante vicenda del cor¬ 
tigiano Don Giovanni Mediana, il quale, dopo 
aver ucciso il giovane Giosè, si ripara per 
errore proprio nella casa de! padre deliuc- 
ciso. Delle Metamorfosi, la prima pane, cioè 
Bonaventura guardia di notte, si svolge in 
una vecchia città nordica, l'ultima notte dei¬ 
ranno 1799. La seconda invece, intitolata 
El Burlador de Sevilla, ha luogo in Spagna, 
ma proviene come la terza parie — Pazzia 
di Bonaventura — dalle Nachtwachcn des 
Bonaventura. Soltanto gli intermezzi e il 
finale del Burlador de Sevilla provengono 
dalle Musikalische Novellen di E. T. A. 
Hoffmann. 

Personaggi e interpreti di Le metamorfosi 
di Bonaventura. Parte prima: Bonaventura 
guardia di notte: Bonaventura: Scipio Colom- 
Tre ombre: Prima ombra: Augusto Pe- 
droni; Seconda e terza ombra: (mimi); I 
due innamorati: Lei: Carla Dabalà; Lui: En¬ 
nio Buoso; Due ladri: (mimi); L'ubriaco: Al¬ 
berto Carusi: H commediante: Ugo Benelli; 
Ofelia: Edda Vincenzi; Il portinaio del con¬ 
vento: (mimo) • Parte seconda: El burlador 
de Sevilla: Don Giovanni: Paolo Pedani ; Don 
Toribio: Silvano Carròli ; Donna Eleonora: 
Jolanda Michieli; Il paggio: (mimo); Bona¬ 
ventura: Scipio Colombo; Un avventore del¬ 
la locanda dei Tre Re; Alberto Carusi; Un 
secondo avventore: Ottorino Segali • Parte 
terza: La pazzia di Bonaventura: Bonaventu¬ 
ra: Scipìo Colombo; La madre: Bianca Beri- 
ni; La donna: Edda Vincenzi; Il primo per¬ 
sonaggio: Augusto Pedroni; Il secondo per¬ 
sonaggio: Silvano Carròli; /( ferzo personag¬ 
gio: Alessandro Maddalena. 

Personaggi e interpreti di Venere prigioniera: 
Venere incatenata e la Regina: bster Orell ; 
Don Giovanni: Mario Bine! ; Vidillo: Carlo 
Franzini; Melchiorre: Ugo Savarese; La pa¬ 
storella: Bruna Rizzoli; If pastorello: Agosti¬ 
no Labari ; Il poeta fanatico: Ferdinando In¬ 
donni; Il poeta contadino: Teodoro Rovetta; 
Primo sbirro: Virginio Assandri; Secondo 
sbirro: Andrea Mineo. 











Stasera in carosello 


_ 



Le avventure di 
Pasqualino e della sua 
affascinante compagna 
nel deserto... 





16-17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Parigi 
Nuoto: Francia-ltalla-Ger- 

mania Ovest 

Telecronista Giorgio Bona- 
cìna 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) LA STATUA INCAN- 
TATA 

dal * Pentamerone » di 
Giambattista Basile 
Riduzione televisiva di Raoul 
Maria De Angelis 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Carlotta 

Gius/ RaspanI Dandolo 
La comare Edda Valente 
Vardielio Toni Fusaro 

Un popolano Franco Vaccaro 
La ragazza /sa Cresceml 

Un tiratore Franco Fassio 

Prima / Ivana Erbetta 

coppia > Giuseppe Aprà 

Seconda / Piera Cravegnani 
coppia i Alberto Pozzo 

Un compratore 

Giovanni Moretti 
Il limonaro Luigi Ange////o 
Una compratrice 

Elene Magoia 
Roberto Franco Alpestre 
Il guardiano Franco Spoiief// 
Primo ozioso Santo Versace 
Secondo ozioso Piero Robba 
Primo gendarme 

Guido /Marchi 
Secondo gendarme 

Giovanni Moretti 

Scene di Davide Negro 
Costumi di Rita Passeri 
Musiche originali di Rober¬ 
to Coltre 

Regia di Italo Alfaro 

b) MARINAI DELLA LOIRA 
Documentarlo 

Prod.; Office de Radiodiffu- 
sion Télévision Franpaise 

ritorno a casa _ 

18.45 CONCERTO DI MUSICA 
DA CAMERA 

Virgilio Brun. violino 
Luciano Grarbella, piano¬ 
forte 

Wolfgang A. Mozart: « Sonata 
In si bèm, magg. K. 454»: 
a) Largo-Allegro, b) Andante, 
c) Allegretto 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

19,05 BALLETTI UNGHERESI 
« Extrait » dal Don Chisciotte 
Musica di Minkuss 
Interpretato da Gabriejla La¬ 
katos e Ferenc Havas. pri¬ 


mi ballerini dell'Opera di 
Budapest 

Regia di Tamas Banovich 

Produzione delle Televisio¬ 
ne Ungherese 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Il meccanismo dell’economia 
italiana 

a cure di Giuseppe Paren¬ 
ti e Sergio De Marchia 
— Il funzionamento de//'econo- 
mia italiana 

Realizzazione di Sergio Tau 
Coordinatore Luciano Tavazza 


£[balta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Acqua Sangeminl - Girmi Ga¬ 
stronomo - Skip - Fratelli 
Branca Distillerie - Cucine 
Scic - Sa/samo Sloan) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Rio Tuttapolpa - Aperitivo 
BiancosartI ■ PerstI 3 - Ch/o 
rodont - Riletti ■ Golf Italiana) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(f) Doppio brodo Star - (2) 
Cosmetici Venus - (3) Neo- 
cìd Florale - (4) Triplex - 
(5) Pepsi-Cola 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) PublisedI - 2) 
Errefllm • 3) Roberto Gavioll 
- 4) Brera Film - 5) Augusto 
CluffinI 

21 — 

I PRINCIPI 
DI PAPA’ 

dì Edmond Gondlnet 
Traduzione di Amleto Mi- 
cozzi 

Personaggi ed interpreti; 
Marta Angela Card//e 

Alcide Franco Graziosi 

Flavignac Luigi Pavese 

Grenoux Francesco Muló 

Scene di Enzo Gelone 
Costumi di Antonio Halle- 
cher 

Regia di Carlo Di Stefano 

22— INCONTRI 1967 

a cura di Gastone Favero 
Cesare ZavattirvI; Parliamo 
tanto di me 
di Fabio Carpi 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



17-17,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA; Séte 
54“ TOUR DE FRANGE 
Arrivo della 14* tappa 
Carpentras-Sète 
Telecronista Adriano De Zan 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

fOransoda - Condizionatori 
Philips • Ariel - Punt e Mas 
Carpano - Carburante Boron) 

21,15 Da Ischia 

XV FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 

Organizzato dall'Ente per la 
Canzone Napoletana e dal¬ 
l'Ente - Salvatore Di Gia¬ 
como • 

Seconda serata 
Presenta Daniele Piombi 
con la partecipazione di Ni¬ 
no Taranto 

Regia di Lino Procacci 

22,30 IL LUNGO GIORNO 
D'ISLANDA 

Un viaggio in Islanda e nelle 
isole F5r-Oér 

a cura di Fabrizio Palom- 
belli e Carlo Prola 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20,10 Milch - Die Qualitàt 
Bildberlcht 

Regie: Ekkehard Beyer 
Prod.: BAVARIA 

20,35-21 SeAor Kannitverstan 
Fernsehkurzfitm mit Bur- 
gess Meredith 
Regie: Andrew Me Cul- 
lough 

Prod.: MCA 


20.15 TELEGIORNALE. Io edizione 

20.20 LA MIA VITA NEL CAME- 
ROUN. La atoria di un operaio 
negro. Documentarlo 

20.45 TV-SPOT 

20.50 PICCOLA ANTOLOGIA DEL¬ 
L'UMORISMO. Presentano: Liliana 
Feldmann e Walter Mercheaplll 
Partecipano: Ernesto CalindrI. Fau¬ 
sto Tommei, Cocky e Renato e 
altri la puntata 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.36 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rastagna di 
swenlmanti dalla Svizzera Italiana 

22 IL KUMBH-MELLA E LA TRADI¬ 
ZIONE DEGLI ANGELI. Documen¬ 
tarlo dalla Berle • India • 

22.25 LA FAMIGLIA POTTER. Tala- 
fllm delia aaria « La parola alla 
difesa » Interpretato da E. G. 
Marahatl, Robert Read, Geraldina 
Brooks a Dsrren Me GsvIn 

23.15 In Eurovlelons: GIRO CICLI¬ 
STICO DI FRANCIA: Carpemras- 
34ta 

23.25 TELEGIORNALE. 3* adizione 

23.36 DIE HOELZERNE SCHUESSEL 
Nach dem amarikaniachan Stock 
• The Woodan Dlah • von Edmund 
Morris. Veraiona In lingua tedesca 


Crema solare Venus* Latte solare Venua • Crema Doposole 












14 luglio 


«I principi di papà», una commedia di Edmond Gondinet 


UN DEPUTATO ARRIVISTA 



Angela Cardile (nella parte di Marta) e Franco Graziosi 
(Alcide) in una scena della commedia di Edmond GcMidinet 


ore 21 nazionale 


€ Saremo i martiri delle nostre 
convinzioni! ». « £’ tremendo, 
soprattutto quando non se ne 
hanno... ». Sono due battute 
del dialogo tra Alcide e Marta, 
i giovani protagonisti del la¬ 
voro di Edmond Gondinet, I 
principi di papà, che va in on¬ 
da stasera, traduzione di Amie¬ 
to Micozzi, regìa di Carlo Di 
Stefano, interpreti Luigi Pa¬ 
vese, Franco Graziosi, Angela 
Cardile, Francesco Mulé. 
Marta è figlia del neo deputa¬ 
to Flavignac, Alcide è il suo 
spasimante, figlio di un depu¬ 
tato avversario che è stato 
« trombato ». L'odio politico di¬ 
vide i genitori dei giovani ed 
essi dovranno essere sacrifica¬ 
ti alle convinzioni, pur non 
avendone alcuna. Alcide è an¬ 
che pronto a infischiarsi del¬ 
la causa patema ed abbraccia¬ 
re quella di Flavignac. per con¬ 
quistarne la simpatia e, quin¬ 
di, ottenere la mano di Marta. 
Ma egli sa che il deputato è 
un uomo tutto d'un pezzo, un 
monolite, un uomo che non 
tollera i compromessi politici, 
nemmeno per ragioni senti¬ 
mentali. Senonché, viviamo a 
Parigi, al tempo della Seconda 
Repubblica: il giovane inna¬ 
morato, che s'è insinuato nel¬ 
la casa della sua bella per 
riannodare i lacci amorosi 
spezzati dalla furia politica, ha 
modo di assistere aU'ammor- 
bidimento dcirincrollabile suo¬ 
cero. Flavignac è un arrivista: 
con la prima crisi di governo 
(e le crisi, in Francia, erano 
frequentissime allora) cambia 
posizione e gruppo politico: 
cambia una seconda, una terza 


volta, finché non decide di co¬ 
stituire un proprio gruppo, 
una corrente « personale », del¬ 
la quale sarà l'unico esponen¬ 
te. E così, nelle sue consulta¬ 
zioni, il Presidente dovrà ascol¬ 
tare anche lui: forse gli offri¬ 
rà un portafoglio. 

Edmond Gondinet è stato uno 
degli autori di teatro dell'Ot¬ 
tocento francese tra i più pro¬ 
lifici; autore drammatico, ha 
dato però le migliori prove 
del suo talento ne] genere co¬ 
mico e Fjer questo è ricordato 
e classificato, da alcuni crìti¬ 
ci, tra i più brillanti scrittori 


di allora, insieme a Wolff, Bar¬ 
rière, Bisson, Oswald e Labi- 
che con i quali scrisse in col¬ 
laborazione alcune commedie 
brillanti. Ricevitore del Regi¬ 
stro in una cittadina dei Vosgi, 
Gondinet aveva l'arte nel san¬ 
gue: fondò un piccolo teatro 
che dovette chiudere presto 
per imposizione dei superiori; 
trasferito, cominciò a collabo¬ 
rare ad un giornale letterario, 
quindi scrìsse un primo lavo¬ 
retto, Ah! Enfin! Che ebbe un 
buon successo. Nominato ar¬ 
chivista del Ministero delle Fi¬ 
nanze, andò a Parigi e in nove 
anni scrìsse dodici commedie 
comiche fra cui Gavaut, Mi- 
nard e C.ie che lo lanciò nel 
raffinato mondo artistico del¬ 
la capitale. All'indomani di un 
altro clamoroso successo, scrìt¬ 
to in collaborazione appunto 
con Labiche, Gondinet diede 
le dimissioni come funziona¬ 
rio del Ministero e si dedicò 
completamente al teatro, pro¬ 
ducendo un grandissimo nume¬ 
ro di lavori drammatici, co¬ 
mici, libretti di operette e di 
opere buffe. 

Ma della vita ministeriale, del¬ 
la macchina burocratica e del¬ 
le alchimie politiche, Gondinet 
conservava fervidi e spassosi 
ricordi, così che molte sue 
opere furono realisticamente 
ispirate — sempre con bona¬ 
ria vena umorìstica — agli am¬ 
bienti ed agli uomini che ave¬ 
va frequentato. Les convinc- 
tions de papa (• I prìncipi di 
papà •) è come un acquerello 
verista del costume politico, 
elaborato da Edmond Gondi¬ 
net — allegramente, ma con 
profondo spirito d'osservazio¬ 
ne — davanti al carosello dei 
traffici politici della Seconda 
Repubblica. Un giovane che è 
pronto a tradire gli ideali pa¬ 
temi, pur di conquistare il 
cuore della donna che ama. 
viene a trovarsi di fronte ad 
un suocero, uomo politico ap¬ 
parentemente rispettabile, che 
di ideali non ne ha alcuno e 
si regge in piedi, e sorride a 
destra e a manca, mosso solo 
dalla molla deU'arrìvismo. 

Italo Dragosel 


ore 18,45 nazionale 
CONCERTO BRUN-GIARBELLA 

Il violinista Virgilio Bruti ed il pianista Luciano Giarbella 
interpretano un bellissimo lavoro mozartiano. Si tratta 
della Sonata in si bemolle maggiore, K. 454, composta 
nell’aprile del 1784 per la violinista mantovana Regina 
Strinasacchi. Mozart, non avendo fatto in tempo a scri¬ 
vere la parte del pianoforte per la sera del concerto, la 
eseguì lui stesso a memoria, quasi improvvisandola. 

ore 21 nazionale 

I PRINCIPI DI PAPA’ 

La vicenda di questa commedia, che fu rappresentata per 
la prinui volta nel i877, è ambientata nella Parìgt detta 
Seconda Repubblica. Alcide fa la corte a Marta, bella fi¬ 
glia di Flavignac, un politicante arrivista. Ma. parlando 
con la ragazza, il pretendente scopre che il proprio padre 
milita attivamente nel partito avversario di quello di Fla¬ 
vignac. Alcide, per amore, è pronto a tutto; si deciderà 
ad abiurare la fede politica patema e a passare nel par¬ 
tito del futuro suocero. Tuttavia Flavignac è alquanto in¬ 
stabile nelle sue decisioni e stargli dietro è dittile. 


ore 22 nazionale 

INCONTRI: CESARE ZAVATTINI 

Nato 64 anni fa a Luzzara, un paesino della bassa emi¬ 
liana. Cesare Zavattini cominciò la sua carriera pubbli¬ 
cando brevi novelle su settimanali femminili, coltaboran- 
do a periodici popolari e dirigendo settinuinali umoristici. 
Nella sua instancabile attività di scrittore e di soggetti¬ 
sta cinematografico rientrano anche storie avventurose e 
fantascientifiche scritte nel 1936 per album a fumetti. Oggi 
Zavattini, grazie anche a una profìcua collaborazione arti¬ 
stica con Vittorio De Sica, è uno scrittore di cinema co¬ 
nosciuto in lutto il mondo e commediografo rappresentato 
con successo anche all'estero. Zavattini è anche pittore 
e collezionista di quadri. Ha quattro figli ed è nonno. 
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ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fasiidiosi Impecetti ed 
I rasoi pericolosi' Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto . dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie 


Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che vi invecchia 

I capelli grìgi o bianchi in- 
vecchiano qualunque persona. 
Usate anche Voi la famosa bril¬ 
lantina vegetale Rinova (liqui¬ 
da. solida o in crema fluida), 
composta su formula ameri¬ 
cana. in pochi giorni, progres- 
sivam'mte e quindi senza 
creare « squilìbri > imbaraz¬ 
zanti, il grigio sparisce e i ca¬ 
pelli ritornano del colore di 
gioventù, sia esso stato bion¬ 
do, castano, bruno o nero. 
Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 
Si usa come una brillantina, 
non unge e mantiene la petti¬ 
natura. Agli uomini consiglia¬ 
mo la nuovissima Rinova for 
Men, studiata esclusivamente 
per loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nelle 
profumerìe e farmacie. 


Rimedio efficace 

per PIEDI 

brucianfi^;/ 

Aggiungete 
al vostro 
pediluvio I 
abituale un 1 
pugno dii 
S a 11 r e t i 
Rodell. Que- 
sta acqua 
ossigenata e 
meraviglio¬ 
samente ef¬ 
ficace libe¬ 
ra i vostri piedi dal bru¬ 
ciore e dal prurito. I calli 
e t duroni, ammorbiditi, si 
estirpano più facilmente. 
Saltrati Rodell : un sollievo 
per i vostri piedi doloranti» 
Per un doppio effetto be¬ 
nefico dopo il pediluvio ai 
Saltrati Rodell, massaggia¬ 
te i piedi con la Crema 
Saltrati protettiva. Chie¬ 
deteli al vostro farmacista. 

















NAZIONALE 


6 

30 

■35 

Bollettino per 1 naviganti 

Corso di lingua spagnola, a cura di i. Granados 

6,30 

6.35 

Notizia del Giomaie radio 

Colonna musicala (ore 7.1Q: L'hobby del giorno 

7 

•10 

'38 

'48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari a dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7.30 

7.40 

Notizie del Giornale radio • Almanacco 

Billardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO 
stamane 


Sette arti • Sul giornali di 


— Palmolfve 

•30 LE CANZONI DEL MAHINO 

con Gianni Morandl, Carmen Villani, Jimmy Fontana, 
Sandy Shaw. Gian PlarattI, Audrey, Aurelio rlarro. Pe- 
tula Clark. Bruno Martino, Wilma De Anpella 


6.15 Buon viaggio 

6.20 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Camilla Cadama vi invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8.40 alla 12,15 
— Leocrema 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA_ 


14 luglio 

venerdì 


VI parla un medico ■ Giuseppe De Gaapari: — 

L'estate e le sinualtl 9.05 

07 Colonna musicale _ 

Musiche di Thomaa. Toumler, Lehar, Salnt-Seèna. Ce- . 9^2 

aar>a. Brahma. Vcreclnl, D'Artege, Debueay. Padllta, 9 30 

Rino, Allegra 939 


Ga/benI 

Un consiglio per voi • Giulia Massari: Un 

week-end 

Soc. Gray 

ROMANTICA 

Notizia dal Giornale radio 
Album musicala 


9,30 

9,55 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle 10) 
Trampolino, settimana/e ds//e vacanze per gli 
alunni delle Elementari, a cura di Gian Francesco 
LuzI - Regia di Ruggero Winter 
Corso di lingua spagnola, a cura di J. Granados 
(Replica dal Programma Nazionale) 

Un giallo napoletano del '600, conversazione di 
Pietro Laudatta _ 


10 


Giornale radio 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

Le ore della musica 

Prima parta 

lo, tu e la rota, U' primmo treno..., Aa taars go by. 
I aln't no mirecla workar, The tipsy plano, Begin tha 
beguine. Splendore nell'erba. Mandolinata, Rspsodis 
ur>gheraae in re min. n. 19. Bentornato a casa. La leg¬ 
ge dalla natura. Theee boote are meda lor welking', 
Chickan reai, Moulln Rouge, Porte romana. Non credo 


10 — Manon Lescaut - Adattamento radiofonico 

di M. Pezzati dal romanzo di Prévost - Ultima pun¬ 
tata. Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 

— Invernizzl 

10.15 VETRINA DI UN DISCO PER L’ESTATE 

— D/tts Ruggero Benel/1 

10,30 Notizie del Giornale radio 

— Omo 

10.35 Le stagioni delle canzoni 

a cura di Lea Calabresi e Sandro Peros 


10— IMusiche pianistiche 

Car Maria von Weber: Sonata n. 1 In do mag¬ 
giore op. 24 (pf. H. Roloff) • César Franck: Pre¬ 
ludio. Aria e Finale (pf. J. Demus) 

10,45 ^rgel Prokofiev: Le vilain petit canard, op. 18, 
per voce e pianoforte (M. Laszio, sopr.; L. De 
Barberiie. pf.) 

10.55 Antonio Vivaldi 

Concerto In re minore per viola d'amore, liuto e 
tutti gli strumenti • Bordini > (E. Seller, v.la d'amo- . 
re; K. Schelt. liuto - Orch. da Camera • E. Seller - 
dir. E. Seller) 


<1 4 Cronache di ogni giorno 

* * — Henkel Italiana 

05 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parta) 

Quando pisngt II dal. Povera piccola. Who can I tum 
to. God oni/ knowa, Venezia, la luna a tu. Smoka 
gela In your eyee. Se di none. Concerto In sol min. 
n. 4 per pianoforte e orchestra. The negare theme, Zor- 
be's dance. Il passato. Look through eny windovr. Qua 
reate-t-il de noa amours, Rosamor, Mr. Spacentan, Al- 
(egro molto (ainfonta in sol min, n. 40. K, SSO) 


11,30 Notizia del Giornale radio 

11,35 Corredo Pizzinelll: Ho un appuntamento sull’Acro- 
poh di Atene 
— Doppio Brodo Star 
11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


11,10 Juiea Maaaenet: Scénsa pittoresquea, suite (Or¬ 
chestra della Societi dei Concerti Lamoureux di 
Parigi dir. Jean Foumet) * Alexaniler ScrlaUn: 
Sinfonia n. 3 in do maggiore « Il Poema divino > 
(Orchestra Sinfonica di Roma della RAI dir. Artur 
Rodzinaki) 


12 

ir 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
— Vecchie Romagna Buton 

'47 La donna oggi - Silvana Bernasconi; La moda 
'52 SI o no __ 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 
— Manetti d Roberts 
'30 Carillon 

33 ORCHESTRA CANTA 

Days of wine and roees. Violino tzigano. E se domani. 
Quizaa. guizes. quizaa. T'ho voluto bene. Plccoliaaima 
eereneta. Tonlght, Santa Lucia. Isn't romenlic. Un 
hontnne et una temme. Tu sei la musica 


13 — 
13,30 
13,45 
13,50 
13,55 


Lello Luttazzl presenta; HIT PARADE 

Coca-Cola 

GIORNALE RADIO - Media delle valute 

Slmmenfhal 

Teleobiettivo 

ride 

Un motivo al giorno 
Caffè Lavazza 

FLnallno _ 


12,10 Meridiano di Greenwich • Immagini di vita Inglese 
Il 0. 4 - ritratto di un nuovo grande transatlantico 

12.20 Musiche di C. M. Loeffler e L Janacek 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12.55 CONCERTO SINFONICO 

Solista Clifford Curzon 

W. A. Mozart: Concerto In la maga. K. 468 per pf. e 
orch. (Cadenze originale) (Orch. ^nf. di Londra dir. 
Josaf Kripa) • E. Grieg; Concarto In la min. op. 16 
per pf, e orch. (Orch. Sinf. di Londra dir. Anatole 
Eiatouiarl) * S. Rachmeninov: Concerto n. 2 In do min. 
op. 16 per pf. e orch. (Orch. Fllermonlca di Londra dir. 
Adrian Boult) 


14 Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
'40 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velini 
— AriatorhRecords 
'45 Relax a 45 girl 


14 — 

14.30 


14,45 
15 — 


juke-box 

Giomaie radio - Listino Borsa di Milano 
R.C.A. Hallarta 
Per gli amici del disco 


Per la vostra discoteca 

Juke-box Edizioni Fonografiche 

GRANDI CANTANTI LIRICI: mezzosoprano Teresa 

Berganza - baritono Ettore Bastlanlnl 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'lnterv. (ore 15,30); Notizie del Giomaie radio 


14,30 CONCERTO OPERISTICO: 

Soprano Graziella Sdutti 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,05 C. M. von Weber: Gran Duo concertante in mi 
bem. magg. op. 46 per cl. e pf. 

15.30 Oedipus-Rex 

Opera-oratorio In due parti, su testo di J. Coc- 
teau, da Sofocle, per soli, coro e orch. 

Musica di IGOR STRAWINSKY (Vedi Locandina) 


16 

TT 


Programma per I ragazzi: L'uomo che viene da 
Sant'Elena • Romanzo di Mario Vani • Secondo 
episodio • Regia di Massimo Scaglione 
30 ANTOLOGIA MUSICALE 

Musiche di Mozart. Verdi, Puccini e Wagner 
Giornale radio • Sui nostri mercati 
'15 Rocambole di Ponson du Terrall • Adatta¬ 
mento radiofonico di Cobelll. BadeasI e Nerattlnl 
• Quinta puntate - Regia di Aixlrea Camilleii (Edi¬ 
zione Garzanti) (Vedi Locandina) 

'30 Momento napoletano 

45 Tribuna dei giovani - Settimanale di 

critica 6 Informazione giovanile a cura di E. Gastaldi 
Gioventù e tempo libero: Inchtssta al sole_ 


16— RAPSODIA 

16,30 Notizie de) Giornale radio 

16,$ Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Transistor sulla sabbia 

Negli intervalli: 

(ore 17) Buon viaggio 

(ore 17.30) Notizie del Giomaie radio - Servizio 

speciale per II 54° Tour de France 

(ore 17.55) Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

(ore 18.25) Sul nostri mercati 

(ore 18,30) Notizie del Giornale radio 


16,20 Ludwig van Beethoven: Serenata In ra magg. op. 25 
par fi., vi. a v.la (Strumentisti del Melos Ensemble di 
Londre) ■ Claude Debussy: Fètes, dal ■ Trota Noctur- 
nas • per orch. (Orch. Sinf. di Torino dalla RAI dir. 
W. Ferrerò) 

17- Le opinioni degli altri, rasa, della stampa estera 

17,10 MUSICHE DI WOLFGANG AMADEUS MOZART 
XII traamisalone 

Adagio In si min. K. 540; Due Rondò; In re megg. K. 485 
. In la min. K. 511; Nove Verlazioni sopra un Minuetto 
di Dupoit K. 573; Sonata Ir) al bem. magg. K. 333 (pf. 
Albano Colombo) 

17.$ Arthur Honegger: Concerto per violoncello e or¬ 
chestra (solista Amedeo Baldovino - Orch. Sinf. 
_di Milano della RAI dir. Massimo Predella) 


W 

ÌT 


15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


6,50 Aperitivo In musica 


'15 TI SCRIVO DALL'INGORGO - idea di T. Guerra - 
Testi di Belardinl e Moroni • Regie di G. Magllulo 
'30 Luna-park 
— Antonetto 

'55 Una cartzone al giorno 


19.23 Si o no 

19.30 RAOIOSERA - Sette arti 
— Terme di San Pellegrino 

19.50 54* Tour de France: Da Séte cronache, com- 
mentl e Interviste di E. Amari e A. Carapezzl 


18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera d'eccazlone 

18.45 Estate letteraria 

Premio Viareggio a cura di Pier Francesco Llatrl 

18.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


90 GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero Benelll 

'15 Lo voce di Little Tony 

20 CONCERTO SINFONICO 

2^ diretto da Mario Rosai 

Orchestra Sinfonica di Roma delia RAI 
(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: Il giro del mondo 
'40 Vedettes a Parigi 

Progr^nma scambio con la Radio Francese 

99 Parliamo di spettacolo 

'30 Chiara fontana, un programma di musica folklo- 
rica italiana, a cura di Giorgio Natalettl 
93 OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO ^ 

I programmi di domani - Buonanotte 


20— Punto e virgola 

20.10 FATS WALLER - Un programma e cura di Walter 
_Mauro presentato da Esonda ^dlnl 


20 .X L’interno della terra 

a cura di Pietro Calo! (Seconda trasmissione) 


21,15 Os Ischia 

XV FESTIVAL DELLA 
CANZONE NAPOLETANA 

Organizzato dall'Ente per la Canzone Napoletana 
e dall'Ente Slalvatora Di Giacomo 
Seconda aerata 

Presenta Daniele PlomU con la partecipazione di 
Nino Taranto 

Al termine: GIORNALE RADIO 
Banwanuio la RaUa 

Trasmiasfone dedicata al tuffati stranieri 


21 — Il teatro surrealista 

di Federico Garcia Lorca 

8 cura di Dario Puccini 

li. La Tragicommedia di Don CrIstobaI - (VI Qua¬ 
dro) - L'amore di Don Perlimplin con Beliea nel 
suo giardino • La passeggiata di Buster Keaton 
Regia di Vittorio Sermenti 
22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22.30 In Italia e airastaro - Selez. di periodici stranieri 
22.40 IDEE E FATTI DELLA MUSICA 

22.50 Poesia nel mondo. 

Le Rime del Petrarca di L Baldacci - IX. 
23.C6-23.15 Riviato della rivlata 









NAZIONALE 

14,40/Zibaldone italiano 

Testoni; Notte di mille stelle (Rudy 
Karson) • AJberti-Privitera: Si ma- 
ritau rosa (Maria Clementina e co- 
retto) • Matteini: La gondola va 
(Cyril Stapleton) • Mannillo-Mar- 
telli: Piri piri uà (I Giganti) ■ Spa- 
ragna-Tocci-Rizzati: Non sarà la 
stessa cosa (chit. el. Mario Molino 
e orch. R. Pre^adio) • Cittadino: 
Giovanni Sebastiano (Jlie Fives P.) 

• Catra-Castiglione; Tu porti pri¬ 
mavera (Giorgio Prencipe) • Di Gia¬ 
como: Marechiare (Jos Cleber) • 
De Curtis: Toma a Surriento (Mi¬ 
chel Legrand) • Bixio: Mamma 
(Frank Chacksfìeld) • Beretta-Del 
Prete-^ntercole; L'autostop (I Ri¬ 
belli) • Zanfagna-Benedetto: Vie- 
neme ’nzuonno (Peppino Di Capri) 

• Riva: Lucichio (Franz Solesiri- 
ger) • Corsini-Miniati: S. Remo (1 
Fratellini) • Bardotti-Reverberi: È' 
stato facile (Michele) • Cioffi: Sca- 
linatella (chit. el. ioni Sandor e 
orch. Siengenden Tanzgeigen) • 
Bonzagni: Scherzo (cordovox Luigi 
Bonzagni) * Gingi-Piollet: La città 
felice (Coro Camerata Corale « La 
Grangia» di Torino) • Pallavicini- 
Mescoli: Se questo ballo non finisse 
mai (duo org. hamm. e chit. el. 
Archibald and Tlm) • Pisano-Ren- 
dine: La pansé (Hugo Montenegixi). 


17,1 S/Rocambole 

Personaggi e interpreti della quin¬ 
ta puntata: Rocambole: Umberto 
Orsini: Andrea: Raoul Grassilli, 
Femand: Silvano Tranquilli: Ar- 
mand: Renato De Carmine: Bacca- 
rat: Laura Betti: Beaupreau: Turi 
Ferro: Jeanne: Mila Vannt4cci; Ce- 
rise: Antonella Delta Porta: Fanny; 
Siria Betti: Nicolò: Lauro Gazzolo: 
Colar: Armando Bandini: (Doquc- 
lette: Rina Francheiti; Fabbro: Aiar- 
co Mariani; Leon: Vanni Materassi: 
Funzionario: C/audio Dani. 


SECONDO 

10/Manon Lescaut 

Personaggi e interpreti della deci¬ 
ma ed ultima puntata: L'autore: 
Adolfo Geri; Il cavaliere Des 


Grieux: Nanni Bertorelli; Manon: 

Paola Pitagora; II capitano della 

nave: Mario Bardella; Il Governa¬ 
tore: Cesare Polacco; Synnelet: 
Dante Biaeioni; Il nostromo: Cor¬ 

rado De Cristofaro; Un marinaio: 
Pieraldo Ferrante; Tre coloni: Cri¬ 
stiano Censi, Alvaro Gheri, Virgilio 
Zernitz; Un postiglione: Franco 
Morgan; Una colona: Angela Cavo; 

Un ufficiale: Rinaldo Mirannalti. 

15,15/Grandi cantanti lirici: 
Berganza e Bastianini 

Verdi: La Forza del destino: « Urna 

fatale» {baritono Ettore Bastianini 

- Orchestra deH'Accademia di S. 

Cecilia diretta da Francesco MoU- 

nari Pradelli) • Haendel: Giulio 

Cesare: « Piangerò la sorte mia • 
(mezzosoprano Teresa Berganza - 
Orchestra del Teatro Covent Gar¬ 
den di Londra diretta da Alexan¬ 
der Gibson) • Mascagni: Cavalleria 
rusticana: « Il cavallo scalpita » (Et¬ 
tore Bastianini - Orchestra Stabile 
e Coro del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretti da Alberto Erede) • 
Rossini: L’Italiana in Algeri: • Per 
lui che adoro» (Teresa Berganza - 
Orchestra Sinfonica di Londra di¬ 
retta da Alexander Gibson) • Verdi: 
Rigoletto: c Pari siamo» (Ettore 
Bastianini - Orchestra dell'Accadc 
mia di S. Cecilia diretta da Fran¬ 
cesco Molinari Pradelli) • Cheru¬ 
bini: Medea: < Solo un pianto » (Te¬ 
resa Berganza - Orchestra del 'Tea¬ 
tro Covent Garden di Londra di¬ 
retti da Alexander Gibson) • Do- 
nìzetti: La Favorita: « Vien Leo¬ 
nora» (Ettore Bastianini - Orche¬ 
stra Stabile del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Alberto 
Erede). 


TERZO 

14,30/Concerto operistico: 
soprano Grazieila Sdutti 

Mozart: Cosi fan tutte: ■ In uomini, 
in soldati », « Una donna a quin¬ 
dici anni»; Le Nozze di Figaro: 
m Deh. vieni, non tardar » • Ros¬ 
sini: li Barbiere di Siviglia: « Una 
voce poco fa » • Donizetti: Don Pa¬ 
squale: « So anch'io la virtù ma¬ 
gica » • Bellini: / Caputeti e t Mon- 
tecchi: « Oh quante volte » (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta 
da Argeo Quadri). 


15,30/« Oedipus-Rex > 
di Strawinsky 

Personaggi e interpreti deU’opera- 
oratorio in due parti, su testo di 
Jean Cocteau, da Sofocle, per soli, 
coro e orchestra: Edipo: George 
Shirley: Giocaste: Shirley Verrett; 
Creonte: Donald Gramm: Tiresia: 
Chester Watson: H Pastore: Loren 
DriscoU : Il Messaggero: John Rear- 
don : Il Narratore: John Westerook 
(Orchestra e Coro dell’Opera di 
Washington diretti dall'Autore). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Dvorak: Sinfonia n. 8 in sol mag¬ 
giore op. (15 (n. 4 della vecchia nu¬ 
merazione): Allegro con brìo - Ada¬ 
gio - Allegretto grazioso • Allegro 
ma non troppo (Orchestra Filar¬ 
monica Boema diretta da Vaclav 
Talich) • Werner Egk: Quattro Can¬ 
zoni italiane su testi popotarì, per 
soprano e orchestra: Canto delle 
risaie. Tu nel tuo letto. Crudele 
Irene, Tarantella {solista Irmgard 
Seefried - Orchestra Sinfonica del¬ 
la Radio Bavarese diretta dall'Au¬ 
tore) • Janacek: Tarass Bulbo, rap¬ 
sodia sinfonica: Morte dì Andrew, 
Morte di Ostap, Profezia e morte 
di Tarass Bulba (Orchestra Filar¬ 
monica Boema diretta da Vaclav 
Talich). 


« PER I GIOVANI 

SEC./13/Hit parade 

Classifica relativa alla trasmissio¬ 
ne di venerdì 30 giugno: 1) La mia 
serenata (canta Jimmy Fontana); 
2) La coppia più bella del mondo 
(canta Adriano Celentano) ' 3) A 
chi (canta Fausto Leali); 4) Sta¬ 
sera mi butto (canta Rocky Ro- 
berts): 5) La rosa nera (canta Gi¬ 
gliola Cinquetti); 6) Se stasera so¬ 
no qui (canta Wilma Goich); 7) 
Nel sole (canta Al Bano); 8) 29 set¬ 
tembre (complesso «Equipe 84»). 


NAZ./18,15/Per voi giovani 

Satisfaction (Otis Redding) • Dan¬ 
cing irt thè Street (The Mama's and 
Papa's) • Se penso a te (Michel 
Cox) • Cutting out (Los Bravos) • 
Se c'è una cosa che mi fa impaz¬ 
zire <Mina) • Vino rosso (I Kasù) * 
Gli altri (Frangoise Hardy) • Je 
reprends la route demain (Antoine) 

* Spaghetti, insalatina e una taz¬ 
zina di caffè a Detroit (Fred Bon- 
gusto) • Sugar town (Nancy Sina- 
tra) • La vita va (I Sagittari) • 
Tre passi avanti (Adriano Celenta¬ 
no) • Too much (Rocky Roberts) 

• We got a thing that's in thè 
groove (The Capitois) • / gotta 
womart (Ray Charles) • South 
(Louis Armstrong) • G' won train 
Ùimmy Smith). 


raciiostereoffonia 

Stazioni aporlmantad a modulaziona di fro- 
quaaca di Roma (tOO.S MHz) - Mltwio 
102,2 MHz) • Napoli (103.0 MHz) - Torli» 
lOI.S MHz). 

ore 11-12 Mualca sinfonica • ora 15.30-16.30 
Musica sinfonica • ora 21-22 Mualca leg¬ 
gera. 


notturno 


Dalla ora 23,20 alla 6,25: Programmi mual- 
eail a notiziari traa ma aa l da Roma 2 au 
kHz 646 pari a m 30, da Milano I au 
kHz 08 garf a m 333,7, dalla atazloal di 
Caltanlaaatta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 48,60 a au kHz 9616 pari a m 3133 a 
dal II canala di Rlodlffuaiona. 

23,20 Concarto di mualca laggara: partacl- 
pano la orchaatra di Duke Elllngton, lullo 
Gutierrez. Clann Mlllar a il complasao jack 
Coatanzo; I cantanti Catarina Valente. Har¬ 
ry Balafonta a II complasao vocale Tha 
Baach Boya; Il pianista Laa McCann 
0.36 Motivi par tutta la atA . 1,06 Ctilpro- 
acurl mualcall; partacipano la orchestre di 
Ray Conniff. l%e Golden Osta Stringa, 
Bitly May, f^rcy Falth, Arturo Marrtovanl. 
Ted Haath. Edmundo Boa - 2,36 Recital dal 
aoprano Renata Tebaldl e dal baritono 
Oiatrich Fither-Dleskau - 3,06 Canzoni per 
orchestra . 3.36 La vetrina dal disco . 4,36 
Rasaagna d'interpreti • 5,06 Tra swing a 


melodia - 5.36 Musiche par un • buon¬ 
giorno >. 

Tra un programma • l'altro vengono tra- 
amaasl notiziari In Italiano, Ingleaa, fran- 
ceee e tadaaco. 


radio vaticana 

14.30 Redioglomals. 15,15 Traamlaalonl Mta- 
r*. 17 Quarto d'ora della Saranltà, per gli 
infermi. 20,15 Tha Sacrad Heart Program¬ 
ma. 20.33 Orizzonti Crìatlanl: Notiziario - 
«A colloquio col Sacerdote» di P. Rai¬ 
mondo Spiazzi - Peaalere dalla aera. 21,15 
Samainas locialaa de Franca. 21,45 Zait- 
schrlftankommentar. 22 Santo Roaarlo. 22.15 
Traamlaalonl astore. 2230 Apostolikova 
beeeda: poroclla. 22,45 Documentos y exl- 
oanclas concillarss. 23.30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


radio svizzerm 

MONTECENERI 
I Progr a mma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 
6,15 Notiziarto-Muaiea varia. 9,46 II Mat¬ 
tutino. 10 Radio Mattina. 12,05 Traam. da 
Ginevra. 13 Raaaegna stampa. 13,10 Mu- 
elca varia. 13.30 Nottziario-AttualltA. 14,06 
L'Orchestra • Los Mayn ». 14,10 II ro¬ 
manzo a puntato: • La Portat r ice di pane ». 
cfl Xavfar De Montepin. 14,25 Orche¬ 


atra Radiosa. 14,60 Sosta al grotto. 15,06 
Vento d'eatata. 17,06 Ora aerena. 16 Ra¬ 
dio Gioventù. 19,06 Compositori francasi 
Marcel Toumler: Sonatina par arpa op. 30 
(Simonne Sporck. arpa): Gabrlal Fauri: 
bue Uriche: a) Nell, b) Claira de luna, 
(^namarla Ricci, mezzosoprano: Luciano 
Sgrizzl. pianoforte); lean Frangali: Oantaa 
Exotiquee par due pianoforti. (Duo piani¬ 
stico Bianche a Georges Szemere) 1930 
Canzortl nel mondo. 19,46 Diario culturale, 
n Fantasia di motivi. 20.16 Notiziario-At¬ 
tualità. 20,40 Melodia a canzoni. 20,50 Esta¬ 
te In divisa. 21 Panorama d'attualità. 22 
Musiche di Hans MQIIer-TalamoiM: 1) Im¬ 
provviso par pianoforte a orchestra d'ar¬ 
chi (solista Darlo Chriatlano Mollar, pia¬ 
noforte); 2) Tra preghiera par coro a cap¬ 
pella au tasti di Nicoolà Tommaseo: a) 
Preghiera per l'ulivo, b) Nel plantare l'or¬ 
to. e) Nel fiorire degli alberi; 3) Pavana 
per orchestra d'archi; 4) Ballata per corno 
Inglese e o r ch e stra (eoUata: Aids Bukhal- 
ter, corno inglese; Coro e orchestro della 
RSI diretti da Edwin Loshrar). 2236 Re¬ 
fraina a canti di lari. 23,06 Ballabili. 2330 
Qalierla dal Jazz. M Notiziario-Attualità. 
0,2Ò»0,30 Mualca nella sera. 

Il Programma 

19 II canzoniere. 1930 Bollettino econo¬ 
mico e Rnanziarlo. 19,46 Per pianoforte e 
ritmi. 30 Par i lavoratori itsHsnI In liz¬ 
zerà. 20,30 Traam. da Zurigo. 21 Sollatl 
della Svizzera italiana. 2130 Fantasia d'ar¬ 
chi. 22 Rasaagna di cantautori. 22,30 Or¬ 
chestre alla ribatta. 23-2330 Mualca da 
ballo. 


Autori e interpreti di « Finalino » 

SIPARIETTO COMICO 

13,55 sec ondo 

Prima si chiamava Si fa per ridere: un ti¬ 
tolo che dice tutto. Cioè, l'angolo riservato 
alle barzellette, alle battute umoristiche, a 
veloci spiritosaggini. Ovviamente un angolo 
angusto: le barzellette quanto più sono ve¬ 
loci tanto più sono efficaci. Da qualche tem¬ 
po a questa parte è diventato Finalino. per¬ 
ché conclude la Meridiana, quella fascia di 
trasmissioni che va in onda ogni giorno fran- 
ne i festivi sul secondo programma della 
radio e che comprende un po' di tutto, ma 
sempre trasmisstoni veloci, divertenti, a ca¬ 
rattere mondano e informativo anche. Tutto 
il resto è rimasto come prima: cioè Finalino 
seguita ad essere il siparietto comico, un po’ 
come la pagina delle vignette sui giornali a 
rotocalco. Ma in questo caso i7 tutto è sce¬ 
neggiato, secondo le regole dello spettacolo 
radiofonico. Dunque ci sono gli autori. Nel 
caso specifico lutt'una serie di autori e, na¬ 
turalmente, t migliori disponibili: Faele, che 
scrisse tra l'altro i copioni di Sabato sera, 
poi Fausta Leone, Castaldi, Colonnelli, De An- 
gelis, Giorgio Perini, Rosalba Oletia che da 
presentatrice animatrice di spettacoli è pas¬ 
sata alla sceneggiatura umoristica o quasi 
e infine Isidori, tino specialista nel campo 
delle vignette: le inventa e le illustra in uno 
stile mordace e divertente. Gli interpreti, 
naturalmente, alcuni attori fra i più affer¬ 
mati alla radio: Agus, Latini, Lazi, Spaccesi 
e altri. La regìa delle trasmissioni è stala 
affidata a Roberto Serica, noto attore della 
radio passato ora alla regìa con tutto il ba¬ 
gaglio di esperienze raccolte in tanti anni di 
lavoro davanti ai microfoni radiofonici. 

Una trasmissione, come s'è detto, assai breve, 
non supera infatti i cinque minuti. Ma que¬ 
sto, per le sue caratteristiche e per gli ingre¬ 
dienti di cui è fatta. Soprattutto per il fine 
che si pone: far ridere e basta. 


Concerto diretto da M. Rossi 

MUSICHE DELLA 
AMERICA LATINA 


^,20 nazionale 

Nel concerto di stasera, diretto da Mario 
Rossi, figurano te suggestive Fontane di Roma. 
II celebre poema sinfonico di Ottorino Re¬ 
spighi — che costituì agli inizi del Nove¬ 
cento una delle prime e geniali affermazioni 
del rinnovato Sinfonismo italiano — si com¬ 
pone, com'é noto di quattro quadri così 
intitolati: La fontana di Valle Giulia aH'alba,- 
La fontana del Trìtone al mattino,- La fon¬ 
tana di Trevi al merìggio; La fontana di Villa 
Medici al tramonto. Oltre alla popolare 
Estate da li cimento dell'armonia e del- 
l'invenzionCj c^. Vili di Antonio Vivaldi 
(nella revisione di Bernardino Malinarif, con 
la partecipazione dell'ottimo violinista An- 

f eto Stefaimto, prima violino dell’Orchestra 
infonica di Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, saranno presentate due interessanti 
opere dì outort contemporanei dell'America 
Latina, Saranno eseguite le Variazioni con¬ 
certanti per orchestra da camera di Alberto 
Ginostera, che, nato a Buenos Aires l'Jl apri¬ 
le 1916, ha rivelato fin da bambina uno 
straordinario talento artistico. Ginostera ha 
studiato nella città natale, diventando ben 
presto il protagonista della vita musicate del 
proprio Paese. Non solo in Argentina, ma 
ormai in tutto il mondo si eseguono te sue 
opere, tra le quali spiccano Panambi, il bal¬ 
letto Estancia, il Cemeerto argentino per pia¬ 
noforte e orchestra e un'Ouverture al Faust 
di Goethe. 

Chiude la trasmissione la suite Bachianas 
Brasileiras n. 4 di Heitor Villa-Lobos, che, 
nato a Rio de Janeiro nel 1890, è attualmente 
considerato il maggiore dei compositori sud- 
americani. Fu il padre ad indirizzarlo alla 
musica, insegnandogli soprattutto il violon¬ 
cello. La sua vera maturazione artistica co¬ 
minciò nel 1912, quando, aggregatosi ad una 
compagnia di spedizione scientifica nell'inter¬ 
no del Brasile, venne a contatto con i canti 
degli indigeni. Ne fu profondamente colpito 
e se ne giovò in seguito nella composizione 
di molte opere. I suoi studi sul folklore mu¬ 
sicale brasiliano sona stati raccolti in un 
volume dal titolo Alma de Brazil. E luì stesso 
è stalo indicato dalla critica « t'anima del 
Brasile fatta musica ». ■ Considero la musica 
— ha ripetutamente affermato Villa-Lobos — 
un'arte da venerarsi come una religione e, 
a parer mio. coloro che creano o interpretano 
composizioni musicali sono come i sacerdoti 
di un tempio ». 







































21 — Napoli-Maschio Angioino 
gioino 

XV FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 

Organizzato dall'Ente per la 
Canzone Napoletana e dal¬ 
l'Ente « Salvatore Di Gia¬ 
como • 

Serata finale 
Presenta Corrado 
con la partecipazione di Ni¬ 
no Taranto 

Regìa di Lelio Colletti 

22,30 LA SCOMPARSA DELLA 
SIGNORA KRAMER 
Telefilm - Regìa di Charles 
Haas 

Distr-: I.T.C. 

Int.: J. Carrol Nalsh, Lowell 
Gilmore. Virginia Gregg. 
Dayton Lummis 


~ EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Parigi 
Nuoto: Francia-ltalia-Germa- 
nia Ovest 

Telecronista Giorgio Bona- 
cina 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

fSuper/nsett/c/da Grey • Den- 
tlfrlclo Mira - Fornef - Lava¬ 
trici Candy - Ararusiata Sun- 
kiat) 

21.15 

IL GIORNALE 
D’EUROPA N. 13 

a cura di Ezio Zefferl 
con la collaborazione di Dia¬ 
na de Feo 

22 ~ VIAREGGIO: ASSEGNA- 
ZIONE DEL XXXVIII PRE¬ 
MIO LETTERARIO VIAREG¬ 
GIO 

Telecronista Luciano Luisi 
Regista Giuseppe Sibilla 
22,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
La ARO. la BBC. la ORTF, 
la RAI. la RTB, la SSR 
presentano da Locamo (Svlz- 
zera) 

GIOCHI SENZA FRONTIE¬ 
RE 1967 

Tomeo televisivo di giochi 
tra Belgio. Francia. Germa¬ 
nia Federale. Gran Bretagna, 
Italia e Svizzera 
3° incontro 

Partecipano le città di: 

— Anglet (Francia) 

— Ath (Belgio) 

—> St-Galien (Svizzera) 

— Cefalù (Italia) 

— Villingen (Germania Fede¬ 
rale) 

— LIandudno (Gran Bretagna) 
Presentano Enzo Tortora e 
Maacia Cantoni 

Regìa di Marco Blaser 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

Estrazioni del Lotto 


17.45 a) PICCOLE STORIE 
Il gomitolo di Celestino 
Programma a cura di Guido 
Stagnare 

Pupazzi di Ennio Di Majo 
Regia di Guido Stagnerò 

b) ARRIVA VOGHI I 

Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati 

Prod.: Nanna & Barbera 
Distr.: Screen Geme 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


ritorno a casa 


18.45 LE MERAVIGLIE DELLA 
NATURA 

Gli uccelli dei mari del Nord 
Un documentario di Theo 
Kubiak 


19,15 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Jader Jacobelll 


19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa a 
cura di Padre Cario Cre¬ 
mona 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olà • Colori Boaro - Gó - 
Savett - Bruciatori isothermo 
- PavasinI) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Alberto Luna 
ARCOBALENO 
(Risotti Liebig - Confezioni 
Msrzotto - Motta - Invernizzl 
Milione Arancione - Signai - 
Zoppss) 

PREVISIONI DEL TEMPO 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER 3PRACHE 


20— Tegesscheu 

20,10 Japan zvrisehan gestem 
und beute 
« Die Frau > 

BMdberieht 
Regie: Giulio Macchi 

20,30 Wir leben untar glei- 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Acqua Sarìgamlni - (2) 
Supercortamaggiore - (3) 
Oro Pilla - (4) UneW Pro¬ 
fumi - (5) Mentafredda Ca- 
remoli 

/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cartoons Film • 
2) Pino Zac • 3) GTM - 4] Vi¬ 
sion Film - 5) Organizzazione 
Pegot 


Blldberlcht Ober den Hurt- 
ger in dar Welt 
Regie: Dany Gerard 
Prod.: ATAD 

20,4^21 Gedanken zum Sonn- 
tag 

Es spricht; Frsnzlskaner- 
pater Rudolf Halndl aus 
Kaltem 


Nino Taranto ebe parte¬ 
cipa al Festival della can¬ 
zone napoletana (ore 21, 
Programma Nazionale) 






M 


15 luglio 


«Il giornale d'Europa»: comesi può diventare ricchissimi 

DA ZERO AL MILIARDO 



A Robert Maxwell è dedicato 11 servizio di Marco Montaldl: nato In Cecoslovaccliia da 
famiglia poverissima, In vent’annl ha creato la più grande organizzazione per la vendita 
delle pubblicazioni scientifiche. Nella trasmissione si parla anche deiritaliano Lamborghini 


ore 21,15 secondo 

Cì sono neirEuropa d'oggi uo¬ 
mini che, partiti da zero, sono 
riusciti a impiantare una for¬ 
tuna con il solo aiuto del pro¬ 
no cervello e delle proprie 
raccia? Il giornale d'Europa 
n. 13, curato da Ezio Zefferì, 
risponde a questo interroga¬ 
tivo e racconta le storie di al¬ 
cuni di questi • self made 
men », appunto uomini fatti 
da sé. 

Il servizio italiano, realizzato 
in Inghilterra da Marco Mon- 
taldi, è una radiografia di Ro¬ 
bert Maxwell, divenuto miliar¬ 
dario in meno di 20 anni : nato 
44 anni fa in Cecoslovacchia, 
divideva insieme con i geni¬ 


tori e sette fratelli un'unica, 
misera stanza. Oggi, cinque¬ 
mila autori e giornalisti lavo¬ 
rano per il suo impero edito¬ 
riale, la Pergamon Press, che 
stampa 120 periodici e ha pub¬ 
blicato finora 10 milioni di 
libri. Come è cominciata la 
scalata di Maxwell al successo? 
1945, Berlino: la guerra è ap¬ 
pena finita. Maxwell venti- 
duenne è sottufficiale al servi¬ 
zio stampa della Settima divi¬ 
sione corazzata britannica. Il 
suo incarico è di controllare 
la stampa e le pubblicazioni 
tedesche della città occupata. 
Due anni dopo gli editori te¬ 
deschi gli affklaDO la rappre¬ 
sentanza delle loro pubblica¬ 
zioni, in gran parte scientifi¬ 
che. Tutto il mondo voleva in¬ 


formazioni e dettagli sui mis¬ 
sili di Von Braun, sui motori 
a reazione, in poche parole su¬ 
gli ultimi clamorosi successi 
scientifici tedeschi. 

A questo punto, il giovane 
Maxwell si dimostra capace 
di offrire al mercato le pubbli¬ 
cazioni contenenti tutte o qua¬ 
si tutte le notizie sugli studi 
del mondo scientifico tedesco. 
Maxwell racconta che nel suo 
piccolo ufficio (una stanza 
senza finestre), piovevano gior¬ 
nalmente montagne di preno¬ 
tazioni e abbonamenti. 

Oggi i suoi agenti sono disse¬ 
minati in tutto il mondo e i 
suoi dipendenti sono più di 
tremila. E’ conosciuto a Wash¬ 
ington e a Pechino e ai tempi 
dì Krusciov aveva avuto più 
di una conversazione con l'al- 
lora capo del Cremlino. 

Un altro è l'italiano Lambor¬ 
ghini che da contadino è pas¬ 
sato a costruire trattori e ora 
fabbrica prestigiose automo¬ 
bili da corsa: un hobby che 
gli costa 400 mila lire per ogni 
auto che produce. Poi ci sarà 
il francese Trìgano, ideatore 
del « Club de la Méditerra- 
née >, il tedesco ex cameriere 
Jahn, proprietario di una ca¬ 
tena di 200 ristoranti, oltre ad 
allevamenti di bestiame in 
Clermanìa, Austria. Canada e 
Svizzera; un mro di affari che 
gli permette di mantenere due 
« jet » personali, che presta a 
volte a uomini polìtici del suo 
Paese. Un altro protagonista 
è il « re delle banche svizze¬ 
re », Schweizer, figlio di un 
messo comunale di Basilea, 
ora presidente della favolosa 
Unione delle Banche Svizzere. 
Tutti ì personaggi presentati 
in questo numero del Gior¬ 
nale d'Europa hanno delle ca¬ 
ratteristiche comuni: sono par¬ 
titi da condizioni molto mo¬ 
deste e hanno raggiunto il 
successo in breve tempo. 


ore 21 nazionale 

FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 

Sulla passerella del Festival della Canzone napoletana, 
giunto quest'anno alla sua quindicesima edizione (e al 
quale dedichiamo un servizio in altra parte del Radiocor- 
riere TV), sono •sfilati» nette prime due serale trenta 
motivi. Questa sera è la volta delle canzoni giunte in 
finale attraverso la selezione delle eliminatorie. Il rego¬ 
lamento prevede infatti che delle quindici canzoni pre¬ 
sentate in ogni serata, soltanto sette entrino di diritto 
nella •finalissima»: i motivi in gara per la vittoria 
finale risultano perciò questa sera quattordici e sono 
stati prescelti interpellando, alla presenza di un notaio, 
otto giurie esterne dislocate in altrettante città italiane. 


ore 22,20 secondo 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 

La fortuna non è stata fino a onesto momento benigna 
con le rappresentative italiane di Caserta e Orvieto che, 
net primo e nel secondo incontro, hanno rispettivamente 
ottenuto un terzo e un quarto posto. Questa sera a Lo¬ 
camo spetta quindi alla squadra di Cefalù il compito 
non facile di portare i colori italiani verso un piazza¬ 
mento migliore nei confronti delle squadre belga, fran¬ 
cese, tedesca, inglese e svizzera. 



NON PIANGERE! 


(lutuidi 


Lui non vuole più vederti ridotta cosi, ma. 


in un paio di giorni Vaicrema “pulirà" 
la tua brutta pelle /iSIVIIH 

Sfoghi macchie irritazioni non resi- 

stono sita duplice azione di Valere- ^ 'P 

ma. Questa famosa crema antisettica. ▲ - ^ ^ i, I 

prima allontana I microbi che causa- ' ^ 

r>o i disturbi, poi rinnova la pelle In /T'., 

modo pertetto. Tenete sempre pronto jm ‘'f'' 

un tubo di Vaicrema, e usatela rego- A' V 

larmente, ogni giorno, ad esempio sot- 
to il trucco. Sarà il modo più pratico e 

semplice per avere la pelle sempre sana e fresca, proprio come voi desi¬ 
derate. In vendita a L 300 (il tubo grande a L 450). 

%/A I ^ D E AA A Crema antisettica 

ad azione rapida 

Per mantenere la pelle sempre sana e fresca usate regolarmente 
il Sapone antìaettico Va/crema. 5 




ISOTHERMO 

BRUCIATORI 
GRUPPI TERMICI 
CONDIZIONATORI 

questa sera in tic-tac 


e. z. 









NAZIONALE SECONDO 


6 

30 

‘35 

Bollettino per i naviganti 

Corso di lingua spagnola, a cura di i. Granadoe 

6.30 

6,35 

Notizie del Giornale radio 
Colonna musicale (ore 7,15): 

L'hobby dei giorno 

7 

•10 

‘38 

'48 

Giornale radio 

Musica atop 

Pari e dlapari 

IERI AL PARLAMENTO 

7,30 

7.40 

Notizie del Giornale radio - 
Blliardino a tempo di musica 

Almanacco 


GIORNALE RADIO • Sene arti • Sul giornali di 
stamane 
— Doppio Srodo Star 
■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Pino Donogglo. Anna Identici, Uttle Tony, Gigliola 
Cinqueni, Claudio Villa, Caterina Caselli, Edoardo Vla- 
nello. Iva Zanicchl. Gianni PettenatJ, Dallda 


8.15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Camilla Cederna vi Invita ad ascoltare con lei i 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Palmollva 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


0 Ligo Sciascia; La famiglia 

07 II mondo del disco italiano 

a cura di Guido Dentice 


10 


Giornale radio 
— Coca-Cola 

06 Le ore della musica (Prima parte) 

Another girl, I left my heart in San Frar>claco, I sentu 
merttl. The times they are a chlngln'. Casino ro>al, 
La mueica è Hnlte. Seul sur eon étolle. Good vlbratlon. 
Adagio soatanuto (Chiaro di luna delia Sonata in do 
draaia magg. n. 14). Una notte intera. Il tllanzio. L'amore 
verrà. Girolortdo Intorno al moTKlo. Irtcompreao. Man* 
chaat er a Livarpool, Maria Maria. Capri c'aat fini 


Marcello Capurso: Dizionarietto 
— Prodotti AUmtntari Arrigofìi 
05 LE ORE DELLA MUSICA (Seconde parte) 

Cuando callertta al aol, La danza dalla nota. Black la 
black, J'aima. Caravan. Cast irraparabla. Rapsodia 
ungharaaa m do diesis magg. n. 2, Prandi la chitarra 
a vai. Stardust, Dio coma tl amo. Le divagazioni di 
Antoirta. Penny lana. Ciao ciao. Preludio In do dleale 
m op. 3 n 2. Rondò (della Sonata In do min. n. 8) 
_« Patetica . 


IO Glomele radio 

‘05 Contrappunto 
— Manatti 8 Roberta 
'35 Carillon 
'38 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 
'43 La donna oggi - Gina Basso: I nostri bambini 
_48 Punto e virgola 


13 GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 

— Soc. Olearia Tlrrerya 

'20 LE MILLE LIRE • Gioco musicale a pre¬ 
mi Ideato e diretto da D’Ottavi e Lionello 
Presentano Raffaele Piau e Grazia Maria Spina* 

» PONTE RADIO 

Cronache del sabato in collegamento con le Re¬ 
gioni Italiane, a cura di Sergio Giubilo 


— GalbanI 

9.05 Un consiglio per voi - Antonio Morera: La ri¬ 
sposta del medico 
— Cirlo 

9.12 ROMANTICA (Vedi Locandina) 

9.30 Notizie del Giornale radio 
— Manetti S Roberta 

9.35 Album musicale _ 

To — JAZZ TRADIZIONALE " 

10.15 VETRINA DI UN DISCO PER L'ESTATE 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

10,30 Notizie del Giornale radio 

— Omo 

10 35 BATTO QUATTRO 

Spettacolo musicale di Terzoli e Valme condotto 
da Gino Bramleri e con la partecipazione di Landò 
_Buzzanca • Regìa di Pino GilloU_ 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11.35 Perché l'operetta è In crisi?, risponde Mino Cau- 
dana 

— Mira Lama 

11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 DIXIE + BEAT 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,45 Paasaporto 

Settimanale di informazioni turistiche, a cura di 
E. Fiore ed E. Mastrostefano 


13- Stella meridiana: harry belafonte 

— Talco Felce Azzurra Pagllerl 

13,30 GIORNALE RADIO 

— Simmenthal 

13.45 Teleobiettivo 

— Ariel 

13,50 Un motivo al giorno 

— Caffè Lavazza 
13,55 Flnalino 


15 luglio 

sabato 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Corso d! lingua spagnola, a cura di 1. Granados 
(Replica dal Programma Nazlonala) 


10— Cantate profane 

D. Scarlatti; .Pur nel sonno almen talora*, cantata 
su testo di P. Metastaslo, per voce, archi e basso 
continuo • A. Relmann: • Si china 11 giorno ». cantata 
In sette tempi, au testo di 8. Quasimodo, per maopr., 
pf.. ctav. e arpa 

10.35 Joaquin Rodrigo 

Fantaala para un gentllhombre per chit. e orch. (aol. 
A. Segovia . Orch. Symphony of thè Air, dir. E. lorda) 


11 — Antologia di interpreti 

Dir. P. Kleckl; ten. M. Lajiza: vi. R. Ricci; sopr. 
B. Nlisson; pf. R. Plrkusny; dir. R. Kempe 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 Universltò Internazionale Guglielmo Marconi (da 
Roma) Ruggiero Ruggieri: Lo spettro di Brocken 
12,20 F. Martin: Ouverture en hommage à Mozart; Quat¬ 
tro Sonetti a Cassandra, da « Amours de Ron> 
sard >. per meopr. fi., v.la e ve. • D. Milhaud; 
Le Csrnaval d'Alx, fantasia dal balletto • Salade -, 
per pf. e orch. 


13— MUSICHE DI FRANZ SCHUBERT 

Sinfonia n. 8 In si min, • Incompiuta - (Orch. Stnf. di 
Torino della RAI dir, P. Meag); Trio in mi bem. magg. 
op. 100 per pf.. vi. e ve. (M. Horszowakl. pf.: A. Schnel. 
derhan, vi.; P. Casale, ve.); Divertimento all'unghereae 
(Traacriz. di Virgilio Mortori) (Orch, - A. Scarlatti - di 
Napoli della RAI dir. E. Grada) 


14 

ir 


'50 Armartdo Camera e II suo complesso 


Giornale radio 

'10 Zibsldon© itslisno (VedI Locandina) 
'40 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo di G Fra¬ 
tini e S. Velini 

— D£T D/scograffea Ed. Tirrena 
'45 Schermo musicale 


16 Programma per i ragazzi: Uomini e musica, a 

Cura di Ruggero Yvon Quintavalle e Domenico 
Volpi - Regia di Nini Perno 
'30 Lelio Luttazzl presenta; HIT PARADE 

_ _(Replica dal Secondo Programma) 

4 7 Giornale radio • Sui nostri mercati - Estrazioni 

• * del Lotto 

20 L'AMBO DELLA SETTIMANA 

Trasmissione abbinata alle estrazioni del Lotto 
L'ambo di questa settimana ò formato dai primi 
due numeri estratti sulla ruota di Milano 
30 PROFILI DI ARTISTI LIRICI: Tenore 

_BsniaminO Gigli (Vedi Locandina) _ 


18 

ir 

21 


05 INCONTRI CON LA SCIENZA: Le radiazioni so¬ 
lari e la terra, a cura di Enrico Medi 

'15 Trattenimento in musica 

con Radio Ombra 


'25 Le Borse In Italia e all’estero 
'30 Luna-park 
— Arìtonetto 

'55 Una canzone al giorno 


GIORNALE RADIO 
— Dina Ruggero Benelli 
'15 La voce di Orietta Berti 

‘20 Abbiamo trasmesso 

Selezione settimanale dai programmi di musica 
leggera, rivista, vartetA, musica sinfonica, lirica 

e da camera _ 

^ MUSICHE 01 COMPOSITORI ITALIANI 

Mortlduccl: Electron. Quertatto per vchi op. 2 n. 5 
(E. Giaccone. L, Pocaterrs. vf.i; C. Pozzi, v.ls; O. Ps- 
tnni. ve.) • Lsuticella: Slrrfonlatta par archi (1962) 

_ (Ortèi. .A. ScariatM- d> Napoli dalla RAI dir. F. Scaglia) 

23 GIOANALE RADIO - Ippica * Da Tor di Valle: 

- Premio Australia », radiocronlate A. Giubilo - 
38* Edizione dal Premio Viareggio, servizio di 
Roberto Massolo - Lettere eul pentagramma - I 
programmi di domani - Buonanotte 


14— Juke-box 

14,30 Giornale radio 

— E.M.I. Italiana 

14,45 Angolo musicale _ 

15— Recentissime in microsolco 

— Meazzi 

15,15 GRANDI DIRETTORI: DIMITRI MITROPOULOS 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'lnterv, (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 


16— Solisti di musica leggera 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

ie.3s Transistor sulla sabbia 

Nell'Intervallo (ore 17): Buon viaggio 

17.30 Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
— Gelati Algida 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Diechi per I giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompagnl > Regia di Massimo Ventriglla 


14,30 Recital del violoncellista Benedetto MazzacuratI 
e della pianista Clara David Fumagalli 
(Vedi Locandina nella pagine a fianco) 


15.30 IL CONTE DRY 

Melodramma giocoso In due atti di Eugène Scribe 
e Delestre-Poirson • Musica di Gioacchino Rossini 
Il Conte Orv; Michel Sénéchal; L'Ajo del Conte: Raf¬ 
faele Arié: Isolier; Cora Canne-Meyer; Rsimbaud; Ro¬ 
bert Massard; Un Cavaliere: Tommaso Frascati; Le Con. 
tessa Adele; Sari Barabas: Ragonda: Monica Sinclair; 
Alice; Jeannette Sinclair 

Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI dir. da 
Vittorio Ckii • Maestro del Coro Ruggero Maghinl 


17,35 Ernest Bloch: Tre quadri di vita ebraica, per vi. 
e pf.: ViduI • Nigun (Improvvisazione) - Simchas 
Torah (Riccardo Brengola, vi.; Giullarta Bordoni* 
Brengola, pf.) 


18.25 Sui nostri mercati 

18.30 Notizie del Glomele radio 

— Carisch S.p.A. 

18,35 Ribalta di successi 

18.50 Aperitivo in musica 
19.23 SI o no 

19.30 RAOIOSERA . Sette arti 

— Termo di San Pellfigrino 

19.50 S4° Tour de Franco: Da Séte cronache, com- 
mentl e Interviste di E. Amari e A. Carapezzl 

20— Punto e virgola 

20,10 JdZZ COnCSrtO (Vedi Locandina) 


21 — Napoli - Maschio Angioino 

XV FESTIVAL DELLA 
CANZONE NAPOLETANA 

Organizzato dall'Ente per la Canzone Napoletane 
e dalFEnte Salvatore Di Giacomo 
Serata finale 

Presenta Corrado con la partecipazione di Nino 
Taranto 

Al termine: GIORNALE RADIO 
Benvertuto In Italia 

Traemissiona dedicate el turisti stranieri 


18— Le opinioni degli altri, rase, della stampa estera 
18,10 Zoltan Kodaly: Quartetto n. 2 op. 10 per archi 

18.30 Musica leggera dVccezIona 

1S.4S La grande platea 

Settimanale radiofonico di cinema e teatro, a 
cura di Merlo Raimondo e Gian Luigi Rortdi 
Realizzazione di Claudio Novelli 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fiarteo) 

20.15 Wiener Featwochen 1967: Ciclo Mahier (VI traam.) 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Wolfgang Sawalllach con la partecipa¬ 
zione del soprano Haiina Lukomska 
Orchestra « Die Wiener Symphoniker - 
(Reg. sff. il 3 giugno 1967 aalla Rsdio Austriaca) 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 
Nell’lntervailo: Dlvagazleni di Guido M. Gatti 
22 — IL GIORNALE DEL TERZO 

22.30 Orsa minore 

Il mantello 

Un atto di Dino Ruzzati - Comp. di Prosa di To¬ 
rino della RAI - Regìa di Carlo Di Stefano 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

23,20 RMata dalla rivia«a 

23.30 Chiusura 












LOCANDINA 


NAZIONALE 


15,10/Zibaldone italiano 

Programma della seconda parte 
della trasmissione: Vian: Luna ros¬ 
sa (Roberto Delgado) • Giordano- 
Vatro: El negro Zumbon dal film 
Anna (pianista Peter Nero) • Hindi. 
Il nostro concerto (Orchestra d'ar¬ 
chi Rudy Lana) • Pinchi-Bassi: Per¬ 
derti (Miranda Martino) * Luigi 
Ricci: Tarantella dall'opera La fe¬ 
sta di Piedigroila (Dino Olivieri) • 
Boselli-Lombardi: Scordarne (Glo¬ 
ria Christian) • Bixio: Violino tzi¬ 
gano (Orchestra d'archi Werner 
Muller) • Crosti: Aria alpina (pia¬ 
nola) • Anonimo: I do gobeti (l due 
gobbetti) (Coro misto: La Rocca di 
Garda) * Baxter: Via Veneto (Orch. 
d'archi: Les Baxter). 

17,30/Profìli di artisti lirici: 
tenore Beniamino Gigli 

Programma delle musiche operisti¬ 
che interpretate da Beniamino Gigli: 
Gounod: Faust: « Salve dimora > * 
Donizetti: La Favorita: « Spirto 
gentil » : L'Elisir d’amore: m Una 
mrtiva lacrima » • Puccini: Tosca: 
c E lucean le stelle » • Thomas: Mi¬ 
gnon: • Addio Mignon » • Meyerbeer: 
L'Africana: « 0 Paradiso * • Puc¬ 
cini: Manon Lescaut: « Donna non 
vidi mai », « Ah, Manon mi tradi¬ 
sce », « No, pazzo son ». 


SECONDO 

9,12/Romantica 

Rossì-CA.: Stradivarius (Trovajoli) 
• Trénet: Douce Trance (Trénet) • 
Barberìs: Munasterio ’e Santa Chia¬ 
ra (Staplcton) • Marchetti: Non 
passa più (Fallabrino) • Bertini- 
Ravasini: Per un bacio d'amor 
(Cliff Richard) * Evans-Livingston: 
Mona Lisa (Z^harias). 

11,42/Le canzoni degli 
anni *60 

Programma della trasmissione: 
Calirano-Vianello; Da molto lontano 
(Edoardo Vianello) • David-Cassia- 
Bacharach: Quelli che hanno un 
cuore (Petula Clark) * Pallavicini- 
Mescoli: Amore scusami (John Po¬ 
ster) • Del Prete-Beretta-Anelli: Vo¬ 


glio dirti grazie (Orietta Berti) • 
Meccia: Viene la notte (Little To¬ 
ny) • Verde-Trovajoli: Lady iMna 
(canta Jenny Luna) • Williams: 
S/ow down (Complesso The Beat¬ 
les) • Testa-Cassano: Vivrei di pa¬ 
ne (canta Isabella lannetti) • Chios- 
so-Martino: Dimmi che lo sai (can¬ 
ta Bruno Martino) • Sìmoni-Guar- 
nieri: Bentornato a casa (canta An¬ 
na Identici) * Del Monaco-Polito: 
Se la vita è così (canta Tony Del 
Monaco). 

15,15/Grandl direttori: 

Dimitri Mitropoulos 

Henri Rabaud: La Processione not¬ 
turna, poema sinfonico op. 6 * Clau¬ 
de Debussy: La Mer. tre schizzi sin¬ 
fonici: De l'aube à midi sur la mer; 
Jeux de vagues: Dialogue du vent 
et de la mer (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di New York). 


TERZO 

11/Antologia di interpreti 

Direttore Paul Klecki: Schumann: 
Ouverture, Scherzo e Fittale in mi 
maggiore op. 52 (Orchestra Filar¬ 
monica d’Israele) • Tenore Mario 
Lanza: Donizetti: L'Elisir d’amore: 
«Una furtiva lacrima»; Verdi: Ri¬ 
goletto: « Farmi veder le lacrime » 
(Orchestra Sinfonica RCA diretta 
da Costantin Callinicos) • Violi¬ 
nista Ruggero Ricci: Paganini: Dtie 
Capricci per violino solo: n. 23, n. 24 
• Soprano Birgii Nilsson: Grieg: 
Tre Lieder: Un cigno, op. 25 n. 2 
(Ibsen); Dal Monte Pincio, op. 39 
n. 1 (Bjòmson): Primavera, op. 33 
n. 2 (Vinje) (Orchestra dell'Opera 
dì Vienna diretta da Bertil Boks- 
tedi) • Pianista Rudolf Firkusnv: 
Chopin: Barcarola in fa diesis mag¬ 
giore op. 60 • Direttore Rudolf 
Kempe: Weber: Oberon: Ouverture 
(Orchestra Filarmonica di Vienna). 

14,30/Recital 
Benedetto Mazzacurati 
Clara David Fumagalli 

Programma delle Sonate •esemite 
dal violoncellista Benedetto Maz¬ 
zacurati e dalla pianista Clara Da¬ 
vid Fumagalli: Attilio Arìosti: So¬ 
nata n. I in mi bemolle maggiore 
(Elaboraz. di Ettore Desderi e Be¬ 
nedetto Mazzacurati): Allego . Lar¬ 
go - Andante mosso • Bohuslav 
Martinu: Sonata n. 2: Allegro - Lar¬ 
go - Allegro comodo * Ludwig van 


Beethoven: Sonata m la maggiore 
op. 69: Allegro ma non tanto - 
Scherzo (Allegro molto) - Adagio 
cantabile • Afìegro vivace. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Joseph Bodin de Boismortier (1691- 
1765): Concerto in re maggiore per 
cinque flauti (Strumentisti del Flò- 
' tenensemble Sans souci: Helmut 
Riessberger, Gemot Kury, Herbert 
Reznicek, Johann Futschick, Ger¬ 
hard Petz) • César Franck (1822- 
1890) : Sonata in la maggiore per 
violino e pianoforte (Yenudi Me- 
nuhin, violino; Hephzibah Menuhin, 
pianoforte) • Albert Roussel (1869- 
1937): Serenata op. 30 per flauto, 
violino, viola, violoncello e arpa 
(Quintetto Marie-Claire Jamet: Chii- 
stian Lardé, flauto; Pepilo Sanc^ez, 
violino; Colette Léquien, viola; 
Pierre Degenne, violoncello; Marie- 
Claire Jamet, arpa). 


22,30/« Il mantello » 
di Dino Buzzati 

Personaggi e interpreti: Anna: An¬ 
na Caravaggi; Giovanni; Aldo Reg¬ 
giani; Rita: Mariella Furgiuele; Ma¬ 
netta: Franca Nuli; Il sindaco; Giu¬ 
lio Girola; Il segretario: Renzo Lo¬ 
ri; Gino: Ivana Erbetta; Pietro: 
Mauro Avogadro; Mario: Daniele 
Massa; La bisnonna: Misa Morde- 
gli Mari; Il bisnonno: Giulio Oppi. 


* PER I CIOVANI 

SEC./12,20/Dixie + beat 

Hayes-Charles-Moten: South (Phil 
Napoleon e i Memphis Pive) • 
Gouldman; No milk loday (Herman 
Hemiit’s ) • Shilkret-Austin-Oliver: 
The lonesome road (Dutch swing 
college band) • Phillips: Worlds of 
love (The Mama’s and Papa's) • Pa- 
nella: Prisco jazz Parade (Bob Sco- 
bey's Prisco band) • Boonc-Seba- 
stian: Warm baby (The lovin spoon- 
fui) • Rappolo: Farewell blues 
(Jimmy Me Partland e i Dixielan- 
ders) • Anonimo: Hey Joe (The 
Airedales) • Christian-Ragas-Sbar- 
baro-Shields-La Rocca: Lasses con- 
dy (Law$oi%;£Ìaggart). 


SEC./20,10/Jazz concerto 

Dai Festivals Intemazionali del 
Jazz di Varsavia, Bled e Budapest 
I960: Quintetto Krzystof Komeda 
con Alan Botschinsky (tromba), 
Rune Carlson (batterìa), Jan Wro- 
bleski (sax tenore), Roman Dylag 
(c.bas5o); Deuxième Elude de Bah 
let; Astigmatic: Suite des Etudes 
de baltet • Art Farmer (tromba) 
con il Quartetto Jazz di Zagabria; 
Tears • Complesso Albert Mangels- 
dorff (trombone) con Heinz Sauer 
(sax tenore): Affiche. Re^strazioni 
effettuate a Varsavia il 23 giugno, 
a Bled il 2 giugno ed a Budapest il 
24 aprile 1^. 


radiostereofonia 


Stazioni ^inrimofitali a modulazionn di frn- 
quMiza di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103.0 MHz) • ToHno 
(101,0 MHz). 

ora 11-12 Musica laggars - ora 15.30-16,30 
Musica laggara • ore 21-22 Musica alnfo- 
niea. 


notturno 


Dalla ora 23,20 alta 0,29: Programmi muat- 
cail a notlzi»! traamnai da Robm 2 aa 
kHz 049 pari a m 396, da Milane 1 su 
kHz 800 pari a n 333,7, dalla atazioai di 
CaHanlaaatta O.C. a«i kHz 0000 ^ a 
m 40,90 a au kHi SBtS pari a m 31,93 a 
dal II canata di FllodlffiMtona. 

23.20 Balliamo Inalarne • 0.36 Vadettaa 
Intemazionali: Loula Armetrong a Hot Club 
da Franca - 1,06 Olvertlmento par oreba- 
atra . 1,36 Motivi di auccaaao • 2.06 Pagina 
ainfonieh# . 2.36 I voatri prafarltl . 3,06 La 
grarvll orchealra di mualca laggara: Sid 
Ramin a Franck Pourcal - 3,36 Romanze da 
opare - 4.06 Canzoni aanza parola - 4.36 


Novità diecograflche - 5.06 Musica in va¬ 
canza - 5,36 Muaicha par un • buongiorno •. 
Tra un programma a l'altro vengono tra- 
amaaal rtotiziarl In Italiano, ingleaa. fran- 
caae a tadaaco. 


radio vaticana 


14.30 Radloglomals. 15,15 TraamlaaionI «sta¬ 
ra. 10,30 Liturglcna miasi poroclla. 20,15 
Tha taaching in lomorrow'a Liturgy. 20,33 
Orizzonti CriatlanI; Notiziario . « Setta 
giorni In Vnticsno • a cura di Egidio Or¬ 
nati - • Il Vangale di domani • di P. An¬ 
tonio Lieartdrinl. 21,15 Activitda catboll- 
quet. 21,45 Wort zum Sonntag. 22 Santo 
Roaarie, 22,15 Traamissioitl asl«ra. 22,46 
Sabatina an honor de Nuaatra $«Aors. 

23.30 Ropllca di Orizzonti Criallaal. 


radio svizzera 


MONTECCNERi 
I Prog ra mma 

8 Mualca ricraativa. 0,10 Cronache di l•rl. 
0,15 Notiziario • Mualca varia. 0,30 Radio 
Mattina. 12,06 Traam. da BeromUrtater. 13 
Rasaagrta stampa. 13,10 Mualca varia. 13,19 


L'agenda dalla tattimana. 13,30 Notlzlarlo- 
Attualllè. 14 Ritomalil orchestraif. 14,10 
Il romanzo a puntate: • La Portatrice 
di pane •, di Xavier Da Montapin. 14,25 
Canzonetta. 14,50 Sosta al grotto. 15,06 
Vanto d'astate. 17,06 Orchestra Radiosa. 
17,40 Par I lavoratori Italiani in Svizzera. 
10,15 Radio Qlovantù. 10,05 Formazioni ru¬ 
stiche. 16,15 Voci del GriglonI Italiano. 
10.46 Diario culturale. 20 Zingaresca. 20,15 
Notiziario-Attualità. 20,40 Melodia e can¬ 
zoni 20,50 Microfono In tasca. 21 • I Pro- 
maaai Sposi •. li celebre romanzo manzo¬ 
niano maaao in vernacolo da Piero Col¬ 
lina. 21,15 Cabaret Intemazionaia. 21,39 
• L'asaaaalno confessa • (dalla nuova In¬ 
chieste del Commissario Paron, dramma 
giallo). Interpreti: Dino DI Luca. Alfonso 
Caasoli, Alberto Ruffinl. Mariangela Weltl. 
Annamaria Mion. Olga Paytrignet, Enrico 
BertorelM, Fabio M Barbian. Rorrtao Luo- 
chlnl. Ragia di Serafino Paytrignst. 23,06 
Orizzonti ticinaal: temi e problemi di essa 
nostra. 23.35 Sdiato In musica. 24 Noti¬ 
ziario-Attualità. 0.204),30 Night Club. 

Il Programma 

18 I solisti al presentano. 18,10 Gazzettino 
dal cinema, a cura di Vinicio Baratta. 10,25 
Intsrmazzo. 18,30 Par la donna . Appunta- 
manlo aattimanala. 20 II Juke-box dal Se¬ 
condo Programma. 21 I grandi Incontri 
musicali. 22,36-23,30 Fasta da bailo. 


Tutto sulle attività turistiche 

PASSAPORTO 


12,45 secondo 


Passaporto, ovvero la rubrica che non va in 
vacanza. Un sacrificio giusto, in fondo, visto 
che la rubrica tratta sempre e soltanto di 
turismo, che di questi tempi vuol dire so¬ 
prattutto vacanze. La trasmissione radiofo¬ 
nica, curata da Ennio Mastrostefano ed Er¬ 
nesto Fiore, continuerà anche per tutta l'esta¬ 
te a informare sui movimenti e le attività 
turistiche nazionali e internazionali. Rappre¬ 
senta uno dei tanti mezzi per fare della bm>- 
na propaganda anche alle bellezze del nostro 
Paese, che costituiscono una delle fonti prin¬ 
cipali del nostro reddito. Come ogni industria 
di dimensioni europee, anche il turismo in¬ 
fatti ha bisogno di incentivi, investimenti e 
sostegni a difesa dalla concorrenza. 
Passaporto, tra l'altro, quest'anno si trova ad 
affrontare due fenomeni particolari: da un 
lato la diminuzione deirajflusso degli amici 
più tradizionali del sole italiano, tedeschi e 
inglesi, che quest'anno risentono del delicato 
periodo che stanno passando le loro rtspef- 
tive economie. Dall'altro tutta la serie di ini¬ 
ziative programmate un po' dovunque nella 
nostra penisola per riportare un tradizionale 
benessere nelle località colpite dall'alhtvione 
del novembre scorso. Con notizie, interviste 
e servizi registrali da tutte le regioni^ Passa¬ 
porto, giunta al terzo anno di vita, si sforza 
di tenere continuamente aggiornati i propri 
ascoltatori su quelli che saranno gli orienta¬ 
menti, gli interessi e i gusti della clientela 
turistica dei prossimi mest; se ne arriveran¬ 
no di più dalla Svezia o dalla Francia, se 
preferiranno il mare o la montagna; cosa si 
aspettano, e cosa desiderano in fatto di 
prezzi. Un lavoro utile perciò, una continua 
e spesso fruttuosa ricerca di notizie che po.s- 
sano servire ad ispirare programmi, a sugge¬ 
rire soluzioni efficaci di vecchi e nuovi pro¬ 
blemi. 


Concerto diretto da Sawallisch 

MOZART E MAHLER 

20,15 terzo 


E' questa la sesta trasmissione del « Ciclo 
Mahler » dal Festiva! di Vienna, con l'Orche¬ 
stra € Die Wiener Symphonìker •. Sul podio 
Wolfgang Sawallisch. Partecipa inoltre il so¬ 
prano Ratina Lukomska, solista nella Sin¬ 
fonia n. 4 in sol magworc, per soprano e or¬ 
chestra di Gustav Mahler. Composta nel 7899- 
1900. questa sinfonia fu eseguita la prima 
volta nella Sala Kaim di Monaco di Baviera 
il 25 novembre 1901. dove ebbe un insuccesso 
incredibile, mentre oggi è generalmente ac¬ 
colta con grande entusiasmo. 

■ Per la verità — ricordava l'autore parlando 
della Quarta — volevo scrivere una Humo- 
reske sinfonica, ed ecco che me ne è uscita 
una sinfonia di dimensioni normali, mentre 
quando mi proponevo di scrivere sinfonie 
normali, mi venivano fuori opere di duplice 
o triplice durata. Nei primi tre tempi c'è la 
serenità di un mondo superiore e che ci è 
ignoto, che possiede qualcosa di terrorizzante 
e di orrido. Nell'ultimo tempo (la vita cele¬ 
stiale) il bambino, che allo stato di larva ha 
già appartenuto a questo mondo superiore, 
spiega quale ne sia il significato... ». Con il 
titolo di Humoreske, la Sinfonia doveva com¬ 
prendere, in un primo momento, i seguenti 
sei tempi: 1) II mondo come eterno presente; 
2) La vita terrena; 3) Carìtas; 4) Le campane 
del mattino; 5) Il mondo sena peso; 6) La 
vita celestiale. Ora si divide invece nei quat¬ 
tro movimenfi tradizionali, l’ultimo dei quali 
è un lungo Lied, che è stato ricavato dalle 
Cinque Umoresche scritte nel 1892 ad Am¬ 
burgo. Il titolo del Lied è Der Himmel 
Hacngt voli Geìgen. 

Il soprano Halina Lukomska interpreterà an¬ 
che una squisita pagina mozartiana, /'Exul- 
tate, jubiiate, K. 165. Si frarra di un mottetto 
che Mozart scrisse a Milano nel gennaio del 
1713, R dove, il 26 dicembre dell'anno prece¬ 
dente, era stato rappresentato il suo Lucio 
Siila, seguilo da ben ventisei repliche. La 
voce della solista ne/TExultate, jubiiate è ac¬ 
compagnala da archi, oboi, comi ed organo: 

■ «« vero concerto in miniatura — dice Alfred 
Einstein — con un Allegro, un Andante e un 
Presto ». 

La trasmissione si apre con la Sinfonia in 
sol maggiore, K. Anh. 221 di Mozart, compo¬ 
sta nel 1768 a Vienna. L’autore era allora 
appena dodicenne. 















• LOCALI 


ABRUZZI E MOUS£ 

DomMlea: t2.3l>'12,4S Muilca Itofl*''*- 

FarlaN: (accano II glovadl) 7.30-7.S0 
Vacchla a nuova rmiilclw. 

CALABRIA 

FarUil: (accatto il glovadl) t2.20- 
12.40 Mualca par tutti. 

CAMPAMIA 

Sabato a demaalca: BB: Good mom- 
ing froffl Naplaa. 

Altri gloral: 7-8 Good morning from 
Naplaa. traam. In lingua ingleaa. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Doawilca; 7.15 II Cauattino del 
Fnuli-Vanazia Giulia • 9.30 Vita 
agricola regionale - 9.45 Incoittri 
dallo Spinto, trasm. a cura dalla 
Diocaai . 10 S. Maaaa dalla Catta- 
drala di S Giusto • Il Musicha 
par orchaatra d'arcM • 11,15 Gruppo 
mandoliniatico trlastliw diretto da 
Nirto Micol 11.30 L'amico del 
fiori, conaigh e ntpotta di B 
Netti - 12 I programmi della setti¬ 
mana. a cura dt D. Soli - Indi: Gl- 
radiaco ■ 12.40 II GaziattlrK» del 
Friuli-Venezia Giulia - 14 L'ora dal¬ 
la Venezia Giulia, traamisaiona de¬ 
dicata agli Italiani di oltre frontie¬ 
ra - 14.30 Musica richlaata - 15 
« El calcio • - giornalino di bordo 
parlato a cantato di L. Carpintari a 
M Faraguna - Anno VI • n. 2 - 
Comp di prosa di Triaata dalla RAI 
con Franco Russo a II tuo complea- 
ao . Ragia d> Ugo Amedeo (Ve¬ 
nezia 3) • 19.30 Piccoli complessi: 

• I Giacobini • - 19,46 II Gazzattlrvo 
dal Friuli-Venazia Giulia con le 
cronache ed I rieuUetl dalla dome- 
nlCB eportlve. 

Feriali: 7.IS II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia - 12.06 Mualca leg¬ 
gera • 12.15 Aatensco muticele - 
12.23 I programmi dal pomeriggio • 
12.25 Terza pagirta, cronecfw dalle 
erti, lettera e apèttscolo. a cura 
dalla redazione del domala radio 
. 1^40 II Gazzettino del Friuli- 
Venezie Giulia. 

Lunedi: 13.15 Motivi di aucceeeo - 
Orch Caaamaeaima - 13,30 Itine- 
rarlo camico - Canti raccolti a 
Miona - Cor. • T Birchabnar • di 
Tapogliano e Nogarado al Torre 
d<r G Femea - 13.50 • Il primo 
mare •. racconto di Alberto Spaini. 
da • Il Canttera • 1967 • 14 Ascol¬ 
tiamo Inalams - Appunti diaeogra- 
Rei di P Rsttallno • 14.30 Piccola 
concerto In Jazz: Trio Sergio Bo¬ 
schetti • 14.45 - Il tagllacerta •. e 
cure di L Morarvdtni e G. Ber- 
gemini 

Mertedi: 13.15 Paasarella di eutori 
reglonell 1967 Orch Rueao - 
13.» Teatro par i ragazzi - ■ Par 
colpa di Arlecchino • di M CloittI 
del Monsco • Musica di R. Ruggiar 

- Comp di prosa di Trieste dalle 
RAI - Regia di U. Amodao - 13.56 
Appuntsmairtl con l'opera lirica - 
Present. di M Savorgnan - • Faust • 

• 4 atti di C. Gounod • Atto I • 
Inlarprali prirvctpall Franco Ghittl. 
Raffaela Arié a Renata Scotto - 
Orch a Coro del Teatro Verdi • 
Direttore O Oe Fabriiiia • M* dal 
Coro A Fanfani 

MarceladI: 13,15 > El calcio» di 

Carpirttari a Fsragurta - Anno VI • 
n 2 • Comp di prosa di Trieste 
dalla RAI con F. Russo e il suo 
compleaeo - Regia di U Amodeo 

- 13.40 AppuntaunantI eoa l'opera 
llrtca - Preaant. di M Savorgnan 

- • Faust » - 4 etti di C Gounod 
. Ano li • Interpreti principali: 
Franco Ghitti. Raffaele Ari* e Re¬ 
nata Scotto - Orch a Coro del 
Teatro Verdi - Direttore O. De 
Fabrillta ■ M* dal Coro A Fanfani 

- 14.35 Compositori friulaal: G. B. 
Merzuttmi- • Minuetto a Allegro • 
dal • Trio In re mai», per archi 

B Slmaona. vi.; 6, h/lani. v.ls; 

E. Sigon, ve. • 14.46 Paglaa di 
apeleslegta triaalltM di E. EmiU 
(50). 

Qiovadi: 13.15 Faatival di Pr a da m ano 
1967 • Orch Russo • Cantano W. 
Da Angalla. A. Testa, B. Lory a 
C. Shell - 1X35 • Plori si sttiora >. 
racconti di G. Badinl: • Il baobab •, 

' • Lo sterpo • • 13.50 Appuntamenti 
con l'opera lirica • Praaant. di M. 
Savorgnan • • Faust • • 4 etti di 
C. Gounod - Atto III • Interpreti 
principali: Franco Ghittl. Raffaale 
Ari* a Renata Scotto - Orch a 
Coro dal Tastro VardI • Dirattora 
O. Da Fabrltila - M* dal Coro A. 
Fanfani - 14.25 • Il tarrwe dal 
Carso », di G. Samba ■ 14,36 Dl- 
vartlmanto par ciariaalto a piano- 
feria - O. Brazigar. el.; B Biduaai. 
pf. - 14.46 VI Raaaagaa di causa 
aacro ^lla DIecaal di Triaala 

- Cappalla di San Vlneanzo dir. l 

da F. Sfareo. | 

Vaaifdl: 1X<S C o m a na )uha>bea • 

I dischi dal nostri ragazzi, di L 
ftigottl • 13.46 Afpuata ai eall eoa 
l'opera lirica • Praaant. di M. Sa- 
vorgnan • ■ Faust > • 4 etti di 
C. Gounod - Atto IV - Interpreti 
priCKipall; Franco Ghitll, Rafraals 
Art* a Rarvata Scotto • Orch. a 
Coro dal Teatro VardI - Direttora 


O. Da Fabritlla - M* del Coro 
A. Fartfani • 14.06 Colle di Seor- 
cela: • Nonna Luigia Vittoria • - 

• La grand# Mane ». racconti di 
N Rocco Bergere - 14,15 Duo 
Dapratte-Sllvastri: B. Depretto, fi . 
E. Silvestri, pf. A. Rousael 

• Joaura da flùte op. 77 >; A. Ca¬ 
sella: • Siciliana e Burlesca • 

14.30 Bozza in colonna - Cosa pre¬ 
parano gli scrittori della regione: 
O. Carroni Csdoraal. a cura di P 
Merael 14.46 Motivi poswiarl 
Istriani - Orch. Ssfrad. 

L'ora dalla Venezia Giulia (15.30- 
16,30} Trasmiaalone dedicata agli 
Italiani di oltre frontiera - 15,30 
Almanacco - Notizia dairitalla a 
dall'Eataro • Cronache locali - 
Notizie sportive • 15.45 Program¬ 
mi artistici (lun.: Appuntamento 
con l'opera lirica: mart.: Piccoli 
complessi della Regione: • The 
Blllowe •: mere.: Vecchie cenzom 
triestine Orch. Caesmeeelme. 
giov.: Appuntamento con l'opare 
linea: ven.. Il )uz In Italie: sab. 
Soto la pergolada - 16 Programmi 

f iiornallaticl (lun.: Il quaderno d'ita- 
lano; mari.- Il pensiero religioso 
Rassegne dalla stampa iisllena: i 
mere.. Arti, lettera e apettscoll 
glov Nola sulla vita politica ju¬ 
goslava Il quaderno d'Ilellano: 
ven : Teatlmonisnze - Cronache 
del progresao: sab.: Arti, let¬ 
tere a apettacoli • Raaaegna dp.lla 
stampa regionale) - 16,10 Mueica e 
richiesta. 

I9,X Oggi ella Regione - Indi Se- 

? narltmo • 19.45 II Gazzettino dal 
nuli-Venezia Giulia 
SARDEGNA 

Domenica: 6.30 II aettimanale degli I 
agricoltori - 12 Girotondo di ritmi I 
e canzoni • 12.30 Aatrolabio aardo 
a Teccuino dall'ascoltatore: appun¬ 
ti sul programmi locali della set- | 
timone • 12.35 Musiche e voci del i 
folklore sardo - 12.50 Ciò che ei | 
dice dalla Sardegne, rassegna del- j 
la stampa • 14 Gazzettino sardo - 

14.15 Musica leggera - 19,30 Qual¬ 
che ritmo - 19.45 Gazzettino sardo 
Feriali: 12.05 Musica leggera - Astro¬ 
labio sardo - 12.25 Programmi va¬ 
ri (lun.: (^lerulario juke-box. a 
cura di F. Fadda: mari.: Compì. 

I • 004 • di Lanusel: mare: Mu¬ 
siche richieste: cantanti a compleaal 
Isolani prafaritl . La parole e le co¬ 
se. a cura di A Plgllsru; glov.: Flsar- 
monlcretl Isolani: ven : Divagazioni 
sul folclore sardo - 12.45 Le setti¬ 
mana economica di I. De Meglstrie; 
sab : Selez. di progr trasm nells 
sellimsna) - 12.50 Notlz. delle Sar¬ 
degna - 14 Gazzett. sardo • 14.15 
Progr. vari (lun.: • Club '67 •: mart. 
Album musicala isolano; rrmrc.; In¬ 
termezzo mueicale - 14.» Sicu¬ 
rezza scciele - corriBpondenza di 
S. Slrlgu con i lavoratori della 
Sardegna a cura di P- Plgs; giov 
Varieté turietica; ven.: I con¬ 
certi di Radio Cagliari) - 19.30 Pro¬ 
grammi vari (lun.: Appuntamento 
con Vittorio Boy. mart.: Qual¬ 
che ritmo - 19,35 L'universit* po¬ 
polare: rrterc.' Duo di chitarre 
Chessa-MannonI; glov : Dieci mi¬ 
nuti con Anna Contini; ven : Qual¬ 
che ritmo • L'univereitè popolare, 
eab.; Musica cvatterlstica) - 19.45 
Gazzettino sardo (aab.; 19.45-20 
Gazzettino sardo e sabato sport). 
SICILIA 

Domenica: 19.30 e 22.40 Sicilia sQort. 
Feriali: 12.20. 14 e 19.30 Gazzettino 
della Sicilie (sabato solo alle 
7 15. 12.20 a 19.30). Lun.. mart., 
mere. 7.30. 6.30 e 16.40. 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
Domenica e Feriali: 12.30 Corriera 
di Trento - Corriera di Bolzano • 
Cronache raglortati a servizio glor- 
rtallatlco (dom.: Tra monti a valli, 
lun. Lunedi sport; mart. e giov.. 
Opera a giorni nel Trentino; mare.; 
Opera a giorni in Alto Adige; van. 
Dai torrenti alle vetta: eab : Terza 
pagina) • 14 Altri giorni (accetto 
eabato); Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige • 14.20 Treamleàlone 
par i Ladina - t9.IS dom.: Gazzet¬ 
tino dal Trentino-Alto Adige • Altri 
giorni: Trento aere - Bolzano sere 
- 19.30 ‘n giro al sea e Programmi 
vari (don).: Canti polifonici; lun. 
Settimo giorno sport; mart.: Banda 
cittadina • Unione a Progresao >; 
mere.: Canti popolari; giov.: Cir¬ 
colo Mandoliniatico • Eularpe •; 
van.: Pianista Sergio Torri; sab.: 
Canti popolari) - 19.45 dom lun. 
mart. glov. van.: Mualca sinfonica; 
mare.: Ritratto di carrtartls; G. Si- 
mlonato: aab.: Musica da camera 
VALLE D'AOSTA 

Feriali (accatto il sabato): 12,20 La i 
volx da la Vallèe • Gazzettino 
della Valle d'Aosta, notiziario bi¬ 
lingue In Italiano e francaaa. a 
servizio glomsJlalic» (lun.: Un 
paese alla eattlmarta; mari.; Noti¬ 
zia e curiosità dal mondo della 
mo n tagna; mare.: L'aneddoto dal¬ 
la aettimana: van.: Noe coutumes) 
VENETO 

Sabato: 12.30 Cronache scon. (Ve¬ 
nezia 2). 


• RETE IV TRENTINO/ALTO ADIGE 


trasmissioni radio in itaiiano, tedesco e ladino 


domenica 


8 Cute Reisal Etne Sendung fUr das 
Autoradio • 8,30 Mualk em Sonn- 
tagmorgan - 9.40 Sport am Sonn- 
tag . 9,50 Orgelmuaik - 10 Halllge 
Messe - 10.40 Kleines Konzert 
T. Albinoni: Konzert fOr Violine, 
Streicher und Continuo In 0-dur 
Op. 9; J. S. Bach: Arie auf der 
G-Selte. a.d. Suite Nr. 3 in 
0-dur - Il Muelkaliache Sonntege- 
grosse von Karl Panzanbsck . 12,10 
Nachrlchten - 12,20 FOr die Lend- 
wirte (Reta IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Corriere di Trento • Corriere 
di Bolzano • Cronache regionali • 
Tra monti e valli (Rata IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzarto 3 - Breae 2 - 
Bress. 3 • Brunieo 2 - Brunieg 3 • 
Merano 2 - Merano 3 • Trento 2 • 
Pagartene II - Bolzano II e ataz. 
MF II della Regione). 

13 Lelchte Musik nech Tlach - 13.15 
Nachrlchten - Werbedurchsaqan • 

13.30 Steli dich ein euf Mueik (Rete 
IV • Bolzatto 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

14 Musiche e plettro. Circolo Man- 
dolmistico • Euterpe • di Bolzano 
14.» Melodie urtd Rhythmus (Re¬ 
te IV). 

16 Speziali fOr Slel - 17.30 Tanzmu- 
elk - 16,15 Erzihlungen fOr die Jun- 
gen Hòrer. C. Collodi; • Pinoc¬ 
chio • • 2. Folge. FOr den Funk 
beerbeltet von Anny Trelbenrelf - 
16.45 Sporttelegramm und Lelchte 
Mueik (Rate IV • Bolzano 3 • Bres¬ 
sanone 3 . BrunIeo 3 - Merano. 3). 

19.IS Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige (Rato IV • Bolzano 3 • Bres- 
aanone 3 - Brunieo 3 - Mereno 3 • 
Trento 3 - Paganelle III). 

19.30 Sportnachrichten - 19.45 Abend- 

nachrlchten • Werbedurcheegen - 20 
Luta Trenker: • Lustige lagdga- 
schlchten • • Unterhaltungmusik 


(Rete IV - Bolzano 3 Bressa- 
norte 3 • Brunice 3 - Merano 3). 
21-23 Liederstunde. H. Wolf: Goethe- 
Lieder; Ausf.: D. Flscher-Dleskau. 
Banton Gereld Moore. Klavler - 

21.30 Kulturumschau - 21,4S23 Tanz. 
musik (Rete IV). 


lunedì 


7 KlAgerln im schicken Hut. En- 
gllschlehrgsng far Fortgeschrltte- 
ne (Bandaufnshme der BBC-Lort- 
don) 7.15 Morgensendung des 
Nechrichtendlenstes - 7,45-6 Klln- 
gender Morgengrues (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nieo 3 - Merano 3). 

9.30 Singerportrelt. Karl Schmitt-Wal- 
ter. Banton - 10.15 Mueik, Kuriosi- 
taten und Anekdoten - 12.10 Nech- 
richten - 12,20 Volke- und helmat- 
kurtdiiche Rundschau. Am Mikro- 
phon: Or. Josef Rsmpold (Rete IV 

- Bolzarto 3 • Bressanone 3 • Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali • 
Lunedi sport (Rata IV • Bolzano 
2 • Bolzano 3 • Brasa 2 • Bress. 3 

- Brunieo 2 - Brunice 3 • Merano 
2 - Moreno 3 - Trento 2 - Paga- 
nelia II - Bolzarto II e ataz. MF 
Il della Regione). 

13 Zu Ihrer Unterhaltung. 1. Teli - 

13.15 Nechrlchten - Werbedurchsa- 
gen - 13.30 Zu Ihrer Unterhaltung • 
2. Teli (Rete IV - Bolzano 3 • 
Brasa. 3 • Brunieo 3 • Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Trasmission per I 
Ladina (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Pagartene I e 
stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrlchten am Nachmittag - 
Tanzmuatk em Nachmittag . 16.15 


« Dai Crepes del Sella •. Traamis- 
Sion en collaborazion col comites 
de le valladee de Gherdeina, Ba¬ 
dia e Fassa . 18,45 Kleines Konzert. 
A. SchOnberg: Suite Op. 29 (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merarto 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano aera • 
(Rate IV • Bolzano 3 • Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganelle MI). 

19,30 VolketOmllche KlAnge - 19,45 
Abendnachrichten - Werbedurchsa- 
gen - 20 « Oer relche ffhnl ». 
VolksstUck In drei Akten von Ru¬ 
dolf Hawel. Regie: Ench Innerebner 
- Unterhaitungamuaik (Rete IV - 
Bolzano 3 • Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

22 Fllmntelodlen - 22.15-23 Kammer- 
musik am Montagsbend. F. Schu- 
bert: Sonate fùr Violoncello und 
Klavier m a-moll • Arpeggiorte • 
(£. Melnardl - G. A. Borclani); 
L. V. Beethoven: Sonate Nr 26 
In Ea-dur Op. 81/a • Lee Adleux • 
(furi Boukoff. Klavler) (Reto IV). ' 


martedì 


7 Klirtgender Morgengruss 7.15 
Morgensendung des Nachrlchten- 
dienstes • 7,45-8 Kllngsnder Mor- 
gengrusB (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Lieder vom Rhein zur Donsu • 
10 Gedichta und BaMaden - Mualk 
am Vorrrjttag - 11,15 Blick In die 
Walt • Mualk am Vormlttag - 12,10 
Nachrlchten . 12,20 Mualkalisches 
Intermezzo (Rete IV - Bolzano 3 • 
Bressanone 3 - Brunieo 3 - Me¬ 
reno 3). 

12.30 Corriere di Trento - Corriera 
di Bolzano - Cronache regionali • 
Opere e giorni nel Trentino (Reta 
IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 • 


• PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


Trieste A e IV, Gorizia IV e M. Purgassimo IV 


domenica 


6 Calaadarlo - 6,15 Segnale orarlo - 
Gloritele redlo • Bollettino meteo¬ 
rologico • 8.30 Rubrica dall'egrl- 
coltore - 9 Santa Massa dalla Ghie- 
aa Parrocchiale dei SS. Ermacors 
e Fortunato di Rolarto • 9,50 * Or-, 
cheatrs d'archi - 10.16 Settimana 
radio - 10.45 * Mattinala di festa - 

11,15 Teatro dal ragazzi: antiche 
laggande: (2) • Il girovago ed > 
nove figli del sindaco • di Ivana 
Brllò-Maiursnlò. Traduzione e sce¬ 
neggiatura di Deaa Kraievec. Com¬ 
pagnia di prosa • Ribalta radiofo¬ 
nica •. ailastimento di Lojzks Lom- 
bar - 12 Musica raligfoaa - |2,15 
La Chissà ed li nostro tempo - 

12.30 Per ciascuno qualcosa. 

1X15 Segnala orarlo - Giornale ra¬ 
dio Bollettirto mataorologlco • 

13.30 Musica a riehiaata - 14,15 
Segnale orarlo - Giornale radio . 
Bollettirto meteorologico • Sene 
giorni nal mondo - 14.45 * Vetrine 
di • Un disco per l’ecteta • - 15.15 
Molivi popolari africani 15,35 
* Melodia di D'AnzI a Rondterg - 
16 » Un tela che passa », commedie 


traduzione di Jedviga Komac. Com¬ 
pagnia di prosa • Ribalta radiofoni¬ 
ca • , regia di loia Peteriln - 19 
Le canzoni cfw prsfartta - 18.30 

* Poanti sinfonici. Richard Strauss: 
Cosi parlò Zarathustra, poema sin¬ 
fonico op. 30 - 19.06 * Fata Sowan- 
de aH'organo elettronico - 19.15 
La Garratra dalla demanica. Re¬ 
dattore: Ernest Zupanòlò 19.» 
Core della • Glesbena Mstiea • di 
Lubiana diretto da Igor LavrIÒ • 
20 Radiospert. 

20,15 Segnale orarlo - Gfamele ra¬ 
dio - Bollettino rrteteorologico • 

20.30 Dal patrimonio felkloriatieo 
sloveno, a cura di Leijs Rehar; 

• U ksèan msèttar ga boste dall, 
uoòe • - 21 * rantaala croHMtlca, 


concerto serale di musica leggera 
con le orchestre di Frenck Pourcel 
e Angelini, con i cantanti Sandie 
Show e Little Tony, con il com- 
plaaso vocale • The Me Guire Si- 
sters • e con il vibrafonista Terry 
Gibbs - 22 La domenica dello sport 
- 22,10 Mualca contemporama. Wil¬ 
liam Walton: Quartetto N. 2 In la 
minore. Esecutori; lows String 
Quertet. Dal concerto effettuato II 
7 aprile 1967 dalla Sala Maggiore 
del Circolo della Cultura e delle 
Arti di Trieste e orunlzzato dal¬ 
l'Associazione • Arte viva • di Trie¬ 
ste - 22.40 * Antologia del Jazz - 

23.15 Segnale orarlo - Giomala 
radio. 


lunedì 


7 Calandarto - 7,15 Segnale orarlo - 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino • neirintervallo (ore 6) Calen¬ 
dario - 6.15 Segnala orarlo . Gior¬ 
nale radio - ^llettlrvo meteoro¬ 
logico. 

11,30 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - 11,36 Dal canzoolara sloveno 
• 11,50 * Cartoline in musica - 
12.10 Incontri d'estate, a cura di 


:lB8CtK 

rto qualcosa • 13,15 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio • Bollettino 
meteorologico • 13.30 * I vostri pre¬ 
feriti - 14.16 Segnale orario - Qlor- 
naia radio • Bollettino meteorolo¬ 
gico - Fatti ed opinioni, raaeegrta 
dalla stampa. 


so di Cario Pacchlori • 17.15 Se¬ 
gnale orario • Glorftala radio - 
17,20 * Musica par la vostra ra¬ 
diolina - 17.50 Basiliche In Itelia, 
a cura di Rafko Vodab - 16.06 * Di- 
vartlmanto con II gruppo dalmate, 
di Pater Trallò - 16,15 Arti, lattare 
a apettacoli • 18,30 * Album di con¬ 


certi. Wolfgang Amadeus Mozart: 
Concerto per clarinetto e orchestre 
in la maggiore KV. 622 . 19 iaa 
Gswronski: Inchiesta sulla Polonia; 
(5) • L'economia • • parte prima • 

19,15 * Canta M coro della SAT - 

19.30 * Mezz'ora con le orchestre 
di Sandro Delle Grotte e di Paul 
Weston • 20 Radiosport . 20,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - Oggi el¬ 
la regione - 20.35 * Tril e quar¬ 
tetti vocali - 21 Natura e paesaggio 
nella letterature aloveM, a cura 
di Frane Jaza - 21,20 ' Voci alla 
ribalta • 21.45 * Suona M trombai- 
fiata Quincy lonea - 22 * Passo di 
danza - 22.30 Uriche per voce e 
pianoforte. Liriche di Henry Pur- 
cell. Modesto Muasorgsky e Mar- 
ko Tejòevlò. Basso Jo2e Stebaj; si 
pianoforte Marijen Lipovftek - 22.50 
* Musica per ia buona rtotte • 23.15 
Segnale orarlo - Giornale radio. 


martedì 


7 Calendario - 7,IS Segrtala orarlo - 
Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico • 7,X * Musica del mat¬ 
tino - nail'irttervallo (ora 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Segnale orario - Giornale radio 

- 11,35 Del canzoniere sloveno - 
11.50 ‘Motivi di Ieri - 12 > U 
katen maitjar ga boste dall, uoòa -, 
usi a costumi s cura di Lalja 
Rehar • 12,X Par ciascuno ^slcosa 

- 13,16 Segrtale orario - Giomala 
radio • Bollettino mataorologlco 

- 13.X Musica a richiesta • 14,16 
Segnale orario • Giornale redie - 
Bollettirto meteorologico • Fatti ed 
opinioni, raesegna della stampa. 

17 Buoe pome ri ggio con II Gruppo 
Mandoliniatico 'friastlno diretto da 
Nino MieoI • 17,15 Segnale orario 






















BraB«. 2 • Bress. 3 • Brunice 2 • 
Brunice 3 • Marano 2 - Marano 3 

- Trento 2 - Paganella II • Bolza¬ 
no Il a ataz. MF II della Ragione). 

13 Allarlel von ama bia zwel • I. Teli 

- 13.15 Nachrichien • Werbadurch- 
sagen - 13.30 Allerlei von aina bis 
zwei • 2. Tei! (Rate IV - Bolzano 3 
. Bressanone 3 • Brunico 3 ■ Me¬ 
rano 3) 

14 Gazzettino dal Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Traamisalon per 
■ Ladina CRate IV • Bolzano 1 - 
Bolzano I - Trento 1 - Paganella 
I e atazlon* MF I della Regione). 

17 Nachrichten sm Nacbmittag 
Tanzinuslk am Nachmittag - 18 É>ne 
Stende In unaerem Schallarchlv • 
16,46 Fur unsere Kleinen ^C, 6 
Schwarla • Oiatel im Kdrbel • 
(Reta IV - Bolzano 3 . Bressanone 
3 ■ Brunico 3 • Merano 3). 

19,15 Trento aera - Bolzano sera 
(Rate IV - Bolzano 3 • Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19,30 Blasmusik . 19.45 Abendnach- 
nchten Werbedurchsagen 20 
• Aus dem Fahrtenbuch des Kàpi'n 
Sebastian Brand • • 20.30 Ole Rund¬ 
schau (Reta IV . Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 ■ Brunico 3 - Merano 3). 

21 Melodienmosaik • 22.15 Wissen 
fur alle - 22.30-23 Muslk khngt 
durch dia Nacht (Reta IV). 


mercoledì 


7 KiSgerin Im achicken Hut. Ein Eng- 
llschlehrgang fOr, Fortgeachrittene. 
(Bandaufnahme der BBC-London) - 

7.15 Morgensertdung dea Nachneh- 
lendienstes - 7,45-8 Klingander Mor- 
gangrusB (Rate IV - Bolzano 3 • 
Bress 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Der Sender un Claudio Monte- 
verdi - Konservatorium 11. Schuler- 
vortrag - 10.15 Muslk, Kuriosltaten 
und Anekdoten - 12.10 Nachrichien - 

12.20 Musiksllsches Intarmezzo (Ra¬ 
te IV . Bolzano 3 . Breasanorte 3 
• Brunice 3 . Merano 3). 

12.30 Corriere di Trento • Corriere 
di Bolzano - Cronache ragionali • 
Opere a giorni nell'Alto Adige 


(Rata (V - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bress. 2 • Bress. 3 - Brunico 2 

- Brunico 3 - Merano 2 - Marano 
3 - Trento 2 - Paganella II - Bol¬ 
zano Il e ataz. MF II Regione). 

tS VolkstUmllche Klflnge . 13,15 Nach- 
nchten - Werbedurchaegen . 13,30 
Blasmuslk (Rate iV . Bolzano 3 - 
Bresaanor>e 3 - Brunice 3 - Ma¬ 
rano 3) 

14 Gazzettino dal Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,20-14,40 Traamiaalon per 
I Ladina (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Trento 1 - Paganella I 
e stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmittag . Tanz- 
musik sm Nachmittag - 18,30 • Nea. 
pel im Lied • - 18.45 Kinderfunk 
M Saldai ^ Dar Zwergenwald • 
(Rate IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3). 

19,15 Trento uere - Bolzano aera 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Paganella III). 

19,30 Volkamusik - 19.45 Abendnach- 
riehtan - Werbadurchsagan - 20 
Fur jedan etwas. von Jedem etwas 
(Rata IV . Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21 Jazz aus der guten alten Zeli - 

21,30 Erzbhlung K. SchOnherr: 
• Der Bauernknecht auf der Kll- 
nik • - 21,45 Konzertabend 

Schiusskonzert des 18. Pianisten- 
Wettbewerba • F. Busoni • 1966 - 
Busoni: Ouverture giocose Op. 38. 
Schumann Klavlerkonzert in a-moti 
Op 54 (Soliat: Richard Geode); 
Rechmanino^; Klavlerkonzert Nr. 3 
in d-moM Op 30 (Solisi; Garrick 
Ohlsson); Ausi.: Orchester der 
Rsi-Radiotalevisione Italiana. Mai- 
land - Dir.. Franco Caracciolo - 
(In der Pause: Briefe bus ..) (Rate 
IV) 


giovedì 


7 Klingender Morgengruss - 7.15 Mor- 
gensendung des Nachrichtendlen- 
Btes - 7,45-8 Klingender Morgan- 
gruss [Reta )V . Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 . Brunice 3 - Merano 3). 

9,30 Volkslieder aus aliar Walt - IO 
M Rugoff: • Marco Polo - Aban- 
teuer Im Reich dar Mitte • - Musik 


am Vormittag - Wissen fOr alle - 
Musik am Vormittag - 12,10 Nach- 
nchten - 12,20 Daa Glebalzelchan. 
Eine Sandung dar SOdtIrolar Ga- 
noBsanschaften von Prof. Dr. Karl 
Fischer (Rata IV - Bolzano 3 • 
Bressanone 3 • Brunico 3 • Ma¬ 
rano 3). 

12.30 Corriere di Trento . Corriere 
di BolzerK) • Crortacha regionali - 
Opere e giorni nel Trentino (Ra¬ 
te IV . Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
Bress 2 . Brasa. 3 . Brunice 2 - 
Brunico 3 ■ Marano 2 - Merano 3 

- Trento 2 - Paganella II - Bolza¬ 
no Il e tiBz. MF II della Regione). 

13 Schlagerkaruasall . 13,15 Nechrjch. 
ten Werbedurchaaqen 13.30 
Speziali fOr Slel (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3) 

t4 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge • 14,20-14.40 Trasmission per I 
Ladina (Rate IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I ■ Trento 1 . Paganella I 
e stazioni MF I delle Regione). 

17 Nachrichien am Nachmittag - 
Tanzmusik am Nachmittag • 18,15 
« Dal Crepea del Selle •. Trasmie- 
aion en collaborazion col comitee 
de le vsliades de Gherdelne. Badia 
e Fassa - 18.45 Chormuslk (Rete fV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

19.15 Trento sera Bolzano sera 
(Rete IV • Bolzano 3 Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 . Merano 3 - 
Trento 3 . Paganella IH), 

19.30 Leichta Mualk - 19.45 Abend- 
nachrlchlen - Werbedurchaegen - 20 
Alpenecfio . Volkamualk auf Wunsch 
(Rate IV - Bolzano 3 . Bressanone 
3 - Brunico 3 . Merano 3). 

20.30 Em Sommar in den Bergen - 21 
Begegnung mit der Opar. Otto Wie¬ 
ner, Basa. Blngt Opemarien von 
Richard Wagner 22-23 Musik 
t-.lingl durch die Nacht (Rata IV). 


venerdì 


7 Klingander Morgengruss - 7,15 

Morgensendung dea Nachrlchten- 
dlansles - 7,46-6 Klingander Mor- 
gengruss (Rate IV • Bolzano 3 - 
Bress. 3 - Brunice 3 - Marano 3). 


9.30 Slnfonleorchaatar der Welt. Le- 
ningrader Phllharmonlsches Orche- 
star - DIrigant: Jewgenly Mrewin- 
skl) • P. Tachaikowsky: Sinfonie 
Nr 4 In f-moll Op. 36 • Papat 
Johannes XXlll: • Gelatllches Ts- 
gebuch • - 10,30 Muaik am Vormit- 
tag - Briafa aus. . - Muaik am 
Vormittag - 12.10 Nachrichien 

12.20 Sandung fUr dia Landwirte 
(Rata IV . Bolzano 3 • Brasaanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Corriare di Trento • Cornare 
di Bolzano - Cronache regionali • 
Dal torrenti alle vette (Rete IV • 
Bolzano 2 - Boti^ano 3 • Breeas- 
none 2 - Bressanone 3 • Brunico 2 

- Brunice 3 ■ Merano 2 • Mara¬ 
no 3 - Trento 2 • Paganella II - 
Bolzano II e ataz. MF II Ragiona). 

13 Fitmmalodian bunt gemixt - 13.15 
Nachrichien Werbedurchsagen 

13,30 Filmalbum (Rete IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunico 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,20-14.40 Traamiasion per I 
Ladina (Rata IV • Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento I - Paganella I 
e etazlonl MF I della Ragiona) 

17 Nachrichten am Nachmittag 
Tanzmusik am Nachmittag - 16 

Kammermuslk. B Bartok Sonate 
fiìr zwel Klavlare und Schlagzeup 
Coniraats. fùr Klavler, Violine 
und Klarlnette; Auaf W Party u. 
I Loveridge. Klavler - C Webster 
u. J. Lese. Schlagzeug • J Bryitìer, 
Klarlnette - 18.^ Jugandfunk. Prof. 
F. Maurer • Dia Waltiere • Die 
Riesen des Mesres • (Reta IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3) 

19,15 Trento aars - Bolzano aera 
(Rata IV • Bolzano 3 - Breaaanona 
3 - Brunico 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Paganella HI). 

19.30 WIrtachaftafunk - 19,^ Abend- 

nachrichten - Werbedurcheagen 
20 Auftrag fOr Mr Barnaby • Der 
Unachuldsbeweia • - KrimlnalhOr- 

aplel von Ph. Levane - Muaikali- 
sches Intermezzo (Rate IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
. Merano 3). 

21 Bel una zu Gasi . 21.30 Muslka- 
lische Stunda Programm-Mualk: 
Dia SinfoniBChe Dichtung Warke 
von Bizet, Samt-Safina. Mussorgsky, 
Smetana und R. Strauaa - 22.30- 


23 Aus dar Oiekothek dee Dr. Jazz 
[Rata IV) 


sataato 


7 Klingander Morgengruss - 7,15 

Morgenaandung dea Nachrlchtan- 
dienstaa - 7,45-6 Klingander Mor- 
gangruss (Rata IV • Bolzano 3 • 
Brasa. 3 • Brunico 3 - Merano 3] 

9.30 Operattenmusik . 10 Blick nach 
dem Sudan - Laichta Muslk und 
Plaudareien - 12.10 Nachrichten . 

12,20 Kathollacha Rundschau (Ra¬ 
ta IV ■ Bolzano 3 - Braasanone 3 - 
Brunico 3 . Merano 3). 

12,9® Corriare di Trento • Corriera 
di Bolzano • Cronache ragionali - 
Terza pagina (Rata IV - Bolzano 2 

- Bolzano 3 • Brasa. 2 • Breas 3 

- Brunico 2 . Brunice 3 - Marano 
2 - Marano 3 - Trento 2 - Paga- 
nella II - Bolzano II a ataz. MF II 
Ragiona). 

13 Schlagerkaruasall - 13.15 Nach- 
richtan - Werbedurchsagen - 13J0 
Speziali fUr Sia! (Rata IV . Bol¬ 
zano 3 - Bress. 3 - Brunice 3 - 
Marano 3). 

14 Musica leggera - 14,20-14.40 Tra- 
smiaaion per i Ladina (Rata IV) 

17 Nachrichten am Nachmittag - 
Tanzmusik am Nachmittag - 18 

Neues eua dar Schlagerwelt ■ 18.45 
Wir senden fur dia Jugend Von 
grossan und klainen Tieran W 
Behn < Der Laubfroach • (Rete IV 

- Bolzano 3 - Braasanone 3 • Bru¬ 
nico 3 - Marano 3). 

19,15 Trento aera - Bolzano sera 
(Rata IV ■ Bolzano 3 - Breasano- 
na 3 - Brunico 3 - Merano 3 • 
Trento 3 - Paganella III). 

19.30 Volkatumliche Kiange - 19,45 
Abandnachrichtan - Warbedurchaa- 
gen - 20 Musikalischea Intermezzo 

20.15 Wiener Festwochan i967 - 
W. A. Mozart. Neue Lambachar 
Sinfonia in G-dur Kv 45 - Eiullata 
jubllate KV, 166; G. Mahlar: Sin¬ 
fonie Nr 4 in G-dur - Soliatin 
Halina Lukomska, Wiener Sympho- 
nlkar • Dirigant Wolfgang Sawal- 
lisch (In dar Pause Wissen fCir 
alla) (Rata IV - Bolzano 3 - Bres- 
aanona 3 • Brunice 3 - Marano 3) 

22*23 Tanzmuslk am SBmBtaqBber>d 
(Rate IV) 


- Giornale radio • 17.20 ' Musica 
par la vostra radiolina - 17,50 Non 
tutto ma di tutto Piccola enci¬ 
clopedia popolare - 18 Composi¬ 
zioni corali di Emil Adaml6 - 18.15 
Arti, lettere a spettacoli 18,30 
Concertisti dalla ragiona Friuli- 
Venezia Giulia - Fagottista Guer¬ 
rino Cesar, al pianoforte Gabriele 
Pisani - Georg Philipp Telemann: 
Sonata in fa minore; Camilla Sainl- 
SaAns; Sonate pour bssaon avec 
accompagnement de piano op. 168. 
Paul Hindemith Sonata per fagotto 
e plano (1938) - 19.05 • L'isola del 
tesoro • di Robert Louis Stevenson 
Traduzione di PaveI Holaiek. sce¬ 
neggiature di Joiko LukaA Seconda 
puntata Compagnie di prosa • Ri¬ 
balta radiofonica •. allaatimento di 
Lo|zke Lombar • 19.40 * Successi 
dal giorno - 20 Radiosporl - 20.15 
Segnale orano ■ Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - Oggi alla 
ragiona - 20.35 * Gioacchino Ros¬ 
sini: • Mosà •, melodramma sacro 
in quattro atti - Direttore Tullio 
Serafin - Orchestra e Coro dal 
Teatro San Carlo di Napoli - 23.15 
Segnale orano ■ Giornale radio. 


mercoledì 


7 Calendario - 7,15 Segnale ararlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino • rwirintervallo (ora 6) Ca¬ 
lendario • 6.15 Segnala orano - 
Giornale radio - Bollettino maieo- 
rologico. 

11,30 Segnale orarlo • Giornata radio 
- 11.35 Dal canzoniere aiovane ■ 

11,50 * Strumenti e colori • 12,10 
La donna e la casa, a cura di 
Jadviga Tal)at . 12,25 Par ciascuno 
qualcosa - 13.15 Segnile orano - 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 13.X * Colonna sonora, 
musiche da film a rivisla - 14.15 
Segnala orarlo - Giomala radio - 
Bollettino nnateorologico - Fatti ad 
opinioni, raaaagna dalla stampa 

17 Buon pomerìggio con il complesso 
di Franco Russo - 17,15 SiHinala 
orano - Giomala radio - 17,20 


• Musica per la vostra radiolina • 

17,50 La tappa del progresso dalla 
medicina: (2) • Pasteur e i vaccini >. 
a cura di Rafko Dolhar - 18 * Diver¬ 
timento con l'orchestra di Terlg 
Tucci ed li complesso • I Giganti • 

• 18,15 Arti, lettere e spettacoli - 
I8.X Concerti in collaborazione 
con Enti e Associazioni musicali 
dalla ragione - Orchestra da ca¬ 
mera • Ferruccio Busoni > diretta 
da Aldo Belli • Georg Philipp Ta- 
lemann: Concerto in sol maggiore 
par viola e archi; Edward Grieg: La 
morte di Aaae; Paul Hindemith; 
Cinque pezzi per archi. Dalla regi¬ 
strazione effettuata durante II con¬ 
certo organizzato daM Asaociaziona 
Artistica • Il loggione • di Udine 
il 26 maggio 1968 • 19 * Canti co¬ 
rali popolari nell'interpretazione 
dei Madrigalisti sloveni diretti da 
Janaz Boia - I9.X * Pentagramma 
Italiano - 20 Radiosporl - 20.15 Se¬ 
gnala orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - Oggi 
alla ragione ■ 20,35 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Damale Paris - 
Andrea Gabrieli; Aria dalla batta¬ 
glia. par sonar d'instrumenll da 
flato, nella traacrlzlona di C. F. 
Ghedml - Heinrich SchUtz; Salmo 
136 • Danket dem Herren • per cori 
misti, fiati, timpani e organo - 
Johann Sebastian Bach Choral- 
Variallonan • Von Himmal hoch • 
trascritto per coro miato a orche¬ 
stra da Igor Strawinsky; Igor Stra¬ 
winsky Sinfonie per strumenti a 
fiato; Concerto par pianoforte e 
strumenti a flato - Orchestra a 
Coro del Teatro Verdi. Registra¬ 
zione effattuata l'H gennaio 1967 
dal Teatro Verdi di Triesla - Nel- 
l'intarvallo (ore 21,10 c.ca) Ricordo 
dallo alavlata Umberto Urbani, a 
cura di Janko Jei . 21,55 * Musica 
da ballo - 22,X Nino Rota; 15 pre¬ 
ludi par pianoforte • al pianoforte 
l'Autore . 22.55 * Melodie notturna 

• 23.15 Segnale orano • Giornale 
radio. 


giovedì 


7 Calendario • 7,15 Segnala orarlo • 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 


rologico - 7.30 * Musica dal mat¬ 
tino - neirintervallo (ora 8) Ca¬ 
lendario - S.I5 Segnala orario 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Segnale orario - Giornale radio 
11,35 Dal canzoniere sloveno - 

11,50 ' Motivi di oggi - 12 Antonio 
Fogazzaro; • Pìccolo mondo anti¬ 
co • . Traduzione a riduzione radio¬ 
fonica di Martin iavnikar. Sesta 
puntala Esecuzione affidata agli 
allievi delle Scuole Medie Supe¬ 
riori con lingua d'insegnamento slo¬ 
vena di Triaeia. Trasmissione a 
cura di loie Peterlln • 12.35 Per 
ciascuno Qualcosa - 13,15 Segnala 
orario - Giomala radio - Bollettino 
meteorologico • 13.X Musica a ri¬ 
chiesta - 14,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico • Fatti ad opinioni, raa- 
aegna dalla stampa 

17 Buon pomeriggio con II complesso 
tipico di Elio Bondiani - 17,15 Se¬ 
gnale orano - Giornale radio - 

17,20 'Musica par la vostra radio¬ 
lina • 17.50 L'awocaio di tutti - 
Rubrica di quasltl legali, a cura di 
Antonio Guarino • 18 Cor) dalla 
ragione . Complesso corale • AquI- 
lée • di Baslllano diretto da Bruno 
SebaatienuRo - 18.15 Arti, lattare e 
spettacoli - 18.30 Musiche sinfo¬ 
niche dsl '900 - Ernest Bloch: Con¬ 
certo grosso par archi b pianoforte 
obbligato - Orchestra da camera 
• Alessandro Scarlatti • di Napoli 
della Radlotalevielona Italiane di¬ 
retta da Dania Vaughan - 19 Giran¬ 
dola: poatia, canti e mual^ per 
bambini, a cura di Deaa Kraiavec 

- 19.15 ' Canzoni apettlnate - 20 
Radiosporl • 20.15 Segnala orarlo 

- Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • Oggi alla ragiona • 20,35 

- Oilafflrnl «, radiodramma di Alak- 
aandar Marodld. Compagnia di 
prosa • Ribalta radiofonica •. regia 
di Stana Kopitar - 21,25 * L'angolo 
del Jazz • 22 * Complessi • The 
Ventures • e • Los Marcallos Fa- 
rtal • - 22,30 * Musiche antiche di 
John Dowland - 22,45 * Melodie 
romantiche • 23,15 Saonsla orario - 
Giomala radio. 


venerdì 


7 Calendario • 7,15 Segnale orano - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - nall'lntervetlo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Segnala orario - Giornale radio 
- 11.35 Dal canzoniara alovano - 

11,50 * ComplesBi vocali di musica 
leggera - 12,10 Tra la bancarella, 
divagazioni di Tona Penko • 12.25 
Per ciaacuno qualcosa • 13.15 Se¬ 
gnala orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13.X 

* Il giro del mondo in musica - 

14,16 Segnale orarlo • Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
Fatti ed opinioni, rassegna dalla 
stampa 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
« I Leggendari • di Gorizia - 17.15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
17.X * Musica per la vostra radio¬ 
lina - 17,X lllnararì turlatic) dal 
Friuli-Venezia Giulia, a cura di 
Sergi] Vessi - 18 * Divartimanto 
con II complesso • X Fingerà. 

5 Guitars > - 18.15 Arti, lettere a 
apattacoli - 18.X Solisti sloveni - 
Pianiate Ad Berìoncalj - Bruno 
Bletinaki Partita, Setta bagatalla - 
19 Coro di Rupe diretto da Zdravko 
KlanfA6ak - 19.25 * Applaual par 
Billy Vaughn. Tony Renla a Merlo 
Pazzotta • X Radioaport • X,I5 
Segnala orano - Giomala radio - 
Bollettino meteorologico • Oggi 
ella regione - X,35 Cronache dal- 
raeonomla a dal lavoro. Radailore. 
Egidl) Vrfta] - X.X ' Spigolatura 
muaicali • 21 Concerto opariatieo 
diretto da Luigi Colonna con la 
partecipazione dai aoprano Alberta 
Valantinl, del mezzosoprano Boema 
Cavicohloll a dal basso Paolo Pa¬ 
dani. Orchaatra • Alaaaandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radlotala- 
visiona Italiana - 22 * Tavolozza 
mualcala - 22.X * Magia di alru- 
mantl in Jazz - 23 * Pieno, planle- 
almo - 23,15 Segnala orario • 
Glomalo radio. 


sabato 


7 Calendario ■ 7.15 Segnala orarlo • 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,X ' Musica dal mat¬ 
tino ■ nairinlarvallo (ore 8) Ca¬ 
lendario • 8,15 Segnala orano • 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

tl.X Segnale orano • Giornale radio 
• 11.35 Dal canioniare aiovano • 
1I,X ' Orchestra di musica leg¬ 
gera • 12,10 I laghi alpini: (2) - Il 
lago di BIad * - 13.X Per ciascuno 
qualcosa . 13,15 Segnale orario • 
(«iomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 13.X * La fiera del disco 
- 14,15 Segnale orano - Giornale 
radio • Bollettino meteorologico • 
Fatti ad opinioni, raaaagna dalle 
stampa . 14,45 * Cantano per voi 
Jimmy Fontana a Gaby Novak • 15 
L'ora musicala par I giovani . 16 
Autoradio - Lfn programma per gli 
eutomobiiieti - 16.20 * A tempo di 
tre quarti • 16.X Fiabe di autori 
sloveni: (2) • Marianna la sapien¬ 
te • di Branka Jurca - 16,45 * Voci 
a tuoni - 17,15 Segnala orano - 
Giomala rodio - 17.X * Orchestra 
metodiche - 17,X Non tutte ma di 
inno - Piccola enciclopedia popo¬ 
lare - 16 La vita campestre nel 
canll popolari sloveni - 16.15 Arti, 
lattare e spatlacoll - 18,30 ' Nel 
mondo dal jazz - 19 Incontri d'sata- 
ta. a cura di Saia Msrtalanc - 

19.15 * Pino Calivi al pianoforte - 
19.X Complessi di musica lagqara 
a Radio Triaate - 20 La tribuna 
apcHliva - X,1S Segnala orarlo • 
GicKnale radio • Bollsttlno matao- 
rotogico - Oggi alla ragiona - X.X 
La eattimana In Italie ■ X.X * Il 
complesso di Al Cajola - 21 An¬ 
tonio Fogazzaro: • Pkooìo mondo 
antico Traduzione a riduzione 
radiofonica di Martin Javnlkar. Set¬ 
tima purrtats Eascuzlona affidata 
agli allievi dalla Scuola Madia 
Superiori con lingua d'insegna- 
manto sloveno di Triasta. Trosmls- 
alone a cura di iota Peterlln - 
21,40 Strapaese • 22.15 * Musiche 
dotta d'ispirazione popolare • Franz 
Liazt: Rapaodla unghareoa n. 1 a 
n. 2 - 2Z.3S * Serata darusnta - 

23.15 Segnala orarlo - Qloraals 
radio. 












Con GO' ogni momento è buono per nutrirsi I 


Conoscete il valore energetico di GO 


Gó è succo e polpa di frutta, di bella frutta scelta, sa¬ 
na e matura. In Gó ci sono i valori nutritivi della frutta: 
dagli zuccheri naturali (glucosio e fruttosio) al sali mi¬ 
nerali, alle vitamine. In più c'è un'aggiunta di zucchero 
e nient'altro. Senza nessun conservativo e colorante, 
Gó è veramente naturale. 


Ratlronto enerQetico di Gó con altri alimenti 
1 bicchiere diGd-cir* un uovo ^ 100 gr. carne di pollo 

ca200gr. = l30calorie 80 calorie circa 100 calorie circa 


in GÓ c'è tutta frutta scelta... e la frutta si sente! per questo costa un po’ di più: non risparmiate sulla salutel 


CXDPPIO BRODO STAR 2^ 
- SUCCHI DI FRUTTA 1.2-3>« 
ANANAS - MACEDONIA 2*3>4 
GRAN RAGÙ 2-4 
TONNO STAR 1-2 


PIZZA STAR 3 
PURE STAR 2 
POLENTA VALSUGANA 2 
CONFETTURE STAR 2-3 
SOGNI DORO - CAMOMILLA 2-3 


nSELLI STAR 2 
PELATI STAR 1-2 
POMODORO STAR 2 
PASSATO DI POMODORI 2 
FAGKX.I STAR 2 


MINESTRE STAR 3 
RAVIOLI STAR 2 
CARNE EXETER 2-3 
FRtZZINA 3 
BUDINI STAR 3 


SOTTILETTE KRAFT 2-4 
MAYONNAtSE KRAFT 2-4 
FORMAGGIO RAAKK S 
BAVIERINO 2 


' C3ic 

i 

^ • polpa d AlB 















S. Veronica Giuliani ver¬ 
gine. 


Peosiero del ^ornu. Chi 
mal fa, mal riceve: que¬ 
sta è una delle più anti¬ 
che sentenze. (Eschiln). 


Ss. Rtifina e Seconda so¬ 
relle vergini e martiri. 

Altri santi: Gennaro e al¬ 
tri sei fratelli martiri, fi¬ 
gli di S. Felicita, Apollo¬ 
nio martire. 

Pensiero del giorno. Vi 


dimmi come scrivi 

a cura di Una Pangella 






L^gliÉ - PaJermo — Chi può spiegare i misteri del cuore? Chi può stupirsi 
di un'improvvisa passione amorosa dopo anni e anni di quietudine senti* 
mentale? Ma sono queste le fiamme più pericolose perché l'individuo non 
è preparato alla difesa, essendosi sempre creduto immune da follie e 
sbandamenti. Molto evidente nella scrittura la tensione nervosa causata 
dalla lotta tra il cuore e la ragione, tra la realtà e l'ideale, tra la sua 
natura desiderosa di libertà e Pambiente oppressivo familiare. A dire il 
vero non hanno tutti i torti coloro che la ostacolano in questo suo sogno 
di dedizione da cui può rìsvi^liarsi ferita a morte. Ma in lei vi è anche 
una questione di puntiglio, di ostinazione, avendo un carattere orgoglioso 
che non si adatta ai giudizi altrui, che non accetta l'evidenza dei propri 
sbagli, anche a costo di arrivare ad estreme conseguenze. Attenta a non 
doversi pentire troppo tardi! 

OCAt-t»- /I 

Giorgio M. P. S. — Nell'analizzare la sua scrittura mi persuado che non 
è come < funzionario di banca > che lei trova le migliori soddLsfaziuni. 
Assolve coscienziosamente i suoi doveri d'ufiìcio e li accetta con il sereno 
senso d'adattamento che le t proprio: ma sono piuttosto le ore che può 
dedicare agli interessi culturali che le sollevano il morale e mantengono 
vivo e Fervido il suo spirito. Ha una volontà sufficiente per realizzazioni 
non troppo rischiose. Le piace vivere bene e comodamente nel mondo 
che si fe creato: non ha nessuna velleità d'incognite, d'avventure e d'im¬ 
previsti. Vorrebbe svelati i « misteri del suo carattere »? Non confonda 
il fondamentale col transitorio. Non si turbi se talvolta si comporta da 
egoista e talvolta invece da sentimentale-emotivo e con tanto bisogno dì 
donarsi. Sostanzialmente lei è una brava persona, senza sconfinamenti 
pericolosi, incapace di nuocere a chicchessia, degno di stima, di affetto 
e di considerazione. 






S. Pio 1 papa e martire. 
Altri santi'.' Gióvanni ve¬ 
scovo e martire, Savino e 
Cipriano. 

Pensiero del giorno La no¬ 
stra condotta i la sola 
prova della sincerità del 
nostro cuore. (Wllsonf. 


MarloUna M. — La sua grafia: andamento incliruitu, vocali chiuse, aspetto 
generale uniforme e monotono, appraa vivificalo qui e là da qualche 
taglio delle « l ■ di una certa fantasia. Lei dunque ha un carattere che 
propende alla solitudine, alla riflessione, che si abbandona ad una vita 
abitudinaria per mancanza d’iniziative personali e per scarso attaccamento 
alle vicende del mondo. Eppure ha momenti di hbeliione in cui vorrebbe 
reagire, scuotersi, ed uscire da quel binario su cui cammina passivamente 
e che a lei stessa viene a noia. E’ in quei momenti che dovrebbe avere 
lo slancio di volontà sufficiente per rendersi socievole, per dare alla sua 
giovinezza un'impronta animata, fiduciosa, comunicativa, interessante. Gli 
studi si avvantaggiano della regolarità senza sbalzi nel compiere i suoi 
doveri ma non ?è fervore iniellettuaie a renderli più geniali, a distin¬ 
guerli con qualche segno di personalità. 


Altri santi: Giasone. Pater- 
niano vescovo, Marciana 
vergine e martire. 

Pensiero del giorno. Si de¬ 
ve imparare a conoscere 
gli altri per conoscere se 
stesso. (Bòrne). 


S. Cioile profeta. 


Pensiero del giorno. Date 
il consiglio a tempo, e ne 
darete pochi. (N. Tom¬ 
maseo). 


l’oroscopo 

a cura di Tommaso Palamidessf 


Potrete svolgere le vostre attività 
con una certa tranquillità. Conver¬ 
sazioni che allargano il cuore alla 
speranza. Ispirazioni salutari che 
VI faranno vincere coniixi un awer- 


Gli sforzi saranno meno gravosi dei 
EÌomi passati. Troverete le vie più 
facili per realizzare i vostri scopi. 
La vostra vita cambierà molto pre¬ 
sto e in meglio, ma stale attenti 
alle persone che vi circondano. 
Giorni fausti: IO e 13. 


e tutto SI accomoderà secondo le 
vostre aspirazioni. Vantaggi dalle 
persone che svolgono attività cul¬ 
turali o filantropiche. Cambiando 
sistema potrete ricuperare prima 
del previsto. Giorni fausti; 9 e 12. 

8OORPI0NK 

1 vostri dubbi saranno confermati 
dai fatti. Sarà meglio tuttavia at¬ 
tribuire poca importanza a certe 
cose, e dare il via al vostro pro¬ 
gramma. TI silenzio dopo razione 
farà cadere l'awersario nella rete. 
Agite nei giorni 13. 14 e 15. 


S. Bonaventura cardinale, 
vescovo, confessore e dot¬ 
tore della Chiesa, 

Altri santi: Giusto solda¬ 
to, Foca vescovo e mar¬ 
tire. 

Pensiero del giorno. La 
contemplazione é una pre¬ 
ghiera diffusa: chi ha be¬ 
vuto, berrà, chi ha rnede- 
tata, mediterà ancora. (V. 
Hugo). 


S. Enrico I imperatore 
romano e confessore. 

Altri staiti: Eutropio. Zò- 
sirrus € Bonòsa sorelle 
martiri, Atanasio vescovo. 
Peruiero del giorno, tl 
cuore i una stoffa che si 
lacera più presto d’ogni 
altra, ma si rammen^ più j 
facilmente. (A. Dumas). J 


Quanto prima sarà un fiorire di 
proposte allettanti. Sicurezza d’azio¬ 
ne nel settore del lavoro e d^U 
affari. Solleverete la situazione, co¬ 
me se foste in possesso di una raa- 

S 'ca e invisibile leva di comando, 
iomi mediocri; 9 e 15. 

CANCRO 

Ricupererete ciò che avete perso 
nel ^ro di poche ore. Inizialmente 
le cose saranno disili, ma poi 
gli opportuni appoggi appianeranno 
tutto. Potrete chiedere molli favori 
con la certezza di ottenerli. Giorni 
favorevoli: 11, 12 e 14. 


Siate cauti e menu orgogliosi. Ini¬ 
ziative ben calcolate che raggiun¬ 
gono i loro obiettivi. StancoesEza 
che rende il lavoro pesante e poco 
produttivo: sarà bene risollevarsi 
con un deciso comporlamenlo. Gior¬ 
ni d'azioae: 9, 14 e 15. 

VEROINC 

La vostra natura riservata vi toglie 
molle buone occasioni da sfruttare. 
L'eccessivo isolamento nuoce alle 
vostre relazioDi sociali. Il tempo a 
vostra disposizione sarà poco, ma 
«guanto basta per ottenere la vitto¬ 
ria. Agite nei giorni 10, 14 e 15. 


Triplice accomodamento nelle ore 
del mattino. Visita gradita, ma che 
farà riflettere molto. Turbolenza e 
stranezze di una persona a voi cara. 
Cercate la vìa della comprensione, 
specialmente con chi vi è Fedele. 
Giorni favorevoli: 9, 10 e li. 


Sforzi non comuni per capire una 
situazione ingarbugliata. Andamen¬ 
to positivo n^li anari e negli inte¬ 
ressi. Spostamenti incerti inizial¬ 
mente, ma incisivi e sicuri col pas¬ 
sare del tempo. Giorni favorevoli : 
12, 14 e 15. 

ACQUARIO 

Insistere tr^po in questo perìodo 
non è propizio. Trionfo e sconfitta 

a uasì alio stesso tempo. Le doti 
‘improwisazione dovranno essere 
controllate per non subire danni. 
Una battuta aggiusterà molle cose. 
Agite nei giorni 11. 12 e 14. 

RCSCI 

Successi nelle questioni sociali. Col¬ 
laborazioni sicure ed efficaci. Po¬ 
trete fìnalmente vedere la strada 
maestra. I viaggi andranno l^e. 
Rimandate le drasioni affettive: non 
è il momento propizio. Poco pro¬ 
duttivi 1 giorni 9 e 15. ' 


TRASMISSIONI RADIO _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 


IN EUROPA 


LIEGI 

Radlodlffusion-Télévlsion Belge 

MA 266,9 m - 202,2 m - MF: CAMAIE 12i 
Liegi - CANALE 15: Namur, Lussemburgo 
- CANALE 16: Hainaut 

MARTEDÌ': 20-20,30 Notiziario - Ca¬ 
leidoscopio Italiano - Sport 


HILVERSUM 

Nederlandsche Radio Unie 
Stazione della V.A.R.A. - MA 240 m e MF 

DOMENICA; 14-14,15 < Oorrienica 

dairilalia > (Notiziario Politico - Va¬ 
rietà e musica leggera • Notizia ra¬ 
gionali - Sketch e canzoni - Sport) 

PARIGI 

O.R.T.F. 

K2 863 - 347,6 m Parigi - KZ 1227 - 
234,9 m - KZ 1227 - 557 m - KZ 1227 - 
242 m - KZ 1227 - 222 m - KZ 1227 • 
201 m altre regioni 

LUNEDI'; 6,30-6.40 Notiziario Politico 
• « Italia-Parigi • (Notizie italiarìe o 
« Su e giù par l'Italia ») - Radiocro¬ 
nache sportive 

MARTEDÌ’: 6,S(h-6,40 Notiziario Po¬ 
litico - « Italia-Parigi » (Notizia ita¬ 
liane o < Su a giù per l'Italia >| - 
Radiocronache sportiva 

MERCOLEDÌ': 6,30-6,40 Notiziario 
Politico - « Italia-Parigi ■ (Notizia 
italiana o « Su e giù per l'Italia ») - 
Radiocronache sportive 

GIOVEDÌ': 6,30-6,40 Notiziario Poli¬ 
tico - « Italia-Parigi a (Notizia ita¬ 
liana o a Su a giù per l'Italia a) ■ 
Radiocronache sportiva 

VENERDÌ'; 6.30-6.40 Notiziario Poli¬ 
tico • « Italia-Parigi a (Notizie ita¬ 
liana o « Su e giù per l'Italia a) - 
Radiocronache sportive 


LUSSEMBURGO 

Radio Luxernbourg 

MF: Canale 16 - 92,5 Me 

DOMENICA; 9-9,30 « Domenica dnt- 
ritalia» (La sanimona in Italia - At¬ 
tualità dallo apattacolo • Una ragiona 
in vetrina - Sporti 


MONACO 

Bayerischer Rundfunk 

UKW 

CANALE 34: 97,3 MHz - CANALE 36i 
97,9 MHZ - CANALE 29> 95,8 MHz 

DOMENICA: 1t,45 Notiziario • 11,50 
• Domenica aera > (aettimanale d'at¬ 
tualità) - t8,IO-19,30 Reaocontl apor- 
tivl a musica leggera 


LUNEDI': 18,45 Notiziario - 18.50 
Resoconti sportivi - 19-19,30 11 Gaz- 
zettirw 

MARTEDÌ'; 18,45 Notiziario - 18.50 
Musica leggera • 19-19.30 Appunta¬ 
mento del martedì. 

MERCOLEDÌ': 18,45 Notiziario -18,50 
Novità della provincia italiana - 16 
La vetrina del giovani 
GIOVEDÌ'; 18.45 Notiziario . 18,50 
L'Italia nei secoli . 19 Musica leg¬ 
gera - 19.20 Patti e perché dalla vita 
e della atorla 

VENERDÌ': 18.45 Notiziario - 18,50 
Il pensiero della saltimene (Conver¬ 
sazione religiosa) • 19 II juke-box • 
19.15-19.30 Aria di casa 
SABATO: 17 Musica a richiesta - 
17,15 impariamolo insieme (Breve 
corso di lingue tedesca in collabo- 
razione con la RAI) - 17.30-18 Mu¬ 
sica a richiesta - 18,45 Notiziario 

- 18,50 Lo sport domani - 19-19.30 
La ribalta (Varietà musicale del sa¬ 
bato, e cura di Mario Garza). 

COLONIA 

Westdeutscher Rundfunk 
UKW 

CANALE 30; 95.9 MHz - CANALE «. 
100,4 MHz - CANALE 33: 97,0 MHz 
DOMENICA; 18.45 Notiziario -18,50- 

16.30 • Domenica aera • (aettimanale 
d'attualità) • Lo aport; risultati della 
domenica - Musica par l nostri am¬ 
malati 

LUNEDI': 18.45 Notiziario - 18,50- 

19.30 I commenti del giorno dopo 
(Settimanele dello spori) - Girotondo 
per i più piccini (alterneto settima¬ 
nalmente con «Favole el telefono») 

- Ci colleghiamo con... (servizi cor¬ 
rispondenti) 

MARTEDÌ': 18.45 Notizlerio - 18,50- 

16.30 La risposta deM'aaperto. a cura 
di Giacomo Maturi - Lezioni di lirv 
gua tedesca - Servizio da... (colle¬ 
gamento con una città delta RFT) - 
Calcio Sud 

MERCOLEDÌ': 18.45 Notiziario - 
18,50-19,30 Penelope (trasmissione 
per le donne) - Servizio da... (colle¬ 
gamento con una città delta RFT) • 
Pagine scelte da opere liriche - lo 
sport 

GIOVEDÌ’: 18.45 Notiziario - 18,50- 

19.30 I problaml del lavoro, a cura 
di Giacomo Maturi • La parola dal 
medico, a cura dal dott. PsatoralM - 
Servizio da... (collegamento con una 
città della RFT) - Lo aport 

VENERDÌ': 18.45 Notiziario - 18,50- 

19.30 Ci colleghiamo con..., a cura 
di Linda Denninger Ferri - Arie di 
case - Lo sport 

SABATO: 18,45 Notiziario - 18.50- 

19.30 Panorama dell'Italia, di Luigi 
Bianchi - Conversazione religiosa - 
Pronto Pronto (Radioqulz a premi, 
a cura di Caaalinl e Verde) - Lo 
sport domani 


TRASMISSIONI TV _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


LUGANO 

Taleviaione Svizzera Italiana 
DOMENICA: 11-12 Un'ora per voi 
(replica) 

SABATO: 14-15 Un'ora per voi 

MAGONZA 

Z.D.F. 

DOMENICA: 13-14 Cordialmente dal¬ 
l'Italia (Trasmissiona cjulndkinale per 
i lavoratOTl italiani In Germania rea¬ 
lizzala dalla RAI in coliaborazlorw 
con la Z.D.F.) Presentano Haldl R- 
achar e Corrado 

COLONIA 

Weatdeutacher Rundfunk 

LLINEOI't 19,50-20 U nostra terra. 


la vostra terra (Microrassegna ca¬ 
nora e di attualità - Notizie sportiva) 
VENERDÌ'! 19,50-20 La nostra terra, 
la vostra terra (Microrassegna ca¬ 
nora e di attualità • Notizie sportiva) 

MONACO 

Bayerlscher Rundfunk 
SABATO: 14,10-14,25 Panorama Italia¬ 
no (Raaaegna aetlimanela di vita Ita¬ 
liana) 

SAARBRDCKEN 
Saariandischer Rundfunk 
SABATO: 13.40-134B Panorama Italia¬ 
no (Flasaagna aattimanala di vita ItO' 
liana] 













LAGAMKU 
CHE W FORTE 


... è la famosa Casserà Dinamic, 
oggi ancora più nuova e più 
dinamica nei colori, nei disegni, 
nella gamma dei modelli. 
E’ perfetta, scattante, 
piena di vita. E’ una 
camicia “che ha temperamento”! 


CASSERÀ 

DINAMIC 


NEI NUOVI TESSUTI FANTASIA 


~yHsrniL 







Corsi eli lin gue _ 

estere alla radio 

LINGUA SPAGNOLA 

Lezione 3 (Brano trasmesso 11 5 luglio) 

TRADUZIONE DELL'INIZIO DEI PROMESSI SPOSI 

Aquel ramai del lago de Como que. torclendo bacia al Sur entre 
dos cordiUeraa de montes. forma vartos golfoe y enaenadaa. segOn 
ellos se apartan o se acercan. toma casi de reoente curso y figura 
de rio, estrechéndoae entre un promontorio al lado derecho y una 
eapacioaa ribera al izquierdo. El puertte, que en aste aitio abraza 
laa doB orlltas. presenta mSs patente a la vista aemefante transfor- 
mación. pareciendo que designa el punto en que termina el lago y 
empieza el Ada, rio que vuelve e tornar despuós el nombre de lago, 
cuando alejàndose de nuevo sua orlllaa, se eapaclan aegunda vez 
sue aguaa, resultando otras ensenadas y otros golfos. La ribera 
obra del liempo y de tres caudalosos torrentea. viene reetmando 
desde la falda de dos moniaftas contiguas, llamada la una el Cerro 
da San Martin, y la otra el Recegòn, voz lombarde que aigniflca 
hoz o Sierra, y nace de la semefanza que le dan con estos inetru- 
mentos los muchos picos en file que terminan au cumbre: aai, el 
que la ve por su frante corno deade les murallas de Mllén. que 
caen al SeptentriOn. no podré menoa de dietinguirla al instante 
por las seAas indicadas. de los demds montes de menos nombradia y 
mas comùn configuraclón que componen equella prolongada cordillera 

Lezione 5 (Brano trasmesso 11 7 luglio) 

Lo que el hlio piensa del padre A los siete srtoa: Papà ea un 
sabio. lodo lo aabe A los estorce Me parece que papa se equivoca 
en alguna de las coaas que me dice A los veinte aflos. Papa està 
un poco airasado en sua teoriaa, no es de està època A Ioa veinta 
y cinco afios El • viejo • no sabe nada Està chocheando decidl- 
damenie A los treinta y etneo eAos- Con mi expenencla. mi padre 
a està edad bubiera sido milionario. A los cuarente y cinco aAos: 
No se SI ir a consultar con el • viejo • està asunto. tal vez pudiera 
aconseiarme A los cincuenta y cinco srtos i Que lèstima que se 
haye muerto el pobre vie|oi La verdad es que tema unas ideas y 
una clarividencla notables. A los sesenta sAoa | Pobre papé .. era un 
sabiol i Qué lèstima que yo lo beya comprendido tan tardel 

Lezione 6 (Brano trasmesso l'8 luglio) 

Aneddoto 

Acostumbrsba León XIII, de gloriosa memoria dlrigir trea preguniss 
a Ioa nuevos meorporados a la Guardia Suiza, y siempre por el 
mismo orden i Cuéntos ai^08 tienes? L Què ilempo puedes syunsr? 
l Tienes aun padre y madre? 

Tralèndose un dia de incorporar en dicho cuerpo militar a un soldado 
que ignoraba el italiano, los superiores le enaeAaron las respueslas 
que habia de dar al Papa, segùn el orden por que scostumbraba 
hacerlas 

León XIII. sin saber por que. alterò por primera vez el orden de 
las preguntas del ntual i Cuènto tiempo puedes ayunar? Interrogò 
el Papa Veinticuatro aòos. respondiò el soldado £ Cuéntos aAos 
tienes^ Dos meses 

El Papa. Borprendido con las respuestas del examinando, te dl|o: 
O yo o tu no estamoa bien de la cabeza. 

El soldado. pensando que le preguntaba si tenia padre y madre 
conteeló Ambos, Santislmo Padre 

Nomenclatura ayunar, digiunare, no estamos bien de la cabeza. 
non abbiamo la testa a posto 


concorso internazionale di violino 
della Fondazione Alberto Curci 

La Fondazione « Alberto Curci » indice il Primo Concorso 
intemazionale di violino, che sì svolgerà a Napoli dal 3 
al 2 dicembre 1967. Vi saranno ammessi violinisti di qual¬ 
siasi nazionalità, a condizione che non abbiano superato 
— al 31 dicembre 1967 — il 35“ anno di età, e che non siano 
vincitori di primi premi in altri concorsi intemazionali. 
La competizione sarà articolata in tre prove, due elimi¬ 
natorie ed una tinaie, che si svolgeranno davanti ad una 
giuria composta di musicisti di fama internazionale. Per 
essere ammessi al concorso, i candidati dovranno inviare 
alla segreteria delta Fondazione « Alberto Cure! *. vìa 
Nardones 8, Napoli, una domanda corredata del certifi¬ 
cato di nascita, di un «curriculum» e di una fotografia 
recente. Le domande dovranno pervenire entro e non oltre 
il 31 agosto 1967. 

Il concorso è dotato di un primo premio di 2 milioni di 
lire, un secondo di 800 mila lire, un terzo di 400 mila lire, 
ed altri minori. Il vincitore del primo premio, inoltre, 
sarà invitato a partecipare ad alcuni concerti. 

La .segreteria delta Fondazione potrà fornire agli interes¬ 
sati ogni ulteriore chiarimento. 


concorso pianistico internazionale 
« Alfredo Casella - 

L'Accademia Musicale Na|x>lctana organizza il « IX Con¬ 
corso pianistico intemazionale Alfredo Casella », cui si 
abbina la quinta edizione del Concorso di Composizione 
per un « Trio », o « Quartetto » o « Quintetto ». Le manife¬ 
stazioni si svolgeranno a Napoli neH'aprile del 1968. La 
scadenza per l'invio delle relative domande, o delle coifl- 
posjzioni, è stata fissata al 15 marzo 1968. I regolamenti 
dei due concorsi possono essere richiesti all’Accademia 
Musicale Napoletana, via San Pasquale a Ghiaia 64, Napoli. 


Diamo l’elenco, suddiviso per re¬ 
gioni. delle stazioni ad onde me¬ 
dio che trasmettono i tre pro¬ 
grammi radio. Per H migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l’indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio il punto indicato in kHz. 


PIEMONTE 

Aleaaandria 

Biella 

Cuneo 

Torino 


LOMBARDIA 

Milano 

Sondrio 

ALTO ADIGE 

Bolzano 

Breaaanone 

Brunieo 

Merano 



FRIULI ■ 
VEN. GIULIA 
Gorizia 
Trieate 
Trieate A 
(In aloveno) 
Udine 


TOSCANA 

Arezzo 

Carrara 

Firenze 

Livorno 


CAMPANIA 

Avellino 

Benevento 

Napoli 

Salerno 



BASILICATA 

Matera 

Potanza 


SICILIA 

Agrlganto 

Caltanissatu 566 

Cetania 1331 

Meaalns 

Paiernìo 1331 


SARDEGNA 
Caglivi 1061 

Nuoro 1S78 

Saaaari 157S 


bando di concorso per artista del coro 

presso il Coro di Roma 

della Radiotelevisione Italiana _ 

La RAl-Radiotelevisionc Italiana bandisce un concorso 
per un posto di; 

TENORE 

presso II Coro di Roma. 

I requisiti per Tammlssione sono 1 seguenti: 

— data di nascita non anteriore al I* gennaio 1932; 

— cittadinanza Italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 5 agosto 1967. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando dì con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diret¬ 
tamente alia: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione 
Affari del Personale, viale Mazzini- 14 ■ Roma. 


bando di concorso per altra 1* viola 
presso l’Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAi-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

ALTRA 1* VIOLA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Milano. 

I requisiti per rammissione sono 1 seguenti: 

— data di nascita non anteriore al gennaio 1928; 

— cittadinanza italiana; 

— diploma di licenza superiore rilasciato da un Conserva- 
torio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade 11 22 luglio 1967. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte te Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Affari 
del Personale, viale Mazzini, 14 - Roma. 


bando di concorso per artista del coro 
press o il Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 


La R.41-Radiolelevistune Italiana bandisce un concorso per 
un posto di; 


presso U Coro di Torino. 

I requisiti per rammissione sono 1 seguenti; 

— data di nascita non anteriore al gennaio 1930; 

— cittadinanza Italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade 11 22 luglio 1967. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radioielevistone Italiana - Direzione Affari 
del Personale, viale Mazzini. 14 - Roma. 


concorso internazionale di musica 
e danza « G. B. Viotti » 

Nei mesi di ottobre e novembre prossimi si svolgerà a 
Vercelli la 18* edizione del Concorso intemazionale di 
musica e danza « G. B. Viotti ». articolata nelle sezioni di 
pianoforte, duo di pianoforte, canto e composizione. Il 
concorso è dotato di premi per 5 milioni di lire. Inoltre, 
il vincitore della sezione • pianoforie » riceverà un piano¬ 
forte a mezza coda del valore di 1 milioni c 200 mila lire, 
e una scrittura per 23 concerti. 

Scritture per concerti e recite in Italia e all’estero saranno 
offerte anche ai vincitori della sezione « Canto ». 

Per ugni ulteriore informazione, e per aver copia del 
bando di concorso, gli interessati possono rivolgersi alia 
S^retcria del Concorso, presso la Società del Quartetto 
- Casella postale 127, Vercelli. 




































































TgTTTff 


... è la 
“difesa ^ 
gentile,, che 
aspettavate! 


Forte sugli insetti 

gentile nella casa! 

Killing è forte!... perchè basta un soffio 
per far piazza pulita di qualunque insetto nocivo. 
Killing è gentile!... 
perchè non ha quell’odore “pesante” 
e fastidioso, tipico degli insetticidi. 

Anzi Killing è deodorante! 

Fa sparire i cattivi odori e porta in casa una ventata d’aria nuova! 
E poi, Killing non macchia e non è infiammabile. 




L’INSETTICIDA CHE NON SA d| INSETTICIDA 






















Ariel elimina lo sporco _ 
che finora non veniva via 

(lo fa nell’ammollo!) 



Ecco la prova. Questi due strofinacoi erano sporchi aito stesso modo, Uno è stato iavato come si usava 
finora, l'aitro con Ariei. Ma guardateli attraverso ia iucei Guardate quanto sporoo interno 
strofinaccio lavato come si usava finora. E' proprio quello sporco interno che solo Ariel ha snidato. Persino 
le macchie tenaci sono scomparse, nello strofinaccio lavato con Ariel I 


li primo prodotto in Italia 

che lava il bucato biaiogicainsnle * 

Ariel è nuovo, rivoluzionariol E' composto con 
sostanze biologicamente attive che "digeriscono lo 
sporco, senza intaccare i tessuti né i colori. 

L'azione biologica di Ariel lava a fondo con un 
semplice ammollo. 


Dopo poche ore di ammollo con Ariel, lo sporco 
e le macchie vengono via. 

Scompaiono persino le macchie più tenaci di 
frutta, sangue, salsa, grasso e traspirazione. 

In qualunque modo voi facciate il bucato, sia a 
mano che in lavatrice, mettete Ariel nell ammollo. 

Ariel fa da solo quasi tutto il lavoro di pulizia! 


Ariel lava più pulito perché lava biolo g icamente* 




CORRE GmOUE CM CORRE AGP 


SUPERCOHIBUSGIORE 

la aoiente banana italiana ^ 


la polente banana italiana 

contiene b.LCar,raddltIvo che rende giovane ii motore perchè conserva efficienti e puiiti i suoi organi vitaii 


SPN 1263 











